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IDATI DELLE PRIME SEI CITTÀ CAMPIONE: IL TASSO SCENDE AL 2,2 PER CENTO 


picco 


aniera determinante della riduzione delle bollette dell’energia elettrica 


«serie A» a portata di mano 


Toma — Inflazione cidere a chi dare 


lo oltre ogni previsione 
\érazie all'effetto della 
dizione delle bollette 
St'Enel. Ieri sono stati 
fusi i risultati delle pri- 

© sei città campione: 

lo nessuna variazio- 

fp Mensile, +2,4 per cen- 
4 tendenziale; Bologna 
A i e +2,4; Genova -0,3 
Lo 18; Perugia +0,1 e 
2; Venezia -0,2 e +2; 


Meste +0,1 e +2,2. Que- 


ragione: al Tar del Lazio, 
che ha annullato gli au- 
menti tariffari del ‘94, o 
all'Enel che ha presenta- 
to ricorso, In ogni caso 
siamo ai livelli migliori 
dal giugno del ‘69. 

«Se confermati, rappre- 
sentano un ulteriore ri- 
sultato positivo della po- 
litica economica del go- 
verno e della politica mo- 
netaria nazionale — è 
stato il commento del 


sti capoluoghi pesano 
Der ll 41,23 per cento sul 
To Here; oggi toccherà a 

Tino, Firenze, Napoli, 
Bari e Palermo. Stando 
da le. cose l'inflazione 
al Yrebbe poter scendere 
) 2,2 per cento contro il 
#0 di gennaio. C'è però 
lheognita Enel, alla qua- 
© Comunque sarà data ri- 
posta oggi stesso dal 
Onsiglio di Stato che do- 


presidente del Consiglio 
Romano Prodi — l'Italia 
avanza sulla via del risa- 
namento dei conti pubbli- 
ci, con una politica sana 
che non genera inflazio- 
ne e che ci spinge con for- 
za e determinazione ver- 
so il traguardo della mo- 
neta unica. Questo dato è 
la dimostrazione che fer- 
marsi adesso sarebbe un 
imperdonabile errore». 


Il governo non ci ha 
messo niente a fare due 
conti: se la Banca d'Italia 
dovesse decidere di ridur- 
re nuovamente il tasso di 
sconto ciò rappresente- 
rebbe un'ulteriore bocca- 
ta di ossigeno per i conti 
pubblici. 

Ieri, tra l'altro, l'agen- 
zia americana di rating 
Moody's' ha annunciato 
che, se l'Italia farà parte 
subito dell'Unione econo- 
mica e monetaria, potrà 
riottenere il massimo vo- 
to (AAA) sull'indebita- 
‘mento in valuta estera. Il 
Tating sull'indebitamen- 
to in valuta locale sarà 
invece quello delle obbli- 
gazioni in euro, Al mo- 
mento tutti hanno AAA, 
meno Italia, Spagna, Por- 
togallo e Belgio che sono 
nella categoria AA. 
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REPORTAGE 


Nella terra del parmigiano 
la Lega Nord fa solo ridere | 


| Dallrinviato 

Paolo Rumiz 

|BUssETO — Essere a Sud del Po, nei 
i grassi del parmigiano, del cula- 
lel lambrusco, significa un sac- 


3 


pl 
lo e del lan à 
i cose insieme. Il Po è una linea Ma- 
ia rossa lo spazio ‘della 


iBtotesta è già occupato; quello dell'au- 
pigoverno pure. Qui la Lega «è» il Pds! 
©he vuol dire: caro signore, noi con- 
tro Roma lo siamo da cinquant'anni, .;| 
Mic ‘a da ieri. Paghiamo le tasse perché 
scuole e ospedali funzionano, Maga- 
Ti pensiamo che è vero: Roma è ladro- 
Na, Ma siamo anche gente che bada al 
Sodo, e allora che ci serve un giullare 
che gira con ampolle, vestali e non sa 
\che «Va' pensiero» non c'entra coi 
«Lombardi alla Prima crociata»? 
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FINIRA” IL TRATTAMENTO PRIVILEGIATO | 


Parlamento: addio, 
alle pensioni d’oro 


ROMA — Come promesso dal mini- 
stro del Lavoro, nel mirino del Gover- 
no finiscono anche le pensioni dei par- 
lamentari, giudicate un po' da tutti ec- 
cessivamente generose. Basti pensare 
che, se con una sola legislatura biso- 
gna aspettare i 60 anni per avere il vi- 
talizio, dalla quarta in poi si va in pen- 
sione automaticamente, indipendente- 
mente dall'età. E ormai le legislature 
assai raramente arrivano alla fine. Da 


qui la decisione di stringere i freni. La 
Camera ha formato un comitato che 
entro 15 giorni dovrà fornire le prime 
correzioni. Parallelamente al Tesoro 
si respira un cauto ottimismo. Febbra- 
io sarebbe andato bene, limitando il 
fabbisogno a 7000 miliardi contro i 18 
mila dello stesso mese del ‘96. Ma il 
Governo non pensa di addolcire la ma- 
novra appena annunciata. 


«Spara», B cant 


SANREMO — Perla seconda serata del Festival, oltre 13 milioni e mezzo di 
telespettatori. E ieri Piero Chiambrettiin conferenza stampa non ha 
risparmiato nessuno: «Il presidente della Commissione di vigilanza Storace 
dice cose di una comicità unica, dovrebbero pagargli la Siae», Bossi «è un 
cantautore fallito», Ferré prova tuttii vestiti della Marini, dla taglia è la 
stessa». E via conla terza puntata, avviata da David Bowie (nella foto). 
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IL VICEPREMIER INAUGURA IL CONGRESSO DEL PDS INDICANDO UN FUTURO «IDEALE» 


Veltroni: «Vogliamo una nuova Italia» 


Applausi per tutti e grande abbraccio tra D’ Alema e Occhetto 


ROMA — «Oggi siamo al 
governo. E' la prima vol- 
ta che accade in Italia dal 
‘47». Walter Veltroni non 
ha rinunciato a celebrare 
lo storico. evento. E ha 
elencato gli obiettivi e le 
speranze.di Palazzo Chigi 
per l'immediato futuro di- 


segnando un'Italia che, 


verrà come un Paese da li- 
bro dei sogni: «Ci occorre 
il sostegno di un ideale, 
un progetto, un'utopia su 
cui misurare il presente e 
graduare gli interventi 
possibili, senza lasciarsi 
fuorviare dalle piccole ur- 
genze quotidiane e dalle 
blandizie dei petulanti di 


turno», Quali ideali? Qua- 
li utopie? «Le libertà indi- 
viduali e collettive, la li- 
bera iniziativa, la dignità 
della persona umana», ha 
spiegato il leader clinto- 
niano: «Noi siamo la sini- 
strache è attefatà.al dolo- 
re di chi ha‘meno e alle 
aspirazioni di chi ha ta- 
lento». 

Ma il vice di Prodi non 
ha risposto alla «avance» 
politica di Silvio Berlusco- 
ni per un accordo sull'Eu- 
ropa e l'economia, «Ho 
già risposto con il mio di- 
scorso», ha detto ai gior- 
nalisti. Veltroni aveva so- 
lo detto che, nel difficile 
viaggio che attende l'Ita- 


e—_——_  ————_——_—_—_———_—./.t-_——_————————__em—é 
b «ANONIMA» RITORNA A COLPIRE DOPO QUASI DUE ANNI DI «NATTIVITA?» 


Nuovo sequestro in Sardegna 


Rapita una donna di 27 anni, di famiglia ricca - L’«imboscata» mentre tornava a casa 


NUORO — Hopo quasi due anni l'Anonima sequestri 


TRIESTE — Il castello 
da Miramare è entrato 
a deri in Internet: milio- 
n di utenti potranno en- 
Tare idealmente nel ca- 
Stello e passeggiare per 
Parco che fu di Massi- 
Riliano d'Asburgo. L'ini- 
dativa è nata dall'accor- 
5° tra la Soprintenden- 
so Qi beni culturali e la 
Ticietà d'assicurazioni 
#0yd Adriatico. L'indi- 
vizzo telematico . è: 
Ww.lloydadriatico.it/ 
\stramare. Il «web» è 
fiato inaugurato in con- 
renza stampa ospitata 
Nostro quotidiano. 


pasta Miramar 


GR. 500 


UNA PORTA TELEMATICA PER IL CASTELLO i 


Miramare entra in Internet; 


è tornata a co. 
è stata rapita l' 
torno a casa. 


ipire in Sardegna. Una giovane donna 
altra sera a Tortolì, mentre faceva ri- 
Dopo i primi accertamenti polizia e ca- 


Tabinieri non hanno avuto dubbi sul fatto che si trat- 
tasse di un rapimento, il numero 182 dal ‘60 ad oggi. 
La donna, Silvia Melis, 27 anni, stava rientrando nel- 
la sua villetta di Tortolì, una cittadina dell'Ogliastra 
nella costa centro-orientale dell'Isola. Era a bordo 
della sua auto insieme al figlioletto, Luca di tre an- 
ni. Il piccolo dormiva e quasi sicuramente non si è 
accorto di nulla, quando è stato trovato era ancora 
addormentato. Tutto è avvenuto intorno alle 21; Sil- 
via ha aperto il cancello elettrico del garage e imme- 
diatamente.i banditi l'hanno colta di sorpresa. 

Silvia è una ragazza ricca. Figlia di un noto inge- 
gnere, Tino Melis, da qualche tempo viveva sepera- 
ta dal marito Mario Usai, che al momento del seque- 
stro sì trovava oltre Tirreno per motivi di lavoro. La 
ragazza abitava sola con' il piccolo Luca. Ed è certo 
che si aspettava di essere nelumirino dell'Anonima: i 
nomi dei familiari dell'ing. Melis Si tra i 
possibili «bersagli» dei sequestratori. Silvia fa la con- 
sulente del lavoro ed è presidente della squadra di 
pallavolo femminile Airone. Insomma, conosciutissi- 
ma in città e benvoluta da tutti. Decine di pattuglie 
e mezzi aerei hanno iniziato le perlustrazioni. Per 
ora, nessuna richiesta di riscatto. } 
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lia. verso l'integrazione 
europea, «maggiore è la 
compagnia e meglio è». 
Veltroni, invece, ha ab- 
battuto ieri il tabù della 
flessibilità nel mondo del 
lavoro. «Se non siamo ca- 
paci.di gestire la flessibili- 
tà sarà il mercato più sel- 
vaggio a farlo», ha ammo- 
nito. Questo governo, ha 
ricordato, vuole ‘entrare 
in Europa, e «ce la possia- 
Io fare). 

Quanto a D'Alema, ha 
esaltato «l'intesa» nel 
Pds: «Un partito unito, 
non bulgaro». Ha escluso 
che il congresso sarà un 
«plebiscito» per il segreta- 
rio. Elogi per tutti: per 


Occhetto, per Veltroni e 
per Prodi. Un «ringrazia- 
mento» a Berlusconi. La 
«Cosa due» non sarà «con- 
tro l'Ulivo». 

Nessuna falce e martel- 
lo nel congresso. Solo ap- 
plausi, per tutti. Fausto 
Bertinotti ne fa «strage». 
Unica emozione il Gran- 
de Abbraccio tra Massi- 
mo D'Alema e Achille Oc- 
chetto. «Sono note le pole- 
miche, anche aspre — di- 
ce il leader pidiessino — 
che mi hanno diviso da 
Occhetto. Ma nessuna po- 
lemica può cancellare la 
riconoscenza che ho ver- 
so di lui». 
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PIDIESSE,, DI ACANLLE OCHERD| 
04 A VELTRONI, DIRIGE 
f SICURA CHE 


SIA SANREMO P 


MENTRE LE OPPOSIZIONI RIALZANO SUBITO LA TESTA 
Cina: tramonto dell'ideologia 
conl’uscita di scena di Deng 


LA CASSAZIONE SUL Cso DI di CASSIERE SERIE DI NON iii ONESTA? 
E’lecito spiare i colleghi, se lo ordina il capo 


PESANTE CALO DELLE VENDITE | 
Tempi duri peri mitici jeans | 
TaglioccupazionaliinUsa | 


NEW YORK — Tempi duri per i mitici jeans Le- | 
vi's: in un anno saranno tagliati mille dei 5000 po- 
sti di lavoro nelle fabbriche americane della socie- | 
tà. L'azienda così prevede di risparmiare 80 milio- | 
ni di dollari all'anno. Il provvedimento si è reso 
necessario per abbattere i costi di produzione 
sempre più alti, dopo la diminuzione delle vendite | 
e l'accresciuta concorrenza. Nel 1995 c'è stato un | 
forte calo delle vendite di jeans: 4,4 miliardi di | 
jeans maschili contro i 4,6 dell'anno prima e 3,2 | 
Jeans femminili contro i 3,3 del 1994. 


ROMA — La Corte di Cas- 
sazione ha stabilito che 
un lavoratore può benissi- 
mo spiare un altro lavora- 
tore, specie se il fine giu- 
stifica i mezzi. Ovvero, 
nel caso specifico, quan- 
do ad impartire tali dispo- 
sizioni è il superiore che 
vuole saperne di più sul 
rendimento effettivo dei 
suoi dipendenti e sulla lo- 
ro onestà. Il principio 
prende lo spunto da un 
caso sollevato da due ra- 
gazze, addette al registra- 
tore di cassa di un'azien- 
da, sulle quali si erano ap- 
puntati i sospetti del ca- 
fo perchè pare facessero 
a cresta aumentando il 
valore dei buoni sconto e 


RESOR trattenendo la dif- 
‘erenza. Niente di meglio 
che farle affiancare da 
colleghe, promosse sul 
campo agenti segreti, ed 
accertare come mai certi 
conti non quadravano 
mai. 

Un controllo del gene- 
re, stabilisce la Cassazio- 
ne, anche «se occulto, 
non. viola le norme che 

arantiscono la libertà e 

ignità del lavoratore». E 
la spia reclutata non de- 
ve avere una «licenza», 
Le mansioni di vigilanza 
di questi «prestatori 
d'opera» non necessitano 
di particolari tesserini 


prefettizi. 
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In Economia 


PECHINO — Per sapere chi comanda davvero in Cina 
bisognerà aspettare ottobre. Al Congresso del Partito 
Comunista cinese si vedrà se Jiang Zemin sarà incoro- 
nato successore, o se, come più probabile, il potere sa- 
rà diviso tra almeno sette dirigenti. Ma basterà aspet- | 
tare meno per cominciare a capire se comanderà il 
centralismo, come è successo fino ad ora, o se avran- 
no partita vinta i localismi. Nelle prime due settima- | 
ne di marzo, l'assemblea plenaria del Parlamento 
chiarirà questo punto importante, e l'esito influenze- 
rà la lotta per il potere in vista del Congresso. Ma, 
chiunque vinca, è certo che l'ideologia non potrà ave- 
re più un ruolo dominante. L'ideologia comunista era 
il bagaglio culturale della generazione degli «mmor- 
tali», di cui Deng era l'ultimo sopravvissuto. La terza 
generazione, quella di Jiang Zemin, è composta di 
pragmatici burocrati. Ma la loro epoca potrebbe esse- |! 
Te già al tramonto. Una quarta generazione si sta af- 
facciando al potere: i dirigenti cresciuti all'ombra del 
capitalismo di Stato che hanno conosciuto solo un im- | 
perativo: efficienza, sviluppo economico. Intanto la 
morte di Deng ha rianimato dissidenza e opposizioni: 
il «partito liberaldemocratico» è riuscito a inviare un 
fax a tutti gli organi di stampa stranieri a Pechino, 
lanciando un appello al popolo: «Deng ha sacrificato 
le riforme allo scopo di salvare il sistema fascista del 
partito comunista in Cina. la sua morte è l'occasione | 
per conquistare la libertà e la democrazia»; A 
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PER SCIARE CON TUTTI | COMFORT 


VO SU 3 7 T-A Î 


OLTRE 100 KM. DI PISTE INNEVATE 
23 IMPIANTI DI RISALITA 
SCI INFORMAZIONI 0043.4285 . 8241 


autostrada Alpe Adria USCITA PONTEBBA 


pen 


[21 Il Piccolo 


ROMA — «Oggi siamo al 
governo. E' la prima vol- 
ta che accade in Italia 
dal ‘47». Walter Veltro- 
ni, primo leader del Pds 
del primo esecutivo con 
la sinistra al potere, non 
ha rinunciato a celebra- 
re lo storico evento. E ha 
dedicato ieri gran parte 
del discorso di apertura 
del congresso della Quer- 
cia alle realizzazioni di 
Prodi in questi otto me- 
si. Con toni tali che il 
vecchio Pietro Ingrao 
l'ha bollato: «propagan- 
da governativa». Ha elen- 
cato gli obiettivi e le spe- 
ranze di Palazzo Chigi 
per l'immediato futuro 
disegnando un'Italia che 
verrà come un paese da 
vero libro dei sogni. Tan- 
to da suggerire a Gian- 
franco Fini l'accusa di 
aver spalmato una realtà 
amara di Nutella. 

Ma il vice presidente 
del Consiglio gli ha indi- 
rettamente risposto con 
le parole del cardinale 
Garlo Maria Martini: «Ci 
occorre il sostegno, in 
ogni impegno pubblico, 


di un ideale, un progetto, 
un'utopia su cui misura- 
re il presente e graduare 


gli interventi ossibili, 
senza lasciarsi fuorviare 
dalle piccole urgenze 


quadidiane e fuorviare 
lai clamori e dalle blan- 
dizie dei petulanti di tur- 
no». Quali sogni? Quali 
ideali? Quali utopie? «Le 
libertà individuali e col- 
lettive, la libera iniziati- 
va, la dignità della perso- 
na umana, ha spiegato il 
quarantenne leader «clin- 
toniano». 

Veltroni ha trovato il 
modo - l'intervento è du- 
Tato quasi due ore- di ci- 
tare il detto cinese: yun 
viaggio di mille miglia co- 
mincia con un passoq 
sottolineando il dovere 
della sinistra di mettersi 
in viaggio per cambiare 
e ricostruire il paese. Ha 
aggiunto una frase del 
fi di Ettore Scola 
»C'eravamo tanto amati« 
per spiegare che, anche 
al potere, i pidiessini 
non perderanno le virtù 
della sinistra: »rigore, so- 
brietà, una certa conce- 
zione della missione del- 


Dopo le dure polemiche pre-congressuali, il 
«grande abbraccio» tra D'Alema e Occhetto. 


da riformare: 
«Sindacati, 
più coraggio» 


«Nessuna 


contraddizione 


con la linea 


del segretario» 


la politica«. »Mai nessu- 
no di noi deve poter pen- 
sare: «volevamo cambia- 
Te il mondo e il mondo 
ha cambiato noi». 

Ma il vice di Prodi non 
ha risposto alla avance 


Politica 


I risultati della “ Quercia” 


Palit. ‘92 (Pali 


politica di Silvio Berlu- 
sconi, fresca di giornata, 
per un accordo sull’Euro- 
pa e l'economia. «Ho già 
risposto con il mio di- 
scorso- ha risposto ai 
giornalisti che gli chiede- 


) Nel 89PCI 


'94/ Eur, ‘94 


vano perchè. Veltroni 
aveva solo detto che, nel 
difficile viaggio che anco- 
ra attende l'Italia verso 
l'integrazione europea 
»maggiore è la compa- 
gnia e meglio è. Specie se 


si acquisiscono, nel pro- 
cesso di costruzione 
dell'Europa unita, anche 
posizioni politiche che 
solo due anni fa sembra- 
vano parteggiare per 
una linea antieuropea«. 
Veltroni, invece, ha ab- 
battuto ieri il tabù della 
flessibilità nel mondo 
del lavoro. »Se non sia- 
mo capaci di gestire la 
flessibilità sarà il merca- 
to più selvaggio a farlo- 
ha ammonito, invitando 
a giocare con COTIERO 
questa partita sul sala- 
rio, come ha chiesto il go- 
vernatore di Bankitalia 
Antonio Fazio. Ha am- 
messo che la sinistra per 
anni ha ritenuto la flessi- 
bilità un male, «e non 
credo sbagliassimo», ha 
aggiunto, ma oggi di 
fronte alle nuove Sfide, e 
soprattutto al problema 
della disoccupazione, bi- 
sogna prendere atto che 
«tutte le imprese adotta- 
no ormai sistemi flessibi- 
li e che una maggiore 
flessibilità è una condi- 
zione per lo sviluppo». 
Sulle pensioni il vice pre- 
sidente del Consiglio ha 


spinto i sindacati ad ave- 
Te coraggio. 

Nell'azione del gover- 
no Veltroni ha visto solo 
due limiti, nell'affronta- 
re, cioè il problema della 
disoccupazione, e della 
tutela dell'ambiente. Ci 
sono stati «errori di co- 
municazione», soprattut- 
to all'inizio. Ma, ha os- 
servato, «è meglio il risa- 
namento economico che 
un talk show in tv». Que- 
sto governo, ha ricordato 
con calore, vuole entrare 
in Europa, un «obiettivo 
che vale una generazio- 
ne» e «ce la possiamo fa- 
re». Se fallirà, Prodi e lui 
stesso sono pronti alle di- 
missioni, 

Non divideranno l'Ita- 
lia Bossi e le camicie ver- 
di, con le «tensioni e i ve- 
leni di sapori razzisti». 
Non spaccheranno la 
maggioranza le «scher- 
maglie otidiane con 
Bertinotti». E il suo di- 
scorso «buonista» non lo 
dividerà da D'Alema per- 
chè «non c'è contraddi- 
zione tra lo sviluppo di 
una politica di sinistra e 
il sostegno all'Ulivo». 

Marina Maresca 


L'ABBRACCIO DOPO LE POLEMICHE PRE-CONGRESSUALI 


D’Alema-Occhetto, pace fatta 


Non ci sono falci e martelli, applausi misurati, è Bertinotti a ricevere più consensi 


ROMA — Una via di mez- 
zo tra la vecchia nomen- 
clatura comunista. e 
l'aplomb di un consiglio 
di amministrazione di 
una grande azienda. Ini- 
zia così il secondo con- 
gresso nazionale del Pds. 
Con il rosso lacca che av- 
volge il podio e la platea 
dove siedono i delegati. E 
il verde bandiera - quello 
del tricolore, anti-padano 
- che copre le gradinate 
per gli ospiti. E ancora il 
bianco con la frase «il fu- 
turo entra in noi molto 
prima che accada» del po- 
eta tedesco Rainer Maria 
Rilke. 

Nessuna falce e martel- 
lo. Solo applausi. Misura- 
ti. Quasi a comando. Ma 
a tutti. Fausto Bertinotti 
ne fa «strage». E un minu- 
to di silenzio per ricorda- 
re i dirigenti del partito 
scomparsi negli ultimi an- 


ni: da Gerardo Chiaro- 
monte a Luciano Lama. 
Unica emozione. Il 
Grande, Abbraccio. Tra 
Massimo D'Alema e Achil- 
le Occhetto. «Sono note le 
polemiche, anche aspre - 
dice il leader pidiessino 
aprendo i lavori - che mi 
hanno diviso da Achille 
Occhetto. Ma nessuna po- 
lemica può cancellare la 
riconoscenza che ho ver- 
so di lui e per questo vor- 
rei. salutarlo a nome di 
tutti voi». Scosta la sedia, 
l'ex segretario, si alza in 
piedi e stringe forte il suo 
ex delfino, mentre vengo- 
no giù gli applausi. Ma 
anche la protesta. I foto- 
grafi non fotografano, re- 
cintati come sono in 
un'area riservata sulle tri- 
bune lontana oltre venti 
metri dal palco. E' buio e 
non hanno visuale. Uno 
solo di loro, un free lan- 


IL CONCILIANTE DISCORSO DEL LEADER 
«Non siamo un partito bulgaro» 
Fedeltà all'alleanza con l'Ulivo 


ROMA — Un partito uni- 
to «ma non bulgaro». 
Con l'obiettivo di creare 
una sinistra più unita, 
più legata all'Europa. 
Ma «mon contro l'Ulivo», 
bensì nell'alleanza di 
centrosinistra. Massimo 
D'Alema, prima di dare 
il via al secondo congres- 
so del Pds, presenta una 
quercia compatta «sulle 
scelte fondamentali»; e 
sopratuttto assicura tota- 
le fedeltà agli alleati 
dell'Ulivo. 

Il suo è un discorso di 
«pace» rivolto a tutti. Ad 
Achille Occhetto, che ab- 
braccia ricordando il 
suo importante apporto 
di «muova linfa» .A Ro- 
mano Prodi, del quale 
elogia il «coraggio» e la 
«forza» nella guida del 
governo, A Walter Vel- 
troni, al quale è legato 
da una solida ed antica 
amicizia nonostante che 
si parli di rivalità. Ed an- 
che a Silvio Berlusconi, 
che ringrazia per la lette- 
ra inviata all'«Unità». 
Nel rivolgersi alle delega- 
zioni dei partiti, D'Ale- 
ma ringrazia tutti anche 
il «compagno Bertinot- 
ti». 

La platea del Palaeur 
di Roma dove si svolge il 
congresso del Pds è un 
coro di consensi per Mas- 
simo D'Alema, Le isolate 
voci stonate sono coper- 
te dal fragore degli ap- 
plausi. Il «vecchio» Pie- 
tro Ingrao non si lascia 
intimidire e dissente ad 
alta voce. «Non voglio di- 
Te che D'Alema ha tra- 
viato - ci tiene a precisa- 
Te - ma non condivido la 
sua linea. Ma qui c'è il 
congresso che decide, io 
non sono nessuno». Ad 
Ingrao non è piaciuto 
nemmeno l'intervento di 


Trale poche 


voci dissenzienti 


spicca quella 


di Ingrao 


Walter Veltroni. Lo ritie- 
ne un discorso di «nor- 
male propaganda gover- 
nativa». Achille Occhet- 
to, almeno per ora; tace. 
«Non so se parlerò», dice 
ai giornalisti. Tutti con 
D'Alema quindi. «Non è 
un monolite» precisa il 
ministro della. Pubblica 
Istruzione Luigi Berlin- 
guer, «c'è un dibattito re- 
ale» . Ma una gaffe c'è 
stata. Il congresso ha do- 


IL PICCOLO 


Fondato nel 1881 


vuto correggere quello 
che lo TA ha 
definito un «errore di 
frettolositày, Si sono in- 
fatti accorti che l'elezio- 
ne del segretario da par- 
te del congresso (in pro- 
gramma per domenica) 
non è prevista dallo sta- 
tuto del Pds. Occorrerà 
quindi approvare prima 
‘una modifica. À 
Massimo D'Alema nel 
suo intervento ha insisti- 
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to sul fatto che il Pds è 
un partito unito ma 
«non unanime», anzi è 
«articolato e pluralista». 
Non deve quindi stupire, 
ha affermato, l'alta per- 
centuale di consensi al 
suo documento congres- 
suale. Non si tratta di 
un «polebiscito» a favore 
del segretario ha soste- 
nuto ma è il «frutto di 
una intesa» all'interno 
del gruppo dirigente. Un 
accordo su tre «linee»: 
l'Ulivo è «un'alleanza 
strategica per governare 
l'Italia»; realizzare la de- 
mocrazia bipolare dialo- 
gando anche con l'oppo- 
sizione; creare una sini- 
stra unita «mell’alleanza 
di centro-sinistra». 

Che il partito sia uni- 
to, ha insistito D'Alema 
lo dimostra anche il fat- 
to che ad aprire il con- 
gresso è stato Walter 
Veltroni con il quale «ci 
siamo civilmente sfidati 
per la guida del partito». 
Altro che «unanimismo 
bulgaro» quinid. E' per 
tutti «un motivo di orgo- 
glio», ha proseguito, che 
Veltroni oggi sia vicepre- 
sidente del Consiglio. A 
chi sta al governo D'ale- 
ma assicura che non si 
deve «sentire solo», nem- 
meno «nei momenti ine- 
vitabili della discussio- 
ne». Perchè le discussio- 
ni non cancellano «il sen- 
so di amicizia per chi è 
impegnato in prima li- 
nea». 

Nel dibattito sono sta- 
ti affrontati temi diver- 
si. Il ministro delle Fi- 
nanze Visco ha afferma- 
to che il rigore fiscale de- 
ve essere esercitato con 
scrupolo nel «calibrarne 
l'impatto sociale». Griti- 
che a D'Alema sono ve- 
nute da Aldo Tortorella 
e da Glaudio Petruccioli. 


Giornalisti 
e fotografi 
«in gabbia»: 
proteste 


ce, è stato'accreditato per 
sostare vicino ai «vip». 
Pochi minuti, E la «ri- 
volta» è generale, I gior- 
nalisti, altrettanto «ingab- 
biati», se la prendono con 
l'organizzazione; «dobbia- 
mo lavorare. Un congres- 
so non è fatto solo di in- 
terventi ufficiali». Nessu- 
no, infatti, può accedere 
ai settori Ospiti e Delega- 
ti. «Il diritto di cronaca è 
penalizzato», tuona il se- 


gretario della Federazio- 
ne nazionale della stam- 
pa, Paolo Serventi Lon- 
ghi. «Il danno - si aggrega 
la stampa parlamentare - 
è soprattutto per i cittadi- 
ni). 

Pronta - ma debole - la 
difesa del portavoce di 
D'Alema, Fabrizio Rondo- 
lino: «l'intento è garanti- 
Te a tutti condizioni nor- 
mali, senza spintoni, as- 
salti, rincorse al politico 
di turno». Più concreta 
Giovanna Melandri, re- 
sponsabile  dell'informa- 
zione per il Pds: «vedre- 
mo se è possibile permet- 
tere ai giornalisti di acce- 
dere al settore degli ospi- 
ti esterni». Dove siedono 
Gianfranco Fini, arrivato 
per primo, Silvio Berlu- 
sconi a pochi passi dal 
quale c'è Vittorio Cecchi 
Gori, Francesco Cossiga e 
un gruppetto di ministri: 


da Rosy Bindi a Giovanni 
Maria Flick. Tutti sugli 
spalti. Tranne Gianni Let- 
ta. Il mediatore di Forza 
Italia è giù, in terza fila, 
dietro i vertici istituzio- 
nali a ridosso del palco. 
Stranezze da congresso. 
O no? 

D'Alema bela stando 
seduto. Ma l'eco si man- 
gia quasi tutto. Tocca a 
Veltroni. Che sale sul po- 
dio per un lungo discorso 
ufficiale. «Più forte, più 
forte». Alza il tono. Ed è 
più chiaro. Non c'è luce, 
però. Le telecamere fan- 
no fatica a riprendere im- 
magini ombrate. La sce- 
nografia, però, lo impone. 
Il rosso lacca e il verde 
bandiera non hanno riva- 
li. Ma giornali e tivù, sì. 
C'è Internet al congresso. 
Lo dicono otto grandi car- 
telloni con l'indirizzo tele- 
matico; Htp/www.Pds.It. 

Chiara Raiola 
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«Con Prodi un’Italia più europea» 


La Sinistra - ha sottolineato il vicepresidente del Consiglio - deve abbandonare il tabù della flessibilità nel mondo del lavoro)? 
Stato sociale 


ROMA — Silvio ‘Berlu- 
sconi non parla. Prefe- 
Tisce tacere, non com- 
mentare i «primi ap- 
procci» del congresso 
pidiessino. Il leader di 
Forza Italia, diplomati- 
camente, rimanda alla 
sua lettera pubblicata 
sull'Unità. L'armonia, 
dunque, prima di tut- 
to. Ed è quello che chie- 
de il presidente della 
‘| Repubblica, Oscar Lui- 
gi. Scalfaro, nel suo 
messaggio di saluto: 
collaborazione «per 
portare l'Italia in Euro- 
pa e per le riforme isti- 
tuzionali». 

Chi, invece, usa toni 
severi è il leader di Ri- 
fondazione comunista: 
«ormai esistono due si- 
nistre - afferma - La 
nostra che è alternati- 
va e l'altra moderata e 
liberale. A questo pun- 
to c'è da chiedersi qua- 
le rapporto può esiste- 
re tra loro». Fausto Ber- 
tinotti boccia su tutta 
la linea il discorso vel- 
troniano: «ha fatto un 
elenco delle cose in- 
compiute come la di- 
soccupazione, il Mezzo- 
giorno e la questione 
ambientale». Ad Ar- 
mando Cossutta viene 
«perfino difficile pensa- 
re che il Pds voglia re- 
stare a sinistra). 

Non hanno dubbi, in- 
vece, gli esponenti del 
Polo per i quali il gover- 
no ha celebrato se stes- 
so: «un tentativo - com- 
menta Gianfranco Fini, 
presidente di An - di 
addolcire una realtà 
amara, spalmandola di 
nutella». Inoltre, ‘ag- 
giunge, «mi è sembrato 
che anche il congresso 
fosse poco convinto. Si 
è trattato di una decla- 
mazione di principi 
senza chiedere a ‘se 
stesso e al partito quali 
possibilità concrete 
hanno di realizzarli». 

Più semplicemente, 
‘per Pieferdinando Casi- 
ni del Ccd, «Veltroni ha 
avviato la beatificazio- 
ne di Prodi. Una scelta 
prematura. Non ci con- 


Fini: sispalma Nutella 
Prc: incomune ben poc0 


vince affatto ques 
sorta di richiamo a 
esecutivo e a una eli 
cienza che non vedi: 
mo». Francamente, 500 
tolinea Roberto Formliî 
goni del Cdu, «non DI 
ero accorto di vivere! 
un paese così meraVi 
glioso, dove tutto ful" 
ziona magnificamente 
dopo soltanto otto M& 
si di governo dell'Ul 
vo». Qualche novità, Pf" 


rò, c'è stata «egli 40 |} 


cenni di Veltroni a uDA 
riforma seria del Welf&” 
Te e a discutere alcuni 
forme di flessibilità d? 
lavoro». 

Ma per Beppe Pisani! 
di Forza Italia il risult& 
to del congresso è scoll 
tato: «siamo interess® 
ti a vedere che co 
concretamente f 
D'Alema con la for& 
del mandato che ricev@ 
Tè». Antonio Maccabi 
co, ministro delle PO 
ste, non ha dubbl 
«l'Ulivo si raffor@ 


quando si rafforzano? f 


sue componenti e qué 


sto congresso rafforz0| | 


la posizione dell'Ul 
VO), 


La coalizione è fort@i| | 


insiste Franco Maribli 
segretario dei popola! 
«il discorso di Veltro! 


è stato buono, Ha fatt0| 


una difesa credibile @î 
efficace di questi primi 
otto mesi di azione d@' 


governo. E per la prO. 


spettiva è stato molili 
chiaro: bisogna rifof 
mare lo stato social 
senza distruggerlo». 
E proprio qui sta. 
punto, 
Manconi portavoce de! 
Verdi: «le posizioni Dos 
stre e elle del FP 
non ilidao Aeg 
eccessivo Oottimism0). 
Per forza, taglia 6ort0 
Ugo Intini a capo delle 
delegazione socialista! 
«le parole dei minist!® 
democristiani erano ab: 
bastanza simili, ma © 
realizzazioni —socli 
erano molte di più. pi 
discorso di Veltro! 
non ci ha aiutato a 04 
pire la Cosa 2». 


LUNGA LETTERA DI BERLUSCONI PUBBLICATA DALL’«UNITA’» 


«Un patto per Maastricht» 


Il vertice del Pds apprezza l’apertura - An storce il naso, Ced e Cdu disponibil 


Sarà sul «premierato» 
labattaglia decisiva 


Forse sarà «un compromesso chiaro e trasparen- 
te», come lo ha definito Silvio Berlusconi, il pro- 


dotto della marcia 


avvicinamento fra Pds. e 


Forza Italia. Dopo che Massimo D'Alema, in quali- 
tà di presidente della commissione bicamerale 
per le riforme istituzionali aveva dato la sua di- 
sponibilità a trattare sulla scelta popolare del Pri- 
mo ministro, anzi a ritentare una buona base di 
discussione, il Cavaliere ha risposto con una lette- 
ra pubblicata ieri dall'«Unitày. Un paio di cartelle 
con le quali il capo del Polo ha detto che la rifor- 
mulazione di parti importanti della Costituzione 
non è e non può essere una faccenda sulla quale 
adottare «una logica bipartisan», cioè bilaterale. 


In all D 
ze tra i progetti dei 
allo scopo di r: 
Imiti alla forma 


tre parole, un invito ad attenuare le differen- 
lei due principali schieramenti 
[ungere un'intesa che non si li- 
governo, ma si estenda al cam- 


po dei diritti civili, della giustizia, dell'economia. 

Dopo le vicende della »legge Rebuffa«, Pds e 
Forza Italia hanno capito che il fronte proporzio- 
Nalista è forte e trasversale, e quello che non vuo- 
le l'intesa fra i due maggiori partiti lo è ancora di 
più. Perciò i due yazionisti di riferimento« di Polo 
e Ulivo sfruttano ogni occasione, anche la mini- 
ma apertura possibile, per cercare un'intesa glo- 
bale su istituzioni e aggiustamento dei conti pub- 
blici. L'impresa non è facile anche perchè il con- 
gresso del Pds è unanime praticamente su tutto 


ma non sarà disposto a di, 


igerire troppe concessio- 


ni sul mutamento istituzionale, È 
La discussione sul premierato farà sicuramente 


passi in avanti, soprattutto nelle 


prossime setti- 


mane, parallelamente assisteremo a manifestazio- 
ni d'insofferenza sempre più evidenti da parte di 
Rifondazione di An, Le due «estreme» del parano- 
ma politico daranno luogo ad un serrato tiro alla 
fune per evitare che i propri alleati «moderati» fi- 
niscano nel campo altrui; c'è poi quello che si po- 
trebbe definire, con qualche forzatura «l'estremi- 
smo di centro» di Bossi a far da contorno. In par- 
lamento quando si voterà il progetto di riforma 
costituzionale che uscirà dalla bicamerale, i «no» 


più probabili verrano da 
che, le quali Si PprsonO x 
25 per cento dei senatori: pochi 


dei deputati e de. 


Ie tre forze politi- 
circa il 830 per cento 


per affossare la «grande intesa» che Berlusconi e 


D'Al 
ficoltà l'accordo. 


‘ema vogliono, ma sufficienti a mettere in dif- 


Luca Tentoni 


ROMA — Un patto per 
l'Europa. Un accordo per 
trovare una strada comu- 
ne in grado di consentire 

ià a partire dal 1999 
‘adesione della lira alla 
moneta unica: Silvio Ber- 
lusconi gioca d'anticipo. 
E nel giorno dell'apertu- 
ra del congresso del Pds 
manda all'Unità, che la 
pubblica in prima pagi- 
na, una lunga lettera in 
cui propone «un compro- 
messo chiaro e trasparen- 
te» sulle questioni «che 
rivestono uno spiccato 
interesse nazionale». In- 
sieme in Europa propone 
il leader di Forza Italia, 
anche senza annullare le 
differenze che distinguo- 
no maggioranza e opposi- 
zione. E D'Alema, anche 
se con qualche prudenza 
tattica, fa capire che ap- 
prezza, e che il gioco di 
sponda con Berlusconi 
può andare avanti. Ci sa- 
Tà dEaDO per le risposte 
ufficiali, ma già dal pal- 
co del congresso arriva il 
ringraziamento pubbli- 
co. Ben diversa l’acco- 
lienza negli altri qua- 

‘anti politici. Il Polo è 
freddino, in particolare 
Alleanza nazionale, e 
mentre si scatenano le 
critiche di Rifondazione 
e Verdi. 

Il ragionamento di Ber- 
lusconi parto dal presup- 
posto che «sarebbe una 

rande responsabilità se 
‘ingresso della lira 
nell’Euro entrasse in cri- 
si per non aver saputo 
romuovere il rigore nel- 
‘a gestione del bilancio 
Dub. Da qui l'invi- 
to a «concordare una po- 
sizione comune» che do- 
vrebbe avere però come 
caposaldo «la radicale 
esclusione di nuove im- 
posizioni tributarie e sul- 


la riduzione della spesa 
sociale improduttiva». 
Insomma. una riforma 
dello stato sociale fatta ‘ 
in comune, in modo tra- 
sparente e non un tenta- 
tivo «di entrare di sop- 
piatto nella maggioranza 
che deve restare distinta 
e alternativa alla strate- 
gia dell'opposizione». 

Le prime reazione so- 
no sembrate tiepide. Il 
destinatario principale 
dell'invito, il segretario 
del Pds Massimo D'Ale- 
ma, ha però ringraziato 
dal palco del congresso e 
anche altre voci all'inter- 
no della Quercia si sono 
dette favorevoli. Per 
Glaudio Burlando, mini- 
stro dei trasporti e fede- 
lissimo di D'Alema, «mi- 
gliorare i rapporti certo 
non fa male e in un cli- 
ma più disteso potrebbe 


essere possibile acco; 
re per quanto possili, 
le “anse dell! oppos, 
zione», Anche Fabio MÈ 
si e Cesare Salvi co 
gruppo di Camera e sen? 
to parlano di «gesto &%, 
prezzabile» anche Di) 
mandano ai pro: 

er una risp0”, 
più articolata. E il soll”. 


vi) 


fare la sua parte, non 5° 
Temo certo noi a ra 
ricarcene). ti 
Chi invece ha m0 
dubbi è Fausto Bertin, 
ti. «Una propsta da 4 
spingere, Berlusconi 00°, 
tinua in queste sue 
novre avvolgenti 
spezzare la m 
za, ma è una politica $a10) 
non va accettate». 5 
stessa linea il portaV' 6, 
dei Verdi Luigi Manc05 
Anche a destra n02 dp. 
particolare entusiasS'. 
Fini è telegrafico. «Con o) 
vido lo spirito», ME jo 
suo partito monta #0 
volta. Se ne fa interpl*gj 
Publio Fiori che pallior: 
«mossa ambigua € 1010 
viantey e teme che di 
tutto ci sia la voglia. ità 
offrire la disponibit;. 
del Polo a vendere 10.5fa- 
to sociale in cambio fa 
vori alla Bicame A 
non potrà certo so. più 
sul nostro APDOgE,? ‘od: 
disponibili Cod © ron? 
Per Rocco Teo for” 
«in questo modo Dica 
za la credibilità dell iso 
lia nel negoziato IN San 
a livello europeo? 
che Pierferdinando ij i 
ni si è detto Coe pate; 
patto «di non Ate Gi 
racchi o condivide®. 
novrine senza respop!? 
Anche sull'altro o dico 
Ppi e Rinnovament' 
no si. 


S 


i 6 
Paolo rave! ; 


secondo Luigi | 
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MILANO — Allegria 
Der lira e Piazza Affa- 
Ti. La moneta italiana 
leri ha recuperato ter- 
Teno sù dollaro e mar- 
So. E la Borsa ha mes- 
So a segno un +1,62% 
che la dice lunga sullo 
Stato di salute della 
Piazza finanziaria mi- 
‘anese. A mettere le ali 
lira sono stati i risulta- 
ti dell'inflazione (rima- 
Sta sostanzialmente in- 
Variata) e le dichiara- 
zioni di Walter Veltro- 
Ni al congresso del 
Pds: il vice presidente 
| del consiglio ha infatti 
Sottolineato la necessi- 
| tà di una manovra-bis} 
Musica per le orecchie 
Uegli analisti di Piazza 
| Affari e anche per gli 
Investitori stranieri. 
In mattinata infatti il 
| Marco aveva sfiorato 

le 996 lire in apertura: 
| nel pomeriggio la divi- 

\ sa tedesca è calata no- 
\Ntevolmente scendendo 


ota 988. 

Ma la lira si, è ap- 
Prezzata anche rispet- 
to al dollaro: la mone- 
ta americana, dopo la 
Morte di Deng Xiao- 
ping, si era rivalutata 
di molto sui mercati 
orientali. Salvo poi ca- 
lare nel pomeriggio: se- 
condo le indicazioni di 


Dapinviato 
È olo Rumiz 
RUSSETO — «Guardi che 
O siamo di qua dell'ac- 
Tuo, ti dicono subito i 
Lo Ontadini emiliani appe- 
de gli nomini Bossi. 
Pr equa» vuol dire «il 
®. Ed essere a Sud del 
piume Maestro, nei cam- 
depressi del parmigiano, 
Bi culatello e del lam- 
fn Sco, significa un sac- 
0 di cose insieme. C'è 
fitto un mondo in quella 
ì upse. Vuol dire: il Po è 
RS linea Maginot, nel- 
di milia rossa lo spazio 
ella protesta è già occu- 
to, quello dell'autogo- 
Rino pure. Qui la DIE 
3 ll Pds. Il che vuol di- 
tg Caro signore, noi con- 
RO Roma lo siamo da cin. 
quuant'anni, mica da ieri. 
NON sono bruscoli 
gi ignifica: siamo diver- 
‘ai «lumbard», qui 
esistono «beghini» 
St Nati alla tonaca; i no- 
tn coltivatori han fatto 
& rivolta storica, quel- 
ghidel bracciantato. Pa- 
Signo le tasse perché 
Zion ole e ospedali fun- 
îmo ano. Magari pensia- 
la che è vero: Roma è 
ona. Ma siamo an- 
îlo Sente che bada al so- 
i £ allora che ci serve 
Slullare che gira con 
ChEO €, vestali e non sa 
pa Pensiero» non 
la Ta coi «Lombardi al- 


0; Gi a crociata»? E 
Te RIE si fa a indossa- 
10 scudo e spadone? 
forte di noi: ci 


Ran vale 
n cuore del- 
t di od vall iet- 


ano, mulino bian- 
Succhi di frutta, 


MANOVRINA 


Perlalira 
ela Borsa 
è il giorno 
dell'allegria 


Le parole 
di Veltroni 
rassicurano 


imercati 


Bank Italia, la divisa 
americana ieri ha toc- 
cato le 1.674,89 lire, 
ben dieci punti in me- 
no rispetto al giorno 
precedente. E nel tar- 
do pomeriggio è sceso 
a 1.667 dopo i risultati 
sull'inflazione. 

«E' stata un'ottima 
giornata per la nostra 
moneta — spiegano gli 
analisti di Piazza Affa- 
ri. La chiarezza del go- 
verno sulla manovra 
bis è stato un buon 
propellente per la lira. 
I mercati premiano 
l'Italia se l'Esecutivo 
non si discosta dalla li- 
nea del rigore». Lira su- 
gli altari quindi. Meri- 
to anche dell'andamen- 
to dei prezzi: l'inflazio- 
ne è sotto controllo. 

D'altronde anche 
piazza Affari ha preso 
coraggio: il risultato di 
ieri è confortante, ben- 
chè l'incremento 
dell'indice Mibtel sia 
stato influenzato an- 
che da scadenze tecni- 
che. Oggi. è infatti il 
giorno della risposta 
premi: un elemento 
che ha di certo pesato 
sulla perfomance della 
Borsa. ? 

Di certo le rassicura- 
zioni di Prodi e Veltro- 
ni sulla manovra bis 
hanno dato il loro con- 
tributo al rafforzamen- 
to dell'indice Mibtel. 


ROMA — Sarà pure ve- 
ro (ma sarà vero?), come 
sostengono la Deutsche 
Bank (nella foto il presi- 
dente Tietmayer) e Car- 
lo De Benedetti, che un 
ingresso Titardato 
dell'Italia nell'euro non 
provocherebbe una cata- 
strofe per la lira e il suo 
mercato; ma vuoi mette- 
Te: non solo farcela in- 
sieme ai big, ma anche 
riacchiappare quella tri- 
pla A (oggi AA3) sull'affi- 
dabilità. creditizia dalla 
quale Moody's ci aveva 
declassato cinque. anni 
fa (la tripla A significa 
in estrema sintesi che si 
diventa un cliente a cui 
ci si può fidare cieca- 
mente di fare credito). 
Teri, è stata proprio 
l'agenzia americana di 
rating ad avvertire che 
se l'Italia farà parte 
dell'unione economica e 
monetaria potrà riotte- 
nere il massimo voto 
sull'indebitamento in 
valuta estera. Il rating 
sull'indebitamento in 
valuta locale sarà inve- 
ce quello delle obbliga- 
zioni in euro, Al momen- 
to:tutti. hanno AAA, me- 
no Italia, Spagna; Porto- 
gallo.e, Belgio. che ‘sono 
nella categoria AA. 
Moody's appare im- 
permeabile ai timori 
che stanno in esto 
momento attanagliando 
il vecchio continente e 
che non risparmiano 
non dico l'Italia, ma an- 
che la Germania, alle 
prese con problemacci 
occupazionali, di cresci- 
ta economica e di riequi- 


Primo Piano 
EFFETTO ENEL (E CROLLO DEI CONSUMI) NELLE PRIME SEI CITTA’ CAMPIONE 


Perla prima volta calano i prezzi 


L'inflazione diventa «deflazione» (inflazione negativa) a Bologna, Genova e Venezia: siamo al 2,2% su base annua 


MOODY'S 


«Se entrate 
nell’Euro 
tornate 
inserie A» 


La Buba: 
«Italia fuori? 
Non sarebbe 

una catastrofe» 


librio finanziario. Anzi, 
per l'agenzia Usa 
«l'Uem appare più pro- 
babile di giorno in gior- 
no, e gli investitori devo- 
no prendere in conside- 
razione gli effetti della 
moneta unica quando 
valutano il rischio a lun- 
go termine nei Paesi che 
potrebbero aderire». Per 
1 primi a entrare che an- 
cora non godono del mi- 
glior riconoscimento, la 
promozione avverrebbe 
in quanto «costituiran- 
no un'unica categoria di 
creditori». A beneficiar- 
ne non sarà eventual- 
mente solo l'Italia, ma 
anche Finlandia, Irlan- 
da e Belgio che hanno 
AA1, e Spagna e Porto- 
gallo che hanno AA2. 
Un altro effetto 
dell'Uem, chiarisce Moo- 
dy's, sarà l'elevazione 
del rating delle emissio- 
ni da parte del settore 
pubblico e privato. 

Ora l'altra campana: 
e se l'Italia non ce la 
facesse? 

«Giò non rappresente- 

rebbe un fattore destabi- 
lizzante», assicura la 
Deutsche Bank, la più 
grande banca commer- 
ciale tedesca e continen- 
tale; Però. «Però.è vero; 
ammette, che la cosa sa- 
rebbe difficilmente ge- 
stibile dal governo. Tan- 
to più dopo il varo di 
una nuova manovra, 
‘| L'unica, nel caso sven- 
turato in cui si rimanes- 
Se fuori, sarebbe rispet- 
tare alcune condizioni 
per far comprendere la 
natura temporanea 
dell'esclusione. 


ROMA — Inflazione in ca- 
lo oltre ogni previsione 
(addirittura deflazione, ca- 
lo. dei prezzi) ‘e grazie 
all'effetto, peraltro non 
scontato, della riduzione 
delle bollette dell'Enel. Ie- 
ri sono stati diffusi i risul- 
tati delle prime sei città 
campione: Milano nessu- 
na variazione mensile, 
+2,4% tendenziale; Bolo- 
gna -0,2% e +2,4%; Geno- 
va -0,3% e +1,3%; Perugia 
+0,1%e +2%; Venezia 
-0,2% e -+2%; Trieste 
+0,1% e +2,2%. 

Questi capoluoghi pesa- 
no per il 41,23% sul panie- 
Te; oggi toccherà a Torino, 
Firenze, Napoli, Bari e Pa- 
lermo. Stando così le cose 
l'inflazione dovrebbe po- 
ter scendere al 2,2% con- 
tro il 2,6% di gennaio. C'è 
però l'incognita Enel, alla 
quale comunque sarà da-' 
ta risposta oggi stesso dal 
Consiglio di Stato che do- 
vrà decidere a chi dare ra- 
gione: al Tar (Tribunale 
amministrativo regionale) 
del Lazio che appoggian- 
do i consumatori del Coda- 
cons aveva annullato gli 
aumenti tariffari del ‘94 


(un ampio servizio nella 
pagina economica) e ave- 
va provocato a partire dal 
13 febbraio la riduzione 
delle bollette della luce; 
oppure all'Enel che ha pre- 
sentato ricorso. Vale la pe- 
na ricordare che anche a 
luglio, quando si verificò 
un altro calo dei prezzi, il 
merito. fu dell'abolizione 
delle quote prezzo, A feb- 
braio, anche senza l'appor- 
to legato all'elettricità, il 
costo della vita nelle pri- 
me sei città campione si 
sarebbe attestato a ‘un 
+0,1% «mensile e a un 
+2,4%: un risultato co- 
munque ragguardevole 
che si collocherebbe nella 
fascia più ottimistica del- 
le previsioni degli anali- 
sti. In ogni caso siamo ai 
livelli migliori dal giugno 
‘69. La lettura di questi 
dati è differenziata. 

«Se confermati, rappre- 
sentano un ulteriore risul- 
tato positivo della politica 
economica del governo e 
della politica monetaria 
nazionale», sono le prime 
parole del presidente del 
Consiglio Romano Prodi, 
«l'Italia avanza sulla via 


del risanamento dei conti 
pubblici, con una politica 
sana che non genera infla- 
zione e che ci spinge con 
forza e determinazione 
verso il traguardo della 
moneta unica. Questo da- 
to è la dimostrazione che 
fermarsi adesso sarebbe 
un imperdonabile errore». 

Certo il governo non ci 
ha messo niente a fare 
due. conti: se la Banca 
d'Italia dovesse decidere 
di ridurre nuovamente il 
tasso di sconto (immanca- 
bilmente si sono orientati 
in questo senso i commen- 
ti delle parti sociali) 
sull'onda dei risultati 
dell'inflazione, ciò rappre- 
senterebbe un'ulteriore 
boccata di ossigeno per i 
conti pubblici. Come del 
resto ha ricordato anche il 
ministro del Lavoro Tizia- 
no Treu, ogni punto di ri- 
duzione.del tassi compor- 
ta un risparmio di 20 mila 
miliardi. 

Questo è un fattore pre- 
ziosissimo specialmente a 
ridosso del varo della ma- 
novra correttiva, che po- 
trebbe essere ancora me- 
no indolore. 

L'unico rischio, nota la 


TROPPO FACILE OTTENERE LA PENSIONE 


Parlamentari d’oro 
nel mirino di Treu 


ROMA — Come promes- 
so dal ministro del Lavo- 
ro Tiziano Treu, nel miri- 
no del governo finiscono 
anche le pensioni dei par- 
lamentari, giudicate un 
po' da tutte. eccessiva- 
mente generose. Basta 
pensare che se con una 
sola legislatura bisogna 
aspettare ì 60 anni per 
avere il vitalizio, dalla 
quarta in poi si va in pen- 
sione: automaticamente, 
indipendentemente 
dall'età. E ormai le legi- 
slature assai raramete ar- 
rivano alla fine. Da qui la 
decisione, di stringere i 
freni. La Camera si è da- 
ta una scadenza. Ha for- 
mato un comitato che en- 
tro, 15 giorni dovra co- 
mincaire a fornire le pri- 
me correzioni. 


Parallelamente alla 


messa a punto delle misu- 
re, al Tesoro si stanno 
elaborando le cifre. Si ti- 
rano le somme di febbra- 
io, si valutano le proiezio- 
ni sui prossimi mesi an- 
.Che per mettere nero su 
bianco l'ordine di gran- 
dezza della prossima ma- 
novra. Nei corridoi del 
Tesoro si respira un cau- 
to ottimismo, Febbraio 
sarebbe;andato bene, li- 
mitando il fabbisogno .a 
7:000; miliardi contro it3 
mila, dello stesso. mese 
del ‘96. In totale quindi il 
deficit dei primi due me- 
si si fermerebbe intorno 
ai 2/3 mila miliardi dopo 
l'avanzo fatto registrare 
a gennaio, 

Ma alla luce di ciò il go- 
verno non pensa di addol- 
cire la manovra appena 
annunciata. L'importo do- 


vrebbe rimanere attesta- 
to intorno ai 12/14 mila 
miliardi. Le misure allo 
studio punteranno. su 
pensioni, sanità e pubbli- 
co’ impiego i tre fronti 
emorragici della finanza 
pubblica anche se le ipo- 
tesi messe a punto a livel- 
lo tecnico dovranno ne- 
cessariamente passare al 
vaglio della, politica, Un 
primo riscontro arriverà 
già la prossima settima- 
na; quando è;in program» 


mail vertice della mag- 


gioranza chiesto dal Pds. 
E in quella sede Bertinot- 
ti come prevedibile torne- 
rà all'attacco. Ieri il lea- 
der di Rifondazione ha fu- 
gacemente incrociato Ro- 
mano Prodi al congresso 
del Pds. Breve stretta di 
mano, poche battute e il 
rinvio del ‘chiarimentò al- 


Confindustria che pure 
sottolinea l'incoerenza fra 
l'andamento dell'inflazio- 
ne e quello del costo del 
lavoro e del denaro, l'uni- 
co rischio si diceva potreb- 
be venire dal cambio. In 
effetti un dollaro tanto al- 
to come in questi giorni 
potrebbe costringere a im- 
portare inflazione (tanto 
per dirne una, il petrolio 
si paga in dollari). Tutta- 
via il presidente del Forex 
(agenti di cambio) Angelo 


Il Piccolo [3] 


Brizi ritiene che la lira 
non potrà che beneficiare 
dal calo dell'inflazione. Ce 
n'è anche un altro di ri- 
schio. E lo tira fuori la 
Confcommercio che da 
mesi non riesce a esultare 
per la diminuzione dei 
prezzi: «E un andamento 
più anomalo che virtuo- 
so», ricorda, «indica un av- 
vitamento recessivo die- 
tro cui si nasconde una 
profonda crisi deî consu- 
mi. 


Inflazione in calo 


mese. | ‘anno 
precedente | precedente 


© Trieste 
= Udine 
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Novembre 


la riunione della prossi- 
ma settimana. 

Sul piano delle misure 
in primo piano resta il 
contributo di solidarietà 
su pensionati e dipenden- 
ti che verrebbe scalettato 
in modo da fruttare circa 
3.000 miliardi. Per rag- 
giungere questa cifra si 
colpiranno con particola- 
re forza le pensioni di an- 
zianità più alte. Meno du- 
To l'intervento su pensio- 
hi di vecchiaia e lavorato- 
Ti dipendenti che. contri- 
buirebbero con uno 0,5%. 
Nel mirino anche i lavo- 
ratori autonomi cui ver- 
rebbe introdotta un nuo- 
vo prelievo dell'1%. Ma 
‘proprio contro queste ipo- 
tesi si è alzata la voce di 
molte categorie. La Con- 
fartigianato minaccia di 
uscire «per legittima dife- 
sa» dall'Inps. 


Poi c'è il capitolo Sani- 
tà. Ieri il ministro Rosy 
Bindi ha rassicurato i sin- 
dacati. Non ci saranno 
nuovi ticket. Ma malgra- 
do le parole del ministro 
al Tesoro sono ancora sul 
tavolo ipotesi di inaspri- 
menti di ticket sulle ricet- 
te di 1.000 lire e una radi- 
cale  sforbiciata delle 
esenzioni. Non si parla in- 
vece più di ticket sui rico- 
veti. Incassi previsti dal- 1 
la sanità intorno ai 2.500 
miliardi. ‘Terzo filone? 
quello delle:liquidazioni. 
Allo studio un nuovo par- 
ziale trasferimento 
aziende alle casse dello 
Stato delle somme accan- 
tonate per pagare le liqui- 
dazioni. Sul fronte del 
pubblico impiego infine 
la stretta maggiore verrà 
dalla rigorosa applicazio- 
ne del part-time. 


SEGUENDO IL «GRANDE FIUME», NEL PARMIGIANO, UNA DELLE TERRE PIÙ RICCHE DEL NOSTRO PAESE 


In Emilia, dove la Lega... è il Pds 


A Busseto, unico comune del Carroccio a Sud del Po, il sindaco riflette sconsolato: «Questi non saranno mai dei veri celti» 


mortadella e tortelli. Da 
queste parti i contadini 
hanno il cellulare e la ca- 
tena d'oro al collo. E la 
sera, alla discoteca «La 
Fonderia», un'ex fabbri- 
ca ristrutturata dal' Pds, 
trovi i figli di un mondo 
ricco e sazio, ma ancora 
«di paese»: il carrozziere 
che mostra l'auto nuova 
al macellaio, la bella for- 
naia che va a esibire il 
anzo ‘per far schiattare 
e amiche. Non è la bara- 
onda internazionale del- 
le balere di Romagna. E 
non è nemmeno la serio- 
sità lombarda, . 

Povero Giorgio Cavitel- 
lo, sindaco Busseto 
(Parma), patria di Verdi 
e - Fiorenzuola a parte - 
unico Comune leghista a 
Sud del Po. «Questi non 
saranno mai celti», sospi- 
ta tirando una boccata 
di pipa, e nella frase c'è 
la Sirio dell'avam- 
posto. Si consola, la sera 
tardi, battendo tressette 
al «Bisson», un circolo di 
bussetani autoctoni, rigo- 
Tosamente maschi e rigo- 
rosamente antimeridio- 
nalisti. «Bisson) è come 
dire bussetano. Viene da 
una storia padana tipo 
«Secchia rapita»: il miti- 
co avvistamento di un bi- 
scione, poi rivelatosi un 
innocuo tralcio di vite 
tra le risate del circonda- 
rio. 

Che strano: il Po è a so- 
li sei chilometri eppure 
qui, sindaco in testa, non 
si sentono rivieraschi, Il 
Po, ancora oggi è sinoni- 
mo di malaria e disoccu- 
pazione. Stessa nebbia, 
stesso culatello, ma che 
differenza! Spiega Alber- 
to Guareschi, figlio del- 
l'inventore di Peppone e 
Don Camillo, nella sua 
casa-archivio stipata di 
libri: «quelli sul fiume so- 


no altra gente, con alle 
spalle una memoria seco- 
lare di sfruttamento, 
emarginazione, pellagra 
e inondazioni. Se a Bus- 
seto c'era miseria, sul Po 
c'era la fame;‘se la cam- 

agna era rossa e laica, 
fa riva era anarchica e 
mangiapreti). n 

Don Rino Guerreschi, 
un sosia di Enzo Biagi 
che fa il parroco nella vi- 
cina frazione di Roncole 
Verdi, conferma che Bus- 
seto è distante dall'in- 
flusso del fiume e che «la 
gente non ci va mai», Il 
Po è inaffidabile («mali- 
gnazzo» secondo Gianni 
Brera): cambia continua- 
mente strada come un 
ubriaco. Gi mancava an- 
che Bossi con la sua sto- 
ria pagana del Dio Fiu- 
me, «Il Po è un luogo do- 
ve al peggior nemico si 
augurava di finire a pe- 
date» fa ancora il sinda- 
co, E conclude: «Bene ha 
fatto Bossi a sceglierlo 
come simbolo, così sare- 
mo obbligati a rivalutar- 


lo». 

Già, obbligati. Il fiume 
idolatrato resta sorpren- 
dentemente estraneo. E’ 
il massimo. del parados- 
so: se anche qui, nel cuo- 
te del mondo padano, 
quello di Verdi, Bertoluc- 
ci e Guareschi, basta al- 
lontanarsi sei chilometri 
dal Po perché persino un 
leghista si dica «diverso 
dai rivieraschi), significa 
che nel Nord, bossiana- 
mente parlando, il Po è 
la cosa meno «padana» 
che ci sia. 

Quando il 15 settem- 
bre 1996 le tribù dei lum- 
bard si attestarono, sul 
Po, persero immediata- 
mente la direzione, si 
smarrirono tra argini e 
villaggi, pioppeti e ì bas- 
sifondi 


, e furono accolti 


dalla più sovrana indiffe- 
renza dei padani, quelli 
veri. Capirono allora che 

alcosa non andava, 
che la Padania era 
un'astrazione, che la Le- 
ga era. inguaribilmente 
un partito di montanari, 
Scoprirono che il loro 
non era un omaggio al 
Dio Po ma restava, incon- 
sciamente, un atto bla- 
sfemo di supremazia de- 
gli affluenti alpini sulla 
strada d'acqua maggio- 
re. E si ritrassero, smar- 
riti, dal simbolo che ave- 
vano scoperto e che li re- 
spingeva. Un blocco psi- 
cologico, prima che poli- 
tico. 


Questione di 


dislivello? Ti avvicini al 
fiume e le strade diventa- 
no un dedalo, entrano in 
stato di ebbrezza. E' uno 
slalom tra bracci abban- 
donati e argini in disuso. 


Scendi che 


sull'acqua 
inonda e feconda, sul 
grande spazio comune 
che stronca i particolari- 
smi, rende insensati gli 


arroccamenti. Finisci 
quasi fatalmente a Zibel- 
lo, dove il culatello è una 
bandiera, e allora vai al- 
la locanda «la Buca», per 
sentire Miriam. Bonafé, 
una delle anime del Fiu- 


me. 

«Noi del Po siamo paci- 
fici. Invece sulle colline 
son gente tosta»); Miriam 
non ti scodella solo rane 
fritte e pasticcio di mac- 
cheroni in crosta col suo 
sorriso largo. Ti spiega 
anche che i leghisti son 
di montagna per il sem- 
plice motivo che «le te- 
sta calde sono di monta- 
gna», anche sugli Appen- 
nini. Una volta avevano 
la camicia nera, oggi ver- 
de. Nel cortile c'è una 


panca rotta. «L'hanno 
spaccata i fascisti di No- 
ceto - fa Miriam - mia 
madre la conservò per 
questo», Noceto è sulle 
colline, verso la Val di 
Taro. Sessant'anni dopo, 
qui sono arrivati i leghi- 
sti. «Indovina di: do- 
v'erano? Di Noceto». 

«Sa chi mi ha fregato a 
me? Mica il Po. Mi ha fre- 
gato l'Adda». Al signor 
Giovanni Livrini, che in- 
contro davanti alla sua 
casa sull'argine presso 
Monticelli d'Ongina, tra 
Gremona e Piacenza, il 
Genio Civile telefonò, 
nella piena del novem- 
bre ‘96, che non occorre- 
va scappare perché al 
ponte della Becca, presso 
Pavia, il Po stava calan- 
do. Livrini rimase, e mez- 
z'ora dopo arrivò l'ac- 
qua, ma non da monte. 
Arrivò da valle. L'acqua 


dell'Adda aggirò Isola Se- 
rafini e invase tutto, con- 
trocorrente. «El era tut 
pien», ricorda. «Io mi sal- 
vai, ma le galline crepa- 
rono, annegate). 

1 rivieraschi lo sanno: 
il Renicola non viene mai 
dal «loro» Po, ma li af- 
fluenti montanari, ‘infidi 
e iracondi. C'è una sim- 
metria con la politica, e 
non è solo questione: di 
metafore, E' anche que- 
stione di puzza. Nel no- 
vembre ‘96, l'Adda si por- 
tò dietro anche merda di 
vacca, da Crema, Berga- 
mo e Pizzighettone, per- 
ché l'Adda drenava 1 li- 
quami degli allevatori. 
Quelli che poi bloccaro- 
no gli aeroporti per la 
storia delle quote latte. 
Forse basta guardare 
agli affluenti per capire 
cosa bolle al Nord. 3 

Bossi cerca il Po per di- 
sperazione claustrofobi- 
ca, perché il voto leghi- 
sta resta ostinatamente 
confinato alle zone pede- 
montane, quasi tutte a 
forte cultura cattolica. 
Gerca la Padania per non 
restare eternamente Pe- 
demontania. Non c'è mai 
riuscito, neanche a Nord 
del Grande Fiume, nean- 
che nella «sua» Lombar- 
dia. In provincia di ‘Pa- 
via, per esempio. Nel ‘93 
ha preso i tre Comuni 
maggiori: Vigevano, Vo- 
ghera e il capoluogo, Tre 
anni dopo li ha persi. 
Perché? Non può esserci 
che un motivo: la pianu- 
ra. Dunque il Po, «iu quo- 
que», agognato e tradito- 
Te. 

Il negozio di Lino Ba- 
ratta, a Busseto, è con- 
temporaneamente salsa- 
menteria, salumeria, lo- 
canda e accademia musi- 
cale. Qui il culatello in- 
vecchia tra gli spartiti e.i 


pianoforti, mentre il 
grammofono spande il 
coro dell'Aida. Ti serve 
spalla cotta all'alloro, ti 
racconta di quando la 
pianura era un mare, di 
un bianco favoloso che 
cresce su un letto di con- 
chiglie fossili e ossa di 
Dona: del vino che non 
si beve ma si mangia per- 
ché ha un universo Li 
zimi. Ti versa un rosso 
rubino, e ti dice che la 
nebbia è musicale. Non 
invecchia solo salumi e 
formaggi. E' anche una 
cassa armonica, «crea un 
ambiente saturo in cui 
anche il pensiero fa ru- 
more). 

Qui il cibo è cultura, la 
storia del culatello 
un'epopea. Matura solo 
qui, in un rettangolo di 
venti chilometri per ven- 
ti. Industrialmente par- 
lando, è un crimine; na- 
sce dalla disossatura di 
un prosciutto. Cultural- 
mente parlando, è il frut- 
to straordinario di uno 
stato di necessità, per- 
ché qui i prosciutti non 
maturano. Troppa neb- 
bia. Allora si insacca tut- 
to nella vescica di porco 
e si appende nelle canti- 
ne! Ora l'Unione Euro- 
pea ha imposto nuovi 
standard igienici, e qui 
l'hanno presa malissimo. 
Il culgiano dicono, non 
cresce in clinica. E già 
parlano di assassinio. 

La storia del culatello 
è uno specchio perfetto 
del i quel- 
l'area, l'antico possedi- 
mento dei conti Pallavici- 
Di, contiguo al ducato di 
Parma. Se gratti fino in 
fondo, scopri che i pro- 
duttori tra Busseto e Zi- 
bello non ce l'hanno con 
l'Europa, forse nemme- 
no con la burocrazia ita- 
liana. Ce l'hanno con Par- 
ma. «Il consorzio del pro- 


sciutto tutela i grandi, 
non i piccoli) spiega Mi- 
riam Bonafé. E mi parla 
dei prosciutti industriali 
fatti. con maiali venuti 
da chissadove, bestie che 
Viaggiano più dei turisti 
giapponesi. 

Quando gli parli di Par- 
ma anche il mite Baratta 
diventa paonazzo come 
il lambrusco. E giù anate- 
mi sul mulino bianco che 
appiattisce le differenze, 
sull'«mperialismo. par- 
mense» che nonè solo 
alimentare, ma anche 
musicale. Se il culatello 
non è diventato una que- 
stione nazionale, è colpa 
di Parma e delle sue in- 
dustrie. Parma si è ap- 
Dnoso di tutto, anche 

i Verdi. Su questo sono 
d'accordo tutti, dal sinda- 
co leghista alla Miriam 
del fiume «rosso», da 
Guareschi junior a Lino 
il salumiere musicoma- 


ne. 
_ Romba nel plenilunio 
il fiume, maestoso, musi- 
cale, verdiano, sovversi- 
vo. E Miriam ci racconta 
storie di solidarietà di 
questo spazio comunita- 
rio rivierasco che da Pia- 
cenza arriva fino alle fo- 
ci, della nonna Zaira che 
fondò la locanda, delle 
donne indomite della 
Bassa, del loro silenzioso 
matriarcato, delle rivolte 
contadine che furono le 
donne, appunto, a comin- 
ciare. E ancora Giovanni 
Faraboli - «un santo» - 
che fondò le prime coope- 
rative socialiste, il regi- 
sta Bertolucci che i 
giocava da bambino, le 
riprese di «Novecento» 
sugli argini, Donald Su- 
therland che veniva qui 
a cena e le leggende del 
gigantesco pesce siluro 
che si cattura di notte e 
azzanna la gente. — 

(2. continua) 
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SANREMO —. David 
Bowie come Springste- 
en. Alla maniera del 
boss l'anno scorso, l'ex 
«Duca Bianco» del rock 
internazionale (il cui re- 
pertorio è da poco quota- 
to anche in borsa...), con 
una capigliatura arancio- 
ne, ha voluto aprire la 
serata del festival lonta- 
no dalla kermesse vera e 
propria, quasi volesse 
trasformare l'Ariston in 
un palco dei suoi concer- 
ti. «Little wonder» è il 
singolo di «Earthling», il 
nuovo album in cui 
Bowie (che ieri ha con- 
fessato di essere un fan 
di Lucio Battisti) rilegge 
alla sua maniera la mo- 
da deljungle. 

Mentre Valeria Mari- 
ni, «in versione Rita 
Hayworth», riproponeva 
il suo ruolo di donna del 
festival con gran dovizia 
di trasparenze che lascia- 
vano scoperte le gambe, 
Piero Chiambretti ha 
proposto, con la collabo- 
razione di Mike Bongior- 
no, una parodia dell’epi- 
sodio accaduto due anni 
fa a Baudo con il tentati- 
vo di «suicidio in diret- 
ta» ed è sembrato più di- 
sposto alla satira che nel- 
le passate serate, dispen- 
sando battute su cantan- 
ti e canzoni. 

Chiambretti - indiffe- 
rente alle frecciate di 
Baudo: «Non bastano un 
paio d'ali per volare» - 
per la serata di ieri ha, 
invece, preparato un pa- 
io di sorprese: la prima - 
frutto di un'incursione 
nell'affollata sala-stam- 
pa, con intervista a due 
inviati, uno di Lugano 
(bella), l’altro coreano - 
può far battere i cuori 
degli appassionati: un 
appello a Mina, la vera 
first lady della canzone 
italiana, affinchè torni a 
esibirsi in tv. Quasi inu- 
tile dire che l'appello 
(stracapito da Mike: «E' 
più facile che vada in Co- 
rea che venga qui da 
noi») è condiviso e-che 
non ci si può non augura- 
re che trovi un seguito. 
L'altra sorpresa dell'«an- 
gelo custode del festi- 
val» è stata la sua esibi- 
zione al pianoforte, in 
cui, utilizzando un so- 
sia, ha simulato di esse- 
re un novello. Benedetti 
Michelangeli. 

Quella di ieri sera è 
stata la seconda puntata 


SANREMO — Oggi il 
Festival di Sanremo de- 
signerà il vincitore del- 
le nuove proposte. Sa- 
Tanno in gara tutti i 
giovani con una breve 
passerella per i big. 

Ecco l'ordine di usci- 
ta: Tony Blescia con 
«E ti sento». Poi Mike 
Bongiorno presenterà 
la giuria di qualità for- 
mata da Bill Conti, Gi- 
no Paoli, Luciano Pava- 
rotti, Nicola Piovani e 
Gabriele Salvatores. 
Quindi sarà la volta di 
Vito Marletta con «n- 
namorarsi è» e il primo 
STURA di tre campio- 
ni Bano, i Ragazzi 
Italiani e Patty Pra- 
vo. 

Seguiranno Mikimix 
con «La notte se ne va» 
e Massimo Gaggiano 
con «Ora che ci sei». Al- 
tri campioni sono Toto 
Cutugno, Francesco 
Baccini e Anna Oxa 
quindi Paola e Chiara 
con «Amici come pri- 
ma). 


MUSICA 
Mai dire gol 
aSanremo 


SANREMO — La ban- 
da di «Mai dire gol», il 
programma della Gia- 
lappa‘s band in onda 
ogni lunedì su Italia 1, 
è in questi giorni a 
Sanremo per registra- 
re interviste e 
sketches da trasmette- 
re nella prossima pun- 
tata, il 24 febbraio, 
Bebo Storti, France- 
sco Paolantoni, Aldo 
Giovanni e Giacomo e 
Marina Massironi rea- 
lizzeranno vari inter- 
venti comici con i pro- 
tagonisti del festival. 


MUSICA /SCALETTA 
Oggi la finale dei «giovani» 


Speciale / Sanremo 


Venerdì 21 febbraio 1997 


MUSICA /TERZA SERATA DEL FESTIVAL DELLA CANZONE 


Comunque vada, sarà un successo 


Avvio rock con David Bowie, seconda manche di campioni e nuove proposte. Altri ospiti: Bee Gees e Fugees 


del festival dedicata alle 
votazioni, nonchè del de- 
butto del secondo grup- 
po delle «muove propo- 
ste». E in particolare di 
quel Niccolò Fabi si può 
pronosticare un futuro 
da stella, uno dei pochi 
cantanti della scena ita- 
liana capaci di scrivere 
autentici brani «pop» nel 
senso più nobile del ter- 
mine. «Capelli», il pezzo 
del festival, può essere 
considerato lo sviluppo 
più attuale del moderno 
concetto di cantautore. 

Tra le «muove propo- 
ste» anche Paola e Chia- 
ra, grazie al loro passato 
di coriste ‘con gli 883, 
possono contare su una 
certa notorietà. Paolo 
Garta, Tony Blescia, al- 
tro «giovane» di profes- 
sione, Vito Marletta e 
Doc Rock sono nelle ma- 
ni delle giurie: perla cri- 
tica non hanno lasciato 
traccia nella storia. 

Tra i campioni è tocca- 
to a Tosca - dopo i tre- 
minuti-tre offerti da 
Bowie - inaugurare la se- 
conda manche canora 


MUSICA 
Fausto Leali 
precede 
gliOro 

ela Salemi 


SANREMO — Fausto 
Leali, gli Oro e Sil- 
via Salemi sono in 
ordine alfabetico i 
primi tre classifica- 
ti della categoria 
big secondo i voti 
espressi dalla giuria 
questa sera. 

Nella categoria 
nuove proposte le 
prime tre posizioni 
sono occupate da Pa- 
ola e Chiara, Paolo 
Carta e Tony Ble- 
scia. 

I voti delle giurie 
continuano così a 
sorprendere anche 
se non era difficile 
prevedere che gli 
Oro, i quali già ave- 
vano superato la se- 
lezione nella prima 
sera, trovassero 
nuovamente il con- 
senso delle giurie. 


Tr 


Il primo ospite stra- 


niero sarà il rapper 
americano Warren G 
con «I shot the sherif), 
una novità per l'Italia, 
una canzone dai ritmi 
duri. 

La gara riprenderà 
con Randy Roberts 
con «No stop», seguito 
dai campioni Cattivi 

ensieri, l'inossidabi- 
e Fausto Leali e Sil- 
via Salemi. 


MUSICA /«CASO» 
Papi bloccato dalle guardie del corpo 


SANREMO — Nuovo «incontro-scon- 
tro ravvicinato», mercoledì sera a San- 
remo, tra personaggi di Mediaset. Pro- 
tagonisti la troupe di Canale 5, guida- 
ta dal «telepaparazzo» Enrico Papi 
(nella foto), e Mike Bongiorno. 

Papi ha atteso Bongiorno all'uscita 
di un ristorante. «Ero lì per chiedergli 
scusa - ha raccontato ieri Papi - perla 
vicenda della ‘moretta’ che abbiamo 
mostrato mentre entrava nella stanza 
d'albergo di Bongiorno. Al momento 
dell'uscita di Bongiorno le guardie del 
corpo hanno protetto il passaggio di 
Mike, con qualche spinta, mentre la 
gente radunatasi a seguire la scena ha 
apostrofato Bongiorno con battute 
sulla vita privata sua e della moglie». 


con «Nel respiro più 
grande», il brano con il 
testo di Susanna Tamaro 
oggetto ieri sera dei laz- 
zi di Chiambretti. 

Gli Oro e Silvia Sale- 
mi sono due delle sorpe- 
se emerse dal girone del- 
le «muove proposte» del 
‘96 passati sotto le for- 
che caudine della selezio- 
ne. Visto come sono an- 
date le cose ieri, le giu- 
rie potrebbero riconfer- 
margli la loro fiducia. 

Loredana Bertè è sul- 
la via del declino: ieri se- 
ra, intanto, è salita in sa- 
la stampa per racconta- 
re una sorta di miracolo 
ovvero il ritrovamento 
di una catenella apparte- 
nuta alla sorella, Mia 
Martini. «Controllate - 
ha detto - che il premio 
della giuria di qualità 
sia dedicato a mia sorel- 
la». Ma la sua «Luna» po- 
trebbe anche far presa. 

Al Bano crede molto 
nel suo brano «Verso il 
sole», i Cattivi Pensieri 
non vanno più in là di 
un tentativo di mettere 
insieme un brano pop; i 
Pitura Freska sono gra- 
devoli come lo è stato 
sempre il loro ragamuf- 
fin; Toto Cutugno sem- 
bra lontano dal suo stile 
nazional-popolare; Fran- 
cesco Baccini traduce 
in musica l'idea che ha 
reso celebre il Bignami. 

Arriva anche il mo- 
mento degli intramonta- 
bili Bee Gees (100 milio- 
ni di dischi venduti), che 
con «Saturday night fe- 
ver» hanno firmato la co- 
lonna sonora più vendu- 
ta della storia del cine- 
ma e che hanno cantato 
«Alone». 

Fausto Leali, vecchio 
marpione di Sanremo, fa 
affidamento sulla sua vo- 
ce roca, mentre la con- 
clusione è stata affidata 
ai Fugees che, autentica 
rivelazione del soul rap 
che hanno riletto «I shot 
the sheriff», il reggae di 
Bob Marley, reso celebre 
da Eric Clapton. Perso- 
naggi e atmosfere lonta- 
nissime dalla canzone 
del Festival che conti- 
nua a ruotare attorno a 
fatti di cronaca, vecchie 
nuove rivalità. 

E' sempre più difficile 
parlare di musica, aspet- 
tando il verdetto delle 
giurie. Succederà fin da 
questa sera. 

m.e. 


Successivamente 
Doc rock con «Secolo 
crudele» e Domino con 
«Io senza te». Penulti- 
ma serie di campioni 
con Syria, Nek, New 
Trolls con Greta e Di- 
rotta su Cuba. 

La gara delle nuove 
proposte sarà chiusa 
da Luca Lombardi 
con «Sonia dice di no», 
Alex Baroni con «Cam- 
biare», Niccolò Fabi 
con «Capelli» e Paolo 
Carta con «Non si può 
dire mai... mai), 

Quinta serie di cam- 
pioni con Tosca, Mari- 
na Rei e i Pitura Fre- 
ska, secondo ospite 
straniero Al Jarreau 
(nella foto), grande vo- 
calist Jazz di colore, fa- 
‘moso per usare la voce 
come uno strumento e 
specializzato nello sti- 
le «scat», Infine gli ulti- 
mi campioni Massimo 
Ranieri, Loredana 
Bertè, gli Oro e i Jalis- 
se. 


«Ho ricevuto un pugno sullo sterno 
- ha continuato Papi - e la guardia del 
corpo personale di Bongiorno mi ha 
minacciato con queste parole: ‘Doma- 
ni ti vengo a prendere in camera, ti 
faccio vedere io. Se mi minaccierà 
un'altra volta lo querelerò». Nel para- 
piglia un curioso è caduto riportando 
contusioni. Non è escluso che la gente 
radunatasi fuori del ristorante sia sta- 
ta chiamata dallo stesso Papi. 

L'episodio è stato commentato dal 
dirigente Rai Mario Maffucci, che se 


2 È ne Ù delle ultime edizioni del festival. male è colpa di Baudo. Ma se la delusioni». Colpa 
la rideva sotto i baffi: «Siamo soddi- ha parole di apprezzamento solo formula è mia allora devono Pa- selezionatori?. «No - risp an” 
sfatti della nostra security. Mike è per Mike Bongiorno e Valeria garmi i diritti del format». Bau- . Baudo - le canzoni vanno 44 o 
protetto anche da personale esterno an 


alla struttura da noi utilizzata». 


MUSICA /PAGELLE 


Commento di 
Carlo Muscatello 


Come sarebbe bello, se si potesse ae solo delle 
canzoni, E invece, fra polemiche, chiacchiere, spil!” 
tosaggini, dati Auditel e vestiti, anche stavolta 5010 
proprio loro a restare in secondo piano. 1 

Bano (voto 5/6): «Verso il sole». Il coro gosp® 
restituisce una qualche digni a 


ità al «maestro Al 
no», come l'ha chiamato Michael Jackson. Ma allor@ 
quando cantava schifezze totali era tutta colpa di 
Romina? Francesco Baccini (5): «Senza tw. Bel, 5° 
Al Bano ha fatto causa a Jackson per plagio, qui 
cosa dovrebbero dire i Platters? Lo Ri "geno” 
: Vese stavolta pesca a piene mani negli anni Can 
ta. Il risultato lascia quasi indifferenti. Loredan? 
Bertè (6/7): «Luna». Qui siamo al caso umano. L4 
canzone è un rock-blues vero, robusto, avvincent® 
La solitudine, l'infelicità, le ansie narrate sembran0 
e sono assolutamente autobiografiche. Ma è lei, 
tempo grande interprete, che ormai appare com? 
una caricatura di se stessa. ; 
Cattivi pensieri (4): «Quello che sento». Uno de! 
misteri dell'edizione di quest'anno: che ci fanno 
i big? Canzone debole, che non si fa ricordare. Dirot” 
ta su Cuba (6/7): «E' andata così». Per loro il disco” 
so è diverso. Al primo ascolto ci aveva colpito solo!@ 
presenza di Toots Thielemans all'armonica. Al 5 
condo, oltre al magico jazzista, abbiamo apprezzat? 
anche la voce swing della cantante e il risultato del 
l'assieme. Toto CGutugn 


) o (4): «Faccia pulita». Ma £ 

lora non ci siamo capiti: bastaaa... Jalisse (5): «Fit | 
mi di parole», Un altro mistero del Festival: come Dil 
fatto questo duo a entrare fra i quattro «aggregati @| 
big» (lasciando peraltro fuori la oliena Carmebi 
Gonsoli), e come ha fatto poi a piazzarsi in testa all 
classifica parziale della seconda serata. Belle vodi 
sì, ma il brano non regge. } 


Gi 


efonare al Wwf peî 
po storico del poi 


divertente, senza pretese, per preannunciare l'arri) 
vo di un nero in Vaticano. Ma con Eliò e le storie te- 
se ci eravamo abituati un po‘ meglio. Ragazzi italia: 
ni (2): «Vero amore». Non c'è limite al peggio. Fann0 
Himpiangere i Take That, che scimmiottano aperta” 
mente. Massimo Ranieri (5): «Ti parlerò d'amore” 
L'impressione del già sentito. Lui è bravo, M8 5 
vuole tornare alla musica seriamente c'è hisogn® 
d'altro. È 
_ Marina Rei (6+): «Dentro mey, Lei va benissim0, 
| il brano forse non le rende giustizia. Silvia Salem! 
(5): «A casa di Luca». Altra miracolata dalle giurie; 
Ma gli adolescenti sono proprio così? Syria: «Se! 
tu» (5). Glaudio Mattone, autore anche della canz0” 
ne dell'anno scorso, è una vecchia volpe. Quindi 58 
(el che scrive. Ma la ragazza non ci sembra il gra? 
fenomeno che dicono. Tosca (5): «Nel respiro pi 
‘ande». Banalotto il testo della Tamaro, già senti! 
a melodia di Ron, ma lei è una brava interprete. 


In alto, la statuaria Valeria Marini con Mike Bongiorno, tornato dopo 18 anni a presentare il Festival. 
Sotto, due campioni esibitisiieri sera: l'imbronciata Loredana Bertè e l'inossidabile Fausto Leali. 


MUSICA / CURIOSITA’ 


hiambretti promette l’arrivo del «diavolo» 


Intanto ieri ha preso di mira un po’ tutti: da Bossi alla Marini, da Berlusconi a Bongiorno 


SANREMO — Nella conferenza 
stampa di ieri mattina, dopo la se- 
conda serata del Festival, Piero 
Chiambretti, sull'onda del cre- 
scente successo del festival (quasi 
14 milioni di ‘spettatori, quasi 
mezzo milione in più della prima 
serata) ha animato l'incontro con o, tl 
una girandola di battute. E dagli verà sabato nell'ultima puntata». 
strali dell'«angelico» Pierino (nel-. ha continuato  l'inafferrabile 
la foto) non si è salvato nessuno: —Chiambretti,il quale si è detto «ap- 
Storace, Bossi e Berlusconi nella pagato e orgoglioso» della sua 
loro veste di ex cantanti; Mike. ‘esperienza sanremese, aggiungen- 
Bongiorno e i vestiti della Marini. ‘do che sarà l'unica, «per non fini- 

Per Chiambretti il presidente renelridicolo di diventare un pic- 
della commissione di vigilanza, colo Baudo». . 
Storace, «dice cose di una comici- Chiambretti ha parlato anche 
tà unica al mondo, tanto che do- dell’«assedio, quasi una guerra», 
vrebbero pagargli la Siae». Bossi, cui è sottoposto da parte di pro- 
«è un cantautore fallito: si vesti- grammi satirici e «rosa» Media- re 
va come Gaber, ma somigliava a set, e trova l'occasione per parla- 
Nicola Di Bari». Berlusconi «ave- re del suo futuro occasionale e 
va come nome d'arte Silvio Rei. del Sanremo che aveva immagi- 
‘Abbiamo in gara Marina Rei: è la nato e che non è riuscito a realiz- 
figlia di Berlusconi?» si è chiesto. | zare. 

Quanto al «maestro» Mike Bon- «Non mi sento il valletto di 
giorno: «Viene già truccato con Mike, sono al servizio del festival. 
una pettinatura alta un metro e. Bongiorno l'ho chiamato io, quan- 


mezzo e ci domandiamo quali sia- 
no le dimensioni del suo fohn». E 
Valeria Marini? «Ferrè ha usato 
10 muratori per confezionarle i 
vestiti, poi li ha provati lui: tanto 
hanno le stesse misure», 

«Sono l'angelo custode del Fe- 
stival di Sanremo, il ‘diavolo’ arri- 


do l'ipotesi Carrà era caduta. Dis- 
si: ‘Se non c'è Mike io rinuncio’». 
Secondo l'ex «folletto» di Raitre 
la «resurrezione di Mike, quasi 
una ‘pasqua televisiva’, è un mi- 
racolo che era stato previsto, E 
anche Valeria, col suo modo alle- 
gorico di interpretare Sanremo, 
quasi come un carro del carneva- 
le di Viareggio, rende più ricca e 
più nuova questa formula». Per . 
evitare di trasformarsi nel «nuo- 
vo Baudo», Chiambretti ha preci- 
sato: «Gestisco 20 minuti di paro- 
le in quattro ore di diretta per se- 
ra. E lì che provo a metterci del 
inio. Un angelo custode che aspet- 
ta il ‘diavolo’ per sabato». 
E dopo Sanremo? «Vorrei esse- 
il primo comico in esilio 
dell'era dell'Ulivo, l'unico italia- 
no assieme a Craxi a lavorare 
all’estero per il bene dell'Italia», 
ha risposto Chiambretti, il quale 
aspetta la fine del festival come 
una liberazione: «L'unico momen- 
to di pausa sono le tre ore di diret- 
ta. Per il resto vivo blindato». 


MUSICA /POLEMICA .. 
Pippo Baudo rivendica diritti d’autore 


SANREMO — «Questo Sanremo 
è mio. La formula delle serate, 
con gli abbinamenti, le selezioni 
dei giovani e anche il Dopofesti- 
val; tutta roba mia. Ma questo lo 
sa il pubblico?». Pippo Baudo ri- 
vendica la paternità della formu- 
la del Festival, chiede che gli sia- 
no pagati i diritti di autore e cri- 
tica Chiambretti, le canzoni e il 
Dopofestival. In un'intervista al 
quotidiano «Il Mattino», che sarà 
pubblicata oggi, il presentatore 


«L'uomo che inventò la televisio- meno il pagamento dei diri 
ne» - afferma che «il Dopofesti- d'autore: «Non sarebbe il mio 5' 
val fa pena: l'esordio è stato po- le». x È pia 
vero, triste, debole, senza vivaci- Per Chiambretti, Baudo ci su 
tà. Era una commemorazione ma in causa Shakespeare: 4° ya 
del festival. L'anno scorso avevo  t0 rumore per nulla - dice - CO. 
Ambra ed era un'altra musica, ‘la carica comica, satirica, Cini? 

E sulla formula del festival, ri-  Pente che si AGERE nd 
corda che il capostruttura Maf-  L8 NEO Ego it «punto 
fucci ei giorni scorsi ha fatto S90.to die edizione, PE 
dichiarazioni'molto chiare. Da e8- Baudo sono le canzoni: «S0n0 47 
se si capisce ‘che, se il festival’ va 


È ; 3 boli, mi chiedo: venderanno? 7 jje 
bene, è merito della Rai, se va scografici potrebbero avere de! ni 


Marini. Baudo - che oggi debutte- 


£ nate, come i vini: quest 
rà a Napoli con la commedia 


l'annata non è buona». 


do precisa che non farà causa al- 
la Rai e che non pretenderà nem- 


Brilla solo Patty: 


Pv 14M. = | 


Venerdì 2A febbraio 1997 
LETTERATURA: SAGGI 


Goethe tutto 
da rivedere 


Mbrillantissimo studio 
di Giuliano Baioni 
apre nuove prospettive 
sul gran personaggio: 
era un narciso infelice, 
einterpretò per primo 
le «fratture» moderne. 


lecensione di 


luigi Reitani 

Sulla vita e l'opera di Johann Wolfgang Goethe cre- 
amo di sapere tutto. Un'immensa mole di studi ci 

ha trasmesso l'immagine dello scrittore più olimpico 
‘ella letteratura tedesca, giunto alla fase della matu- 

Tità dopo gli anni irruenti dello «Sturm und Drang». 

giovane Goethe: ovvero il titano in lotta con il 
Mondo, identificabile con i suoi personaggi più noti, 

‘erther e poi Faust. Quanti luoghi comuni non sono 
Stati scritti e riscritti su quella particolare parola te- 

sca («Streben») che indica il «tendere verso qualco- 
Sa», e che è stata vista come il nocciolo della conce- 
Zone goethiana dell'esistenza? 

E vero, da anni ormai quest'impianto critico scric- 
chiola paurosamente. Il cosiddetto «faustismo» è sta- 
to denunciato come un'ideologia tipicamente tede- 
Sca e ricerche su singole opere hanno fatto intrave- 

‘ere la complessità dell'universo goethiano, rove- 
Sciando i modelli interpretativi più diffusi. Manca- 
a, però, una ricostruzione degli «anni di formazio- 
Ney di Goethe in grado di liberarsi degli abusati ste- 
Teotipi del passato. ° î 
questo il compito che si è prefisso Giuliano 
aioni con un libro straordinario («Il giovane Goe- 

e», Einaudi, pagg. 366, lire 38 mila), destinato a 
E iare radicalmente l'approccio non solo a Goe- 
the, ma all'intera letteratura del secondo Settecento 
tedesco. Nella storia del giovane Goethe, minuziosa- 
Mente seguita nel suo intreccio di esperienze esisten- 
Ziali e produzione poetica, Baioni analizza infatti il 
trauma della nascita del moderno nella civiltà euro- 
Bea e il processo di definizione di un nuovo concetto 
di arte e di letteratura, destinato a giungere sino ai 
Nostri giorni. 

Il punto di partenza di questa ricerca, che coinvol- 


| E appassionatamente il lettore, come raramente ac- 


Cade in un libro di critica letteraria, è la distinzione 
tra l'idea del bello e quella del sublime, così come 
Sra stata articolata in un fortunato trattato di Ed- 
Mund Burke. Questa distinzione, che riduce il bello 
al principio del piacere e fa del sublime un momento 
i ascesi virtuosa, riflette per Baioni «lo spirito della 
 înodernità nei principi del consumo e della produzio- 
| Ney. Sarà Goethe il primo a capire che la ricerca del 
| Diacere sempre nuovo e mutevole rischia di rove- 
Sciarsi nella noia e nell'angpscia di un Io che si dis- 
Solve nelle sensazioni esperite, senza più trovare 
nforto nella virtuosa solitudine del sublime. Nel- 
i invenzione letteraria di Mefistofele si materializze- 
Aeobe così il demone della nuova cultura borghese, 
È Cui il piacere è brutale soddisfacimento soggetti- 
0 e il nichilismo è solo l'altra faccia dell'edonismo, 
“nica legge di una esistenza che si autodistrugge, 
Costretta com'è a passare da un'esperienza all'altra 
un piacere all'altro senza potersi mai arrestare 
Nella bellezza dell'attimo supremo». Sarà questa vo- 
Tagine del nichilismo, conclude Baioni, che il classi- 
Cismo del Goethe maturo tenterà di esorcizzare. 
La genesi di Mefistofele, sulla cui figura Baioni 
scrive pagine davvero illuminanti, è illustrata nel li- 
bro attraverso un'analisi serrata del percorso che 
Porta Goethe alla corte di. Weimar, partendo da 
Quando, a sedici anni, lascia Francoforte per recarsi 
® Lipsia. Muovendosi con destrezza nella sterminata 
Mole di documenti, Baioni descrive la formazione di 
lin intellettuale moderno in una Germania in cui 
l'impero non è ormai che un imponente apparato 
‘tenografico e il nuovo si manifesta nelle forme del- 
li corruzione, della truffa e del lusso. Contro una 

nsolidata tradizione storiografica, che ne riduce la 
Portata a una breve parentesi mondana, Baioni esal- 
la soprattutto l'esperienza lipsiense di Goethe. 

1 esta nascente metropoli, che fu definita, 

Der la vivacità dei suoi costumi, una «piccola Pari- 
8), che si sviluppano i germi di quello che sarà il 

‘ertherismo» di Goethe, ovvero il senso d'angoscia 
Scaturito dall'edonismo, il narcisismo di chi vorreb- 
«© possedere il mondo in cui si rispecchia, e finisce, 
» questo desiderio, per consumarsi e distruggersi. 


erther, dunque, è l'ennesima e più riuscita meta- . 


Morfosi del narciso goethiano, la prima apparizione 
dell’esteta sulla scena della letteratura europea, l'uo- 
‘0 del moderno che sogna la regressione nel passa- 
to e la sua malinconia non è che l'altra faccia del- 
Sdonismo, e per questo «scandalosa», giacché non 
entra nel codice della letteratura sentimentale e 
Sublime. La malinconia (e il suicidio) di Werther non 
Sono più, infatti, l'espressione di un'anima «bella», 
Tha la prima manifestazione delle lacerazioni del Mo- 

‘e&rno. 

«La ricchezza dei motivi trattati (che qui non è pos- 
Sibile trattare ulteriormente), la profondità e lo spes- 
Sore dell'analisi, la capacità di ‘tenere insieme lettu- 

® testuale, storia dei motivi e dei simboli e ricerca 

le fonti, l'interpretazione dei codici estetici e com- 

;Ortamentali del Settecento, la sicurezza con cui 

autore ci accompagna lungo la vita di Goethe, mo- 

‘'randoci il suo travaglio di uomo e scrittore, rendo- 

30 questo libro fra i più belli della storiografia lette- 
aria italiana. Baioni ha non solo il grande merito di 

Ver proposto un'immagine nuova del più grande 

Scrittore tedesco. «Il giovane Goethey è anche un feli- 

È esempio di ciò che gli studi di letteratura dovreb- 
ero essere. 


Cultura 


MOSTRA: TRIESTE 


Infante, creatore 


Munari, l’arte della fantasia trasgressiva per i giovani 


Servizio di 


.Marianna Accerboni 


TRIESTE — Si respira 
l'atmosfera dell'atelier 
nella mostra-laboratorio 
allestita fino al 15 mar- 
zo nelle Scuderie del Ga- 
stello di Miramare all'in- 
segna del pensiero e del- 
l'arte di Bruno Munari, 
celebre «inventore, arti- 
sta, scrittore, designer, 
architetto, grafico» — co- 
me egli stesso si defini- 
sce — oggi quasi novan- 
tenne. 

La rassegna è dinami- 
camente impostata (a cu- 
ra del Gruppo Immagine 
di Trieste) sul percorso 
creativo e didattico se- 
guito dall'artista milane- 
se dal dopoguerra a oggi. 
Due settori che interagi- 
scono tra loro nell'attivi- 
tà di Munari e nella mo- 
stra stessa, coinvolgen- 
do adulti e bambini. Ed 
ecco quindi il titolo della 
rassegna: «L'arte di tut- 
ti), proposta secondo 
«La regola e il caso» per- 
ché — scrive l'artista — 
«...la combinazione tra 
regola e caso è la vita, è 
l'arte, è la fantasia, è 
l'equilibrio». 

Nel giardino delle Scu- 
derie ci accoglie la scul- 
tura «Salto mortale» di 
Munari, intreccio aerodi- 
namico di metallo nero 
che cattura l'energia ci- 
netica, versione «roman- 
tica» di uno slancio futu- 
rista indimenticato, vi- 
sto che il designer aderì 
appena ventenne al mo- 
vimento di Marinetti, di- 
ventandone amico, 
L'opera appare come un 
«logos» che suggerisce 
immediatamente al frui- 
tore ciò che l'attende: 
‘un mondo vivacissimo e 
giocoso di bambini e di 
adulti impegnati nei tre 
laboratori operanti se- 
condo il metodo Munari, 
teso a stimolare il poten- 
ziale intellettuale, creati- 
vo e sensoriale di ciascu- 
no di noi. E una mostra 
di celebri opere cui ispi- 
rarsi. È 

I partecipanti sono co- 
adiuvati da operatori for- 
matisi alla scuola del de- 
signer, tra i quali Coca 
Frigerio, scenografa e au- 
trice di una serie di inte- 
ressanti libri di educazio- 
ne all'immagine per 
bambini editi da Giunti 
Marzocco e da Zanichel- 
li, ed Enrico Mussani. 
Con loro operano i re- 


sponsabili del Gruppo» 


Immagine, che perseguo- 
no da dieci anni — con 
l'insegnamento e la ricer- 
ca — lo sviluppo del «pen- 
siero. divergente» dagli 
stereotipi, in sintonia 
con la massima di Muna- 
ri che recita: «Un bambi- 
no che crea è un bambi- 
no felice». Durante la 
rassegna tali metodi sa- 
Ttanno messì a confronto 
diretto con l'attività del 
Musée des Enfants di 
Bruxelles, del Kindermu- 
seum di Vienna, del Se- 
zam di Lubiana e del- 
l'Atelier des Enfants del 
Centro Pompidou di Pari- 
gi. 

L'interazione della 
parte espositiva e del set- 
tore didattico della mo- 
stra-laboratorio ‘è evi- 
dente anche nella dina- 
mica del percorso e del- 
l'organizzazione degli 
spazi. La rassegna. si 
apre infatti con illabora- 
torio di scultura (da rea- 
lizzarsi ovviamente in 
carta, come’ le celebri 
sculture da viaggio di 
Munari esposte al primo 
piano!) e con quello dei 
materiali seriali K'nex. 
Con questi moduli, una 
novità americana per 
l'Italia, sono state rico- 


ca di A 


MOSTRA: PORDENONE 
Sull’antica via del sale 
che univa il Nord 

ai commerci veneziani 


PORDENONE — Alla «Via del sale», che colle- 
gò dall'Alto Medioevo al ’500 l'Europa conti- 
nentale e il Mediterraneo, sarà dedicata la 
mostra «Dalla Serenissima agli Asburgo», dal 
6 aprile al 31 agosto in due sedi, Villa Galvani 
‘a Pordenone e Palazzo Elti a Gemona. 

Un'ampia documentazione storica e icono- 
grafica indagherà sugli scambi commerciali e 
culturali tra i due fulcri di questo asse viario 
cui facevano capo il mondo tedesco e italia- 
no: Gemona era sede di mercato e 
costituiva il naturale sbocco del Commercio 
dal Nord; Pordenone, attrezzato porto fluvia- 
le sul Noncello, era il «fondaco» più impor- 
tante verso il Settentrione della rete com- 
merciale incentrata su Venezia. 

A entrare in contatto grazie alla «Via del 
sale» furono le popolazioni, i commercianti, 
ma anche gli artisti e 


2 b gli uomini 
dei territori prima dell’ 


ori a Impero e del Patriar- 
li Aquileia, poi degli Asburgo e dei dogi ve- 
neziani. Tra i materiali esposti, oreficerie del 
Duomo di Pordenone, dipinti dell'Amalteo e 
altri maestri, statue lignee e codici miniati. 
La mostra è a cura di Gilberto Ganzer e Mar- 
co Tonon, promossa dai Comuni di 
ne e Gemona, in collaborazione con Spittal, 
Klagenfurt e i musei della Carinzia. 


Scuderie di Miramare: 
laboratori, percorsi | 

e opere del novantenne 
emultiforme designer 
(qui, alcuni esempi), 
che ha un'idea precisa 
sul «bambino felice». 


struite per il Museo del- 
la scienza e della tecnica 
di Milano e per la mo- 
stra triestina le celebri 
macchine di Leonardo, e 
realizzate per il Museo 
di Tokyo molte opere di 
artisti giapponesi. 

La rassegna prosegue 
poi con lo spazio esposi- 
tivo vero e proprio, e si 
conclude con il laborato- 
rio Lego, lasciando am- 
pio margine all'interazio- 
ne dei laboratori stessi e 
alla creazione di opere 
composte. dall'assem- 
blaggio di materiali di- 
Versi, Compreso il siste- 
ma della Xerocopia, usa- 
to da Munari dal ‘64 in 
pol, nonostante la per- 
Dlessità degli stessi re- 
sponsabili della Xerox, 
che continuavano a ripe- 
tergli: «Guardi che la fo- 
tocopiatrice non è un 
pianoforte... 

Lo spazio. espositivo 
‘propone le tappe più im- 
portanti della creatività 
di Munari: dalle famose 
«macchine inutili», i cui 
primi esempi risalgono 
al 1933, ai «negativi-po- 
sitivi», tra i quali emer- 
ge «Sole-giallo», uno dei 
primi progetti di arte 
programmata degli anni 


di dazio e 


di cultura 


Pordeno- 


Cinquanta, e al «conca- 
vo-convesso», che crea- 
no una sorta di instabili- 
tà ottica nel fruitore; dal- 
le sculture da viaggio al- 
le «scritture illeggibili di 
un popolo sconosciuto», 
dalle forchette parlanti 
agli eleganti totem di ve- 
tro stratificato e murri- 
ne del 1995, e all'appa- 
rente «nonsense» dei «li- 
bri-illeggibili». 

Tra i cinquecento pez- 
zi esposti, provenienti 
da collezioni private, 
che. qualificano questa 
rassegna densa di opere 
ma leggera come lo è la 
creatività di Munari, 
emergono anche degli 
inediti e alcune chicche. 
Come la splendida serie 
di tempere dedicate dal- 
l'artista agli animali, 
con le tenere annotazio- 
ni cromatiche sul tempe- 
ramento di ciascuno (la 
fierezza del leone dagli 
occhi azzurri...) e le va- 
Tie fasi di elaborazione, 
dall'idea al menabò, del 
libro per immagini «Nel. 
la notte buia», che ci ri- 
chiama al tema dell'edi- 
ting, cui in origine dove- 
va essere dedicata la ras- 
segna. 

Il lavoro di progetta- 
zione editoriale e di gra- 
fica è infatti ben presen- 
te in mostra, con una se- 
rie di libri ideati dall'ar- 
tista, in cui è prevalente 
l'immagine disegnata o 
fotografica. Come nel ge- 
niale volumetto «Saluti 
e baci», . che raccoglie 
un'originale serie di col- 
lage di cartoline rielabo- 
rate da Munari come fa- 
rebbero i bambini in un 
suo laboratorio. E per la- 
sciare una spiritosa im- 
pronta di noi stessi ecco 
«I fossili del Duemila»: 
vecchie valvole radio, 
che il designer scherzo- 
samente attribuisce al- 
l'epoca radiozoica, con- 
servate nella resina. 

Organizzata con il pa- 
trocinio della Soprinten- 
denza, del Comune e del- 
la Provincia di Trieste, e 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la mostra- 
laboratorio appare sa- 
pientemente e artistica- 
mente allestita, con un 
felice equilibrio di pieni 
e di vuoti, tale da esalta- 
Te le opere esposte, in 
piena sintonia con lo spi- 
rito e l'inesauribile vo- 
glia di sperimentare di 
Munari. Che solo qual- 
che giorno dopo l'inaugu- 
razione chiedeva: «Ma i 
visitatori non si sono già 
annoiati?». 


PREMIATA SEA IR ret SIE PA SRI SETTORE E IS DRS A SES Apre OR 


NARRATIVA 


sta-narratore è un magrebino di- 
ciannovenne che vive nella perife- 
ria parigina, dove resta stregato 
da una ragazza fascinosa e disini- 
bita, Lila, appunto, che lo mette a 
parte delle sue fantasie e dei suoi 
sogni erotici, e che diventa per il 
ragazzo un miraggio reale, un fio- 
re nel deserto. Storia oscura, a 
non lieto fine: Lila, e quel che Lila 
diceva, erano tutto per il ragazzo 
che, una volta restato solo, non fa- 
rà altro che raccontarlo e spedirlo 
per posta. Del libro è prevista la 
traduzione in venti lingue. 

Molto più articolato e comples- 
so è «Cos'è una ragazza» di 
Alain de Botton (Guanda, pagg. 
226, lire 24 mila). Lo scrittore 
svizzero (nato nel 1969, ora vive 
a Londra. già famoso per «Eserci- 
zi d'amore») si cimenta con un ar- 


gio, 


Dun 


ima abile 
libro è divertente e stimolante, e 
de Botton si è divertito a metterci 
in fondo un Îndice analitico, così 
come si fa con le biografie davve- 
ro importanti. 


Donne, il mistero diventa intreccio 


Donne al centro; in letteratura 
succede molto spesso, come del re- 
sto al cinema, perché le trame 
non prescindono mai da un intrec- 
cio d'amore. Ma qui siamo di fron- 
te a due strategie diverse, meno 
occasionali, e abbiamo infatti due 
scrittori che quasi ossessivamen- 
te descrivono una donna creando 
così anche un punto di vista nar- 
rativamente interessante. 

Il primo è di un misterioso auto- 
re che proviene dalla Francia e si 
firma Chimo («Lila dice», Mon- 
dadori, pagg. 143, lire 24 mila). 
L'editore originale sostiene di 
aver ricevuto due quaderni mano- 
scritti tramite un avvocato, con 
qualche errore di ortografia, e di 
aver acconsentito, a proteggere 
l'identità dell'autore. Il protagoni- 


tificio letterario intrigante: scrive- 
te la biografia di una ragazza qua- 
lunque, Isabel, per sottrarsi al so- 
spetto di essere troppo egocentri- 
co. Ma le cose banalissime che 
fanno la vita di Isabel suscitano 
riflessioni a catena: che cos'è una 
biografia? Dov'è il segreto di una 
vita? Che cosa ne dicevano la Wo- 
olf, Joyce, Samuel Johnson? Da 
che DES prendere un personag- 
che 
raccontarlo? Si può «biografare» 
qualcuno in dieci righe, oppure oc- 
corrono dieci volumi? 


cosa scartare nel 


e, né romanzo né saggio, 
commistione fra i due, il 


SAGGI: POLITICA 
Occorre una strategia? 
Eccoil questionario 


Articolo di 
Giampaolo Valdevit 


Istruzioni per l’uso del- 
la politica 0, meglio, 
delle campagne eletto- 
rali. E così che si po- 
trebbe condensare il 
contenuto di un libret- 
to dal titolo «Miss Me- 
landri e le parole ma- 
giche. Rapporto sul- 
l'opinione pubblica in 
Italia dalle elezioni 
del 27 marzo 1994 a 
quelle del 21 aprile 
1996», a cura di Ro- 
berto Weber (Battello 
stampatore, ‘Trieste, 
pagg. 175, lire 20 mi- 
la). 

Da dove vengono 
queste istruzioni? Da- 
gli studi di sociologi, 
politologi? Dalle espe- 
rienze di consumati 
politici? Niente affatto. 
Vengono invece dai 
nuovi maghi della poli- 
tica, dagli autori dei 
sondaggi, da coloro 
cioè che pescano nel- 
l'intreccio fra politica, 
comunicazione e opi- 
nione pubblica. In par- 
ticolare si basano sui 
sondaggi di opinione 
che la Swg di Trieste 
ha effettuato a partire 
dal 1994, da quando 
cioè la sonnolenta Ita- 
lia (sotto il profilo dei 
comportamenti eletto- 
rali) si è improvvisa- 
mente risvegliata, di- 
mostrando per di più 
una sorprendente volu- 
bilità. 

Sono un po' tutti i te- 
mi chiave della politica 
italiana degli ultimi 
due anni quelli che si 
mettono a fuoco in al- 
cuni veloci capitoletti: 
il peso del centro, la Le- 
ga, il linguaggio dei po- 
litici, il ruolo della tv. 

‘Alcune raccomanda- 
zioni non si possono 
non condividere: demo- 
nizzare l'avversario è 
una strategia perden- 
te; il bipolarismo non 
si è affatto radicato al 
Nord, dove esiste inve- 
ce un tripolarismo. 

Ma dai sondaggi del- 
la Swg si possono co- 
gliere alcuni spunti me- 
no contingenti, che ri- 
guardano il futuro so- 
prattutto. Uno si riferi- 
sce alla tv. Al proposito 
il ragionamento che si 
fa è all'incirca questo. 
Nella cabina l'elettore 


RIVISTE 
«Il banco 
di lettura»: 


personaggi 
e poesie 


TRIESTE — E' usci- 
to il numero 16 del- 
la rivista «Il banco 
di lettura», diretta 
da a ucoe Co 
ti e lo) iglio, 
che, pu sensate DI 
ziamenti, continua 
coraggiosamente il 
proprio cammino. 
Questo fascicolo 
{di nuovo di piccolo 
formato) si muove 
anche all'insegna 
dei dialetti lettera- 
ri (con le poesie in 
«bisiaco» di Marina 


- Geschia, in marchi- 


giano di Gabriele 
Ghiandoni, in mila- 
nese di Franco Loi, 
e con le suggestioni 
napoletane del rac- 
conto di Pasquale 
Maffeo e triestine 
con il brano di Ste- 
lio Mattioni). È 

Ma «Il banco di 
lettura» ospita pal 
una riscoperta del- 
la Cappadocia (di 
Mariuccia Coretti), 
una originale rivisi- 
tazione dell'intrec- 
cio sentimentale 
tra Scipio Slataper 
e le «tre amiche», 
«Gioietta» Pulitzer, 
«Gigetta» | Carniel 
ed Elody Oblath (di 
Roberto Curci); te- 
sti critici di Manue- 
la Raccanello su 
Marguerite Duras, 
di Fulvio Salimbeni 
su Stefan Zweig, di 
Glaudio Toscani sul- 
l'intreccio fra filo- 
sofia e letteratura, 
di Irene Visintini 
su Beppe Fenoglio. 
Le illustrazioni so- 
no di Marino Sorma- 
ni. La rivista è di- 
sponibile a Trieste 
(librerie Il Gabbia- 
no, Gulliver, Italo 
Svevo, Universitas). 


Inunlibroil risultato 
dei sondaggi (di Swg): 
sonoforse il surrogato 
di un sistema sparito? 
Inogni caso lasciano 
alcuni dubbi: sul ruolo 
della tv, e su altre cose, 


— _—_———_——_€—-—- 
è terribilmente solo. Ad 
aiutarlo non ci sono 
più né clientele né con- 
vinzioni ideologiche. 
Qualcuno comunque 
l’aiuta. Chi? La tv. Non 
‘si parla mai di telecra- 
zia in queste pagine, 
‘però è pur sempre la tv 
il luogo dal quale si rie- 
sce a toccare il cuore 
degli italiani (e si spo- 
stano centinaia di mi- 
gliaia di voti). 

Vien da farsi una do- 
manda. Se la politica 
intesa come lancio di 
un prodotto è stata spe- 
rimentata — con succes- 
so — dal vituperato Ber- 
lusconi, non è che gli 
altri si siano pronta- 
mente allineati? E allo- 
ra come la mettiamo 
col fatto che gli italiani 
non amano sentirsi di- 
re che sono scemi in 
quanto teledipendenti? 
La risposta potrebbe es- 
sere: basterà non dir- 
glielo (sapendo bene pe- 
rò che è così). 

‘Se queste sono le pre- 
messe, cosa sta diven- 
tando la politica? Non 
è forse una commedia 
degli equivoci? Il libret- 
to della Swg tranquil- 
lizza al riguardo e av- 
verte che «occorre libe- 
rarsi dalla sindrome 
Quinto potere, dalla 
certezza [...] che davan- 
ti allo schermo ci sia in 
ogni circostanza una 
massa anonima e obbe- 
diente». Qualche dub- 
bio però resta: non sul- 
la tv ma sulla sostanza 
della politica. 

E anche sui partiti. 
Una volta i partiti ave- 
vano gli apparati, le se- 
zioni, i comizi, gli orga- 
ni di stampa, le tribune 
elettorali, i telegiorna- 
li, le scuole di formazio- 
ne, gli uffici studi, le 
clientele, il sottogover- 
no. Oggi non hanno 


*quasi più niente di tut- 


to questo. Sono soli, 
più soli ancora del- 


ANTICHITA’ 
Arte in ferro: 
tradizione 
‘cherisale 
al Duecento 


MODENA — Dagli 
attrezzi alle campa- 
ne fuse in bronzo, 
alle armi ben orna- 
te, a cofanetti e for- 
zieri, portafiaccole 
e letti da campo: 
tutto in ferro, per 
ricordare la grande 
tradizione modene- 
se che data dal 
1220, quando si co- 
stituì la corporazio- 
ne degli artigiani 
del ferro (soppres- 
sa da Napoleone). 
E' una delle mostre 
che corredano «Mo- 
denantiquaria», la 
rassegna dell'anti- 
quariato che aper- 
ta da domani, con 
la. partecipazione 
di cento espositori 
italiani e stranieri 
(arredi Liberty e 
Deco, arte orienta- 
le e precolombiana, 
dipinti, ceramiche, 
vetri, argenti, scul- 
ture lignee e in 
marmo, gioielli, oro- 
logi, vetri, argenti, 
ecc.). Resterà alle- 
stita fino al 2 mar- 
zo (orari: 15-20; ve- 
nerdì 15-23, sabato 
10.30-23, domenica 
10.30-20). 

A corredo, anche 
un'altra mostra, il 
Salone di antiqua- 
riato per parchi, 
giardini, ristruttu- 
razioni: alberi, 
stand, viali e aiuole. 
fiorite ospitano 
guerrieri in pietra 
e fauni, colonne e 
decorazioni in fer- 
ro, legno, ghisa e al- 
tri materiali ticati 
in passato per ab- 
bellire gli spazi 
esterni. 


Il Piccolo [5] 


l'elettore quando entra 
nella cabina. Una com- 
pagnia devono pure 
cercarla, è ovvio. Qual- 
che tempo fa sembrava 
l'avessero trovata nella 
cosiddetta società civi- 
le, ma sono andati a fi- 
nire nei salotti e dopo 
un po‘, si sa, l'atmosfe- 
ra del salotto può veni- 
re a noia. Oggi, una 
compagnia sembra la 
stiano trovando nelle 
imprese che curano i 
sondaggi (e il marke- 
ting). E un surrogato, 
‘però. Certo, in tempi di 
crisi soprattutto, anche 
i surrogati possono an- 
dar bene. Ma il proble- 
ma è sostanzialmente 
un altro: la partecipa- 
zione pohtica. 

Altro tema cruciale: 
il centro. Il centro si ri- 
duce, è al crepuscolo 
anzi, indicano i son- 
daggi. Eppure, la con- 
clusione che se ne trae 
dalle pagine di questo 
libro sembra essere di 
questo tipo: il centro è 
morto, viva il centro. 
«Se la forza sarà dei po- 
li una parte dei valori 
apparterrà al ‘cen- 
tro”», si dice. Quali 


valori?, La moderazio-, 
ne, la capacità di me- | 


diazione, di tenere as- 
sieme i diversi, e quin- 
di di dirigere e di gover- 
nare. Chissà. perché 
questi valori non posso- 
no che trovarsi al cen- 
tro. 

Non vorrei poi che si 
trattasse di nostalgia. 
Ora è sicuramente vero 
che l'Italia è stata go- 
vernata ‘per cin- 
quant'anni dal centro, 
ma questa è l'anomalia 
italiana, in gran parte 
responsabile di quei fe- 
nomeni di degrado del- 
la democrazia che ha 
condotto a fine inglo- 
riosa la prima repubbli- 
ca. I modelli che vengo- 
no dalle altre democra- 
zie occidentali. sono 
ben diversi. Vogliamo 
far persistere l'anoma- 
lia italiana (anche at- 
traverso i sondaggi)? 

La posta in gioco 
non è da poco. In defi- 
nitiva, non è da dubita- 
re che «buoni dati na- 
scono da buone intervi- 
ste», ma vien da chie- 
dersi se con le intervi- 
ste non si voglia dimo- 


strare quello che è già 


dimostrato. 


STORIA 
De Felice 
postumo: 
un volume 
integrale 


ROMA — L'ultimo li- 
bro di Renzo De Feli- 
ce, lasciato incom- 
piuto dallo scritto- 
Te scomparso nel 
'96 e intitolato 
«Mussolini l'Allea- 
to: la guerra civile 
1943-1945», sarà 
RUBbTono a maggio 
a Einaudi, per co- 
mune accordo tra 
la casa editrice e la 
moglie dello stori- 
co, «così come è sta- 
to lasciato dall'auto- 
re, senza alcuna re- 
visione o modifica». 
I curatori Emilio 
Gentile, Luigi Go- 
glia e Mario Misso- 
ri, afferma la casa 
editrice, si sono li- 
mitati «alla collazio- 
ne del testo, già ap- 
prontato dall'auto- 
re per la stampa, 
con il manoscritto 
originale, al fine di 
verificare eventuali 
sviste o errori di 
trascrizione e di 
controllare e com- 
pletare i riferimen- 
ti bibliografici e ar- 
chivistici lasciati in 
Sospeso». 
libro si articole- 
rà in quattro capito- 
li: «Forse sarebbe 
stato preferibile 
che il mio destino si 
compisse il 25 lu- 
glio»; un «defunto» 
torna sulla scena 
politica; «La cata- 
Strofe nazionale 
dell'8 settembre»; 
«Il dramma del po- 
polo italiano tra fa- 
scisti e partigiani»; 
«La Rsi dall'autun- 
no 1943 alla prima- 
vera 1944; un crepu- 
scolo senza alba». 
In appendice, una 
raccolta di docu- 
menti. \ 


S 
Bri 
i 
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SEQUESTRO /PRESA MENTRE PARCHEGGIAVA L’AUTO (NELL’ABITACOLO DORMIVA IL FIGLIO DI TRE ANNI) 


Sardegna, torna l’Anonima 


La famiglia della rapita ha chiesto il silenzio stampa - Dura condanna dei vescovi di Lanusei e Nuoro 


NUORO — Silvia Melis 
è la ventiduesima don- 
na rapita in Sardegna, 
la prima fu sequestrata 
nel ‘70 e, nove anni do- 
po, si registra il «re- 
cord»: sette donne in 
mano all'Anonima. E' 
triste parlare di nume- 
ri, ricostruire la «sto- 
ria» delle azioni crimi- 
nali di uomini che agi- 
scono con il passamon- 
tagna nero e si perdo- 
no, con le loro vittime, 
tra le grotte del Supra- 
monte. In trentasette 
anni siamo arrivati a 
quota 182 ostaggi, tra 
adulti e bambini. Alcu- 
ni non hanno mai fatto 
ritorno a casa. 

Vanna Licheri, pro- 
prietaria di un'azienda 
agricola vicino ad Ab- 
basanta, è stata prele- 
vata il 14 maggio di 
due anni fa e di lei non 
si hanno più notizie, 
Sessantotto anni, spo- 
sata, quattro figli, con 
seri problemi di salute: 
la sua famiglia non ne 
sa più nulla dal settem- 
bre del ‘95. - 

Un'altra donna mai 
più tornata in libertà è 
la farmacista Gina 


SEQUESTRO /LA STORIA 
In37 anni portati 
nel Supramonte 
quasi 200 ostaggi 


‘m Pasquale Malgeri (74 anni) Locri 
—_ Vincenzo Medici (69 anni) Atafari 
la Mirella Sitocchi (55 anni) Parma 


i Giovanna Maria Licheri (67 anni) Sassari 


a Paolo Ruiu (43 anni) Orune 
seguestrato il 22/10/1993 

n Giancarlo Conocchiella 
{37 anni) Briatico 
sequestrato il 18/04/1991 


sequestrafo il 07/10/1991 
sequestrato it 21/12/1989 


sequestrata il 28/07/1989 
m Andrea Corteliezzi 

(34 anni) Tradate 

— sequestrato il 17/02/1989 


‘equestrata il 14/05/1995 
mi Giuseppe Sîrcana 
{71 anni) Sassari 

i Fapito il 19/02/1995 


Manconi, 
nell«83. 

Nel ‘95, il 20 febbra- 
io, viene sequestrato 
anche Giuseppe Sirca- 
na, imprenditore di Ca- 
langianus, un altro 
ostaggio sparito, anche 
se le circostanze del ra- 
pimento rimangono an- 
cora oggi un mistero. 

L'anno precedente, 
due settimane prima di 
Natale, viene bloccato 
sulla sua auto Giusep- 
pe Vinci, 32 anni, pro- 
prietario di una catena 
di market. Il suo è il se- 
questro più lungo: un 
anno e cinque giorni 
con i banditi. 

Un altro «esempio» 
che non verrà mai di- 
menticato è quello del 
piccolo Farouk  Kas- 
sam, del ‘92: al bambi- 
no venne tagliato un 
orecchio per «convince- 
re» i genitori a pagare. 
Sulle cifre date ai ban- 
diti c'è ovviamente 
‘molto riserbo. Si sa sol- 
tanto, che in-una trenti- 
na d'anni, l'industria 
dei sequestri ha incas- 
sato qualcosa come 
500 miliardi. 


rapita 


CD: 


NUORO — Dopo quasi 
due anni l'Anonima se- 
questri è tornata a colpi- 
re in Sardegna. Una gio- 
vane donna è stata rapi- 
ta l'altra sera a Tortolì, 
in pieno centro, mentre 
faceva ritorno a casa. Ed 
è di nuovo incubo: dopo 
i primi accertamenti po- 
lizia e carabinieri non 
hanno avuto dubbi sul 
fatto che si trattasse di 
un rapimento. Il numero 
182 dal ‘60 ad oggi. 
Un'azione fulminea: 
la ragazza Silvia Melis, 
27 anni, stava rientran- 
do nella sua villetta di 
Tortolì, una cittadina 
dell'Ogliastra nella costa 
centro-orientale dell'iso- 
la. Era a bordo della sua 
auto insieme al figliolet- 
to, Luca di tre anni. Il 
piccolo dormiva e quasi 
sicuramente non si è ac- 
corto di nulla: quando è 
stato trovato era ancora 
addormentato. Tutto è 
avvenuto intorno alle 21 
di mercoledì: Silvia ha 
aperto il cancello elettri- 


«co del garage, i banditi 


l'hanno aspettata nasco- 
sti dietro i cespugli del 


giardino che circonda la 
casa e l'hanno colta di 


. sorpresa; nella Renault 


«Twingo» bordeaux non 
c'è segno di colluttazio- 
ne, nel sedile posteriore 
il bambino testimone in- 
cosciente del dramma, 
in terra il telefonino del- 
la ragazza. 

Quella sera Silvia ave- 
va inviato alcuni amici a 
cena e, i primi ad arriva- 
re, hanno trovato la mac- 
china abbandonata nello 
scivolo nella rimessa. 
Hanno subito chiamato 
il commissariato di Tor- 
tolì per dare l'allarme, 
Sono bastati pochi minu- 
ti per capire come sono 
andate le cose: gli agenti 
di polizia hanno dirama- 
to la notizia ed è scatta- 
ta la caccia all'uomo. 

Silvia è una ragazza 
ricca. Figlia di un noto e 
stimato ingegnere di Tor- 
tolì, Tino Melis, da qual- 
che tempo viveva sepera- 
ta dal marito, Mario 
Usai, commercialista, 
che jal momento del se- 
questro si trovava oltre 
Tirreno per motivi di la- 
voro e che ieri pomerig- 


gio è arrivato nell'isola 
ancpra sotto choc. La ra- 
gazza abitava sola con il 
piccolo Luca, 

‘Ed è certo che si aspet- 
tava di essere nel mirino 
dell'Anonima (i nomi dei 


familiari dell'ing. Melis 
figuravano infatti tra i 
possibili «bersagli» dei 
sequestratori ed erano 
tenuti sotto controllo 
dalle forze dell'ordine, 
dicono a Tortolì). Silvia 
fa la consulente del lavo- 
ro:ed è presidente della 
squadra di pallavolo 
femminile Airone. In- 
somma, conosciutissima 
in città e benvoluta da 
tutti. Ora, saperla ostag- 
gio nelle mani di gente 
senza scrupoli, scuote 
profondamente. 

Poco prima delle 23 di 
un maledetto mercoledì 
sera è tornato operativo 
il piano antisequestri; 
l'ultima volta era il 18 
marzo del ‘95. quando 
sparì l'imprenditore Fer- 
ruccio Checchi liberato 
cinque mesi dopo. 

Il presidente della Re- 
Fiona Federico Palom- 

a, ha annunciato la mo- 
bilitazione del corpo fo- 
restale e una durissima 
pubblica condanna è ar- 
rivata dai vescovi di La- 


nusei e Nuoro che si so- © 


no appellati alle coscien- 
ze di tutti, non solo «de- 
gli uomini del male» e 


dei loro familiari, chie- 
dendo a chi sa qualcosa 
di parlare. Il sindaco di 
Tortolì, Franco Ladu, ha 
convocato per domani 
mattina, in piazza Roma 
‘una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale e 
della cittadinanza. 
Comprensibile la chiu- 
sura dei familiari 
dell'ostaggio, che hanno 
anche chiesto il silenzio 
stampa. Non se la serito- 
no di affrontare giornali- 
sti e telecamere e il non- 
no ha detto solo, con la 
voce incrinata: «Il bam- 
bino non si è accorto di 
nulla e nessuno di noi 
gli ha detto cosa è suc- 
cesso alla madre. Non 
siamo in grado, adesso, 
di spiegargli niente», 
Ora per Îoro è iniziato il 
calvario dell'attesa. 
«Stiamo vivendo - ha 
concluso l'ing. Melis - la 
peggiore esperienza che 
una famiglia possa pro- 
vare. E dico a mia figlia, 
se può sentirmi, che le 
stiamo vicini e che sia- 
mo pronti a fare tutto 
quanto è possibile per 


lei». 
Claudio Belelli 


ALL’INGRESSO DELLA GALBANI A CASALE CREMASCO IERI MATTINA 


Scontri polizia-allevatori 


Intervento dopo il blocco di un Tir da parte dei dimostranti - Ferita una donna, tre arrestati 


MILANO — Sassi e ba- 
stoni da una parte, lacri- 
mogeni e manganelli 
dall'altra. L'ingresso del- 
la Galbani di Casale Cre- 
masco ieri mattina si è 
trasformato in un cam- 
po di battaglia. Per cir- 
ca un'ora poliziotti e al- 
levatori si sono fronteg- 
giati in un duro corpo a 
corpo terminato solo 
con la ritirata dei" pro- 
duttori di latte che da 
mercoledì sera presidia- 
vano l'ingresso dello sta- 
bilimento. 

La carica degli agenti 
è cominciata poco dopo 
le 10. Gli agricoltori pro- 
testavano per il paga- 
mento delle supermulte 
europee e sbarravano 


‘ l'accesso alla Galbani 


dei camion che traspor- 
tavano latte tedesco. Un 
tir ha cercato di forzare 


SINGOLARE SENTENZA DELLA CASSAZIONE 
Tutti come James Bond 
perconto del capufficio 


ROMA — Alla faccia di 
Checkpoint! Quando Len 
Deighton scriveva il suo 
«Funerale a Berlino» mai 
avrebbe immaginato che 
il futuro dello spionag- 
gio, fino a quel momento 
prerogativa dei due bloc- 
chi, sarebbe diventato 
una questione di propria 
e vera delazione, tra 
quattro pareti di un uffi- 
cio o di un'azienda. E 
già, perchè finita la guer- 
ra fredda ormai da un 
bel po' - con così tanti 
aspiranti «007» che van- 
no a mille quando si trat- 
ta di controllare il no- 
stro prossimo - chiun- 
que potrà mettersi al ser- 
vizio del datore di lavo- 
ro per spiare quello che 
fanno i suoi colleghi, E 
poi, puntuali, lì a riferi- 
re: se il compagno di 
stanza si è fatto timbra- 
re il cartellino da un al- 
tro, se il medesimo legg. 
il giornale invece di svol- 
ere le pratiche, se è an- 
ato al bar a prendere il 
cappuccino con la bion- 
da dell'altro reparto; o 
se, magari, ruba. Tutto 
lecito, d'altra parte. 

La Suprema Corte (la 
Cassazione, per intender- 
ci) ha stabilito infatti 
che: un lavoratore può 
benissimo spiare un al- 
tro lavoratore specie se 
il fine giustifica î mezzi. 
Ovverossia, nel caso spe- 
cifico, quando a imparti- 
re tali disposizioni è il 
superiore che vuole sa- 
perne di più sul rendi- 
mento effettivo dei suoi 
superiori e sulla sua one- 
stà. 

Il principio, espresso 
dalla Sezione lavoro e 
che accoglie una senten- 
za del Tribunale di Mila- 
no, prende lo spunto da 
‘un caso sollevato da due 
ragazze, addette al regi- 


stratore di cassa di 
un'azienda, sulle quali si 
erano appuntati i sospet- 
ti del capo perchè pare 
facessero la cresta au- 
mentando il valore dei 
buoni sconto e quindi 
trattenendo la differen- 
za. Niente di meglio che 
farle affiancare da colle- 
ghe, promosse sul cam- 
po agenti segreti, e accer- 
tare come mai certi con- 
ti non quadravano mai, 


Una chiamata alle armi | 


che deve avere trovato 
subito una schiera di ze- 
lanti Fantozzi femmine. 
Il licenziamento è stato 
così la naturale conclu- 
sione. 

Ebbene - stabilisce la 
Cassazione - un control- 
lo del genere, anche «se 
occulto, ron viola le nor- 
me che garantiscono la 


libertà e dignità del lavo- 
ratore». Niente, indi, 
che sia contrario allo sta- 


tuto, In particolare per- 
chè le mansioni di vigi- 
ianza da parte di dipen- 
denti nei confronti di al- 
tri. all'oscuro di tutto 
«non escludono affatto 
a libertà dell'imprendi- 
tore di controllare i suoi 
dipendenti). Tale con- 
trollo, del resto, secondo 
la Suprema Corte non ri- 
guarda infatti «l'uso da 
parte dei dipendenti del- 
la diligenza, richiesta 
nell'adempimento: delle 
obbligazioni contrattua- 
li, bensì il corretto adem- 
pimento delle prestazio- 
ni lavorative al fine di 
accertare mancanze spe- 
cifiche dei dipendenti, 
già commesse 0 in corso 
di esecuzione». 

Sorge spontaneo un in- 
terrogativo. Ma la spia 
che viene reclutata deve 
avere una «licenza»? No, 
risponde la Cassazione. 
Piero Ferrari 


STIPENDI 


Gli italiani 
vorrebbero 
10milioni 
almese | 


MILANO — Trai5ei 
10 milioni al mese, 
netti: è lo stipendio 
con quale il 27% degli 
italiani si considere- 
rebbe benestante se- 
condo un sondaggio 
condotto dal mensile 
‘Gome' sul valore del 
denaro, pubblicato 


sul numero di marzo 
in edicola oggi. Gli in- 
tervistati sono stati 
500, 


rappresentativi 
della borghesia me- 
dio-alta (imprendito- 
ri, professionisti, diri- 
genti). Per il 10% ba- 
sterebbero anche solo 
5 milioni, mentre il 
20% vorrebbe addirit- 
tura tra 10 e 15 milio- 
ni netti al mese. 

Esosi (e un po' fuori 
mercato) quelli (18% 
degli intervistati) che 
si riterrebbero soddi- 
sfatti con oltre 40 mi- 
lioni al mese, Ma il 
sondaggio chiedeva 
anche cosa si è dispo- 
sti oggi a fare per ave- 
re denaro, sulla scia 
della ‘proposta inde- 
cente’ del grande 
schermo: Ebbene, il 
16,6% è disposto a ce- 
dere la moglie in cam- 
bio di un miliardo, 
mentre il 47,6% dice 
di non essere disposto 
D farlo per nessuna ci- 
Ta. 


il blocco e i manifestan- 
ti si sono scagliati con: 
tro l'autista infrangen- 
do i vetri. Una decina di 
agricoltori hanno anche 
rovesciato parte del cari- 
co dell'autocisterna. Ed 
è a questo punto che la 
polizia è intervenuta. 
Decine di agenti in tenu- 
ta antisommossa, con 
caschi e scudi metallici, 
si sono scagliati manga- 
nello in mano contro gli 
agricoltori. La lotta è 
stata dura. Le, forze 
dell'ordine hanno cerca- 
to di disperdere i mani- 
festanti a suon di spinto- 
ni, ma la reazione dei 
produttori di latte non 
si è fatta attendere. Con- 
tro gli agenti è partita 
‘una vera e propria sas- 
sasiola. E i poliziotti 
hanno replicato con il 
lancio di lacrimogeni. 


Stamattina 
si svolgerà 


il processo 


per direttissima 


Sul campo di battaglia è 
rimasta Pierina Zambel- 
li che ‘ne corso degli 
scontri ha riportato al- 
cune contusioni, La don- 
na è stata subito soccor- 
sa dai compagni. Non 
riusciva a rialzarsi ed 
stata. poi trasportata 
all'ospedale di Crema. 
Guarirà in dieci giorni. 
La battaglia è termi- 
nata attorno alle 11 con 


la «liberazione» dell'in- 
gresso della Galbani-Da- 
none. I produttori di lat- 
te si sono sparsi per i 
campi attorno allo stabi- 
limento. «Torneremo 
all'attacco - hanno poi 
precisato -. Abbiamo 
lanciato un appello a 
tutti gli allevatori e nel- 
le prossime ore aspettia- 
mo l'arrivo dei rinforzi. 
Non si può importare 
latte straniero e poi co- 
stringere i produttori 
italiani a pagare le su- 
permulte». 

La polizia ha fermato 
11 persone che ha iden- 
tificato; di questi tre so- 
no stati pol arrestati 
(stamane- saranno pro- 
cessati per direttissima) 
e altrettanti denunciati 
per resistenza a pubbli- 
co ufficiale, Nel pome- 
riggio sono poi arrivati 


INDAGINE MESSA A PUNTO DAL CENSIS 
Bimbi in prima pagina 
per dare più emozioni 


ROMA — Bambini educa- 
ti, amati o esibiti, pro- 
grammati... mediati? 
Come? Da chi? E perchè? 
A queste e ad altre do- 
mande ha cercato di dare 
risposte il convegno, svol- 
tosi ieri a Roma, nel qua- 
le sono stati presentati i 
risultati. di un'indagine 
svolta dal Censis e pro- 
mossa da Pitti Immagi-. 


ne, ente fieristico interna- . 


zionale del settore tessi- 
le-abbigliamento impe- 
gnato in operazioni sui 
temi della comunicazio- 
ne, dell'informazione, 
dell'economia e delle di- 
namiche socio-culturali 
dei consumi. Un'indagi- 
ne sul tema «Il bambino 
mediato: 18 mesi di rile- 
vazione Sui principali 
mezzi di comunicazione 
italiani». Da tempo veni- 
va sollecitata da varie 
parti (Garante, ministeri 
Affari Sociali e Pubblica 
istruzione, Rai, Media- 
set, Fnsi, Ordine dei gior- 
nalisti), la realizzazione 
di in osservatorio sui 
rapporti intercorrenti tra 

edia e bambini, specie 
dopo l'entrata in vigore 
(o lo studio) di codici di 
autoregolamentazione 
per chi produce e diffon- 
de informazioni su o per 
i minori. La ricerca si è 
realizzata con una pro- 
fonda azione di monito- 
Tag io sull'immagine 
dell'infanzia filtrata dai 
mass media. 

Nel rapporto del Cen- 
sis si incontrano bambini 
che vengono usati come 
espediente narrativo, an- 
che quando non c'entra- 
no in senso stretto, per il- 
lustrare, enfatizzandoli, 
fatti drammatici (guerre, 
carestie, sottosviluppo), 
un fenomeno che riguar- 
da soprattutto la televi- 
sione mentre la stampa 
preferisce temi legati ad 
adozioni, scuola, salute 


e, soprattutto i giornali, 
si occupano della violen- 
za esercitata sui INInori 
(66 per cento) o da essi 
esercitate (83 per cento). 
Talvolta li si cita ancora 
con nome e cognome 
(16,9 per cento), mentre 
le notizie positive che ri. 
guardano i bambini resta- 
no largamente minorita- 
Te (2Î per cento delle 
tv). 4 

E' la televisione pubbli- 
ca che presta più atten- 
zione alle notizie sul mi- 
nori (nel 53,2 per cento 
supera i 15 minuti) e, tra 
i giornali, i più attenti so- 
no il Corriere della Sera, 


il Giornale e il Messagge- . 


ro: ma raramente lo spa- 
zio supera il quarto di pa- 
gina. Si imputano, inol- 
tre, pigrizia linguistica 
da parte dei giornali e 1m- 
magini che vengono rl- 
proposte varie volte da 
parte della tv. Dito punta- 
to anche sulla pubbli 
che condensa in pochi se- 
condi una rappresenta 
zione dell'infanzia piena 
di riferimenti a valori e 
stili di vita spesso steroti- 
pati e dove l'immagine 
del bambino viene utiliz- 
zata anche quando non 
serve se non per riporta- 
re l'adulto a ricordi e no- 
Slo dell'infanzia. 
‘, AI convegno Enzo Sici- 
liano, presidente della 
Rai, ha detto che occorro- 
no «drastiche decisioni) 
perchè l'uso che la tv fa 
dei bambini «è un uso 
non medicabile. La vio- 
lenza è quella di una tv 
usata. male». CiRonpe 
De Rita, presidente del 
Gensis, ha detto che i ra- 
gazzi sono diventati «fo- 
comelici della relazione», 
Ego la figura del pa- 
‘e non esiste più e l'uni- 
ercezione che hanno 
dell'altro da loro è la tv. 
Come uscirne? Educando 
alla comunicazione. 
Elisa Starace Pietroni 


BOLOGNA 


Unpiccolo 
nomade 
sacrificato 
dai satanisti 


BOLOGNA — Ci sono 
accertamenti anche 
su un bimbo nomade, 
che sarebbe stato ven- 
duto dai genitori ai sa- 
tanisti e poi sacrifica- 
to in una messa nera, 
e su un adulto indaga- 
to per quell'omicidio, 
tra gli elementi dell 
inchiesta- bis sui 
«Bambini di Satana». 
E' quanto si è appreso 
‘a margine dell'udien- |e 
za di ieri, al Tribunale 
di Bologna, sulla setta 
capeggiata da Marco 
Dimitri e Pier Giorgio 
Bonora. Del sacrificio 
del bimbo ha parlato 
agli inquirenti la su- 
lerteste, Simonetta, 
a quale ha detto che 
il rito sarebbe avvenu- 
to nella chiesetta di Io- 
la, sui colli bolognesi, 
la stessa riconosciuta 
da Federico, il bambi- 
no di due anni e mez- 
zo che disse di essere 
stato calato in una ba- 
Ta con uno scheletro. 
Nella chiesetta di Io- 
la i militari trovaro- 
no, nel giugno scorso, 
una scarpina blu da 
neonato e i resti semi- 
carbonizzati di una 
carrozzina, All’ epoca 
i «capi» della setta si 
trovavano già in carce- 
re da alcuni mesi. 


altri agenti e la situazio- 
ne è tornata sotto con- 
trollo. Sugli scontri la 
Lega Nord ha già presen- 
tato . un'interrogazione 
al ministro degli Inter- 
ni. 

Gli agricoltori da ieri 
mattina presidiano an. 
che lo scalo merci ferro- 
viario di Fiorenzuola 
d'Arda, in provincia di 
Piacenza. dove arriva al- 
tro latte tedesco. 

Dopo l'assedio agli ae- 
roporti del mese scorso, 
gli allevatori hanno deci- 
so di continuare la pro- 
testa contro: l'importa- 
zione di latte straniero. 
Su di loro pende ancora 
la spada di Damocle del- 
le supermulte che, se 
non saranno altre novi- 
tà, dovranno essere: pa- 
gate entro il mese pros- 
simo. 

Rosario Caiazzo 


pl ei 
SEMPRE PIÙ COMPLICATA L’INCHIESTA 


Sassi-killer, il ministro 


Sigetta nel vuoto. 
per non trasferirsi! 
lontano dal figlio 


GENOVA — Non voleva abbandonare il quartiett) 


nel quale aveva vissuto e lavorato per tutta la V# 
ta, nè la casa dove abitava, da solo, vicino a quel 
la del figlio. Per non cedere allo sfratto, orm@& 


esecutivo, un anziano pensionato ha preferito t0 |. 


gliersi la vita, lasciandosi cadere nel vuoto 
terrazzo. E' accaduto ieri mattina a Genova. La 
vicinanza del figlio e la presenza di tanti ami@ 
permettevano al pensionato di gestire senza troPî 
pe preoccupazioni la sua casa e la sua vita. L'UO 
mo aveva ottenuto dal Comune un alloggio nelle 
case popolari di Oregina, non lontano, ma que a. 
sistemazione non era di suo gradimento. 


Palermo, diventata discarica 
antica chiesa dell'XI secolo 


PALERMO — Trasformata in una discarica, l@ 
chiesa della Madonna dell'Oreto di Palermo è stat? 
sequestrata dai vigili urbani del nucleo di protezi0” 
ne ambientale. Il provvedimento è stato deciso 04 
un magistrato. Un'impresa edile aveva costruit? 
un muro in cemento armato e utilizzato le strut 
re dell'antica chiesa, che risale all’ XI secolo, PÉ 
scaricare materiale per l'edilizia. L'amministrato 
te dell’ impresa, Salvatore Oliveri, è stato denul” 
ciato per costruzione abusiva e inquinamento. 


Manette al chirurgo: rispose 
allo schiaffo con due fucilate 


CASERTA — Un medico chirurgo, Mario Iander0? 
sa, di 47 anni, di Santa Maria a Vico è stato arr@ 
stato dai carabinieri in esecuzione a un’ordinan2@ 
di custodia cautelare con l'accusa di tentato omie 
dio e porto illegale di armi e munizioni. Il 3 genn& 
io Iaderosa sparò alcuni colpi di fucile da cacol? 
contro un vicino di casa, Andrea Vigliotti e la figli 
ferendoli in modo non grave. Vigliotti, poco prim® 
per banali motivi, durante una'animata discussi0 
ne aveva schiaffeggiato il padre del professionist& 


«Ho portato via i due miliardi 
costretto dauna banda» 


TORINO — Costretto a rubare perchè minacciat0 
da una banda che lo ricattava: Stefano Iegiani, 
bancario torinese processato per essere scompal” 
so il 9 dicembre del ‘94 dopo aver trafugato dué 
miliardi dall'agenzia Crt di Cascine Vica (To) do 
ve lavorava, ieri davanti al pretore ha continuat@ 
a ribadire la sua versione. L'accusa non gli hd 


mai creduto e ha mandato a processo lui e Vel 


moglie, Mirella Di Rosa, sospettata di complicità: 


Arresti domiciliari per tre 

Violentarono una minorata 
TRICARICO — Con l'accusa di aver più volte vi0 
lentato, anche in gruppo, una minorenne minorar 


ta e di averla fatta prostituire, conducendola 12 
auto nelle campagne del Materano, tre persone 50” 


no state arrestate dai carabinieri. I militari hann® | 


eseguito un'ordinanza di custodia cautelare 28 

arresti domiciliari per le ipotesi di reato di concof* 
so in violenza sessuale, violenza sessuale di grup: 
po, sfruttamento della prostituzione e atti oscen!. 


richiede spiegazioni 


ROMA — Il ministero 
della Giustizia ha chie- 
sto informazioni alla pro- 
cura di Tortona sull’ an- 


damento dell’ inchiesta’ 


sui killer del cavalcavia, 
senza entrare nel merito 
delle questioni sottopo- 
ste a segreto istruttorio. 
La richiesta, si sottoli- 
nea al ministero, è stata 
fatta in relazioni agli ul- 
timi sviluppi della vicen- 
da, ed è atto che è legato 
solo al clamore che ha 
avuto la vicenda ed alle 
dichiarazioni che erano 
state rese alla stampa. 
Comunque, ci sono an- 
cora punti da chiarire, 
moventi da mettere a 
fuoco, posizioni da defi- 
nire nell’ inchiesta sui 


sassi che il 27 dicembre © 


scorso uccisero Maria 
Letizia Berdini. Lo am- 
mette il procuratore di 
Tortona. Aldo Guva. il 
quale ieri ha riconosciu- 
to che 


undici arrestati, Michele 
Faiella, scarcerato nei 
giorni scorsi dal gip di 
Tortona Massimo Gulli- 
no per indizi insufficien- 
ti.a suo carico. Il giova- 
ne era stato tirato in bal- 
lo da Loredana Vezzaro, 
la commessa di 19 anni 
ora agli arresti domicilia- 
ri, vero pilastro dell’ ac- 
cusa, Ù 
Risentita ieri pomerig- 
io da Cuva, la giovane 
a ammesso di essersi 
sbagliata nel riconoscere 
in Faiella uno della ban- 
da che si trovava sul ca- 
valcavia a tirare le pie- 
tre assassine, In un pri- 
mo tempo lo aveva iden- 
tificato sulla base di foto- 
FIRdS, ma il muratore 
(a presentato numerosi 
alibi secondo i quali era 
a Carpino (Foggia), suo 
paese natale, la sera del 
27 dicembre. 


otrebbe uscire . 
| dall’ indagine uno degli 


Anche la posizione di 
Claudio Montagner, il 
arantenne scarcerato 
al Tribunale della liber- 
tà di Torino, si è allegge- 


«rita, dopo l' interrogato- 


rio di ieri di Loredana 
Vezzaro. «Ha ridimensio- 
nato le dichiarazioni che 
lo riguardano», si è limi- 
tato ad ammettere Cuva. 
Ma, siccome non paiono 
esserci dubbi che i giova- 
ni sul cavalcavia fossero 
in undici, ora la Procura 
deve individuare le due 
pedine mancanti. 

C' è anche da stabilire 
il ruolo del cosiddetto 
«Mister X», probabilmen- 
te un avvocato, indicato 
in alcuni interrogatori 
da Roberto Siringo e da 
Sandro Furlan. Un catti- 
vo consigliere dei ragaz- 
zi o addirittura un orga- 
nizzatore di scommesse 
omicide? si 

L' interrogatorio cui è 


stato sottoposto Siringo 


ieri, fino alle due di not- 
te, nel carcere di Pavia 
potrebbe avere portato 
nuovi elementi. Proprio 


Siringo infatti ha già par-, 


lato al magistrato dello 
strano personaggio («an- 
dammo in quattro in 
una bella villa per chie- 
dergli come dovevamo 
comportarci e ci disse di 
non dire nulla, che nes- 
suno ci avrebbe scoper- 
ti»), cui accenna anche 
Sandro Furlan, sostenen- 
do però che sarebbe sta- 
to l'organizzatore di 
una sorta di «totosassi). 
Potrebbe non trattarsi 
della stessa persona ed è 
a questa ipotesi che stan- 
no lavorando Cuva e il 
suo sostituto Michela Fe- 
nucci. Si parla, a questo 
proposito, di un ‘book- 
maker', che tira le fila 


delle scommesse clande- . 
«  stine a Tortona. 


ROMA 


Unfilmato 
antiaborto 
Proteste 
alliceo 


ROMA — Lezioni 20° 
tiabortiste in un lic@ 
classico romano, 60! 
‘un filmato pieno di i 
magini forti. A tenerle; 
secondo la denuncia 7 
una studentessa di 1 
anni, Samantha, isorit; 
ta all'ultimo anno de 
liceo «Platoney, 1° 
quartiere Marconi 
Roma, la dottoress? 
Miryam Checcacci, 27 
la. quale il Consigli x 
d'istituto ha affid ato 
un corso di educazion* 
sessuale. La dottore?” 
sa ha replicato sost® 
nendo che il filmato € 
un documento scien!” 
fico che è stato mostri? 
to agli studenti, tl 
maggiorenni delle 


:| me classi, in un se 


nario sulla sessuali i 
in accordo con il con5 
glio di istituto». pai 
«Altro che educazio” 
ne ERRE - de 
mantha - questo Î 
rorismo bello e buono 
Sono indignata e ne 
ventata. In quel So 
to, che era intito’*, 
‘Il grido silenzio9t; 
c'era il commento —. 
un ginecologo amen! 
no antiabortista;. ino 
parlava di cCOrp 


straziato, 1 j0 
smembrato, di Ce) 
fracassato dal 


pe». 


FESEE 
Es: 


ì 
i 


vil | MIRENZE — Non è un 
el Lnlaco seriale secondo 
dEi È Più robusta tradizione 
sto nale, ma un pool di 
) dal maniaci, una banda di 
alati sessuali che, 
» Ta igendo alleanze per- 
mio llerse, hanno dato vita a 
ropî ello che gli esperti 
‘uo: amano un «team se- 
elle Tal killer». 
1ella Il giudice Valerio Lom- 
ito, dopo circa sei ore 


k Camera di consiglio, 
i “deciso il rinvio a giu- 
ca i lo per associazione 

T delinquere finalizza- 


) i all'esecuzione dei de- - 
tti delle coppiette dei 
la | î «compagni di meren- 
tata ©: il postino Mario 
ozio smi nei panni del pre- 
o da nto impotente che ta- 
ito CÒ a i feticci quanto og- 
sito | | 8Stti del suo desiderio in- 
pel io Soddisfatto; il testimone 
‘ato a ancarlo Lotti, amante 
suo | | Ji giutante di Pacciani; 


* Mprenditore Giovanni 

Aggi, anche lui guardo- 

i TÀ di provincia e segna- 
se | (@tore di coppiette. 

i L'avvocato di San Ca- 

| Sciano, Alberto Corsi do- 

Ì i Vrà rispondere di favo- 


ero | {ggiamento ‘nei confron- 
rel | p Vanni. Il processo si 
snz8 Volgerà il 20 maggio di- 
nici| | 28Nzi alla seconda sezio- 
ina” Ne della Corte d'assise, 
(ccia xa Posizione di Pacciani 
iglio pidagato nell'inchiesta 


, per associazione a 
Inquere, è stata stral- 
iste. Cata, C'è da aspettare il 
Îlovo processo d'appel- 
7 lella prima inchiesta, 
di Quella dove era imputa- 
9 unico. 
| _.Dopol'udienza dell'in- 
| dente probatorio con 
Lotti determinato e 
attendibile, il rinvio a 
Biudizio dei «compagni 
merende» era sconta- 
Ù lo. Ma all'orizzonte si 
Îrofilano altri scenari, 
“tre complicità e anche 
\ih'altra pistola oltre al- 
la introvabile Beretta 
e ha «firmato» tutti i 
litti del mostro di Fi- 
lînze o più precisamen- 
né dalla banda dei «com- 
‘agni di merende». 
5 la possibile esisten- 
a di una seconda pisto- 
ji vanno già indagando 
Sli uomini della squadra 
Obile.-I bossoli rinve- 


pc 


T 


È mancato all’affetto dei 
Buoi cari 


4 Saro Orlando 


danno il triste annuncio 
ì figlia MARIAGRAZIA 

UMBERTO, PAOLO e 
piso con ANTO- 

LLA, il figlio ENNIO 
N GABRIELLA e BAR- 
ARA. 


ima, de 


Îeste, 21 febbraio 1997 


Ricorderanno sempre 


Saro 


(1) le sorelle: JOLANDA ALE- 
ANI ORLANDO; VITTO- 
NINA ALESANI ORLAN- 
Qui i nipoti: VITUCCIA 
MIISOLI e figli; EZIO e 
i NARIA ORLANDO, AN- 
AMARIA ROVEDA e fi- 

li; LILIANA con DARIO 
MICI e figli; DARIO, 
d ARIUCCIA ORLANDO 
\yligli LUCIANO, SIL- 
LA ORLANDO e figli; 
AURA ‘con PINO MAN- 

GI O e figli; SILVA con 

| zx \NCARLO VALAGUZ- 
‘À e figli; GEPPI CENTA. 


Î'tieste, 21 febbraio 1997 


(SCA 


fono Vicini a ENNIO in 

Mico triste momento gli 

‘DANILO e ANNA 

tS TORGIO e LUISELLA 
ERGIO e ROSANNA 


ÎÎieste, 21 febbraio 1997 


Bir: 

EN vipano al. dolore di 
CA O e DACIA gli amici 
ita ILLO e TATINA con 
zipezzi, FRANCO e GRA- 
DSS \OBERTO ed ELISA- 


i 2° 
“ste, 21 febbraio 1997 


Nic. 

Paglia ENNIO e famiglia 

cy ciano al lutto LIZZY 
BERTO. 


ti 
SSte, 21 febbraio 1997 


Sia È 
Ni ino affettuosamente vici- 
> Dim ÎNNIO e famiglia: 
ROBE! e GRAZIA con 
» Ò 
Mie RELE e CINZIA 
nie, 21 febbraio 1997 


Venerdì 21 febbraio 1997 


nuti durante i sopralluo- 
ghi dei duplici delitti dal 
1974 în poi sono inferio- 
ri rispetto ai proiettili 


Interni / Cronache 


Vanni, Lotti e Faggi alla sbarra 


trovati sulle vittime &u- 1 20 maggio. Stralciata la posizione 
del contadino di Mercatale. 
Sempre più inquietanti collegamenti 


cipalmente in base a que- 
sta riflessione che Procu- 
ra e polizia sono arriva- 
te a ipotizzare l'esisten- 


za di una seconda pist0- © 


la, questa volta a tambu- 
ro, oltre alla famigerata 
Beretta calibro 22. 

Tra le caratteristiche 
della pistola a tamburo - 
è stato spiegato dagli in- 
vestigatori - a differenza 
delle semiautomatiche, 
oltre a quella di non 
espellere il bossolo e di 
conseguenza di non la- 
sciare traccia dell'arma 
che ha sparato, c'è an- 


, che quella di non incep- 


parsi. Secondo la polizia, 
infatti, gli assassini po- 
trebbero essersi serviti 


della pistola a tamburo 
come arma principale e 
della Beretta per finire 
le loro vittime. 
L'esistenza delle due 
pistole cambierebbe gli 
scenari degli omicidi co- 
sì come sono stati rico- 
struiti fino ad oggi e sa- 
rebbe un'ulteriore prova 
del fatto che a compiere 
i delitti sarebbero state 
‘più persone; Come sostie- 
ne l'avvocato di parte, ci- 


vile Luca Saldarelli. Il le- 
gale sostiene che l'inda- 
gine «è in evoluzione». 
«Lotti - afferma Saldarel- 
li - è sostanzialmente at- 
tendibile ma su taluni 
particolari non dice la 
Verità. E' quello che si 
può definire un processo 
a formazione progressi- 
va e non escludo che ci 
attendano nuovi colpi di 
scena). 

Lotti secondo Saldarel- 


li «è in grado a mio avvi- 
so di dare indicazioni 
precise su dove sia la Be- 
retta». Per Saldarelli è 
possibile che sulla scena 
dei delitti fossero presen- 
ti più persone di quelle 
fino ad oggi ipotizzate 
(Pacciani, Vanni, Lotti e 
in alcuni casi Faggi) e 
che fosse disponibile an- 
che un'altra arma maga- 
ri una pistola a tamburo 
che non lascia bossoli. 
«E' pacifico che ha spara- 
to sempre la stessa arma 
- ha precisato l'avvocato 
- ma nell'ambito di un 
gruppo di soggetti dedi- 
to a questi rituali ci pos- 
sono essere più armi di- 
sponibili». 

E l'esistenza di altre 
armi, potrebbe portare a 
trovare legami con il 
gruppo dei sardi coinvol- 
ti nell'inchiesta negli an- 
ni Ottanta e con altri de- 


BOLZANO —. Movente politico, 
movente sentimentale: è ancora 
aperta su tutti i fronti l'inchiesta 
sulla morte di Christian Wald- 
ner, il consigliere regionale di 
«Buendnis ‘98» (Lega ‘98) ucciso 
sabato da uno sconosciuto con 
cinque colpi di pistola. Il lavoro 
degli inquirenti si è concentrato 
Sail formazione 
«Freiheitliche», partito dal quale 
Waldner era uscito di recente per 
fondare «Buendnis ‘98». 

La sede dei «Freihetlche» è sta- 
ta perquisita con un blitz del ma- 
gistrato nel ‘primo POASTERIO: 
Tarfusser ha sentito tra gli altri 
Pius Leitner, il segretario politico 
del movimento, ex capo degli 
«Schuetzen». Leitner ai giornali- 
sti non ha voluto dire nulla 
dell'interrogatorio e ha detto che 
«semmai» parlerà dopo i funerali 
di Waldner, che si svolgernanno 


olitica dei 


MA NONE’ ANCORA ESCLUSA LA Lol, SENTIMENTALE 
Waldner, delitto politico 
Si cercano carte segrete 


quella quella di Peter Paul Rai- 
ner, che, oltre a essere un espo- 
nente di spicco dei «Freihetli- 
che», è anche l'ideologo e lo stori- 
co degli Schuetzen. In tarda sera- 
ta Rainer si trovava ancora negli 
uffici della squadra mobile. Vi è 
stato poi il giallo della convoca- 
zione di Ulrike Tarfusser, consi- 


liere regionale che subentra con . 


1 «Freihetliche» al defunto Wald- 
‘ner. Ulrike è infatti cugina del so- 
stituto procuratore che conduce 
l'inchiesta e per questo motivo 
all'interrogatorio è stato delegato 
un altro Pm, Markus Mayr. 

Si è invece presentato sponta- 
neamente in questura il presiden- 
te della Lega nord del Trentino, 
Sergio Divina, il quale ha riferito 
al magistrato «fatti messi insie- 
me» dai militanti dopo la morte 
di Waldner, Il consigliere assassi- 
nato, infatti, negli ultimi mesi si 


dato di avere tra le mani «qualco- 
sa di grosso, che avrebbe potuto 
scardinare il partito dei "Freihetli- 
che'». Indiscrezioni sono trapela- 
te, intanto, sui contenuti dell'au- 
dizione di un altro Consigliere re- 
FIOSAo l' ex magistrato Carlo Pa- 
ermo, che, mercoledì, si era pre- 
sentato al magistrato. Secondo 
quanto si è appreso, anche Paler- 
mo avrebbe parlato di un «dos- 
sier» che Waldner avrebbe prepa- 
rato e che potrebbe essere stato il 
movente per il suo assassinio. 
Per quanto riguarda le altre pi- 
ste, Tarfusser ha detto che le in- 
dagini riguardano anche la vita 
sentimentale di Waldner, in parti- 
colare «donne alle quali era stato 
legato e altre che lui aveva re- 
spinto». Tra queste ultime figura 
anche una militante di «Buend- 
nisy, Liselotte Palma, che ha do- 
vuto riferire sulle circostanze nel- 
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Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, ELDA, GIANLUCA, 
CRISTIAN; SERGIO, LUI 
SA; CHIARA. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Partecipano al lutto di ENNIO 
e MASSIMO: GIORGIO e 
GUIDO VALENZIN. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


t & 


E° mancata improvvisamente 


Anita Pelegrini 
ved. Loperfido 


‘Addolorate ne danno il tri- 
ste annuncio le figlie LAU- 
RA, LUCIA, LILIANA, 
generi, nipoti, pronipoti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 22 ore 11.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste-Melbourne, 
21 febbraio 1997 


Un eterno riposo: VIRGI- 
NIA, IOLE e famiglia. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Vicini a LILIANA e sorel- 
le partecipano al lutto fa- 
miglie BEVILINI, FIO- 
RIO, OLIVIERO. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Vittoria Svab 
ved. Cechet 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli EDI, MA- 
RIAGRAZIA, GIANNI, le 
nuore, il genero, i cari ni- 
poti e pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 22 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


i 
L'audizione più lunga è stata 


t 


Il giorno 19 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 
il 

DOTTOR 


Vittorio Bartolini 


Dirigente di P.S. a r. 


Addolorati lo annunciano la 
figlia MARIA con BRU- 
NO, il figlio ALBERTO 
con LORELLA, la. figlia 
ANNA con FULVIO, i ni- 
poti MARCO, MICHELE, 
MAURIZIO, PAOLO, EN- 
RICO; ROBIN e VANNI. 
Si ringraziano la dottoressa 
CEO e tutto il personale del- 
la casa di ‘riposo "Nonna 
Adriana" per le cure presta- 
te. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 22, alle ore 12, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Addolorati partecipano al 


lutto i consuoceri FAUSTA, 


e LIBERO insieme a SERE- 
NA e PIERO con ALES- 
SANDRA. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Partecipa al lutto famiglia 
CORETTI. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Partecipa al lutto STEFA- 
NO LOMBARDI. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


CLAUDIO, ROSSELLA, 
ROBERTO e LILIANA 
STROLIGO sono affettuo- 
samente vicini ad ANNA, 
MARIALUISA e ALBER- 
TO. 


Trieste, 21 febbraio 1997 
(———@@@"@# 


era avvicinato alle posizioni del 
Carroccio e a Divina aveva confi- 


-ur———_—_—_—_—__ 


Ricordano affettuosamente 
l’amico 

Vittorio 
famiglie ZAMBORLINI, 
PETRILLI, VICECONTE. 


Trieste, 21 febbraio 1997 
[n 
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E° mancata all’affetto dei 


suoi cati 


Rosa Candido 
di anni 93 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sua adoratà sorel- 
la LILIANA, il fratello EU- 
GENIO e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to 22 febbraio alle ore 
12.40 da via Costalunga 


Non fiori 
ma opere di bene 
Trieste, 21 febbraio 1997 
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E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Rasman 
Ved. Miller 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia IOLANDA e pa- 
renti tutti. 


I funerali si svolgeranno 
sabato, alle ore 9.20, dalla 
Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 21 febbraio 1997 
"=" 


II ANNIVERSARIO 
Vincenzo Cianciolo 


Ricordiamolo assieme con 
affetto. 
La moglie 


Trieste, 21 febbraio 1997 
Cr 


le quali si è incontrata con Wald- 
ner nella mattinata del delitto. 


t 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


INGEGNER 


Ennio R. Sinigo 


Lo annunciano i familiari. 

I funerali seguiranno saba- 
to 22 febbraio dalla Cappel- 
la di via Pietà alle ore 8.La 
Santa Messa verrà celebra- 
ta nella chiesa di Barcola al- 
le ore 10 per poi proseguire 
al cimitero'di S. Pier d’Ison- 
zo (Go). 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Caro 
Papi 


du wirst immer in meinem 


| Herzen bleiben. | 


- CATERINA 
Trieste, 21 febbraio 1997 


Caro 
Papi 
sarai sempre nel mio cuore. 


- CATERINA 
Trieste, 21 febbraio 1997 


Si uniscono a CATERINA, 
addolorati, la sorella MARI- 
SA, GIORGIO, MAURI- 
ZIO e la signora ANNA. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Lo ricorderò sempre con sti- 
ma e ammirazione, 
Con affetto GIORGIO. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Cara CATERINA il tuo pa- 
pà ti è sempre Vicino, ricor- 
da ciò che ti ha insegnato: 
il coraggio e la determina- 
zione. Sii forte. 

- MARYGRACE 


Trieste, 21 febbraio 1997 
Cc 


| | FIRENZE, RINVIATI A GIUDIZIO I TRE «COMPAGNI DI MERENDE» DI PACCIANI 


.\Unabanda di «mostri» Neldossier Achille 


litti irrisolti - e a distan- 
za di anni ancora assolu- 
tamente misteriosi - av- 
venuti a Firenze negli ul- 
timi venti anni. Alcuni 
delitti sarebbero stati 
eseguiti per tappare la 
bocca a chi conosceva o 
intuiva l'identità degli 
assassini. Il: 23 luglio 
1984 su un prato a Cor- 
nocchio, lungo la strada 
provinciale che da Calen- 
zano conduce a Barberi- 
no di Mugello, vengono 
scoperti i resti carboniz- 
zati di una donna di cir- 
ca 40 anni che non verrà 
mai identificata. 

Sempre nel luglio 
dell'84, tre I dopo 
la scoperta del cadavere 
carbonizzato a Cornoc- 
chio, una prostituta di 
55 anni, Giuseppina Bas- 
si, viene trovata strango- 
lata nel suo piede à terre 
in via della Scala. Il 7 
agosto ‘93 in un bosco di 
Chianni viene trovato il 
corpo carbonizzato di 
Francesco Vinci, ucciso 
insieme al servo pastore 
Angelo Vargiu. Vinci era 
stato sospettato nel 
1983 di essere il mostro 
di Firenze. Recentemen- 
te alcuni testi hanno so- 
stenuto che conosceva 
Pietro Pacciani e Mario 
Vanni e che il duplice de- 
litto del 1983 a Giogoli 
fu eseguito per scagio- 
narlo e farlo uscire dal 
carcere. 

Il 20 agosto, due setti- 
mane dopo la scoperta 
del cadavere di Vinci, 
nelle campagne di Chian- 
ti fu uccisa e bruciata 
con suo figlio Mirko, di 
tre anni, Milva Malate- 
sta, figlia di Antonietta 
Sperduta, amante di Van- 
ni e Pacciani, 

La decisione del giudi- 
ce Lombardo che ha rin- 
viato a giudizio Mario 
Vanni, Giancarlo Lotti e 
Giovanni Faggi è «l'enne- 
sima dimostrazione che 
questo codice, anzichè 
essere, garantista è «in 
mano esclusiva ai pub- 
blici ministeri e i giudici 
per le indagini prelimina- 
ri purtroppo, in gran par- 
te, non sono altro che 
esecutori del Pubblico 
Ministero» ha detto il le- 
gale di Mario Vanni, 
Giangualberto Pepi. 

«Serena Sgherri 


Ennio 


ti ricorderemo 
CHRIS e HELENE. 


Trieste, 21 febbraio 1997 
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sempre: 


E° mancato improvvisamen- 


te. 


Pietro Crevatin 

da Buie d’Istria 
Ne danno il triste annuncio 
le sotelle, i fratelli col co- 
gnato e le cognate e i nipoti 
tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to 22 alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Fr 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Zoppolato 
Ved. Cecchi 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, le 
sorelle LUIGIA e GIUSEP- 
PINA, i nipoti e parenti tut- 
n 

Un sentito ringraziamento 
a tutti coloro che ci sono 
stati vicini. 

Trieste, 21 febbraio 1997 


VI ANNIVERSARIO 


Annamaria Zoch 
in Menegon 
Sei sempre nei nostri cuori, 


FULVIA 
e CELESTINO 


Trieste, 21 febbraio 1997 
[_—_ ros 


Il Piccolo [7] 


FRATTINI: NESSUN ALTRO MAGISTRATO 


ROMA. — Il «dossier 
Achille», conservato dal 
Comitato parlamentare 
di controllo sui servizi e 
coperto dalla classifica 
di segretezza, non contie- 
ne schedature del procu- 
ratore di Milano, del dot- 
tor D'Ambrosio, dei sosti- 
tuti Greco e Colombo, nè 
del gip Ghitti. Lo ha «ca- 
tegoricamente» assicura- 
to il presidente del Comi- 
tato, Franco Frattini, ri- 
dimensionando alcune 
voci sparsesi ieri matti- 
na. 

Nel Dossier Achille, ha 
detto Frattini «vi sono 
notizie concernenti atti- 
vità istruttorie di magi- 
strati del Pool e in parti- 
colare del dott. Di Pie- 
tro», notizie - ha aggiun- 
to - riguardanti attività 
istituzionali quali il com- 
pimento di attività istrut- 
torie, arresti, interrogato- 
ri; mai quindi magistrati 
nominati neanche ai fini 
della descrizione dell’ at- 
tività istruttori». 

Successivamente fonti 
ministeriali hanno con- 
fermato che nella comu- 
nicazione trasmessa ‘al 
Csm nello scorso novem- 
bre non si fa cenno al 
Dossier Achille, nè vi so- 
no nomi di magistrati. Al 
Csm si era svolta ieri 
una riunione - hanno 
spiegato i consiglieri - 
nella quale il vicepresi- 
dente Grosso ha informa- 
to che era arrivata dai 
ministeri dell'Interno e 
della Giustizia la comuni- 
cazione, richiesta tempo 
addietro dallo stesso 
Csm, sulla presenza o 
meno di nomi di magi- 
strati nel dossier Achille 
o comunque negli archi- 
vi del SIsda: 

Le informazioni della 
«fonte Achille», è stato 
spiegato, non erano «sta- 
te ritenute d'interesse) e 
quindi non avevano dato 
origine a fascicoli nomi- 
nativi (cioè schedature), 
ne attività d'intelligence, 
ne erano state trasmesse 
ad «altri enti». La comu- 
nicazione al Gsm conclu- 
deva informando che il 
ministro. dell’ Interno 
aveva comunque dispo- 
sto un controllo al Sisde 
per accertare se vi fosse- 
ro state attività informa- 
tive su altri magistrati. 
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Senza disturbare, come sem- 
pre, ci ha lasciati serena- 
mente 


Maria Zivec 
in Naglein 


Lo annunciano il marito 
AUGUSTO); i figli ALDO, 
ANNAMARIA, MAURI- 
ZIO, FRANCO, le nuore, 
le sorelle MIRA, DINA, 
GIORGIA i cognati TER- 
RY e ALBINA, i nipoti ei 
parenti tutti. 

La saluteremo sabato 22 
dalle ore 10; la cerimonia 
verrà celebrata. alle ore 
13.20. 

Le ceneri riposeranno al Ci- 
mitero ex militare da giove- 
dì 27 febbraio ore 11. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Addolorati partecipano MI- 
NA COSTA e figli. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Ricordano la cara 
Maria 


le famiglie RUZZIER, 
VERNIER, SAULE. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Sono vicini a MAURIZIO i 
colleghi del Servizio di Ne- 
frologia e dialisi. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Alla cara 
zia 
i mipoti CARLO, MARI 


NA, WALTER, GIORGIO, 
GARY e famiglie. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Partecipano: PIA, LUISA, 
ALESSANDRA. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Partecipano al dolore della 
famiglia NAGLEIN gli ami- 
ci FIORE.e DANIELA. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Partecipano al lutto MARI- 
NA e FERNANDA MAIA- 
NI. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


1 «celitt delle coppiette» non sarebbero opera di un unico maniaco ma di un perverso sodalizio soltanto Di Piet ro 


IL VATICANO SMENTISCE 
Non cifumiracolo 
di Papa Wojtyla 
nella messa del’95 


CITTA' DEL VATICANO — Un miracolo eucaristico 
durante la Messa privata di Giovanni Paolo? No, sì 
tratta soltanto di un deteriore «sensazionalismo», 
una parola di Navarro, portavoce della Santa Sede. 
Prima però, la rivelazione aveva fatto il giro del 
mondo rinverdendo le antiche tradizioni inesauste 
degli «ultrà» del tradizionalismo religioso. Ma si 
trattava di uno dei classici «cavalli di ritorno», es- 
sendo stato divulgato due anni addietro, sempre 
senza l'avallo nemmeno indiretto della Chiesa nè 
del Vaticano. SERE principale di questo 
evento che si pretende sovrannaturale è una «veg- 
gente» sudcoreana, tale Julia Joun, residente nella 
cittadina di Naju, la quale a suo dire avrebbe da 
molti anni varie FERASZIONA soprannaturali, sem- 
pre mistiche e per lo più addirittura apocalittiche. 
Si dice che una statua della Madonnina di sua pro- 
GE lacrimerebbe sangue sin dal mese di ottobre 

lell'anno 1985, quasi come quella di Civitavecchia. 
Ebbene, costei sarebbe stata ammessa circa due an- 
ni addietro nella Cappella privata del Pontefice per 
assistere alla celebrazione della messa mattutina 
del TaDa: dopo aver ricevuto dalle mani di Giovan- 
ni Paolo II l'Eucarestia, avrebbe sentito il sapore 
del sangue, anzi, secondo alcune testimonianze, lo 
avrebbe vomitato. Un episodio che sarebbe docu- 
mentato da alcune fotografie e addirittura da un fil- 
mato ,che ritraggono la «veggente» asiatica davanti 
a Papa Wojtyla con la bocca tutta insanguinata. 
All'indomani della divulgazione della notizia, il 
ortavoce vaticano fu interrogato dai giornalisti e 

iede questa risposta: «Non è necessario commen- 
tare un'informazione il cui sensazionalismo impru- 
dente è di per sè eloquente». 

Tutto qui, tale comunque da far giustizia somma- 
ria di ogni sfruttamento della sconcertante vicen- 
da. Senonchè, poco tempo addietro il noto mariolo- 
go francese Renè Laurentin, che è anche un apprez- 
zato religioso, ha ripreso l'argomento tabù pubbli- 
candone i particolari sulla rivista «Il segno del so- 
prannaturale» e corredando il tutto con una se- 
quenza fotografica come quellà che abbiamo cita- 
to. La pubblicazione ha fatto sensazione, di qui la 
richiesta di chiarimenti avanzata dai giornalisti e 
la risposta del portavoce vaticano. C'è da dire che 
non sono davvero rari gli episodi a dir poco inspie- 
gabili che hanno visto coinvolti i Pontefici dell'età 
contemporanea: basterà ricordare la «visione» di 
Pio XII ammalato di un Gesù apparso davanti al 
suo letto, come pure il roteare del'sole visto da Pa- 
a Pacelli nei giardini vaticani, in una giornata 

‘estate. Ma c'è anche l'episodio di un Papa Wojty- 
la che, vestendo i panni dell'esorcista, scacciò il 
diavolo dal corpo di una indemoniata umbra in un 


‘ancese 


i curia, Martin. 


dt RED iggio di dieci anni fa: lo rivelò il cardi- 
nale fr: 
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E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Argia Rocco 
ved. Tomat 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia EDMEA con il ma- 
rito PINO, il nipote GIOR- 
GIO con ANTONELLA, 
parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 22, alle ore 8.40, da via 
Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Ciao 


nonna bis 


- ANNA e GIULIA 
Trieste, 21 febbraio 1997 


Partecipano al dolore AN- 
GELO, BRUNA, MANUE- 
LA, DANILO, MARINA, 
GIANNI. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Partecipano commosse fa- 
miglie MICHELI e PREN- 
CI. 


Trieste, 21 febbraio 1997 
_——_—_______@"= 


Grata pet la fiducia sempre 
dimostratami, ricordo con 
affetto e rimpianto la genti- 
le amica, signora 
Mireille Ravasini 
Ved. Tomini 


e partecipo al lutto della fi- 
glia LUCIANA e familiari. 


NORIS TERY 
Trieste, 21 febbraio 1997 


ERRATA CORRIGE 
I funerali di 


Mery Davanzo 


si terranno sabato 22 dalle 
10 al cimitero di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 21 febbraio 1997 
[rr 


Emilio Cavaterra 


ih 


Il giorno" 15 febbraio si è 
spento serenamente all’età 


di 98 anni 1 


INGEGNER 


Adriano Gregoretti 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con profondo 
dolore la moglie VALE- 
SKA e i figli PIERO con 
BARBARA, — FRANCE- 
SCO e NICOLA, e ANTO- 
NIO' con SILVA e GUI- 
DO. 


Monfalcone, 
21 febbraio 1997 
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E’ mancata improvvisamen- 
te la nostra cara 


Norma Ippolito 
in Vigoriti 
mamma 
e moglie esemplare 

Ti ricordano con immenso 
affetto il marito ROMA- 
NO, i figli FRANCO e 
LUISA e inipotini SARA, 
VERONICA e ROBERTO 
unitamente a tutti i familia- 
ri e alla famiglia VISIN- 
TIN. 

I funerali seguiranno saba- 
to 22, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 21 febbraio 1997 


Azz. 
SPE 
Go Gli Alba 
Accettazione 
necrologie 
este 
Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
Tel. 040/366766 
LUNEDI’ - VENERDI" 
8,30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12:30 


poca 


dd 
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LA VERIFICA DEL CONGRESSO 
Tre tappe cruciali: 

ecco iltermometro 
delle lotte di potere 


PECHINO — Sono tre gli appuntamenti importan- 
ti per la Cina già fissati per il 1997, i primi senza 
Deng Xiaoping. Sì tratta della imminente riunio- 
ne plenaria annuale del parlamento, del ritorno 
di Hong Kong sotto sovranità SMESSO] per il 
30 giugno prossimo e del congresso del partito co- 
munista in programma per ottobre. L'assemblea 
plenaria del parlamento si terrà nelle prime due 
settimane di marzo. L'appuntamento è importan- 
te perchè i rappresentanti periferici chiedono 
sempre maggiore autonomia rispetto al potere 
centrale. Il ritorno di Hong Kong alla Cina, avve- 
nimento al quale Deng desiderava. ardentemente 
presenziare, non ha solo risvolti storici. Per la 
prima volta, infatti,sarà applicata la formula 
escogitata dal patriarca di «un paese, due siste- 
mi» che dovrà far convivere socialismo e capitali- 
smo selvaggio. Infine, in ottobre, l'appuntamen- 
to politico più importante. Sarà l'occasione per 
verificare l'andamento delle lotte per.il potere. 


PECHINO — E' passato 
all'insegna della normali- 
tà, il primo giorno della 
Cina senza Deng Xiao- 
ping. La notizia della 
morte dell'uomo che ha 
cambiato la vita di un mi- 
liardo e duecento milioni 
di persone è stata data 
dalla radio quando era an- 
cora buio. Pechino si è 
svegliata con il sole che il- 
luminava la bandiera a 
mezz'asta, sulla piazza 
Tiananmen, Eppure è sta- 
to un giorno come un al- 
tro. La gente è andata a 
lavorare, non ci sono sta- 
te emozioni, isterismi, 
drammi. «Era vecchio, or- 
mai si sapeva che sareb- 
be morto presto — dice 
un giovane impiegato — 
però sarebbe stato meglio 
se fosse vissuto un po' 
più a lungo, i problemi da 
risolvere sono ancora 
troppi». 

La televisione di stato 
e la radio hanno trasmes- 
so per tutto il giorno inin- 
terrottamente l'annuncio 
ufficiale della scomparsa 
dell'«amato compagno 
Deng» e film sulla rivolu- 


«Sono passati 

itempiin cui 

piangevamo 
i dirigenti» 


zione o il documentario 
sulla sua vita, che venne 
‘messo in onda per la pri- 
ma volta all'inizio dell'an- 
no. La marcia funebre rie- 
cheggia nei palazzi, ma 
nessuno si commuove. 
«Sono passati i tempi 
in cui piangevamo i diri- 
genti, adesso basta che 
non ci tocchino le rifor- 
me e stiamo tranquilli», 
dice un operaio. «E' finita 
un'era — dice un intellet- 


| tuale — e per questo sia- 


mo tutti un po' tristi, ma 
nulla di più». Personal- 
mente, dice un camerie- 
Te, «non me ne importa 
proprio niente». La cosa 
che preoccupa tutti è la 


Esteri 


stabilità, spiega un polito- 
logo, il resto non impor- 
ta. Solo nelle interviste 
della televisione c'è qual- 
che lacrima. Un giovane 
contadino nel paese nata- 
le di Deng, nel Sichuan, 
non riesce a parlare dalla 
commozione: «Ha fatto 
tanto per noi, veramente 
tanto». Sono oltre diecimi- 
la, dice un funzionario lo- 
cale, le persone andate a 
rendere omaggio a Deng, 
in una sala allestita con 
una sua grande fotogra- 
fia nella casa natale, do- 
ve il dirigente non è mai 
più tornato dal giorno in 
cui se ne andò a 15 anni. 
Un gruppo di militari, ri- 
preso dalla televisione, 
ascolta in religioso silen- 
zio, con il volto triste, la 
lettura della notizia dalla 
prima pagina del «Quoti- 
diano del popolo». Sem- 
bra un'immagine d'altri 
tempi. 

I giornali sono tutti 
usciti con ore di ritardo, 
per poter inserire l'an- 
nuncio ufficiale. «Gloria» 
eterna al compagno Deng 
Xiaoping» è scritto a gran- 
di caratteri sulle prime 


UN SISTEMA CHE HA CERCATO DI CONCILIARE COMUNISMO E CAPITALISMO 


Ora la Cina dovrà scegliere $ 


I nuovi dirigenti alla prova, di fronte a contraddizioni che non appaiono più sostenibili L, 


Mercati asiatici calmi: 
niente panico in Borsa 


HONG KONG — Alla 
notizia della morte di 
Deng Xiaoping le borse 
asiatiche hanno reagito 
senza panico o cadute 
rovinose, contraria- 
mente a quanto era 
spesso accaduto in pas- 
sato in occasione di 
eventi anche di minore 
importanza che coin- 
volgevano Deng. Pur 
avendo aperto in netto 
ribasso, Hong Kong, Ci- 
na e Taiwan si sono ra- 
pidamente. riprese, an- 
che grazie al supporto 
massiccio di investitori 


legati a Pechino e a fat- 
tori tecnici locali. Se- 
condo gli analisti biso- 
gnerà però attendere al- 
cuni giorni per valuta- 
Te esattamente l’impat- 
to della scomparsa del- 
lo statista sulla finan- 
za dell'area. In Giappo- 
ne la.borsa si è mossa 
in base alla situazione 
interna e ha chiuso a 
più 2,3 per cento dopo 
le indiscrezioni di stam- 
pa che davano il gover- 
no intenzionato a soste- 
nere con fondi pubblici 
i settori immobiliare e 
finanziario, 


PECHINO — Per sapere 
chi comanda davvero in 
Gina bisognerà aspettare 
ottobre. Al Congresso 
del Partito Comunista ci- 


nese, una specie di As- . 


semblea degli azionisti 
della «Cina S.p.a.», si ve- 
drà se davvero Jiang Ze- 
min sarà incoronato suc- 
cessore, o se, come rite- 
nuto assai più probabile 
dalla maggioranza degli 
analisti, il potere sarà di- 
viso più o meno equa- 
mente tra ‘almeno sette 
dirigenti di prima fila. 

Ma chiunque vinca, e 
comunque si definirà la 
strutturra del potere ci- 
nese alle soglie del nuo- 
vo secolo, è certo che 
l'ideologia non potrà ave- 
re più un ruolo dominan- 
te. 

L'ideologia comunista 
era il bagaglio culturale 


1 MB. I meccanismi di distribuzione sono: 


rete. 


le vostre esigenze. 


Il giornale su misura ogni mattina 
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della generazione degli 
«immortali», di cui Deng 
era l'ultimo sopravvissu- 
to, La terza generazione 
(la seconda è scomparsa 
nelle purghe della rivolu- 
zione culturale), quella 
di Jinag Zemin, del pre- 
mier Li Peng, del vice- 
premier Zhu Rongji, è 
composta di pragmatici 
burocratici, forgiati sul 
modello degli «ingegne- 
ri» sovietici. Ma la loro 
epoca, iniziata con il de- 
cliîno fisico e poi con il ri- 
tiro di Deng dalla vita 
politica, potrebbe essere 
già al tramonto. 

Una quarta generazio- 
ne si sta affacciando al 
potere in Cina: sono i «fi- 
gli di Deng», i dirigenti 
cresciuti all'ombra del 
capitalismo di stato e 
che hanno conosciuto so- 
lo un imperativo: effi- 
cienza, sviluppo econo- 


mico. La loro sola ideolo- 
gia è quella, denghiana, 
del «gatto bianco o ne- 
Toy: non importa il'colo- 
re, basta che si acchiap- 
pi il topo. Vengono spes- 
so dalle «zone speciali», 
somigliano ai loro «cugi- 
ni» di Hong Kong. Han- 
no già subito la meta- 
morfosi genetica capitali- 
sta, e il mercato è il loro 
dio. Più sarà rapido lo 
sviluppo economico, più 
sensibile il progresso del 
paese e migliori le rela- 
zioni con l'Occidente, e 
più rapidamente il cen- 
tro di gravità politico si 
sposterà sulle loro spal- 
le, 

E allora si risponderà 
al vero interrogativo: la 
Gina sarà in grado di 
aprire alla democrazia, 
il comunismo capitalist; 
ereditato da Deng, buo: 
no per la fase iniziale 


po 


Sia 


pagine, interamente dedi- 
cate alla sua morte. Una 
foto, di quelle preparate 
apposta per il lutto, lo ri- 
trae «giovane», sugli ot- 
tant'anni, quando ancora 
era al comando del paese. 

Ma l'uomo che oggi tut- 
to il mondo oa ha 
deciso di andarsene con 
discrezione, Non ci saran- 


no funerali di stato, per . 


l'artefice dell'era del 
RICO di benessere» 
ella Cina. 

Goerente alla sua deci- 
sione di morire da «comu- 
ne pensionato», Deng ha 
fatto in modo che ci sia 
solo un cerimonia fune- 
bre martedì prossimo, 
nel. palazzo dell'assem- 


dello sviluppo, si rivele- 
rà incapace di evolversi? 
Gia oggi, i cinesi posso- 
no vestirsi come voglio- 
no, parlare tranquilla- 
mente con i vicini, sce- 
gliere cosa fare nella vi- 
ta e cambiare lavoro se 
lo desiderano, possedere 
terra e lanciarsi negli af- 
fari. Possono persino di- 
scutere di politica e vota- 
re per candidati diversi 
nelle elezioni locali. Ma 
non possono contestare 
il sistema, proporsi di 
cambiarlo, 6 discutere le 
decisioni del governo. 

Il dualismo di Deng, li- 
berale in economia e con- 


urgorroni nic 


LA NOTIZIA DELLA MORTE DEL «GRANDE TIMONIERE» E’ STATA ACCOLTA DALLA GENTE SENZA PARTICOLARI EMOZIONI 


Pechino in lutto, ma non troppo 


Proclamati sei giorni di lutto nazionale - Non ci saranno funerali di stato: la salma verrà cremata e le ceneri disperse in matt 


blea del popolo a Pechi- 
no. Le spoglie non saran- 
no esposte all’omaggio 
della gente, come fu per 
Zhou Enlai e Mao Ze- 
dong. Deng sarà cremato, 
lunedì, e le ceneri verran- 
no gettate in. mare. Le 
cornee sono state donate. 

Sulla famosa piazza 
Tienanmen a Pechino, 
uno studente ha cercato 
di portare una corona di 
fiori alla stele degli eroi, 
intorno alla quale per 
ben due volte negli ultimi 
vent'anni di storia della 
Gina si sono scatenate ri- 
volte antigovernative. 
‘Agenti in borghese, nume- 
rosissimi sulla piazza, 


glielo hanno impedito. 


servatore in ideologia, è 
all'origine delle peggiori 
crisi della sua era. Solo 
che Deng, in un modo 0 
nell'altro — anche tragi- 
camente come con la re- 
‘pressione di Tiananmen 
del 1989 — riusciva a su- 
perare. gli. ostacoli. Se 
Jiang Zemin sia in grado 
di farlo, non lo sa nessu- 
no. 

Presto questa sarà 
‘una contraddizione inso- 
stenibile. Come decide- 
ranno di risolverla i nuo- 
vi dirigenti cinesi, sarà 
una delle grandi scom- 
messe del mondo del 
Duemila. 
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DECISIVO IL LORO CONSENSO| 
Le forze armate 
ago della bilanci 
del dopo-Deng 


PECHINO — Chi comanda le forze armate coma!” 
da la Cina. E' una regola semplice, ma che tutti 60 
noscono. Mao Zedong ricordava ai suoi collaborat9 
ri che il manico del fucile deve essere sempre nelle 
mani del partito, altrimenti è il caos. Quando M89 
morì nel settembre 1976, furono le forze armate, # 
comando dei vecchi generali, a dirigere l'operaz!9” 
ne contro la sua vedova Jiang Qing, e a richiami 
successivamente al potere Deng Xiaoping. Il del: 
no prescelto da Mao, Hua Guofeng, non potè faro! 
nulla. 

Ma l'attuale segretario del Pc, capo dello stato ® 
presidente della commissione militare centrale I 
avuto un gran vantaggio: Deng lo presentò esplie 
tamente.com ‘0 successore nel 1989, quando 
patriarca si ri all'ultima carica che deteneva 
e raccomaridò ai militari di appoggiare, semp!@ 
Jiang Zemin. In sette anni questi ha avuto il temP® 
di rafforzare le sue posizioni e di eliminare chi e!2 
troppo potente e poteva fargli ombra. Negli ultim! 
mesi Jiang ha spostato i comandanti delle zone MY 
litari, che debbono sempre ruotare, come gli ha i 
segnato Deng, per evitare che riescano a creare fel] 
di poi inespugnabili per chi è a Pechino, È 

La questione è se tutto questo sia stato sufficiel” 
te ad assicurare a Jiang il controllo di questa com 

onente così determinante negli assetti politici del 

a Cina. La risposta, secondo un osservatore cines@ 
è «per il momento sì». Cioè, per ora Jiang non dor 
vrebbe avere problemi, perchè non esiste una for24 
alternativa a lui e perchè chiunque cercasse ora 
formarne una non troverebbe sostegno. La parol? 
d'ordine, anchè per i militari, è mantenere la stab!” 
lità. Solo nel caso Jiang si mostrasse incapace di g?7 
rantirla, allora tuttii giochi verrebbero riaperti. _, 

Ma Jiang dovrà vedersela anche con i proble! 
religiosi e quelli del separatismo, mai totalmenté 
sopiti. Solo una decina di giorni fa, a migliaia 
chilometri a ovest di Pechino, nel Xinjiang, i musul* | 
mani sono stati protagonisti della peggiore rivoli? 
anticinese di cui si sia avuta notizia dalla fondazio:| 
ne della Repubblica popolare. A Yining, una città). 
di tre milioni di abitanti al confine con il Kazal 
stan, almeno dieci persone sono morte e oltre 190) 
sono rimaste ferite tra scontri tra Uighur, etnia mul 
sulmana maggioritaria nella regione, e cinesi, co) 
siderati invasori. Vining non era considerata fino! 
un posto caldo per i problemi etnici e proprio pef\ 
questo la questione è ancora più grave. Il vicino Tir| 
bet è un altro dei motivi di preoccupazione del go: 
verno cinese. Sebbene i tibetani siano pochi, pove!! 

e male organizzati, hanno la forza della fede nel Dar, 
lai Lama e dell'odio verso un regime considerato 1° 
sponsabile di cose imperdonabiio 

Sul piano religioso, e con tutte le dovute differen= 
ze, c'è anche la questione dei cattolici. Una mino” 
ranza, quattro milioni dichiarati ‘ufficiali, otto 117 
cludendo la Chiesa clandestina. I cattolici non orga” 
nizzano ribellioni, ma sono ritenuti altrettanto pe: 
ricolosi per la stabilità del paese. Quelli clandest: 
riconoscono l'autorità del papa, il capo di una «p9” 
tenza straniera» con la quale la Cina non ha rappo!” 
ti. La loro fedeltà, agli occhi di Pechino, rimane 19° 
‘certa. 
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Esteri 


p\Mosca resta titubante 


are | Oggi il colloquio con Eltsin - Washington punta sulla «Carta della sicurezza» - Ciubais possibilista 


Uosca — 1 allarga- 
Mento della Nato a Est 


i 007 Ovrà avvenire con il 
sl, ‘consenso» della Rus- 
Hi 0 Sia e «non contro la sua 
n Volontà». E’ questa la 
zio Convinzione del mini- 
mare Stro degli Esteri Lam- 
Jelfi- etto Dini, che ieri ha 
faro! Compiuto una visita a 

losca, in un momento 
ato © grande delicatezza 
Do Ber i rapporti tra la Na- 
1a il to e la Russia, alla ri- 
Levi Cerca di un' intesa sui 
3pre: turi piani dell’ Alle- 
mpo @nza, che hanno creato 
i era Profonde inquietudini 
tim! al Cremlino e in gran 
al Parte del mondo politi- 
tal Co e parlamentare rus- 


So. Per l'Italia, l'apertu- 
Ta a Est dell'Alleanza 
Atlantica potrà avveni- 
Te avendo «comprensio- 


Sa e sarà «indispensabi- 
®» trovare un accordo 
che regoli i rapporti tra 
‘ato e Mosca, «rispon- 
dendo» alle preoccupa- 
Zioni russe, prima che 
«possibile allarga- 
Mento possa andare 
Avanti». 
| D'altra parte la sicu- 
"| Vezza in Europa e la pa- 
Ce nel mondo dipendo- 
No da «due pilastri», 
Sa e Nato da una par- 
te e Russia dall'altra; 
Per questo «è bene che 
‘ intesa ci sia», ha det- 
to il titolare della Far- 
INesina, il quale ha avu- 
ilo una giornata molto 
itensa, incontrando, 
tra gli. altri, il ministro 
gli esteri Ievgheni 
Timakov, il primo mi- 
stro. Viktor Cher- 
Nomyrdin, il ministro 
della difesa Igor Rodio- 
Nov e ha avuto un col- 
loquio telefonico di die- 
ci minuti con il presi- 
dente Boris Eltsin. 


Mauro Manzin 
LUBIANA —. Slovenia: 
loma il feudalesimo? Lo 
Pauracchio viene abil- 
‘Nte e strumentalmen- 
de_2gitato dall'estrema 
SStra del Partito nazio- 
ci e. Ma non è un pro- 

ble 

în ‘ma del tutto campato 
* aria, La Corte costitu- 
Male, infatti, ha in 
lina sentenza (un po' 
Obbata anche per le 
&miche relative alla 
Mo cita del nuovo gover- 
10) invalidato la morato- 
x dn tre anni prevista 
A esecutivo di Lubia- 
ai € relativa alla dena- 
di Omalizzazione dei bo- 
te delle aree rurali 
“Periori ai 200 ettari. I 
\Pettivi proprietari, 
hdi, potrebbero esige- 
i-_2 restituzione delle 
pre che furono confi- 
ate loro nel dopoguer- 
m con l'avvento del regi- 
comunista jugoslavo. 
; Gul l'arcivescovado 
lbiana potrebbe ri- 
qupdicare la proprietà di 
Il ; bos 33 mila ettari di 
| Apochi. E che boschi! 
È lip tade che si estendono 
ISPasta le pendici del mas- 
Clo del Tricorno (Par- 
al p'azionale) e attorno 
N pago di Bled, nonché a 
‘Ord-Est | 


delle Kam- 


pete Planine. Per non 
della se dei 16.475 ettari 
Staet miglia Windisch- 
8 iS Nell'area circo- 
degle Postumia. Oppure 
Auersperg-Schòn- 

lar Coni loro 41.216 et- 
i @reg Parsi in ‘stupende 
Tir, Naturalistiche .tra 

® Bistrica e Novo 

+ Ma ci sono anche 
i e UNA Taxis con 
S mila ettari nella 

È la slovena, gli At- 


NATO/MISSIONE ITALIANA 
[Cremlino scettico, 
\ma Dini è contrario 
a «nozze» forzate 


Ne» dell’ opinione rus-- 


E se questo accordo, 
questa intesa, non si 
raggiungesse? E’stato 
chiesto a Dini. «Preve- 
derei giorni neri. E, 
quindi, preferisco non 
vederli», ha detto il ca- 
po della diplomazia ita- 
liana. Il ministro degli 
Esteri è infatti convin- 
to che ci siano le basi e 
le possibilità per rag- 
giungere un accordo 
con Mosca, Anche se il 
Cremlino continua a ri- 
badire la‘sua posizione 
fermamente contraria ( 
la «nostra posizione di 
principio è assoluta- 
‘mente negativa e conti- 
nuerà ad esserlo», ha 
detto ieri Primakov) ai 
piani di allargamento a 
Est della Nato, la Rus- 
sia è disponibile ad un 
accordo con l'Alleanza. 
E avrebbe una «prefe- 
renza» ha spiegato Dini 
per un accordo che 
avesse un «contenuto 
giuridico» e non solo 
«politicamente ‘vinco- 
lante». 

In questo caso la for- 
ma dell'accordo do- 
vrebbe essere un tratta- 
to. Ma al di là della de- 
finizione del tipo di ac- 
cordo, che servirebbe a 
rassicurare la Russia, 
che ha confermato in 
queste settimane di 
avere i nervi abbastan- 
za scoperti su questo 
argomento, l' opinione 
di Dini è che sia fonda- 
mentale avere il «con- 
senso» della Russia 
sull' allargamento. Que- 
sto perchè. l'amplia- 
mento della Nato rap- 
‘presenterebbe anche 
un'estensione  dell' 
area di democrazia e di 
stabilità. E’ un «obietti- 
vo politico» che va rag- 
giunto «senza creare in- 
comprensioni», 


MOSCA — In attesa di 
spiegare oggi al Presiden- 
te Boris Eltsin le nuove 
proposte per rendere ac- 
cettabile' alla Russia l’al- 
largamento della Nato, 
il segretario di Stato 
americano Madeleine Al- 
bright ne ha parlato a 
lungo ieri con il primo 
ministro Viktor Cer- 
nomyrdin e soprattutto 
con il ministro degli este- 
ri Ievgheni Primakov. Le 
prime reazioni sono sta- 
te prudenti, di disponibi- 
lità a esaminarle, anche 
se il premier ha osserva- 
to che tra Russia e Stati 
Uniti le relazioni si svi- 
luppano meglio in econo- 
mia che in polîtica. 
Madeleine Albright, in 
questa sua prima missio- 
ne in Russia, iniziata 
con una visita al patriar- 
ca ortodosso Alessio II, 
ha portato con sè le idee 
messe sul tavolo del Gon- 
siglio atlantico martedì 
a Bruxelles: formare 
una brigata mista Nato- 
Russia, come esempio 
tangibile di una più 


Stretta cooperazione rus- 
so- atlantica, istituire 
un Consiglio congiunto 
Nato-Russia che discuta 
le questioni della sicu- 
rezza, arricchire i conte- 
nuti di una «Carta della 
sicurezza» fino a farne 
una base ben strutturata 
di una solida collabora- 
zione fra Nato e Russia. 

Con i dirigenti russi la 
signora Albright ha ini- 
ziato le conversazioni 
mentre dal Cremlino e 
dal governo cominciano 
a emergere segni di reale 
disponibilità a compro- 
messi, pur nelle confer- 
me dell'ostilità di princi- 
pio all'allargamento. Di 
«posizione di principio 
assolutamente negativa) 
sull'ingresso nella Nato 
di Paesi fino a qualche 
anno fa satelliti 
dell'Unione sovietica ha 
parlato ancora ieri il mi- 
nistro degli esteri Iev- 
gheni Primakov riceven- 
do il collega italiano 
Lamberto Dini. 

Tuttavia, al di là del 
linguaggio di «ferma e 
immutata opposizione» 


e alle richieste di un trat- 
tato vero e proprio che 
dia di fatto a Mosca vo- 
ce in capitolo nelle futu- 
re decisioni dell'alleanza 
atlantica, il braccio de- 
stro di Eltsin, Anatoli 
Ciubais, ha detto questa 
settimana che Mosca ac- 
cetterebbe anche un «ac- 
cordo non formale» pur- 
chè «di sostanza» e fir- 
mato prima del vertice 
nel quale; in luglio a Ma- 
drid, la Nato intende da- 
re il via alle procedure 
di adesione di’ Paesi 
dell'Europa centro-orien- 
tale. 

La richiesta di un trat- 
tato Vero e proprio non 
viene generalmente con- 
siderata accettabile da 
numerosi Paesi atlanti- 
ci, in particolare dagli 
Stati Uniti, e la disponi- 
bilità russa ad accettare 
altre formule rendereb- 
be possibili notevoli pas- 
si avanti verso un'inte- 
sa. Ieri a Mosca il mini- 
stro Dini ha detto che 
per la Russia la formula 
del trattato è una «prefe- 
renza», e ha insistito 


sull'importanza dei con- 
tenuti, dei «vari punti» 
che potranno entrare 
per formare una «intesa 
forte», un solido «accor- 
do di base» tra Nato e 
Russia. Tra questi «vari 
punti», secondo quanto 
hanno indicato funziona- 
ri russi e diplomatici oc- 


cidentali, fisurano que- . 


stioni di disarmo sulle 
quali il segretario di Sta- 
to americano ha portato 
elementi di rilievo. 

Per le armi nucleari, i 
nazional-comunisti con- 
tinuano a bloccare la ra- 
tifica del trattato Start-2 
(ratificato nel gennaio 
'96 dagli Usa) che preve- 
de entro il 2003 la ridu- 
zione degli arsenali stra- 
tegici russo e americano 
a un terzo dei livelli del- 
la guerra fredda. Per su- 
perare l'ostacolo, 
Washington ribadisce 
ora di essere pronta a ne- 
goziare subito uno 
Start-3, per abbassare il 
numero delle testate a 
1.500 per parte, la metà 
circa dei livelli previsti 
dallo Start-2. 


ESAURITE NELLA MATTINATA DI IERI LE SCORTE A SOFIA 


La Bulgaria è senza pane 


Lo Stato può garantire la distribuzione solo per altre due settimane 


SOFIA — Si fa drammatica la cri- 
si economica in Bulgaria, dove è 
ormai emergenza anche nei rifor- 


nimenti di pane e farina. 


Teri mattina a Sofia e nelle altre 
principali città del Paese si sono 
formate lunghe code fuori dalle 
panetterie, che hanno rapidamen- 
te esaurito le scorte, e da più par- 
ti sono partiti appelli al governo 
perchè si attinga alle riserve stra- 
ordinarie di grano costituite per 
far fronte alle emergenze di even- 


tuali periodi di guerra. 


In poche ore il pane è finito in 
buona parte delle rivendite, an- 
che perchè tanta gente, nell'incer- 
tezza, ha pensato bene di farsi del- 


le scorte. 


Il ministero dell'Agricoltura a 
Sofia ha fatto sapere ieri che le ri- 
serve attuali di frumento ammon- 
tano a non più di 23 mila tonnella- 
te, quantità sufficiente a produr- 
Te pane per non più di due setti- 


mane. 


Iboschi di Bled potrebbero tornare alla Chiesa. 


tems con 4 mila ettari a 
Sud e a Ovest di Maribor 
ei Born con4mila ettari 
nella Gorejnska. 

Una bella gatta da pe- 
lare per il nuovo gover- 
no che si insedierà la 
prossima settimana, 
mentre l'estrema destra 
di Jelincic sta già racco- 
gliendo le 40 mila firme 
necessarie per indire un 
referendum con tre que- 
siti: se gli stranieri han- 
no il diritto di essere pro- 
prietari di boschi in Slo- 
venia; se un soggetto pri- 
vato può possedere più 
di 200 ettari di bosco; se 
lo Stato deve salvaguar- 
dare o meno come par- 
chi naturali le sue aree 
boschive. Temi scottanti 
che vanno a scontrarsi 
con quella libertà del 
mercato. immobiliare 
sancita dall'Unione euro- 
pea e alla quale Lubiana 


dovrà uniformarsi se 
vorrà entrare a pieno di- 
ritto nell'Ue. Ue che pre- 
vede però l'obbligo di tu- 
telare dal 10 al 20 per 
cento dei boschi in rap- 
porto all'estensione terri- 
toriale del Paese comuni- 


‘tario. Un bel rompicapo 


legislativo. 

Il governo ha tempo 
sei mesi (fino a giugno, 
quindi) per modificare la 
legge cassata all'unani- 
mità dall'Alta corte. Il ri- 
corso è stato presentato 
dalla diocesi di Maribor, 
dal priorato benedettino 
della stessa città, dall'ab- 
bazia dei cistercensi di 
Sticna e da alcuni priva- 
ti. La denazionalizzazio- 
ne è stata varata dal Par- 
lamento alla fine del 
1991. Una legge che qua- 
si tutti i gruppi politici 
definirono’ brutta, ma 


passibile di modifiche. 


cioccolata. 


SOCCIATA LA MORATORIA ALLA DENAZIONALIZZAZIONE 


| La Slovenia torna al feudalesimo? 
| Discussa sentenza dell'Alta corte 


Fu il simbolo di una vo- 
lontà di riparazione nei 
confronti dei torti arre- 
cati dal passato regime. 
Jelincic intanto spara 
‘osso contro le i possibi- 

i latifondi che cadrebbe- 
ro nelle mani della Chie- 
sa, quindi del Vaticano, 
di, per il leader del- 
l'estrema destra, di uno 


Stato straniero, Un sacri-. 


legio, insomma, 

, Lo spettro del feudale- 
simo non fa dormire son- 
ni tranquilli soprattutto 
alle cooperative che ge- 
stiscono lo sfruttamento 
delle aree boschive inte- 
ressate. La Chiesa (ci so- 
no .già stati numerosi 
contatti informali e mol- 
to segreti tra il Vaticano 
e Lubiana su questo te- 
ma) sarebbe disposta a 
trovare delle forme di ge- 
stione in grado di non 
«sfrattare» gli attuali 
gruppi di boscaioli o le 
società che usufruiscono 
della pregiatissima mate- 
ria prima boschiva. Ma 
nulla di ufficiale trapela 
in merito, E Jelincic con- 
tinua a sbraitare che l'in- 
staurazione di nuovi feu- 
datari in Slovenia sareb- 
be contraria al primo ar- 
ticolo della Costituzione. 

Alle soglie del Duemi- 
la, dunque, la vivace Slo- 
venia vede spuntare lo 
spettro dei vescovi-conti 

medievale memoria. 
Sultema, che a prima vi- 
sta e sotto l'ottica occi- 
dentale, potrebbe sem- 
brare di secondaria im- 
portanza, si giocheranno 
nei prossimi mesi grossi 
interessi politici sulla bi- 
lancia ‘parlamentare di 
Lubiana. Anche perché 
il problema si innesta su 

ello relativo a una pos- 
sibile riforma ammini- 
strativa dello Stato in 
senso regionale, 


Un sondaggio condotto di recen- 
te da un Istituto specializzato ha 
rivelato che un bulgaro su tre, a 
causa delle crescenti difficoltà 
economiche, è diventato vegeta. 
riano, mentre i due terzi della po- 
polazione riesce a comprare quoti- 
dianamente solo latte e pane, 

I vertiginosi e generalizzati au- 
menti dei prezzi hanno indotto 
l°11 per cento dei bulgari a rinun- 
ciare ai formaggi, il 30 per cento 
non acquista più cosmetici e qua- 
si il 50 per cento non compra più 


La penuria di grano va collega- 
ta in massima parte al mancato 
controllo sulle esportazioni negli 
ultimi due anni, oltre che a raccol- 
ti scarsi attribuibili fra l'altro an- 
che alla mancanza di fertilizzanti 
e di macchine agricole. 

Martedì scorso il governo «ad 
interim» costituito dal presidente 
Petar Stoianov per portare il pae- 
se alle elezioni anticipate di apri- 
le aveva annunciato un aumento 


di tre volte del prezzo della benzi- 
na, che sta diventando un vero e 
proprio lusso praticamente inac- 
cessibile alla stragrande maggio- 
ranza dei bulgari. Con il salario 
medio di un impiegato infatti si 
possono acquistare solo 13 litri di 
benzina. sci È 
La devastante crisi economica 
in Bulgaria continua dopo lo 
sblocco dello stallo politico regi- 
stratosi a fine gennaio con l'accor- 
do fra ex comunisti e opposizione 
conservatrice per elezioni antici- 


pate il 19 aprile (la scadenza natu- 


rale della legislatura era prevista 
a fine 1998). 

Il 12 febbraio scorso il presiden- 
te Stoianov ha nominato un gover- 
no interinale guidato dall'ex sin- 
daco di Sofia Stefan Sofianski. 
‘Tra i suoi compiti principali vi è 
quello di riprendere il dialogo con 
il Fondo monetario internaziona- 
le (Fmi) e le altre organizzazioni 
finanziarie per concordare la con- 
cessione di nuovi crediti. 


WASHINGTON — Il 
Presidente Bill Clinton 
sarebbe intervenuto a 
difesa del Paraguay, mi- 
nacciato nell’ aprile 
scorso da un tentativo 
di golpe, solo dopo aver 
ricevuto l'accorato ap- 
pello di Mark Jimenez, 
un uomo d'affari di 
Miami che aveva dona- 
to 800 mila dollari alla 
sua campagna. Lo ha ri- 
velato ieri il quotidiano 
«Wall Street Journal». 

Glinton avrebbe tele- 
fonato personalmente 
al Presidente Juan Car- 
los Wasmosy assicuran- 
dogli l'appoggio degli 
Stati Uniti e la ospitali- 
tà dell'ambasciata ame- 
ricana in caso di perico- 
lo. Il giorno del fallito 
golpe, Mark Jimenez - 
scrive il quotidiano - 
avrebbe firmato un al- 
tro assegno da 100 mila 
dollari a favore della 
campagna presidenzia- 
le di Clinton. 

La Gasa Bianca, pur 
ammettendo le visite e 
i contributi di Jimenez, 
ha replicato che la deci- 
sione della amministra- 
zione Clinton di soste- 
nere il Presidente del 
Paraguay non ha alcun 
rapporto con le pressio- 
ni del donatore. Il gior- 
nale documenta comun- 
que una connessione 
temporale tra le visite 
di Jimenez alla Casa 
Bianca e gli assegni su- 
bito dopo «staccati» 
dall'uomo d'affari. Il si- 
luro dell’autorevole 
«Wall Street Journal» a 
Clinton si inserisce in 
una serie di rivelazioni 
sul grado di accesso al- 
la Casa Bianca conces- 
so ai donatori più gene- 
rosi della campagna 
presidenziale e ai meto- 
di di dubbia legalità 
usati dal partito demo- 
cratico per raccogliere 
tali fondi. 

Jimenez, nato nelle 
Filippine, ma adesso cit- 
tadino americano, ha 
costruito. ùna. fortuna 
vendendo computers ai 
paesi dell'America Lati- 
na, soprattutto in Para- 
guay. Le sue generose 
donazioni (compresi 
100 mila dollari per re- 
staurare la casa natia 
di Clinton ad Hope, in 


NATO/IL PIANO DI ALLARGAMENTO PRESENTATO DAL SEGRETARIO DI STATO USA ALBRIGHT ALPARAGUAY INCAMBIO DI FINANZIAMENTI 


Clinton, protezioni 
da «mercenario» 


I retroscena 


sui «fondi neri» 
destinati 
ai democratici 


Arkansas) gli hanno as- 
sicurato ampio accesso 
alla Casa Bianca, in 
compagnia di amici e 
clienti. Nell'ottobre 
scorso Jimenez - famo- 
so per lasciare mance 
di mille dollari negli ho- 
tel dove alloggia - ave- 
va portato alcuni suoi 
ospiti alla Casa Bianca, 
per un tour privato del- 
la residenza, esteso an- 
che all'ufficio di Hillary 
Glinton e all' Oval Offi- 
ce. Il giorno dopo il 
gruppo era stato ‘ospite 
di Hillary Clinton in 
Florida. Anche in que- 
sta occasione era parti- 
to l'assegno di Jime- 
nez: 75 mila dollari a 
beneficio del fondo elet- 
torale di Clinton. 

L'azienda di Jimenez 
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è stata sotto inchiesta 
da parte della Dea per 
possibile traffico di dro- 
ga e da parte del Tesoro 
per riciclaggio del dena- 
ro (l'uomo d'affari effet- 
tuava molte transazio- 
ni in denaro contante). 
Ma non è mai stato tro- 
vato niente di incrimi- 
nante nei suoi confron- 
ti. Sempre ieri il quoti- 
diano «Washington 
Post» ha rivelato che il 
controverso John 
Huang (un uomo d'affa- 
ri che aveva rastrellato 
3,4 milioni di dollari, a 
beneficio di Clinton, 
nella comunità asiati- 
ca) avrebbe cercato di 
incanalare 300 mila dol- 
lari al fondo presiden- 
ziale usando come «fal- 
sa facciata» una associa- 
zione d'uomini d'affari 
asiatico-americani. 

Rawlwin Soberano, 
vice-presidente di tale 
associazione, ha detto 
al «Washington Post» 
che Huang gli avrebbe 
chiesto di accettare un 
‘assegno da 300 mila dol- 
lari, versandone poi 
250 mila alla campagna 
presidenziale di Clin- 
ton. Ma . Soberano |. 
avrebbe rifiutato: «Que- 
sto equivale al riciclag- 
gio di denaro effettuato 
dai trafficanti di droga. 
Faccio finta di non aver 
sentito». 

Il partito democrati- 
co ha già dovuto restitu- 
ire quasi la metà dei 
contributi provenienti 
da Huang, a causa della 
dubbia legalità di molte 
donazioni (la legge vie- 
ta quelle da parte di go- 
verni, compagnie o cit- 
tadini stranieri). Ma 
quella di Soberano è la 
prima denuncia pubbli- 
ca di «riciclaggio» del 
denaro. 

Per il neo insediato 
presidente l'esordio del 
secondo mandato non è 
certo dei più rosei. Clin- 
ton, comunque, conti- 
nua a ostentare una cal- 
ma «olimpica» ben «pro- 
tetto» dal suo attivissi- 
mo staffd i più stretti 
collaboratori. Ma le 
«sorprese», dicono i be- 
ne informati, sono solo 
all'inizio. Per Clinton il 
quadriennio alla Casa 
Bianca si preannuncia 
molto burrascoso. 


LE RIVELAZIONI SUL FUEHRER «PRIVATO» DEI SUOI DUE DOMESTICI 


«Flitler era un buon padrone» 


Ultraottantenni vivono a Monaco con una lauta pensione e vengono in vacanza in Italia 


LONDRA — Sull' Alti- 
piano della Bolivia, vici- 
no al lago de Poopò, all’ 
ombra delle Ande: ecco 
dove sorgeva la mitica 
Atlantide, se si crede ad 
un cartografo inglese a 
cui il «Timesy ha dato ie- 
ri molto risalto. Per pa- 
recchi anni in servizio 
nella Raf, l' aeronautica 
britannica (dove si occu- 
pava di fotografie, map- 
pe e telemetria), esperto 
in antichi sistemi di mi- 
sura e archeologo dilet- 
tante, Jim Allen ha scar- 
.tabellato e studiato le 
carte geografiche del 

ianeta alla ricerca di 
luoghi corrispondenti al 
«continente perduto» de- 
scritto da Platone ed è 
così che sì è imbattuto 
nell'altopiano .bolivia- 
no, 


BERLINO — Perchè non 
lo avete ucciso? Erano 
dei padroni per bene? 
Erano davvero amanti? 
Per mesi, quando l' ex 
domestico, di Hitler e 
Eva Braun fu catturato 
nel ‘45, gli americani lo 
martellarono negli inter- 
rogatori con queste do- 
mande, ma non a tutte 
Willi M., oggi residente 
a Monaco ‘assieme alla 
moglie. Margarethe, ca- 
meriera personale di 
Eva, seppe rispondere. 
Willi e Margarethe, 86 
e 82 anni, furono dal ‘36 
al'45 i domestici partico- 
lari di Hitler e Eva 
Braun nella loro residen- 
za estiva sull'Obersalz- 
berg, sulle Alpi bavaresi, 
Oggi se la passano bene 
in un appartamentino 
del centro di Monaco e 
si ricordano di quegli an- 
ni come i migliori della 


In effetti qualche ri- 
scontro esiste: al pari di 
Atlantide quell’ angolo 
di mondo ha forma ret- 
tangolare, è «circondato 
da montagne», sta «al di 
là delle colonne d' Erco- 
le» (e cioè dello stretto 
di Gibilterra) e ha le 
stesse ricchezze natura- 
li. Per le cose che non 
quadrano il cartografo 
ha una spiegazione: il fi- 
losofo greco favoleggiò 
di Atlantide sulla base 
di fonti egizie di secon- 
da mano e quindi certe 
sue informazioni vanno 
prese con le molle. Pla- 
tone rievoca sì un' iso- 
la-continente ma per un 
equivoco: l' «inondazio- 
ne» che spazzò via la 
raffinata civiltà di At- 
lantide sarebbe stata 


loro. vita. Per loro il 
Fuehrer è sempre il capo 
ela padrona affettuosa- 
mente la loro Eva. Dopo 
essere stati scoperti dal- 
la trasmissione Tv «Spie- 
gel-Spezial», andata in 
onda sabato, il telefono 
di casa squilla di conti- 
nuo e una voce li apo- 
strofa con «maiali». 

‘ Non ho ammazzato Hi- 
tler - rispondeva Willi al- 
la prima domanda - co- 
me non'avrei ammazza- 
to Roosevelt o Stalin, 
era il mio padrone. Sì, 
Hitler e Eva erano perso- 
ne per bene e generose, 
rispondeva alla seconda 
domanda, ma alla terza, 
se i suoi padroni fossero 
davvero amanti, il dome- 
stico non seppe risponde- 
re. Gli alleati volevano 
fare luce, ma invano, sul- 
le voci secondo cui Hit- 
ler avesse un solo testi- 
colo e fosse impotente. 


MITOLOGIA 


Atlantide 
sorgeva 
sull’altipiano 
della Bolivia 


provocata dal vulcano 
ruggente sotto il lago di 
Poopò. } 

Un'altra cosa che 
non collima del tutto so- 
no le misure ma anche 
per. questo. particolare 
Jim Allen ha una rispo- 
sta. L'altopiano bolivia- 
no è grande la metà 
esatta rispetto ai 3.000 


Margarethe pure ignora 
i dettagli della vita ses- 
suale degli ex padroni, 
ma ricorda che 1 medici 
del Fuehrer, quando lui 
le annunciava da Berli- 
no che stava per arriva- 
re e lei era indisposta, le 
RERIOALO delle pillo- 
le per bloccare il flusso 
mestruale. Margarethe 
era la nipote di una ca- 
meriera di una trattoria 
dove Hitler e Eva si co- 
nobbero. Nel ‘36 fu as- 
sunta e Eva le aumentò 
Îl mensile da 45 a 500 
marchi. 

Eva le era molto lega- 
ta e le portava sempre 
biancheria o borsette dai 
suoi viaggi. Anche Hitler 
le voleva bene e le chie- 
deva sempre come stes- 
se. Stava benone, e gli 
anni di Obersalzberg so- 
no stati i più belli della 
sua vita. Lì conobbe Wil- 
li, suo futuro sposo, che 


per 2.000 stadi di cui 
parla Platone e si tratte- 
rebbe di una banale dif- 
formità riconducibile 
ad un «errore di tradu- 
zione» dall’ egizio al gre- 
co. A supporto della sua 
tesi Jim Allen insiste 
sul fatto che l'altipiano 
è ricco di quelle stesse 
materie prime (oro, ar- 
gento, rame, alluminio 
e il misterioso oricolco) 
presenti nella leggenda- 
ria Altantide. 
L'oricolco? Non sarebbe 
altro che «una lega natu-. 
rale di oro e rame rinve- 
nibile soltanto sulle An- 
de». Porta acqua al muli- 
no di Allen anche la sor- 
prendente scoperta di 
tracce di tabacco e coca- 
ina su alcune mummie 
egizie. «La cocaina - ar- 


divenne l'autista perso- 
nale di Eva. Quando il 3 
maggio ‘41 si sposarono, 
ricevettero dalla cancel- 
leria del Reich un tele- 
piarama di auguri di Hit- 
ler e Martin Bormann, 
capo del partito, oltre a 
mille marchi e l'arreda- 
mento di casa. Furono 
attro anni meraviglio- 
sì, poi il '45: nell'aprile, 
Eva si congedò da Mar- 
garethe con un anello di 
smeraldi e Hitler da Wil- 
li con 60.000 marchi. Og- 
gi hanno una pensione 
i 4 milioni di lire e van- 
no in vacanza in Italia e 
Ungheria. Ogni tanto 
vanno con la memoria al 
tempo in cui custodiva- 
no i segreti della coppia 
più potente del III Rei- 
ch, incluse le lettere di 
Hilter a Eva, che chiama- 
va «liebes Tschapperl», 
«cara sciocchina» in dia- 
letto austriaco. 


gomenta il cartografo - 
arriva bene da qualche 
posto. L'idea di un lega- 
me e di commerci inter- 
atlantici tra il popolo di 
Atlantide e gli egizi sem- 
bra ora meno improba- 
bile». 

Per bizzarra e stirac- 
chiata che appaia, la teo- 
ria di Allen non è peg- 
giore di altre dibattute 
Im passato. Quella più 
accreditata punta su 
Santorini, un' isola dell’ 
Egeo sepolta da un' eru- 
zione ‘vulcanica verso il 
1.500 avanti Cristo, che 
Be sta molto al di qua 

elle colonne d' Ercole. 


Non più convincenti le 
chiamate in causa di 
Greta, delle Canarie, del- 
la penisola scandinava 
e di altre zone dell’ Ame- 
rica. 


moins 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


Th tel/fax 

66. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
iorni — feriali. . Sabato: 


30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NERO Anconetta 5, tel. 


|/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/ fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel.  02/57577.1; 

rtello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 


100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S.Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; EN- 
falla 17 (angolo via Prole: 
angolo via 
ri), tel. 055/2346048; LODI: 
via » Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 


06/67588419, 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOGIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è ita 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
ii ii che 
niche. In le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
pal 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matrì- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che intendono inoltra 
re.la loro richiesta per corri- 
spondenza ino. scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 


utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
one un misano di lire 2.000 
per le spese di recapito cori- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corr- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


offerte 


CERCASI collaboratrice do- 
mestica disposta trasferirsi a 
Bergamo offresi vitto, allog- 
gio, compenso adeguato. Per 


informazioni telefonare 
035/322456. (G.BG) 


offerte 


SOCIETA’ cooperativa sede 
Udine ricerca personale gene- 
rico e specializzato per lavori 
zone Trieste, Monfalcone, Go- 
rizia per appuntamento. collo- 
quio tel. 0432/295965 ore uffi 
cio. (G.UD) 

VUOI lavorare stando como- 
damente a casa? Tel. 


0383/890877. (GOO) 


Di 
artigianato 
A.A.A. NUOVA società offre 
servizi pulizia uffici - fabbriche 
- condomini. ecc. Tel. 
0481/69631 (C-101). (C00) 


PIANOFORTE tedesco perfet- 
to 650.000, nuovo 1.650.000; 
affitto 15.000 mensili. 
0431/93388 - 0330/480600. 
(C00) 


GIULIO. Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 


040/566355. (A2155) 


I MESI SI CHIUDON 
CON | WEEKEND FI 


Anche nel weekend. Da feb- 
braio ad aprile, infatti, tutte le 
Concessionarie e Succursali 
Fiat dedicheranno un intero 
weekend al mese a chi, come 
voi, vorrebbe avere più tempo 
per le proprie passioni. Un fine 
settimana per scoprire con cal- 
ma le ultime offerte di casa 
Fiat. Qualche esempio? Se ave- 
te un'auto con più di dieci an- 


ni, potete acquistare Fiat Panda 


TI contratto alla luce del 


Grandi occasioni, da Fiat. 


a 9.900.000. lire, 
Fiat Punto 55 S 3P 


Grazie ai contributi dello Stato validi fino al 30/9/97 


a 13.820.000 lire, Fiat Brava 
1.4 12V S a 19.820.000 lire*. 
Oppure, se avete un’auto con 
meno di dieci anni, potete 


scegliere tra un finanziamen- 


offerte d'affitto 


AFFITTASI negozio centralis- 
simo Monfalcone 100 mq ma- 
gazzino, servizi, condizionato- 
re tel. 0347/4140340. (C00) 
MONFALCONE affittasi cen- 
tralissimo negozio 100 mq; 
magazzino, servizi condiziona- 
tore. Tel. 0347/4140340. 


A.A.A. AZIENDE e. privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari-mutui a norma di legge. 


Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (GPD) 
A.A.A. VELOCISSIMI _ finan- 


ziamenti personali, aziendali, 
mutui, qualsiasi importo in tut- 
ta Italia. Esse.Ci.Effe. 
0376/327411 - 329396. 

A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta Spa 
tel. 0422/422527/422532. 
(G.PD) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (Gpd) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, ‘alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02/29518014. (G32195) 

AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti, immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. (G.PD) 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 


a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040 - 772633 


ATTENZIONE finanziamenti 
immediati a tutte le categorie 
a norma di legge. Autorizza- 
zione 254365. 049/8710657. 

KRONOS s.a. Svizzera finan- 
ziamenti ogni categoria impor- 


to ‘e operazione. Tel. 
0041-91-9605480 Lugano. 
(G321195) 


SVIZZERA finanziamenti fidu- 


ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 


ne velocemente tel. 
0041-91/9853510.(G321029) 


ADIACENZE San Giusto, via 
Piranella, palazzina ottocente- 
‘sca in'pietra e legno sviluppa- 
ta su quatto piani e soffitta, in 


discrete. condizioni, piccola 
metratura, ottimo investimen- 
to L. 75.000.000. Portici Immo- 
biliare 040/774177, 

CONTOVELLO, casetta carsi- 
ca in pietra con cortiletto, ac- 
costata su due piani, compo- 
sta da soggiorno con caminet- 


to in 36 mesi a tasso zero o 
una straordinaria supervaluta- 
zione dell’usato. Vi dedichia- 
mo un weekend. Regalatevi 


una grande occasione Fiat. 


Dipendenti, 


La telefonata 


to e angolo cottura, bagno, 
due camere, ripostiglio, soffit- 
ta, più due orti separati L. 
180.000.000. Portici Immobi- 
liare 040/774177. 
DA 24.000.000 via Patrizio 
Campanelle disponiamo di po- 
sti macchina in nuovo garage 
‘automatizzato. Minimo accon- 
to di 5.000.000 e la rimanen- 
za. dilazionata. 040/368283 
Progettocasa. 
GIARDINO Pubblico - Palaz- 
zo Marconi - stabile recente, 
appartamento rifinitissimo al 
sesto piano con due balconi, 
composto da soggiorno, due 
‘camere, cucina abitabile, dop- 
pi servizi con idromassaggio, 
ingresso, possibilità box auto 
r due autovetture. L. 
330.000.000. Portici Immobi- 
liare 040/774177. 
GRADO Centro 2 camere 
soggiorno cucina bagno e ter- 
razze mq 80 a ridosso zona 
pedonale prezzo interessan- 
te. ADRIATICA 0431/81345. 


(00) i 
GRADO Città Giardino vende- 
si bivano mq 54 piccolo giardi- 
no posto macchina ingresso 
indipendente predisposizione 
riscaldamento aria condiziona- 
ta 100 metri spiaggia. Adriati- 
ca 0431/81345. (C00) 


GRADO Pineta vendesi biva- 
no ristrutturato grandissima 
terrazza ingresso indipenden- 
te riscaldamento e aria condi- 
zionata. ADRIATICA 
0431/81345. (C00) 

ININTERMEDIARI vendo vil- 
letta indipendente con giardi- 
no zona Bassa friulana 
0431/928988 ore serali. (B00) 


MONFALCONE centrale per- 
fetto appartamento bicamere 
L. 135.000.000, altro ultimo 
piano. TEKNOIMMOBILIARE 
0481/413108. (C00) 
MONFALCONE complesso 
"Ex Mulino”: alloggi uffici nego- 
zi. Informazioni prenotazioni: 
Teknoimmobiliare 
0481/413103. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 costruenda pa- 
lazzina alloggi 2/3 letto, doppi 
servizi, possibilità 
giardino/mansarda propri, vi- 
sione planimetrie presso no- 
stri uffici. (COO) 


Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


ÎREREI E 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 

“da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 
lo riceverai entro 24 ore. 

Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


Autonomi, 


sg 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Fogliano vende- 
si ultimi lotti terreno edificabi- 
le, varie. metrature, da L. 
55.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 vendesi/affittasi 
centrali/periferici uffici, varie 
metrature. Informazioni pres- 
so nostri uffici. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Gradisca terreno edificabile di 
1200 mq adatto a villa singola 
bifamiliare, zona residenziale, 
L. 160.000.000. 0481/411430. 
‘MONFALCONE. KRONOS 
Ronchi villa a schiera in zona 
verde e molto tranquilla dispo- 
‘sta su tre livelli taverna e gara- 
ge al seminterrato tricamere 
biservizi L. 275.000.000. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi, appartamento trica- 
mere al secondo piano, in- 
gresso soggiorno ripostiglio 
cucina bagno corte esclusiva 
e parte di corte in comproprie- 
tà È 200.000.000, 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano appartamento in 
bifamiliare di futura costruzio- 
ne, bicamere piano terra am- 
pio box auto giardino esclusi- 
vo ingresso indipendente L. 
196.000.000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano villa schiera in co- 
struzione disposta su tre livelli 
doppio posto auto giardino oti- 
ma opportunità (E 
260.000.000.._0481/411430, 
MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento da risi- 
stemare, ampia metratura, 4 
camere, soggiorno e salotto, 
mq. terrazzo L. 
200.000.000. 0481/411430. 


(C00) 
*MONFALCONE KRONOS: 


Fogliano, casa parzialmente 
‘accostata; disposta su tre pia- 
ni, completamente ristruttura- 
ta, giardino, box auto, posizio- 
ne tranquilla. L. 220.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi villa indipendente di- 
sposta su piani sfalsati ampio 
giardino ottima posizione gara- 
ge di 320.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
San Pier d'Isonzo, recente ap- 
partamento in palazzina, bica- 
mere, ampio soggiorno, cuci- 
na abitabile e ampio terrazzo, 
box, termoautonomo. Ottima 
opportunità L. 145.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, centralissimo ap- 
partamento ultimo piano trica- 
mere box auto ristrutturato 40 
mq terrazza L. 160.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
zona S. Polo, appartamenti in 
fase di realizzazione, varie 
metrature con giardino o man- 
sarda, ottime finiture. Da L. 
170.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE affittasi cen- 
tralissimo negozio 100 mq; 
magazzino, servizi, condizio- 
natore.. Tel. 0347/4140340. 
(A00) 
PASCOLI, soleggiato apparta- 
mento in casa d'epoca con 
ascensore, quinto piano, circa 
120 mq, composto da ingres- 
so, sala, tre camere, cucina 
abitabile, ripostiglio, possibilità 
doppi servizi, cantina, da ri- 
strutturare, possibilità di acqui- 
Sto posto macchina L. 
160.000.000. Portici Immobi- 
liare 040/774177. 

RABINO 040/368566 
147.000.000 Campo Marzio li- 
bero in decoroso stabile d'epo- 
ca appartamento composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno riscaldamento auto- 
nomo soffitta. (A00) 

RABINO 040/3868566 


‘155.000.000 via Cadorna libe- 


ro in stabile d'epoca apparta- 
mento composto da soggior- 
no cucinotto camera matrimo- 
niale 2 camerette bagno riscal- 
damento autonomo. (A00) 


RABINO 0040/368566 
145.000.000 via Matteotti libe- 
ro piano alto con ascensore in 
‘stabile recente appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no angolo cottura camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo ve- 
randato ripostiglio posto auto 
in box. (A00) 


RABINO 0040/368566 
135,000.000 via Manna libero 
‘appartamento luminoso in sta- 
bile immerso nel verde compo- 
sto da soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale ca- 
meretta bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo. cantina. 


RABINO 040/368566 
470.000.000 San Giusto libe- 
ro in stabile ristrutturato appar- 
tamento esclusivo con rifinitu- 
re lussuose con splendida vi- 
sta golfo e città ultimo piano 
più mansarda composto da 
salone di 50 mq con caminet- 
to doppi servizi con idromas- 
saggio cucina abitabile in mu- 
ratura 4. camere terrazzo im- 
pianto d'allarme riscaldamen- 
to. autonomo. impianto aria 
condizionata cassaforte canti- 
na. (A00) 

RABINO 040/368566 
530.000.000 Rive libero in sta- 
bile signorile totalmente ristrut- 
turato appartamento splendi- 
do con scorcio mare rifiniture 
lussuose composto da salone 
ad angolo 3 camere matrimo- 
niali cucina abitabile con cami- 


COMUNE DI TRIESTE 
Settore 21.0 - Contratti 


ESTRATTO AVVISO GARE ESPERITE 


Ai sensi dell'articolo 20 della Legge 55/90 si rende noto che. sono 
‘stati aggiudicati, mediante licitazione privata, i seguenti lavori. 

- Ristrutturazione scuola materna di Vicolo S. Fortunato. SI 
- Manutenzione straordinaria e adeguamento igienico sanitario 
scuole materne, scuole elementari, ricreatori comunali, 540 

medie inferiori, asili nido, Case di riposo comunali. 
= Manutenzione straordinaria edifici di culto di proprietà comunale: 
- Manutenzioni straordinarie urgenti Centri civici. 
- Ristrutturazione Ricreatorio Stuparich. a 
- Restauro facciate, tetto, serramenti, portale e porte in legno chie! 


sa di San Giacomo. 


- Ristrutturazione scuola materna Tor Cucherna. 
- Collegamento pedonale Rotonda del Boschetto - Sottolongerà. 
- Sostituzione serramenti in legno Biblioteca civica e Museo di 


ria Naturale. 


Le imprese partecipanti alle licitazioni private e le modalità di aggit 
dicazione sono state indicate negli avvisi integrali di gare espe" 
già esposti all’Albo Pretorio, copie dei quali possono essere richi 


ste al Settore 21.0 - Contratti. 
Trieste, 18 febbraio 1997 


netto doppi servizi studio la- 
vanderia - dispensa ripostiglio 
poggioli totali 240 mq riscalda- 
mento autonomo cantina. 
SAN Giacomo, via Giuliani, 
appartamenti in palazzina 
completamente . ricostruita, 
composti da soggiorno con an- 
golo cottura e terrazza, due 
camere ampie, bagno, ingres- 
so. Prezzi a partire da L. 
176.000.000 possibilità posto 
macchina in cortile. Portici Im- 
mobiliare 040/774177. 
ULTIMA disponibilità! Muggia 
(Rio Storto) da 365.000.000 
nuovissima villetta, box dop- 
pio e cantina al seminterrato; 
salone panoramico, cucina 
abitabile e bagno' al pianoter- 
ra, tte camere e bagno al pri- 
mo piano, più un giardinetto 
che circonda la casa. La con- 
segna è imminente e l'impre- 
sa vi offre alcune agevolazioni 
nel pagamento. 040/368283 
Progettocasa. 

VIA D’Alviano appartamento 
in buone condizioni con vista 
mare, all'ultimo piano. con 
ascensore, composto da sog- 
giorno, due camere, cucinot- 
to, bagno, ripostiglio, cantina, 
terrazzino. L. 1.100.000 men- 
sili. 040/3868283. Progettoca- 


sa. 

160.000.000! Ruda rustico su 
2 piani con giardino di 500 
mq, ristrutturazione interna 
già eseguita completamente: 
ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile e dispensa, 2 ampie 
camere matrimoniali, bagno 
completo con possibilità ripri- 
stino secondo servizio, man- 
sarda abitabile. Progettocasa 
0431/35986. 

‘220.000.000! Fiumicello in zo- 
na residenziale verde e servi- 
ta villa a schiera in perfette 
condizioni su tre piani + man- 
sarda abitabile, bella e rifinita 
taverna. con zona cottura e la- 
Vanderia, ampio. soggiorno 
con caminetto e terrazzino, cu- 
cina abitabile con terrazzino, 
doppi servizi completi, tre ca- 
mere, giardino e box auto. 
Progettocasa 0431/35986. 
250.000.000 via Marconi-Giar- 
dino Pubblico appartamento 
nuovo al penultimo piano di 
una palazzina nuova. Si com- 
pone di un grande salone con 


IL DIRIGENTE DI SETTORI 
(dott.ssa Giuliana Cicog! 


terrazzino, cucina abitabili 
bagno di servizio, due amì 
camere, bagno personal@, 
postiglio. E' dotato di video! 
fono e porta. Possibilità diff 
sto macchina in garage 4 
matizzato. 040/368283 
gettocasa. si 
330.000.000 via Ariosto PI! #1 
gioso con vista mare pald n 
con intarsi, soffitti con sil 


vetri decorati, vasca idroM to 
iù È 


saggio, la vista totale sul di 
di Trieste lo rende ancora 
unico nel suo genere! Ha 
salone, due camere, gra ; 
cucina abitabile, bagno IMI 
tante, cantina. A vostra di 
sizione un box adiacente. 
30.000.000! 040/368283 PI 
gettocasa. 


‘490.000.000 Opicina Villa 04 
sia soleggiatissima villa 
stata primo ingresso. Avrei 
vantaggio! di poter scegli@i 
ancora le rifiniture e di ac 
Stare un immobile costr 
con le migliori tecniche odi 
zie. E' disposta su due livelli 
grande metratura con canti 
‘ampio portico e posti me 
na. Salone, quattro stanze; 
cina, doppi bagni, quattro! 
razze, | grande © giardl® 
040/368283 Progettocasa. 
540.000.000 | via Pagall 
(chiesa di Sant'Antonio NÉ 
vo). Volete un attico presi p 
so, su due piani, rifiniture 
gnorili, particolare mansati 
con splendide travi a vista d: 
cuore del Borgo Teresia! 
Allora questo è ciò che fall 
voil Una ristrutturazione @ 
guita a regola d'arte, rispet 
do e valorizzando l’architi 
ra originaria. L'attico è cont 
sto da due saloni, una cudli 
abitabile con dispensa, tre d Ì 
mere da letto, doppi sentì 
completi e ripostiglio. Le rifil 
ture sono naturalmente, He. 
stra sceltat-040/868289 P' 
gettocasa. 


RT 
CARTOMANTE aiuta risol 
vostri problemi negatività 08 


giunge amori telefona 
040/8320327. (A2221) 


AZZURRA 


È 
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| 
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sanitari 


LUBIANA — Continua la 
Campagna della destra slo- 
| Vena che mira a compri- 
Mere i diritti della mino- 
lanza italiana, Mentre 

| Martedì due commissioni 
| Rarlamentari hanno boc- 
Mato il ricorso presentato 
‘a Corte costituzionale 

i dall'avvocato capodistria- 
A Danijel Starman, l'al- 
{2 sera si è svolto un di- 
tito nella capitale dedi- 

n° alla nostra comuni- 


Alla manifestazione, pa- 
ltocinata dal Congresso 
‘Oveno, non sono interve- 
Uniti (benché invitati) Ro- 
setto Battelli, deputato 
Italiano al seggio specifi- 


no chi@l 


ngera: 
odistl | 


Ki; 


sto piest | 99, e Borut Pahor, della Li- 
o parglf | Sta unita (ex comunisti). 
a siucotli fi | Fra i presenti (una qua- 
fo | Tantina in tutto) c’era in- 
‘sulgolt fr Yece Zmago Jelincic, pre- 
icora PO Sdente del. partito nazio- 
el Ha ale sloveno, che si è sca- 
o grane | Bliato contro il bilingui- 
so impo |. o: «Negli ultimi anni — 
a diso0. a detto — i territori bilin- 
cente * | Sui (nel Gapodistriano) so- 
ngg Più | Nostati allargati artifical- 
Mente). 


È cas | | Prima di Jelincic ha 
do | Parlato Boris Filli, un do- 
la + 

Ave | S 


costr 
he odi 
livelli | 


attro! 
giardit 
asa. 
pagati 
nio 
rest 


ansi 
vista ty. 


resi 


ie fall 


Va che è semplicemente ass 


Venerdì 24. febbraio 1997 
LUBIANA: DIBATTITO DEDICATO ALLA COMUNITA? ITALIANA | «INIZIATIVA CIVILE» CHIEDE L'APERTURA DI UN’INCHIESTA PARLAMENTARE 


| Destra, nuovo attacco 


«Allargati 
artificialmente 
i territori 
bilingui» 


cente di Pirano. Il profes- 
sore ha dapprima compiu- 
to un excursus storico sul- 
le vicende storiche di que- 
Ste terre, sottolineando in 
particolare i torti subiti 
dagli sloveni durante l'oc- 
cupazione italiana. La mi- 
noranza che attualmente 
risiede in Italia, secondo 
Filli, godrebbe di minori 
diritti rispetto al gruppo 
etnico italiano residente 
in Slovenia. In conclusio- 
ne, il docente piranese ha 
individuato tre problemi 
che andrebbero affrontati 
al più presto. In primo 
luogo, c'è il principio del- 
l'autoctonia della mino- 
ranza (riconosciuto da tut- 
ti i principali documenti 


coon E POLEMICA IN SLOVENIA 

| Più salata perigiovani 
| assicurazione auto: 

| «Una discriminazione» 


pe | PORTOROSE — Ferma presa di posizione dei dirigenti 
; | dell'Associazione automobilistica della Slovenia alla | 
VIA | Broposta delle principali compagnie assicuratrici del 
id | Paese di aumentare dui primo aprile del 35% il prezzo 
i ella ‘polizza assicurativa obbligatoria per gli automo- 
SI bilisti dai 18 ai 25 anni. Inun comunicato all'opinione 
Pubblica l'Associazione sostiene che si tratta di una 
| Vera e propria misura discriminatoria nei confronti 
| dei conducenti con minore esperienza di guida, e rile- 


urdo richiedere a questa 


Particolare categoria di automobilisti di pagare una 

| ®olizza obbligatoria sensibilmente maggiorata. 
| L'Associazione propone invece l'introduzione di un 
Muovo sistema di assicurazione obbligatoria più elasti- 
dell'attuale, che penalizzi direttamente coloro che 


tà, 


‘ovocano incidenti stradali facendoli pagare polizze 
Bitesalate e premi invece chi al volante SEA 

"Sicurezza e disciplina. Del resto questo sistema, sì 
Stiene ancora, viene già applicato in alcuni paesi eu- 


ostrarabili- 


ei. L'organizzazione si oppone fermamente anche 


o) 
al ‘a proposta di aumentare dell'11% la polizza assicu- 
i anti dal primo aprile si recheranno al 
--| l'esteroconlala propria auto. Si tratterebbe di un'ul- 


tiva per 


teriore tassazione che andrebbe unicamente a rimpin- 


Buare i b: 


ilanci delle compagnie assicuratrici — sosten- 


gono i responsabili dell'Associazione — in quanto, da- 
ti statistici alla mano, il numero degli incidenti strada- 
| li che gli automobilisti sloveni provocano all'estero sa- 


| Tebbe davvero esiguo. 


benefattori 


ÎSOLA D'ISTRIA — Nessu- 
No sgravio fiscale è finora 
Previsto per alcune mi- 
a di benefattori dei 
Somuni del comprensorio 
stiero-carsico che negli 
Ultimi mesi hanno raccol- 
so consistenti mezzi finan- 
fiori per il rinnovo del- 
Antiquata attrezzatura 
| Sanitaria dell'ospedale ge- 
| NeralediIsola d'Istria. 
: A conclusione di una 
| Sara di solidarietà che ha 
| Misto impegnati comples- 
tr amente 1.814 donatori 
din ziende e singoli citta- 
i, sono stati raccolti 
ff milioni e 700 mila tal- 
eri (circa 271 milioni di 
2). Buona parte di 
Sta soma (circa 18 mili 
di di talleri, 200 milioni 
IM lire) è servita per l'ac- 
Misto di un moderno 
È cl omografo che - a con- 
Usione dell'iniziativa di 
| Solidarietà ‘intitolata 
i amo le donne» - il 
Presidente del comitato 
| {Banizzatore, Barbara 
% sonik, ha consegnato 
‘nbolicamente a Nikolaj 
Rink ela, direttore  del- 
cip Pedale, Con l'altra de- 
mat di milioni di talleri ri- 
dieta. (oltre un centinaio 
No piloni di i verran- 
istate altre appa- 
Tetchia ne IPP: 
Tembri del comitato 
n mizzatore cercheran- 
Mistoe di convincere il mi- 
mero delle Finanze a 
Scali odere facilitazioni fi- 
to 3a quanti hanno dona- 
Îl loro denaro per il 
o È 
Maris rg copedale cel iL 
Der E infatti il ministero 
‘a Sanità sostiene di 
©ssere in grado di as- 
Mense alcun finanzia- 
Uttreo Per il rinnovo delle 
dun ue ture: 
Nate 
o 


10. 


si auspica 

DE che le somme:do- 
ai benefattori pos- 
tto agio SE ‘de- 

i e rr 

I regi ichiarazioni 


sloveni), che andrebbe li- 
mitata a coloro che vivo- 
no nel Capodistriano da 
almeno due generazioni. 
Filli si è chiesto se Battel- 
li sia stato eletto legitti- 
mamente, essendo nato a 
Pola, in Croazia. 

La seconda questione 
«urgente» è rappresentata. 
dall'esposizione del trico- 
lore italiano che, come no- 
to, non sventola a Capodi- 
stria da ormai sei anni. 
La comunità ha optato 


per la bandiera italiana. 


«doc», mentre c'è chi pro- 
Dose di aggiungervi un 

‘appo con i colori slove- 
ni. Filli si spinge oltre, 
chiedendo per il tricolore 
l'aggiunta dello stemma 
nazionale (naturalmente 
sloveno). 

Il professore di Pirano 
ha avuto infine parole di 
fuoco per  Telecapodi- 
stria, che produrrebbe 
programmi scadenti, ri- 
volti tutti alla realtà del- 
l'Italia croata, mentre i 
giornalisti della minoran- 
za sarebbero in possesso 
di ben tre cittadinanze 
(italiana, slovena e croa- 
ta) dimostrando scarsa le- 
altà verso le ultime due. 


CROAZIA: VERSO UNA MAXLALLEANZA GUIDATA DAL PARTITO DI RACAN 


Opposizione, si gioca in otto 


Istria, 


“|| al diritti della minoranza 


Zmago Jelincic 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 x 
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«Indagini sull’Udba» 


Far luce sui servizi segreti federali potrebbe rafforzare la democrazia slovena 


LUBIANA — I fantasmi del passato de- 
vono venir cancellati per consentire lo 
sviluppo della democrazia in Slovenia. 
Sarebbe questo il motivo che ha spinto 
una quarantina di cittadini, legati al-.. causare altre spaccature nella società 
l'organizzazione «Iniziativa civile», a. slovena. Loro unico interesse è contri- 
chiedere un'inchiesta parlamentare |buire all'edificazione di una democra- 
sull'attività della famigerata polizia .se- zia che poggi su un moderno stato di 
greta Jugoslava, l'Udba, che operò an- diritto. L'inchiesta non sarebbe a sfon- 
che nella Venezia Giulia. do ideologico, non andrebbe rivolta 
In una lettera al presidente del par- contro un singolo partito e non tende- 
lamento Janez Podobnik i promotori e rebbe a instaurare nuove forme di cen- 
Îl loro portavoce Edo Ravnikar metto- sura politica. Possono contrastarla sol- 
no in risalto come le attività dei servi- tanto coloro che sono legati alle orga- 
zi segreti della disciolta federazione njzzazioni parastatali sotterranee 
abbiano fornito un'ottima base al regi- Il parlamento sloveno è così di fron- 
mne comunista per dominare;per 45 a0- te 2 ‘una nuova sfida con.la storia. Se 
DI mE Slovenia. Esisterebbero indizi la commissione d'inchiesta verrà effet- 
E Hai O tivamente formata — sono necessarie 
Da attraversa ssero il'mondo'della cri. le firme di dieci deputati e una specifi- 
RE E ci 5 : delibera della Camera di Stato — gli 
minalità organizzata: le connivenze di 8 delibera del RE 
un tempo tra potere politico e malavi-  eSPErti di storia contemporanea già in- 
ta, in base agli stessi indizi, non sareb- . gaggiati nella scorsa legislatura avran- 
no altro lavoro da sbrigare. Sui loro ta- 


bero sparite del tutto. ALA ? ent 
L'inchiesta parlamentare dovrebbe Voli giacciono ancora i voluminosi in- 
cartamenti sugli eccidi di massa che i 


spazzare via le ombre della dittatura 3) $ 
comunista sulla società slovena; rap- deputati hanno voluto studiare per 
presentate da organizzazioni, società, 1 Quasi quattro anni, senza giungere pe- 
imprenditori e politici che hanno man-. Tò a conclusioni concrete. 

Sperare di avere più successo nel di- 


tenuto la continuità con le odiate 3 da ti 
strutture del passato. Se non verrà fat-  stricare l'intricata matassa dell'Udba 
appare un po' pretenzioso. Anche per- 


ta luce sugli anni del regime sarà ben C 
difficile impostare su basi solide e sa- ché ci sono sempre gli interessi politici 
ne l'economia nazionale e la vita so- di oggi a complicare le ricerche stori- 
cio-politica. che sul passato. 


I promotori dell'iniziativa, preveden- 
do reazioni negative, si affrettano a ne- 
gare di essere mossi da spirito revan- 
scistico. Non desiderano nemmeno 


Zara, riaperto 
Faeroporto rimasto 
al buio per morosità 


ZARA — È di nuovo agibile l'aeroporto zarati- 
no di Zemunik, che è stato riaperto ai collega- 
menti interni. Lo scalo era rimasto chiuso 
mercoledì a causa di improvviso black-out, do- 
po che l'Azienda elettrica Elektra aveva inter- 
rotto l'erogazione di corrente all'intero com- 
plesso areoportuale. 

Il provvedimento è stato causato dalla qua- 
si permanente morosità dell'azienda che ge- 
stisce lo scalo: ammonta ormai a mesi l'arre- 
trato relativo al pagamento delle bollette. Il 
ripristino dell'erogazione è comunque soltan- 
to provvisorio: se entro lunedì, infatti, non sa- 
rà effettuato il pagamento o se non verrà tro- 
vata un'altra soluzione (l'azienda si trova in- 
fatti inserita nella lista dei maggiori utenti 
morosi), all'aeroporto sarà di nuovo tolta la 
corrente elettrica. E sarà dunque ancora 
black-out. 


Scalo-traghetti a Ugliano: 


un progetto in quattro fasi 


ZARA — È stato presentato ufficialmente dalla Ca- 

mera di Commercio zaratina il progetto del nuovo 

‘scalo-traghetti di Oltre (Preko), sull'isola di Uglia- 

no (Ugljan). Si tratta in realtà di un vero e proprio 

nuovo porto, che a lavori conclusi sarebbe il più 

moderno e attrezzato per l'approdo di Lg d0A, 
Itrina- |. 


La coalizione avrebbe discrete possibilità di vittoria a Fiume - Mattuglie, nuovo cartello 


FERITA A UN BRACCIO 
Socialdemocratico 
spara alla moglie 
che tiene per l’Hdz 


I litigi fra i duessi sono esacerbati 
all’avvicinarsi della data 
delle amministrative: l’uomo 


FIUME — Un cotto-vo- 
lante» per l'opposizione? 
Dopo che liberali e conta- 
dini hanno voluto chiu- 
dersi in se stessi, non 
senza un pizzico di alte- 
rigia, i «resti» dell’oppo- 
sizione croata stanno già 
organizzandosi per le 
amministrative di apri- 
le, convinti che solo una 
maxialleanza potrà atte- 
nuare le conseguenze 
della frattura del fronte 
antiaccadizetiano. 

È in via di definizione 
infattì‘ una coalizione 
che sarebbe composta 
da otto partiti e avrebbe 
nei socialdemocratici la 
formazione di maggior 
spessore. Oltre al partito 
di Racan, dell'intesa fa- 
Tebbero parte popolari, 
cristiano-democratici, 
Partito dei pensionati, 
Tregionalisti della Slavo- 
hia e Baranja, Azione 


dalmata, Azione social- 
democratica e anche Die- 
ta democratica istriana. 
L'accordo sarebbe vali- 
do non solo per le elezio- 
ni locali, ma anche per il 
voto relativo al rinnovo 
della Camera delle Regio- 
ni del Sabor (o Senato) e 
che si tiene in contempo- 
ranea, I regionalisti del- 
la Dieta, se l'intesa ve- 
nisse raggiunta, accette- 
rebbero di battagliare as- 
sieme alle altre.sette for- 
zerpolitiche mella: Regio- 
ne: di' Fiume, ma: mon in 
Istria, dove. andranno 
“avanti da soli. 
L'qotto-volante»  del- 
l'opposizione starebbe 
pertanto. per realizzarsi 
anche nel capoluogo del 
Quarnero, ancora scosso 
per la decisione di conta- 
dini e liberali di staccar- 
si dal grosso dell'opposi- 
zione proponendo un 


duetto che pare tagliato 
apposta per favorire 
l'Hdz, I socialdemocrati- 
ci (assieme ai regionali- 
sti litoraneo-montani) e 
i popolari sarebbero a 
un passo dal firmare l'in- 
tesa che — comprenden- 
do pure i citati schiera- 
menti — avrebbe discrete 
possibilità di imporsi a 
Fiume, un po’ meno nel- 
la regione, 

Ieri intanto a Mattu- 
glie, comune istro-quar- 
nerino, si. è. realizzata 


.unintesaythe: ben diffi- 


cilmente farà presa altro- 
ve: a dare vita al cartel- 
lo «Mattuglie Duemila» 
sono stati socialdemocra- 
tici, liberali e regionali- 
sti quarnerini, coalizio- 
ne che si propone di fare 
di questa municipalità 

onte tra le regioni 
dell'Istria e di Fiume e 
altrettanto tra Croazia e 
Slovenia. 


INTERPOL, SILENZIO SULL’IMPRESA DEI RAGAZZI ZARATINI 


Pentagono violato dagli «hackers» 
Danni per mezzo milione di dollari 


ZARA —. Con la loro 
«scorribanda» nel siste- 
ma informatico del Pen- 
tagono, i tre giovani 
«backersy zaratini avreb- 
bero inconsapevolmente 
provocato un danno 
quantificabile in circa 
mezzo milione di dollari. 
Questa, perlomeno, una 
delle tante voci che si 
possono raccogliere nei 
bar e nelle calli della cit- 
tà dalmata, dove ovvia- 
mente l'intrusione dei 
tre «corsari informatici) 
(tutti alunni della prima 
e seconda classe del loca- 
le ginnasio matematico- 
scientifico), nella banca- 
dati del ministero della 
Difesa Usa è naturalmen- 
te l'argomento del gior- 
no. 
Gli inquirenti che stan- 
no indagando sulla vi- 
cenda (inclusi gli agenti 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,24 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00:= 279,17 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

Talleri/ 85,00 = 1.005,73 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.244,41 Lire) 
SLOVENIA 

Talleri/l 78,40 = 927,64 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 1.122,28 Lire/l 
(9 Dato fort dll Sloan Banka Koper dî Capodistria 


Oltre a carpire informazioni segrete, 


itre ginnasiali avrebbero in parte 


cancellato la memoria telematica 


di due basi militari statunitensi 


dell'Interpol e probabil- 
mente qualche 007 ame- 
Ticano) mantengono il 
più rigoroso‘ silenzio. 
Non ci sono informazio- 
ni ufficiali neppure dalla 
questura zaratina. A li- 
vello di indiscrezioni, da 
segnalare che nella loro 
indebita «violazione digi- 
tale» del Pentagono, via 
Internet, i tre ragazzi 
terribili del corso liceale 
di informatica avrebbe- 


ro non solo prelevato in- 
formazioni segrete, ma 
anche involontariamen- 
te cancellato una parte 
della memoria telemati- 
ca di due basi militari 


‘| statunitensi: una sareb- 


be quella nucleare di An- 
derson, mentre l’altra ri- 
sulterebbe invece: adibi- 
ta alla messa in orbita di 
satelliti-spia, cioè a uso 
militare, 

La clamorosa intrusio- 


ne nelle memorie compu- 
terizzate del Pentagono 
ha fruttato per ora ai tre 
imberbi navigatori di In- 
ternet una Caterva di si- 
tuazioni spiacevoli, oltre 
— beninteso — a una im- 
provvisa notorietà fra i 
coetanei. A parte il se- 
questro del computer 
«incriminato» e di tutta 
l'attrezzatura connessa, 
i tre ragazzini hanno do- 
vuto sorbirsi lunghi in- 
terrogatori in. questura, 
elo stesso è toccato ai lo- 
ro genitori. Per i quali le 
visite (e perquisizioni) in 
casa da parte degli inqui- 
renti non debbono esse- 
re state un piacevole di- 
versivo. Per soprammer- 
cato, ora Sulle famiglie 
dei tre «navigatori» in- 
combe anche Ja preoccu- 
pazione di quel mezzo 
milione di dollari di dan- 
ni causati oltreoceano. 


tentava di «convertire» la consorte 


ZAGABRIA — Spara al- 
la moglie perché le loro 
idee politiche non sono 
in sintonia. È accaduto 
in un villaggio della Sla- 
vonia, a Donje Bazje, 
dove. marte scorso 
Ivan (il nome è inventa- 
to) ha puntato la pisto- 
la contro Marica (altro 
nome di comodo), fa- 
cendo fuoco e colpendo 
la consorte al braccio. 
La donna si trova rico- 
verata all'ospedale di 
Podravska Slatina e le 
sue condizioni non ven- 
gono giudicate preoccu- 
panti. 

Anche se. la notizia 
non è stata confermata 
Ufficialmente, tutto la- 
scia supporre che il pi- 
stolero (ubriaco al mo- 


mento dell'episodio) ab-' 


bia deciso di ricorrere a 
questo... discutibile me- 
todo per troncare i con- 
tinui litigi «politici» 
con la moglie. Litigi 
che sono diventati il pa- 
ne quotidiano dei loro 
rapporti ROPRDRCDA sì 
è capito che le elezioni 
amministrative stava- 
no per essere indette. 
Non SODeNA il presiden- 
te della Repubblica Tu- 
djman ha ufficializzato 
la data del voto (13 
aprile), gli scontri ver- 
bali si sono addirittura 


moltiplicati, sfociando 
nel grave fatto di san- 


gue. i 

A detta di parenti e 
vicini di casa, Ivan par- 
teggiava apertamente 
per il Partito socialde- 
‘mocratico di Racan, e 
non riusciva proprio a 
mandare giù la consta- 
tazione che sua moglie 
fosse un'accanita acca- 
dizetiana. C'è chi giura 
che martedì Ivan abbia 
cercato di convincere 
Marica a schierarsi ide- 
ologicamente con lui, 
urlando che la Croazia 
non poteva essere gui- 
data in eterno dall'Hdz. 

Marica, fedele a Tudj- 
man, non avrebbe rac- 
colto l'invito scatenan- 
do così l'incontrollata 
Teazione del consorte, 
lesto nell'afferrare la pi- 
stola (per la quale non 
aveva il porto d'armi) e 
sparare alla donna che 
stava cercando di fuggi- 
re. Marica è stata colpi- 
ta al braccio sinistro, 
ma nonostante lo 
shock è riuscita a scap- 
pare di casa, in direzio- 
ne del vicino ambulato- 
rio. Il «pistolero social- 
democratico» ha atteso 
invece l'arrivo della po- 
lizia, lasciandosi docil- 
mente mettere le ma- 
nette ai polsi. 


navi da crociera di stazza media, panfili e 


tanti da diporto. La costruzione avverrebbe in 
attro fasi successive che includerebbero anche 
sì drageggio dei fondali e la costruzione di una di- 


ga frang 


lutti per prote, 
gio dalle sciroccate. Stan 


CALL natanti all'ormeg- 
lo al 


reventivi il nuovo 


scalo costerebbe sui 17 miliardi di lire. Nell'ante- 
guerra ('89) il vecchio porto di Ugliano aveva regi- 
strato il transito di un milione e 200 mila persone 


edi 130 mila veicoli. 


Nuovo ponte di Maslenica: 
tutto pronto peril 13 aprile 


ZARA — Sembrano procedere a ritmo frenetico i 
lavori al nuovo-ponte di Maslenica, che il regime 
intende-evidentemente usare a mo'di orpello' per 
promuovere se Stesso in-vista delle amministrati- 
ve del:13 aprile. L'opera è alla stretta finale: squa- 
dre di operai sono impegnate su tre turni di lavo- 
ro. Si tratta ora di ultimare la posa dell'ultimo 
strato di asfalto sulla carreggiata e di far funziona- 
re l'impianto di illuminazione. Tutto lascia crede- 
re che i lavori potrebbero concludersi in pochi gior- 
ni, ma è probabile che la «sceneggiata» dell’inaugu- 
razione ufficiale (si dà per probabile la presenza 
del presidente Tudjman) venga spostata ai primi 
di aprile. Data vicina alle elezioni, naturalmente, 


PIRANO 
Overdose, 
prima 
vittima 
dell’anno 


PIRANO — Prima morte 
per overdose quest'anno 
nel Gapodistriano. Un 
idraulico di Pirano, rien- 
trando nella propria abi- 
tazione nel centro stori- 
co, ha ritrovato disteso 
sul letto il corpo senza 
vita del cugino Kedomil 
D., 24 anni, muratore di- 
soccupato. Allertati poli- 
zia e sanitari, il medico 
di turno non ha potuto 
fare altro che constatare 
la morte dell'uomo, cau- 
sata dall'eroina. Accanto 
al cadevere sono state ri- 
trovate tre siringhe, un 
bilancino e alcuni gram- 
mi di droga. Sembra che 
l'operaio, rimasto senza 
lavoro, soffrisse di fre- 
quenti crisi depressive. 
Lo scorso anno nel Capo- 
distriano sei giovani so- 
no morti per overdose, 
mentre altri dieci sono 
stati salvati all'ultimo 
minuto. 


SULLE COMPLESSIVE 16 MILA TONNELLATE OLTRE 7 MILA DESTINATE AL MERCATO ESTERO, SOPRATTUTTO ITALIANO. 


Pesca: i privati superano le imprese controllate dallo Stato 


FIUME — Nelle statistiche relative all'anno scorso i 
pescatori privati superano nettamente quelli delle 
imprese controllate dallo Stato. I primi guidano la 
graduatoria del pescato con poco più di 10 mila ton- 
nellate su un totale di circa 16.600. Di queste, oltre 
7.340 hanno preso la strada dei mercati esteri, so- 
prattutto quello italiano. L'export ha consentito di 
incamerare proventi in valuta pari a poco più di 27 


milioni di dollari. 


Rispetto all'anno precedente il pescato complessi- 
vo ha avuto un aumento di quasi 1.400 tonnellate. 
Come rilevano però i responsabili della direzione sta- 
tale del settore pesca, la cifra complessiva riguar- 
dante l'intero arco del ‘96 è sicuramente maggiore, 
in quanto dell'ammontare del pescato denunciato 
dai privati c'è poco da fidarsi e le cifre reali sono 
ben maggiori: forse di almeno la metà. 

I controlli sono infatti impossibili, specie nei casi 
in cui il ricavato delle battute di pesca finisce diret- 
tamente sulla costa dirimpettaia, dove i motopesca 


privati continuano a recarsi per il rifornimento di 
carburante e di tutto il resto. Ne consegue che anche 
la cifra relativa al quantitativo effettivamente finito 
sulle tavole italiane è certamente maggiore. Il tutto 
— inclusi i guadagni — è però al di fuori di qualsiasi 
possibilità di controllo e accertamento. : 
Quanto, alla suddivisione del pescato complessivo 
(perlomeno quello «ufficiale»), tra le singole specie 
domina il pesce azzurro, con 8.644 tonnellate di sar- 
de, 210 di acciughe, 160 di «papaline» e 105 di sgom- 
bri. Di tonni ne sono stati catturati per 377 tonnella- 


‘ te, finite quasi interamente sul mercato giapponese 


a prezzi che in Adriatico sono assolutamente impen- 


sabili. 


In merito, infine, alla graduatoria per regioni co- 
stiere, al primo posto figura quella di Spalato, segui- 
ta da quella ragusea e da quella istriana, entrambe 
‘molto staccate, Al quarto posto l'area di Fiume e del 


Quarnero, che precede nett. 


e Sebenico. 


amente le regioni di Zara 


POS 

Tragico 

volo 

dal tetto 

di un albergo 


POSTUMIA — Ancora da 
chiarire la morte di Vi- 
ljem K., 33 anni, tecnico 
edile residente a Caporet- 
to e impiegato all'impre- 
sa Rotomatika di Idria, 
avvenuta in circostanze 
misteriose a Kerkno. Al- 
l'alba di mercoledì è arri- 
vata alla questura di Po- 
stumia la segnalazione 
che il postino Miran Ve- 
likonja aveva ritrovato 
disteso a terra tra due au- 
to, vicino all'albergo Ke- 
Tkno, un corpo senza vi- . 
ta. Si è appurato che Vi- 
Her K. era entrato nel- 

albergo da una porta se- 
condaria. Sembra che do- 
po aver passato qualche 
minuto in una stanza ab- 
bia aperto un abbaino ar- 
rampicandosi in piena 
notte sul tetto dell'alber- 
60: È poi caduto da una 

ecina di metri sbatten- 
do il capo su un'auto par- 
cheggiata lì sotto. Istan- 
tanea la morte, 
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PERSONALE 


ISocialisti: 
«Concorsi, 
via al limite 
dell’età» 


TRIESTE — Il capo- 
gruppo regionale dei 
Socialisti italiani, 
Giampietro Durat, 
che aveva presentato 
un'apposita proposta 
di legge in tal senso, 
ha depositato un 
emendamento al 
provvedimento: giun- 
tale recante «norme 
in materia di organiz- 
zazione e di persona- 
le» con il quale si 
abrogano le disposi- 
zioni che impedisco- 
no l’accesso ai pubbli- 
ci uffici oltre il limite 
massimo di età previ- 
sto. 

Durat ha sottolinea- 
to che la «barriera» 
costituita dal compi- 
mento del quarantesi- 
mo anno di età (e del- 
le eventuali elevazio- 
ni) non ha più senso 
in un contesto di pro- 
fonda modificazione , 
e di più estese tutele 
nel mondo del lavo- 
ro. Si tratta per il ca- 
pogruppo socialista 
di equiparare il com- 
parto del pubblico im- 
piego al sistema pri- 
vato nel quale non 
esiste limite d'età ai 
fini dell'iscrizione 
nelle liste di colloca- 
mento. 

Durat ha ricordato 
altresì che in questi 
giorni nella compe- 
tente commissione 
della Gamera dei de- 
putati si è approvata 
una disposizione che 
abolisce ogni limita- 
zione riferita all'età 
per l'accesso alla pub- 
blica amministrazio- 
ne ed ha confidato 
che anche il consiglio 
regionale faccia la 
sua parte in questa 
stessa direzione. 


TRIESTE — Nelle stan- 
ze del Palazzo l'opinione 
è diffusa: «l'amministra- 
zione regionale è ormai 
vicina al collasso». E 
questa volta il discorso 
non è politico. L'allarme 
lanciato da qualche rap- 
presentante sindacale, è 
evidente anche soltanto 
scorrendo le cifre relati- 
ve all'organico. Ormai in- 
fatti il 30 per cento dei 
servizi regionali è senza 
guida. E non stiamo par- 
lando soltanto delle dire- 
zioni, ma di tutti gli uffi- 
ci e i settori che abbiano 
alla loro guida un funzio- 
nario responsabile. A 
quanto pare, infatti, la 
«fuga» dalla Regione ver- 
so i lidi dorati dell'ago- 
gnata pensione interessa 
soprattutto i quadri diri- 
genti. Negli ultimi mesi 
dello scorso anno su 127 
pensionamenti, ben 23 
riguardavano i massimi 
livelli. 

Già nell'ottobre del 
1996, per i 262 servizi 
regionali, comprese le di- 
rezioni, la situazione 
non era certo rosea. Sol- 


tanto 208 erano infatti i 
ruoli ricoperti da dirigen- 
ti a tutti gli effetti, altri 
19 erano invece in mano 
a funzionari in attesa di 
incarico, mentre 35 era- 
no le posizioni del tutto 
scoperte. . 

Ma con l'inizio del 
nuovo anno le cose, a 
quanto pare, sono ulte- 
riormente peggiorate. 
Circa una trentina di di- 
rigenti (28 per la preci- 


Regione 
IL TRENTA PER CENTO DEI SERVIZI DELL’ AMMINISTRAZIONE E’ SENZA LA GUIDA DI UN DIRIGENTE | RRSBSTYI =: 


Uffici regionali al collasso 


Su 262 posti di funzionario responsabile solo 180 sono coperti, mentre ben 63 sono del tutto vacanti | dei Liberali europei 


sione) hanno infatti deci- 
so di andare in pensione. 
E nella gestione della bu- 
rocrazia regionale si è 
aperto un nuovo buco 
nero. Così attualmente i 
posti ricoperti da diri- 
genti sono soltanto 180, 
mentre i facenti funzio- 
ni sono rimasti 19 e ben 
63 sono i servizi comple- 
tamente scoperti, 

La situazione dunque 
non pare molto allegra, 


Ersa, cambio al vertice 
Dopo Baldo arriva Culot? 


GORIZIA — Ultimo giorno di lavoro ieri per il di- 
rettore dell'Ersa, l'ente regionale di sviluppo del- 
l'agricoltura, Sandro Baldo. Il dirigente da oggi è 
‘un pensionato della Regione. Al suo posto dovreb- 
be arrivare, anche se ancora non ci sono state le 
dovute conferme, il dottor Flavio Culot. Culot, ex 
assessore Dc del Comune Isontino, che negli ulti- 
mi anni ha prestato servizio negli uffici regionali 
di Trieste, ha iniziato la sua carriera proprio al- 
l'Ersa a Gorizia, dove ora dovrebbe tornare, quin- 
di, come massimo dirigente. 


tanto che i rappresentan- 
ti sindacali del persona- 
le regionale hanno già 
cercato di investire del 
problema il presidente 
Cruder che tra i suoi va- 
ri impegni si è riservato 
anche la delega relativa 
proprio al personale. 
Subito dopo l'approva- 
zione da parte del Consi- 
glio della legge Finanzia- 
ria per il 1997 (il cui vo- 
to definitivo è atteso a 
giorni), la giunta dovreb- 
be approvare un ddl col- 
legato, inerente proprio 
la gestione del personale 


e in particolare la carrie-. 


ra interna. Da più parti 
infatti si chiede una revi- 
sione della carriera inter- 
na con la possibilità di 
ottenere . avanzamenti 
non più soltanto in base, 
quasi esclusivamente, al- 
l'anzianità, ma anche in 
base a una sorta di con- 
corso interno, tutto da 
studiare, per titoli ed 
esami. Nel frattempo, pe- 
rò, l'emorragia del perso- 
nale regionale sembra 
non volersi arrestare. 
fe.ba. 


TRA EX ED ATTUALI NOTABILI 
Cena conbriscola 
E ilCarroccio 

grida allo scandalo 


UDINE — Una cena come tante altre. Organizzata 
quasi periodicamente dal padrone di casa, Piero 


Pittaro, soprattutto con rappresentanti del mondo 
agricolo regionale. Un incontro on un finale semi- 
sportivo, cioè una gara di briscola. Nulla di clamo- 


Toso, sembrerebbe. Ma questa cena, che 


er altro 


deve essere ancora consumata (visto che l'appun- 
tamento è per questa sera), ha suscitato l'ira della 
Lega Nord, la quale non ha perso tempo e ha pre- 
sentato un'interrogazione al presidente Cruder. 
Nel testo firmato da Zoppolato, Sirocco, Polidori e 
Zoratto si afferma che tale cena sarebbe stata or- 
CELLE «in onore della vecchia gestione del- 
‘agricoltura in Friuli-Venezia Giulia», e si chiede 
al presidente (invitato alla cena assieme ad ex 
qual Biasutti e Turello, oltre a Gottardo, D'Orlan- 

, Micolini, Baldo, Papais, Salvador, Rigonat) di 
riferire in aula sulle possibili decisioni Malone 


prese in tale sede. «Forse speravano anc. 


e loro in 


un invito», ha commentato D'Orlandi. 


APPROVATO IERI IN CONSIGLIO IL RELATIVO ARTICOLO DELLA FINANZIARIA 1997 


Sì alla riforma del sistema creditizio 


Il voto definitivo ai documenti contabili solo la prossima settimana - Opposizione fra gioie e dolori 


TRIESTE — Il dibattito 
in aula sul bilancio regio- 
nale proseguirà — poiché 
il week-end è mobilitato 
dal congresso nazionale 
del Pds—la prossima set- 
timana. Intanto ieri so- 
no faticosamente passati 
i primi articoli della Fi- 
nanziaria, che hanno fat- 
to registrare qualche 
soddisfazione a Forza 
Italia, qualche irritazio- 
ne fra i leghisti. 

È passata una norma 
programmatica. ‘conte- 
nente un ‘indirizzo che 
Forza Italia ha reclama- 
to sfondando porte aper- 
te: la stessa giunta ha in- 
fatti proposto, autono- 
mamente, che fra sei me- 
si venga adottato un 
provvedimento legislati- 
vo» per la ridefinizione 
del ruolo della Regione e 
delle proprie partecipa- 
zioni nei settori della fi- 


nanza e del credito». 
Una formula che signifi- 
ca un ripensamento del 
sistema attualmente ba- 
sato su Friulia, Medio- 
credito e Finest. 

È anche passata l'isti- 
tuzione di un fondo per 
la montagna (40 miliardi 
in tre anni), ed è stato 
deciso che a gestirlo sia 
un Servizio di coordina- 
mento fra le comunità 
montane già costituito 
presso l'Ufficio di piano. 

E poi passata la spesa, 

lobalmente fissata, per 
fa sanità. Qui la Lega ha 
vivacemente contestato 
la veridicità dei conti, in 
quanto non tengono con- 
to degli oneri che certa- 
mente deriveranno dai 
rinnovi contrattuali nel 
settore. Ma la giunta ha 
risposto, praticamente, 
che non è il caso di fa- 
sciarsi la testa prima del 
tempo. 


Contenta Forza Italia, 
per l'impegno della giun- 
ta a rivedere gli attuali 
strumenti finanziari e 
creditizi e anche per l’ac- 
coglimento di un suo or- 
dine del giorno riguar- 
dante un supplemento 
d'esame in commissione 
— coinvolgendo anche 
sindaci e costruttori — 
della nuova legge urbani- 
stica. Ma contenta pure 
Rifondazione, di cui so- 
no state accolte le richie- 
ste di ‘una conferenza 
per:la'verifica della-leg- 
ge taglia-ospedali, di un 
aumento dei distretti sa- 
nitari, di un. potenzia- 
mento della medicina 
del lavoro e dell'assisten- 
za sociosanitaria agli an- 
ziani, e di una riduzione 
dei ticket da operare in 
sede di revisione del 
prontuario regionale. 


gp. 


L'ULTIMO DRAGAGGIO E° STATO EFFETTUATO NEL 1977 
Pescatori prigionieri delle maree 
A Marano è di nuovo eme 


MARANO — Laguna off- 
limits, bloccata dai fan- 
ghi e dalla bassa marea: 
e per i pescatori sono 
nuovi dolori. Costretti a 
uscire e a rientrare dal 
canale che dal porto con- 
duce al mare aperto, ver- 
so Lignano Sabbiadoro, 
sfruttando «l'onda giu- 
sta». 
Col timer in mano, in- 
dovinando la controten- 
' denza della marea per 
poter. «scivolare» non 
senza acrobazie con le 
manovre dei propri pe- 
scherecci per evitare di 
imbattersi nelle secche. 
Di questi tempi la lagu- 
na è un vero disastro. Al- 
le 16 di ogni giorni si 
apre uno scenario davve- 
ro desolante: melma sta- 
gnante ovunque. E sa- 
rebbe un paesaggio «nor- 
male», visto con le «len- 
ti» delle regole di natu- 
ra. Che, però, non rispar- 
mia alcun centimetro di 
laguna, abbattendosi sul- 
l'attività di pesca come 
‘una vera e propria jattu- 
ra. E qui, lungo il cana- 
le, tratti dove l'acqua 
raggiunge appena i tren- 
ta centimentri, o addirit- 
tura, mostra evidenti i 
segni dell'impraticabili- 
tà. Quindi, tutti pronti 
con l'orologio biologico 
alla mano, spesso alline- 
ati in terza e quarta fila 
per restare in centro al 
canale e, come strani 
«equilibristiy, superare 
il rischio di incagliamen- 
to, à 
Una situazione così 
esasperante da rendere 
tredibile il rischio di un 
altro blocco dell'econo- 
mia locale, Tanto che i 


pescatori in delegazione 
hanno bussato alla porta 
del Comune mercoledì, 
per «gridare», allo stra- 
zio. «Il fatto è - ha spie- 
gato il sindaco Graziano 
Pizzimenti - che atten- 
diamo, e ci è dato per im- 
minente, il completa- 
mento dell'iter per anda- 
re all'appalto dei lavori 
di dragaggio. Mancano 
ancora due pareri per 
procedere, quello del Ma- 
gistrato delle Acque di 
Venezia e quello della 
Pianificazione regionale. 
E' un problema pertanto 
di iter, anche se, a dire il 
vero, l'intervento era at- 
teso già lo scorso anno». 

Colpa dunque della 
bassa marea, ma anche 
di un dragaggio sistema- 
tico che attende di esse- 
re effettuato dal 1977: 
tutto è affidato alla Re- 
gione che a suo tempo 
ha già approvato il pro- 
getto e i relativi finanzia- 
menti (circa due miliardi 
di lire), 

Variazioni legislative 
intervenute in corso di 
iter avrebbero protratto 
questo cammino carta- 
ceo, inserendo l'obbliga- 
torietà di fornire nuovi 
nullaosta: tutti finalizza- 
ti alla compatibilità dei 
fanghi di dragaggio e al- 
la loro destinazione. Tra 
questi, infatti, è richie- 
sto il parere (valido per 
‘un anno) sulla campiona- 
tura dei fanghi prelevati 
che devono essere accu- 
mulati altrove. Pareri, 
pertanto, immienti, a di- 
re dell'Amministrazione 
comunale, E intanto i pe- 
scatori si «sorbiscono» 
una nuova croce. 


genza 


TRIESTE — Con l'ap- 
prossimarsi della desi- 
gnazione del nuovo ver- 
tice delle Autovie Vene- 
te da parte della giunta 
regionale si accentua il 
clima di scontro fra la 
Lega, che a suo tempo 
scelse il presidente ora 
contestato, e i partiti 
dell'Ulivo. L'assemblea 
societaria è convocata 
per il 7 marzo, per cui 
la giunta Cruder ha po- 
Chi ‘giorni di tempo per 
inidicare il successore di 
Michele Baldassi: la 
candidatura deve infat- 
ti passare il preventivo 
vaglio della giunta per 
‘le nomine. 

La Lega ha chiesto 
ora di riottenere quei 
due posti che in seno al- 
la giunta per le nomine 
deteneva con i consiglie- 


PORDENONE — Due 
fratelli residenti a Sa- 
cile e Pordenone, Ro- 
meo e Franco Zigon, ri- 
spettivamente di 43 e 
51 anni, sono stati ar- 
restati nei giorni scor- 
si dalla Guardia di fi- 
nanza. i 

I due, che rivestiva- 
no rispettivamente gli 
incarichi amministra- 
tore unico e socio del- 
la finanziaria Fif spa, 
con sede nel capoluogo 
della Destra Taglia- 
mento, avrebbero pre- 
stato denaro, secondo 
quanto risulta dalle in- 
dagini avviate ancora 
alla fine del ‘95, a per- 
sone comprese in tut- 
te le fasce sociali, pre- 
tendendo poi interessi 
sulla restituzione del 
capitale prestato, inte- 


DUE POSTI 


Giunta 
delle nomine 
«Ritomano» 
i leghisti 


Ti (Giancarlo Castagnoli 
e‘Roberto 'Tanfani pri- 
ma del loro passaggio al- 
la Lista Dini. Ma ecco il 
tono usato dalla capo- 
gruppo Viviana Londe- 
To con il presidente del- 
l'assemblea, Antonione, 
e con tutti i capigruppo 
consiliari: se non verrà 
garantita «uguale digni- 
tà istituzionale» al grup- 


ressi che configurava- 
no il reato di usura 
propria e impropria e 
anche la violazione del- 
la legge più recente 
predisposta per com- 
battere questo fenome- 
no, 

Nel corso delle lun- 
ghe indagini condotte 
dagli agenti della Guar- 
dia di finanza locale, 
sono stati anche de- 
nunciati a piede libero 
alcuni imprenditori 
pordenonesi, che fun- 
gevano in pratica da 
banca per la finanzia- 
ria, anticipando il de- 
naro. 

Alcuni di questi im- 
prenditori, di cui gli in- 
vestigatori non hanno 
voluto rivelare i nomi, 
sarebbero personaggi 
assai noti in tutto il 
Pordenonese. 


po della Lega, quest'ulti- 
mo «riterrà che non esi- 
stono le condizioni mini- 
me per una normale dia- 
lettica. democratica e 
conseguentemente bloc- 
cherà i lavori per rende- 
re manifesto all'opinio- 
ne pubblica il golpe in- 
ciucciaro che da dietro 
le quinte governa la Re- 
gione». 

Appena ricevuta la ri- 
chiesta,. Antonione ‘ha 
senz'altro deciso di inse- 
rire. altrettanti leghisti 
al posto dei due «ex»; e 
la Lega ha designato gli 
ex assessori Pietro Ar- 
duini e Beppino Zoppo- 
lato. Dunque la classica 
tempesta in un bicchie- 
To Ma del frattemi si 
scalpita il gruppo de 
Ced-Cdu, 6 intero or- 
ganismo non è neppure 
Tappresentato. 


Venerdì 21 febbraio 1997 


L'ex forzista Caligaris 
entra nel gruppo 


STRASBURGO — L'eurodeputato Luigi Caligaris, elet- 
to nella circoscrizione del Friuli-Venezia Giulia nelle 
liste di Forza Italia, partito di cui è stato anche uno 
dei fondatori, e dal quale poi si è allontanato per 0087 
trasti politici, è entrato a far fee assieme a Stef@ 


no De Luca, del Gruppo libera 


e Europeo, ELDR. 


Contestualmente i rappresentanti della Lega Nord, 
presenti nel parlamento europeo, hanno lasciato !! 


stessi onorevoli Caligaris e De luca dalla stessa pre 


stesso gruppo liberale, come anche convenuto con Ei 


denza del gruppo. 


E proprio quest'oggi l’eurodeputato Caligaris sa1° 
in Friuli-Venezia Giulia, per una serie di pubblici 1° 
contri e dibattiti. Per la precisione quest'oggi a Do 
ste, il politico avrà alcuni incontri con esponenti 
mondo politico ed economico della città giuliana, 
un momemnto oltretutto cruciale, dopo le dimission! 
del sindaco, per il futuro amministrativo della città 
Domani, sabato, invece Luigi Caligaris sarà a UdiN® 
dove tra gli altri appuntamenti parteciperà all'inal: 
gurazioen della mostra «L'Europa cresce» all'itistut? 
tecnico industriale Malignani. 


Extracomunitari e assistenza 
Rifondazione interroga Degan0 


TRIESTE — Un'interpellanza all'assessore Degal? | 


sull'assistenza ai cittadini extracomunitari. iscritti 
nelle liste di collocamento è stata presentata dai col 
siglieri di Rc Comunista Gobbi e Antonaz. I due ricol” 
dano che la legge 4 del 17 gerinaio scorso non ha reo 
pito in particolare l'articolo 19 del decreto legge 47 

del settembre 1996, articolo che prevede l'equipar@” 
zione dei cittadini extracomunitari ai cittadini italia” 
ni in merito all'iscrizione al servizio sanitario nazio 
nale. «A seguito del vuoto normativo - hanno scritt@ 
‘Antonaz e Gobbi nell'interpellanza - le aziende per! 
servizi sanitari della regione stanno cancellando del 
le liste degli immigrati legalmente residenti in regio” 


ne, costringi 


‘endo gli immigrati disoccupati ad iscrivel 


si al servizio sanitario pagando 750.000 lire annue) 


Assegnati i premi «Moret’96” 
Consegna ufficiale il 12 aprile 


UDINE — Il chitarrista Robert Miles (Roberto Cone 
na) e il mezzosoprano Anna Maria Dell'Oste, per la 5& 
zione spettacolo; la campionessa mondiale juniores 

karate Roberta Sodero, il campione del mondo di m0: 
tonautica Luca Fornasaric e il Comitato promotoî@ 
per le Olimpiadi invernali del 2006 per lo sport: 5020 
questi i vincitori del «Moret d' aur» 1996, che sarann0 
premiati il 12 aprile prossimo nel corso di una seraté 
di gala a Udine. Nella sezione spettacolo, targhe e pre 
mi speciali sono state conferite al «Teatro Incerto» 


Sedegliano, al «Folk cluby di Buttrio, agli «Amici delli. 
Musica» di Udine, a Gian Carlo Pretini, storico deg: 
spetttacoli circensi, e al musicista Marco Maria Toso 


ni, La giuria ha anche deciso di dare un premio specia” 
le «alla carriera» al giornalista Rai Claudio Cojutti. 


Nuovo intervento chirurgico 
peril consigliere Gambassini 


TRIESTE — Nuova operazione al cuore ieri per il 
consigliere. regionale della Lista per Trieste Gian: 
franco Gambassini, che il prossimo dicembre comp; 
rà 73;anni. Il politico, che era stato colpito nei giorn! 
scorsi da un malore (dopo che già l'anno scorso ef 
stato obbligato ad affidarsi alle cure dei medici p 

un analogo intervento), si trova ricoverato nel nos0” 


comio triestino. 


«PRIGIONIERO» DI UNA IMBALLATRICE 


Tragica morte 
di un agricoltore 


UDINE — Tragico infortunio sul la- 
voro ieri in provincia di Udine. Un 
agricoltore di 58 anni, Giovanni Le- 
pore, di Gemona, è morto ieri matti- 
na in un incidente sul lavoro, avve- 
nuto nel cortile della sua casa. 
L'uomo con l' aiuto della moglie, 
Caterina Calderini, 54 anni, stava 
imballando del fieno quando, per 
cause ancora in corso di accerta- 
mento, la sua giacca è stata «cattu- 
rata» dal giunto di trasmissione che 


collega il trattore alla macchina im- 
ballatrice. L'agricoltore non è riusci 
to a liberarsi ed è stato sbattuto più 
volte con violenza sul terreno e con- 
tro l'imballatrice, morendo sul col- 


O. 
La moglie ha subito cercato di in- 
| tervenire, ma non è riuscita a spe” 
gnere in tempo il motore del tratto” 
re. Sul posto sono intervenuti i vigi- 
li del fuoco di Gemona e i carabinie- 
ri di Tolmezzo. 


Su Internet alla scoperta del castello di Miramare 


N 


v0pe' [Musee del Costello di Miramore Trieste] 


TRIESTE — Il castello di 
Miramare ha un nuovo 
ingresso: la «porta» di In- 
ternet. Da ieri, il luogo 
più visitato di Trieste è 
sbarcato sulla grande re- 
te mondiale. Milioni di 
utenti potranno entrare 
idealmente nel castello e 
passeggiare per il parco 


che fu di Massimiliano ‘ 


d'Asburgo. L'iniziativa è 
nata dall'accordo tra la 
Soprintendenza ai beni 
culturali e la società d'as- 
sicurazioni Lloyd Adriati- 
co. L'indirizzo :telemati- 
co è: www.lloydadriati- 
co.it/miramare. 

Il «web» è stato inau- 
gurato nel corso di una 


conferenza stampa ospi- 
tata dal nostro quotidia- 
no. Attraverso un moni- 
tor, è stato attivato un 
collegamento con il sito 
triestino (curato da Luca 
Emili), simulando un 
tour virtuale tra le stan- 
ze del castello, la galleria 
d'arte eil parco.’ 
Come ha premesso, il 
soprintendente Franco 
Bocchieri, il museo di Mi- 
ramare è fra i primi ven- 
ti più visitati d'Italia. 
«Nel 1996 ha superato 
quota 200 mila presenze 
— ha aggiunto — mentre il 
parco è al terzo posto fra 
quelli più frequentati del- 
la penisola». Il soprinten- 
dente ha tracciato un bi- 


lancio dell'anno scorso 
(che ha TESO ‘un in- 
cremento del 10 per cen- 
to dei visitatori, con pun- 
te del 13 per cento nel 
mese di settembre), ricor- 
dando le mostre principa- 
lì (Ebla, i Tesori di Pra- 

a), nonché l'apertura 

elle sale del Duca d'Ao- 
sta, l'ultimazione del re- 
stauro delle Scuderie e 
dei gazebi. Bocchieri ha 
anche anticipato alcune 
iniziative del ‘97: le visi 
te guidate tematiche (gli 
stemmi e la genealogia 
di Massimiliano, la sco- 
perta delle essenze bota- 
niche nel parco). In con- 
clusione, il soprintenden- 
te ha ‘chiesto al Lloyd 


Adriatico di dotare il ca- 
stello di un terminale 
computerizzato, dove i 
visitatori potranno «sfo- 
gliare» le pagine realizza- 
te per Internet. 

La risposta è giunta da 
Claudio Saccari, respon- 
sabile per le relazioni 
esterne della società, as- 
sicurando la piena dispo- 
nibilità. Saccari ha loda- 
to l'operazione Mirama- 
Te, spiegando così la filo- 
sofia dell'azienda (già 
presente in Internet dal 
giugno 1996); «Greare va- 

‘ore aggiunto con iniziati- 
ve di tipo culturale», co- 
me dimostra l’inserimen- 
to in rete da parte del 
Lloyd della pinacoteca, 


ione 
oppure la presentazioN 
telematica na mostrà 
del pittore Fragiacom0' , 
«Credo che la presen” 
su Internet — ha agg. 
to — sia un salto di QUE 
tà per Miramare, un 


SL 
to che può increment@l, 


ulteriormente il numi 
dei visitatori, non 5 
virtuali». di 
Gli ha fatto eco la © 
rettrice del museo, . 
sella Fabiani. «Fil 
non avevamo mal 19° 
ubblicità al castello 5 
‘a osservato — ma co 
telematica intendi” È 
dare un servizio an© 000 
coloro che non pos? 
venire a Trieste». 
Alessio Ra! 
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MA CAMPOMARZIO 
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OBIETTIVI 
Rbiettivo del Comitato è 
| 3élaborazione di un pro- 

ÎÈîto di legge di iniziati 

da Popolare sul quale 
cogliere le firme ri- 
seste dallo Statuto re- 
Bonale, progetto che, at- 
tando quanto previsto 
falla legge costituziona- 

R. 2/1993, attributiva 
ala legislazione prima- 
lia della Regione della 
Materia dell’ordinamen- 
È degli Enti Locali, crei 

concrete condizioni 

Ormative per consenti- 
° a questi ultimi di ope- 

are con maggiore incisi- 
Vità, in et differen- 
Ate e integrate, con au- 
Onomia finanziaria, or- 
Sanizzativa, amministra- 
lva e nella gestione del 
erritorio. 
| - L'iniziativa si ispira ai 

Rrincipi fondanti del Fe- 
deralismo e, in particola- 
Te, a quello di sussidia- 
età, in base al quale 
Engono avvicinate al 
“ittadino le decisioni 
©he lo riguardano, princi- 

po presente nella Carta 
| Suropea delle Autono- 
ue Locali e nel Trattato 
di Maastricht, nonché 
Nel preso di legge dele- 

à per il conferimento di 
È zioni e compiti agli 
ti Locali (licenziato 
la Camera e in attesa 
dell'approvazione defini- 
liva del Senato) nella 

‘ATte in cui prevede che 
Tutte le competenze am- 
NplDistrative relative al- 

Cura degli interessi e 
‘a promozione dello 
Sviluppo delle comunità 

o conferite agli Enti 

‘tritoriali con l'esclusi 
Ne delle sole funzioni in- 
l'ompatibili con le dimen- 
Sloni dei medesimi. 

. Obiettivo qualificante 
lel progetto è quello di 
îrevedere l'introduzione 
Suna «Camera delle au- 

Sthomiey in ambito re- 

fioale, alla quale ulti- 
“id assegnare il compito, 
te oerenza con i più at- 

Enti progetti di revisio- 

è costituzionale, di for- 

tre pareri sulle scelte 
fondamentali aventi rica- 
dute sugli Enti locali, sia 
bur nel rispetto degli in- 
l'eressi unitari salvaguar- 
lati dalla Regione. 

In questa prospettiva. 
ll Comitato sottolinea co- 
| Me il risultato ulterior- 
ente conse; ile pos- 
‘essere quello di arric- 
‘e e riqualificare il 
cesso decisionale poli- 
Ù -amministrativo del- 


Regione, grazie al re- 
msabile contributo 
mito dagli enti locali 
lappresentati nella «Ca- 


Mera delle autonomie». 
fieri 
estrema sintesi il tra- 
Sardo che il Comitato 
% pone è quello di con- 
“Qtire agli Enti più vici- 
a ai cittadini di opera- 


ti l. Sulla base del prin- 
MPio di sussidiarietà, da 
tendere come ricerca 
©1 livello di governo più 
de guato. all'erogazione 
E° servizi pubblici al cit- 
adino 


dii 


2. Secondo criteri cer- 
* trasparenti, autonomi 
esponsabili nella ge- 
“One delle risorse finan- 
larie e umane. 
e È: Sulla base di chiare 
N Conoscibili condizioni 
Sormative nei diversi 
Sttori delle attività eco- 
Omiche, per una mag- 
Te efficienza gestiona- 
5 I Servizio degli opera- 


ti 
8 
s 


pe Grazie a strumenti 
‘tituzionali (quali Unio- 


* Consorzi, convenzio- 
î 


IL 


[CINQUECENTO] 
YOUNG 


TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


ECCO IL DOCUMENTO- 


Tre settimane 
di lavoro, 
approvazione 
all’unanimità 


Ed ecco finalmente 
il testo del docu- 
mento-manifesto 
predisposto dal «Co- 
mitato per l'autono- 
mia possibile», pro- 
mosso dal sindaco 
(dimissionario) Ric- 
cardo Illy. Il docu- 
mento è stato dalla 
commissione refe- 
rente composta dal 
rettore Borruso, dai 
costituzionalisti 
Bartole e Conetti, e 
dall'assessore De- 
grassi. Il documen- 
to è stato poi appro- 
vato all'unanimità 
dai membri del co- 
mitato. L'iniziativa 
era partita il 24 gen- 
naio: in meno di un 
mese - dice una no- 
ta del Comune - il 
documento è stato 
redatto. Eccolo. 


ni tra Enti) che consenta- 
no di erogare servizi se- 
condo logiche di coordi- 
namento e criteri econo- 
mici e razionali, attra- 
verso la creazione di isti- 
tuti che permettano di 
tradurre le novità legi- 
slative in obiettivi di ge- 
stione misurabili e con- 
cretamente verificabili. 

L'iniziativa si ricolle- 
ga, idealmente, a quel 

rocesso costituente che 
intende ridefinire il ruo- 
lo dello Stato e degli enti 
territoriali, assegnando 
alla Regione il ‘compito 
della produzione legisla- 
tiva e della programma- 
zione e distribuzione del- 
le risorse, alla Provincia 
quello del coordinamen- 
to degli enti pubblici e 
privati operanti sul terri- 
torio, ai Comuni la ge- 
stione dei servizi per la 
collettività in un siste- 
ma integrato di enti. 


LINEE GUIDA 

Sulla base di questi prin- 
cipi il Comitato ritiene 
opportuno evidenziare, 
fin d'ora, quelle che sa- 
ranno le linee guida del 
CARCELO di legge regiona- 
e 


1. La legge avrà le ca- 
ratteristiche di una leg- 
ge-quadro, contenente i 
rincipi fondamentali (e 
1 tempi di realizzazione) 
ai quali ispirare il neces- 
sario e ulteriore proces- 
so di riforma, ancorato 
al principio dell'unità re- 
gionale e volto a ridefini- 
re il ruolo degli Enti lo- 
cali e a semplificare la le- 
gislazione di settore. 

2. Verrà proposta l'isti- 
tuzione di una «Camera 
delle autonomie», quale 
soggetto rappresentati- 
vo Cori Enti locali da 
coinvolgere, attraverso 
un parere obbligatorio, 
sulle scelte fondamenta- 
li della Regione in parti- 
colare sulle politiche di 
bilancio, di distribuzio- 
ne delle risorse e su tutti 

li interventi destinati a 
incidere sull'ordinamen- 
to e sul sistema delle au- 
tonomie. Sa 

3. Saranno stabiliti i 
criteri guida, certi e tra- 
sparenti, da osservare 
nella distribuzione delle 
risorse finanziarie e dei 


LUCI 


PUNTO 555 


8P 


Il Piccolo 


contributi agli enti locali 
e funzionali. 

4. Verrà  particolar- 
mente enfatizzata l'auto- 
nomia statutaria e rego- 
lamentare degli Enti nel 
rispetto delle attribuzio- 
ni riservate dalla Costi- 
tuzione alla legge e nel 
quadro dei principi fissa- 
ti dalle leggi regionali. 

5. Sarà considerata e 
valorizzata la diversa di- 
mensione degli enti al fi- 
ne di dotare ì Comuni di 
piccola e media dimen- 
sione di un regime ordi- 
namentale differenziato 
rispetto a quello previ- 
sto per le città capoluo- 


O. 

A 6. Sulla base del rico- 
noscimento, in ambito 
regionale, delle caratteri- 
stiche aree Friulana e 
Giuliana, verrà proposta 
l'istituzione di una pecu- 
liare area metropolitana 
di Trieste in considera- 
zione della necessità di 
valorizzare  strategica- 
mente la particolarità 
dei servizi resi in una zo- 
na di confine, area me- 
tropolitana che, salva- 
ardando l'autonomia 
lei Comuni minori, sap- 
pia farsi parte diligente 
di una collaborazione 
tra i Comuni minori me- 
desimi e quello maggio- 
re e fatti salvi i poteri 
della Provincia nel coor- 
dinamento dei moltepli- 

ci enti operanti. È 

7. Saranno previste 
forme di collaborazione 
(incentivate) tra Enti di- 
Tette a realizzare logiche 
di coordinamento (esem- 
pio Unioni tra Comuni, 
Consorzi, convenzioni) 
in un sistema integrato 
di Enti. 

8. Verrà assegnato alle 
Province il compito di 
farsi parte attiva nei pro- 
cessi che richiedono il 
coordinamento degli en- 
ti e dei soggetti economi- 
ci insediati. sul territo- 
rio. 

9.. Saranno dettati i 
principi fondamentali ai 
quali ispirare il conferi- 
‘mento di funzioni e com- 
piti agli Enti locali e la 
razionalizzazione e sem- 
Plificazione della legisla- 
zione di settore (esempio 
urbanistica, commercio, 
industria, artigianato e 
altre attività economi- 
che). 

10. Verrà rivista la na- 
tura dei controlli sugli 
Enti locali, enfatizzando 
le verifiche sull'efficien- 
za e sui risultati delle at- 
tività svolte e riducendo 
i controlli sugli atti. Lo 
spostamento dell'atten- 
zione dalla legittimità 
formale degli atti alla re- 
golarità sostanziale delle 
attività potrà consentire 
di rendere le verifiche 
più celeri ed efficaci, sul 
presupposto di una ga- 
rantita imparzialità del 
controllore e nella pro- 
spettiva di un ‘aumento 
del senso della responsa- 
bilità della classe politi- 
co-amministrativa nella 
gestione delle risorse 
prelevate alla collettivi- 
ti 


11. Si proporrà, infine, 
di affiancare, in coeren- 
za con il principio della 
distinzione tra responsa- 
bilità politica e responsa- 
bilità amministrativa, ai 
temi politico-istituziona- 
li, argomenti più squisi- 
tamente dedicati all'effi- 
cienza delle strutture bu- 
rocratiche e volti a ren- 
dere concreta l'applica- 
zione delle riforme, an- 
che attraverso la creazio- 
ne di una scuola di for- 
mazione’ al servizio di 
tutti gli Enti operanti in 
‘Regione. 


BRAV 
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MANIFESTO PREDISPOSTO DAL COMITATO ORGANIZZATO DA ILLY 


CONCESSIONARIA IF/1/A/TÀ 


«Vogliamo la Camera delle autonomie» 


‘ Inundici punti le linee guida alle quali dovrà ispirarsi il disegno di legge di iniziativa popolare per dare più potere ai Comuni della regione 


| 


«Si può fare la seduta con i clown nell'aula?». Il re- 
taggio del dopo-Illy è tutto racchiuso in questa battu- 
ta ironica. La pronuncia all'inizio dei lavori consilia- 
ri Giulio Staffieri, capogruppo della LpT, facendo ri- 
ferimento a un'intervista concessa dal sindaco aven- 
tiniano a un giornale nazionale. Il sindaco f.f. Damia- 
ni replica che non può entrare nel merito delle opi- 
nioni «del cittadino Illy» e finisce tutto lì. Anche, pro- 
babilmente, il consiglio. Bisognerà comunque atten- 
dere le 23 perchè, straccamente, la seduta abbia fine. 

Nei meandri di un dibattito spesso caratterizzato 
dall'ostruzionismo, nonostante le recenti tiratine 
d'orecchie del grande assente, l'assise comunale rie- 
sce anche a far passare le intese raggiunte con vari 
enti locali (Ezit, Autorità portuale, Area di Ricerca, 
Regione, Ferrovie dello Stato, lo Stato stesso e lo 
Tacp), parte IN del piano regolatore e, per de- 
finizione, immodificabili. Nessuno ne dubitava, visto 
che lo stesso Polo aveva ben poco da eccepire, ma tra 
mozioni, richieste di chiarimento e scioglinguagnoli 
vari si è tirato comunque tardi. C'è di RE temere il 
peggio quando in aula approderanno le circa 850 08- 
Sezioni (1) che ancora risultano mancanti all'ap- 
pello. 

Tra i tormentoni della serata, tra l'altro spezzata 
dall'immancabile riunione dei capigruppo, la possibi- 
lità o meno di accorpare parti delle intese nel voto. 
«Come ci comporteremo, allora - ha chiesto Venier di 
Rifondazione - quando ci troveremo davanti alle 
osservazioni?». Dibattito rinviato ma domanda che 
Testa aperta. 

Tra una diapositiva gigante. e l'altra, e una presen- 
za in aula non certo massiccia, è. rimasta inevasa an- 
che la curiosità di Laura Tamburini di Nord libero, 
che si chiedeva perchè mai il Comune abbia consenti- 
to alla Regione di cambiare la destinazione d'uso dei 
suoi principali edifici in città (via Milano, via Carduc- 
ci,.via Cantù, Riva Sauro, via Giulia, viale Miramare) 
che.da uffici quali sono diventeranno «ad uso resi- 
denziale». «In realtà - ha sibilato - la risposta la sap- 
piamo già: quegli uffici finiranno a Udine, che ha già 
previsto il loro inserimento nel piano ERO RA 


Il Collegio Costruttori «è 
sempre stato molto sensi- 
bile alla pianificazione del 
territorio di cui il Piano 
Regolatore generale è l’ele- 
mento determinante.) 
«Senza entrare nel me- 
rito degli indirizzi e con- 
tenuti del Piano attual- 
mente all'esame dell'am- 
ministrazione comunale - 
dice una nota - riteniamo 
indispensabile, per l’ordi- 
nato sviluppo del territo- 
rio, che il Consiglio lo ap- 
provi, nel più breve tem- 
po possibile, per evitare 
che le problematiche de- 
rivanti dalla scadenza 
della salvaguardia si ag- 
giungano ai danni già ac- 
cusati per un iter proce- 
durale che dura ormai 
da molti anni. Pertanto, 
considerato il ruolo di vo- 
lano che il comparto edi- 
le svolge per l'economia 
della città, i costruttori 
nel chiedere certezze nor- 


Intanto si tenta di vara 


APPELLO 

I costruttori: 
«Non c’è più 
tempo 

da perdere» 


mative si appellano al 
senso di responsabilità di 
tutte le forze politiche af- 
finché la città possa do- 
tarsi quanto prima del 
suo strumento di pianifi- 
cazione territoriale.) 

Le carenze peraltro ri- 
scontrate, oggetto anche 
di osservazioni collabora- 
tive da parte del Collegio, 
potranno essere superate 
- continua il documento 
del collegio presieduto da 
Sergio Venuti - sia attra- 
verso successive varian- 


ti, sia nell'ambito di una 
auspicata legge regiona- 
le, proposta dagli operato- 


ri stessi, attraverso la 
quale possa venir previ- 
sta e assicurata alle am- 
ministrazioni comunali 
una adeguata autonomia 
per valorizzare non solo 
le proprie specificità terri- 
toriali ma anche per po- 
ter recepire, attraverso 
una razionalizzazione e 
semplificazione delle pro- 
cedure tutt'ora in essere, 
le istanze del mondo pro- 


re il piano regolatore 


duttivo e della società in 
generale in tempi econo- 
micamente accettabili. 
«Se il Piano è infatti un 
atto necessario e vinco- 
lante — continua la nota 
del Collegio — è altrettan- 
to importante, per passa- 
re dall'urbanistica parla- 
ta all'urbanistica realizza- 
ta, poter avviare, pur 
sempre nell'ambito di un 
disegno di programmazio- 
ne economica e di pianifi- 
cazione territoriale, signi- 
ficativi interventi pubbli- 
ci (o) privati 
attraverso meccanismi 
che consentano una flessi- 
bilità delle scelte attuati- 
ve. Tutto ciò per garanti- 
re al Comune certezza 
nelle scelte di fondo sul- 
l'uso del proprio territo- 
rio e per responsabilizza- 
re l'Amministrazione 
stessa sui tempi politici 
ed amministrativi nell'at- 
tuazione degli obiettivi.» 


NORD LIBERO: OSTRUZIONISMO A OLTRANZA 
Ma Marchesich vuole bloccare tutto 


Nel merito della crisi comunale determinata dalle 
dimissioni del sindaco, entra ora anche Nord Libe- 
ro: ieri due dei tre consiglieri comunali che fanno 
capo al Movimento indipendentista, Giorgio Mar- 
chesich e Laura Tamburini, nel corso di una confe- 
renza stampa hanno dettato le loro condizioni per 
giungere a una soluzione dell'attuale stallo. 
«L'incapacità del sindaco di amministrare la cit- 
tà è palesemente sfociata nelle sue dimissioni — ha 
detto Laura Tamburini —, fatto ancor più clamoro- 
so se si considera che con la nuova legge elettorale, 
la giunta è sorretta da una maggioranza di ben 26 
consiglieri su 41». «L'incapacità del sindaco di go- 
vernare non può quindi essere scaricata su nessu- 
no — rileva Giorgio Marchesich —, tanto meno su 


il vago sapore delle condizioni. Prima ipotesi: «Il 
sindaco ritiri le dimissioni e — annuncia Marchesi- 
ch — Nord Libero si impegna a non fare ostruzioni- 
smo in-aula». Seconda ipotesi: «Se il sindaco non 
ritira le dimissioni, ma la NESTOrAnA intende 


‘portare ugualmente a termine il bilancio e piano 
regolatore, la stessa maggioranza sconfessi il sinda- 
co. è l'invito di Marchesich — prendendone le di- 
stanze; anche in questo caso, Nord Libero, per acce- 
lerare i tempi, si impegna a non fare ostruzione». 
Qualora nessuno dei due «suggerimenti» dovesse 
venir considerato, Nord Libero promette battaglia: 
«Faremo la nostra naturale Opposizione — annun- 
cia Laura Tamburini — come del resto prevede il re- 
golamento comunale tanto invocato da Iy». 


Nord Libero». Con pus premesse, ma soprattutto 


con le delicate sc. 


lenze ormai imminenti dell'ap- 


provazione del bilancio e del piano regolatore, le 
‘proposte dei due consiglieri non possono non avere 


Come? «Sul bilancio — spiega Marchesich — abbia- 
mo pronti cento emendamenti e più di mille osser- 
vazioni; se per illustrarli in aula spendo anche solo 
dieci minuti per ciascuno... ». 


Tolte le false entrate 
eccoilvero «buco» 


Poco più di 8 miliardi di lire; a tanto ammonta il 
buco che le casse della Provincia hanno avuto in 
eredità dalla gestione commissariale di Domenico 
Mazzurco, che pure, al momento del suo insedia- 
mento aveva promesso una gestione all'insegna 
del porn e dell'oculatezza. E in effetti, al di là 
delle facili conclusioni, il commento dell'ex com- 
missario alla voragine lasciata conferma quell'indi- 
rizzo: «Il passivo FRETA da un'operazione di puli- 
zia che ho portato a termine durante la fase del 
commissariamento dell'ente — spiega Mazzurco — 
in pratica in collaborazione con l'Ufficio di ragio- 
neria abbiamo eliminato tutti quei residui attivi 
che erano tali solo sulla carta, ma che in realtà 
non portavano una lira all'ente». È 

, Non solo si trattava di attivi nominali e non rea- 
li, ma di liquidità non esigibili che falsavano la rea- 
le entità dei conti. Così Mazzurco, anche sulla ba- 
se di precise direttive di legge in tema di bilanci, 
ha materialmente cancellato soldi... che non c‘era- 
no, ma che per anni erano inseriti sotto Îl capitolo 
«entrate». Risultato: oggi il bilancio è chiaro, quel- 
lo che risulta dalle cifre c'è, anzi visti i conti, sa- 
rebbe più RIS dire. che non c'è, 

25 COP icare la già difficile situazione pecunia- 
ria di palazzo Galatti, ci si mette anche il costo del- 
le elezioni provinciali dell'ottobre scorso che Ro- 
ma non intende pagare: in pratica il ricorso pre- 
sentato dall'Unione Slovena per la ridisegnazione 
dei collegi, ricorso accolto, per cui le elezioni sono 
State annullate e poi rifatte, sarebbe questione lo- 
cale; le consultazioni sono avvenute fuori dalla 
scadenza naturale, per cui ce le dobbiamo pagare. 
Quanto sono costate? 4 miliardi, più o meno, che‘ 
adesso bisognerà pur rastrellare da qualche parte. 


gl. 


FINO A L. 4.380.000 
PER CAMBIARE L'AUTO 
CON PIU' DI 10 ANNI. 


VERNO OFFRE FINO A 2 
LI ANCHE 


Alcuni esempi di prezzi incentivati: 


YSSÌ 3 


8 
120.000” 


*prezzi chiavi in mano esclusa APIET 


La Provincia si risveglia 
dall'oblio commissaria- 
le, scopre di essere sul- 
l'orlo di un baratro e 
chiama in causa senza 
mezzi termini, la Regio- 
ne: casse desolatamene 
vuote, trasferimenti sta- 
tali ridotti al lumicino, 
finanziamenti regionali 
ridimensionati con la 
mannaia più che con la 
lima, spese di gestione 
ordinaria che crescono a 
vista d'occhio. 

«Così non si può anda- 
re avanti — ha detto ieri 
il presidente, Renzo Co- 
darin alla presentazione 
sommaria del bilancio 
che avverrà nel suo det- 
taglio solo questa matti- 
na di fronte alle tre com- 
missioni consiliari riuni- 
te — siamo ben decisi a 
battere cassa in Regio- 
ne). 

Come se chiedere fosse 
sufficiente per ottenere. 
«Certo che no, ha aggiun- 
to Codarin, ma, siamo 
pronti a mettere in gioco 
la stessa specialità regio- 
nale se non riuscissimo 
ad avere quello che ci 
spetta. In fondo, alle con- 
dizioni attuali, rischia- 
mo paradossalmente. di 
avere maggior ascolto a 
Roma che non in piazza 


Oberdan. Anche questa è 
l'autonomia di cui si fa 
un gran parlare). 

Provincia e Regione in 
rotta di collisione, in- 
somma: prima imputata 
la legge regionale 10 del- 
l'88 che ha fissato le quo- 
te di ripartizione dei fon- 
di regionali per le pro- 
vince in due terzi sulla 
base della popolazione 
residente e in un terzo 
sulla base del rispettivo 
territorio di estensione: 
un meccanismo perver- 
so che sta alla base del 
tracollo di palazzo Galat- 
ti: «Capita infatti — ha 
spiegato Codarin — che 
Pordenone abbia maggio- 
ri stanziamenti di Trie- 
ste perché pur avendo 
meno abitanti, ha un ter- 
ritorio più vasto; la leg- 
ge non tiene conto del 
fatto che i triestini, più 


La Provincia 
alle prese 
con un bilancio 
senza risorse 


numerosi devono ricorre- 
re, deteriorandola quin- 
di più in fretta a una re- 
te stradale e a infrastrut- 
ture in generale meno 
estese. Per questo sarem- 
mo noi che avremmo bi- 
sogno di più soldi!». 

Su questi temi si aprirà 
in tempi brevi un tavolo 
di confronto proprio con 
la Regione, dalla quale i 
finanziamenti negli ulti- 
mi anni, sono arrivati 
sempre più con il conta- 
gocce: dagli 8 miliardi di 
lire del ‘92 (che oggi cal- 
colando l'effetto inflazio- 
ne sarebbe pari a 11 mi- 
liardi) si è passati ai 7,5 
miliardi stanziati nel 
'94, ai 5 del'96. E presu- 
mibilmente 5 saranno 
anche i miliardi che arri- 
veranno per l'anno in 
corso. Una bella picchia- 
ta verso il basso, non c'è 


A tutti gli automobilisti in possesso di un'auto da rottamare con più di 10 anni 
(immatricolata prima dell'1.1.1987), il Governo offre fino a 2 milioni di incentivo 
per passare a un'auto nuova. 
L'altra notizia buona è che la FIAT offre fino a 2.380.000 a seconda della cilindrata 


e dei modelli: si possono così risparmiare fino a 4.380.000! 


ALLA CONCESSIONARIA VF/I/AJTI 


LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


E Codarin senza una lira attacca la Regione 


che dire; tanto più che 
anche lo Stato ha ridotto 
i suoi trasferimenti e gli 
oneri a carico dell'ente 
sono —contemporanea- 
mente aumentati. L'am- 
montare complessivo 
delle entrate previste è 
pari a 75 miliardi di lire; 
parte di questa cifra de- 
riva dalla vendita, già 
deliberata, di alcune pro- 
prietà come l'ex caser- 
ma dei carabinieri di via 
Cologna e l'ex Palutan. 
Ma se si calcolano le 
uscite, i margini operati- 
vi a favore della Provin- 
cia sono nulli: 8 miliardi 
e mezzo provengono dal 
buco di bilancio della ge- 
stione precedente; 4 mi- 
liardi serviranno a copri- 
re la spesa sostenuta per 
le. elezioni; 43 miliardi 
sono di spesa corrente, 
20 solo per il personale. 
Risorse utilizzabili pari 
allo zero dunque mentre 
un altro spiraglio, oltre 
all'azione diretta alla Re- 
gione, consiste nel repe- 
rimento dei previsti Fon- 
di europei, finora mai ri- 
chiesti. In tanto grigiore 
qualche certezza: non 
verranno aggravati i tri- 
buti esistenti, non subi- 
ranno tagli né il settore 
dell'assistenza, né quel- 
lo del personale. 


gl 
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[14] Il Piccolo 


L’inflazione rimane al palo 


In questo mese 1 prezzi sono cresciuti soltanto dello 0,1%, con un tasso su base annua contenuto nel 2,2% oggetti senza valore 


In febbraio i prezzi al 
consumo a Trieste sono 
cresciuti dello 0,1% ri- 
spetto al mese prece- 
dente (in gennaio 
+0,1%). Il tasso di infla- 
zione annuo risulta pa- 
ri al 2,2% contro il 2,6% 
di gennaio. 

L' inflazione a Trie- 
ste è così tornata a li- 
velli mai più visti dal 
secondo dopoguerra, e 
non solo per l' effetto 
di trascinamento del ri- 
basso della bolletta elet- 
trica. 

Infatti, se il capitolo 
abitazione ed energia 
ha registrato un ribasso 
mensile dell' 1,2 per 
cento (+ 3,4 per cento 
su base annua), il calo 
più vistoso ha riguarda- 
to l'alimentazione 
(-0,4%, +2,3% nell’ an- 
no), la cui rilevazione 
avviene in un ambito 
prettamente locale e su 
un campione molto va- 
sto. Vi ha contribuito in 
gran parte il calo del 


Si teme però 
la contrazione 
dei consumi 
delle famiglie 


prezzo del pesce azzur- 
ro (le sardelle sono sce- 
se del 12,4 per cento), 
delle carni, soprattutto 
di maiale e di altri gene- 
ri di largo consumo. 

Il dato, pur positivo sul 
piano dell’. inflazione 
che si è ormai portata 
al di sotto della media 
europea - è stato osser- 
vato all' Ufficio statisti- 
ca del Comune - andreb- 
be analizzato tuttavia 
con cautela, in quanto 
il calo dei prezzi, specie 
in un settore come quel- 
lo dell’ alimentazione, 
potrebbe riflettere un 


Andamento dei prezzi medi dei 
generi alimentari a T 


Pesci 
Bevande non alcoliche 


Sale, spezie, salse, ecc. 


Carni 
Latte, formaggi, uova 


Marmellata, cioccolato, 
dolciumi 


Indice spesa per 
l'alimentazione 


Ortaggi e legumi 

Olii e grassi 
Bevande alcoliche 
Zucchero 

Pane e cereali 

Caffè, the, cacao 
Frutta fresca e secca 
Patate 


calo della domanda do- 
vuto a una minore di- 
sponibilità di denaro da 
parte delle famiglie, 
Quattro capitoli di spe- 
sa non hanno subito va- 
riazioni rispetto al me- 
se scorso: abbigliamen- 
to (+3,4% nell’ anno), ri- 
creazione e cultura 
(-0,2%), istruzione 
(+5,1%), altri beni e ser- 
vizi (-0,9%). Questi i da- 
ti relativi ai rimanenti 
settori: mobili e servizi 
domestici +0,8% (+2,8 
annuo), salute +0,2% 
(+2,5), trasporti +0,9% 
(+3,3), alberghi e risto- 
ranti +0,9% (+3,1%). 

Nella tabella che ri- 
produciamo qui a fian- 
co sono riportati tutti i 
valori resi noti dal Ser- 
vizio statistica del Co- 
mune in base ai dati 
provvisori e con l'indi- 
cazione degli indici dei 
prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e 
impiegati (Base 
95=100). relativi, per 
l'appunto, a questo feb- 
braio, 
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IDATI DEL SERVIZIO STATISTICA DEL COMUNE REGISTRANO ADDIRITTURA ALCUNI RIBASSI 


Alimentazione 


-0,4 


Abbigliamento e calzature 


Abitazione, acqua, energia, combustibili 


-.12 


Mobili, art. arredamento servizi domestici 


+,0,8 


Servizi sanitari e spese per la salute 


+0,2 


Trasporti 


+0,9 


Ricreazione, spettacolo e cultura 


inv. 


Istruzione 


inv. 


Alberghi, caffè, ristoranti 


+0,9 


Altri beni e servizi 


inv. 


0.9 


RAFFREDDAMENTO DEL COMPARTO ALIMENTARE: ANALISI SEMESTRALE 


Frutta a buon mercato 


Invariata la carne bovina, rincarata invece quella suina e i suoi derivati 


Nel corso del semestre lu- 
glio ‘96-gennaio ‘97 gli in- 
dici di otto dei quattordi- 
ci comparti merceologici, 
nei quali sono raggruppa- 
ti i prodotti alimentari 
che formano il «paniere» 
utilizzato per il computo 
dell'«indice della spesa di 
alimentazione nelle fami- 
glie di operai e impiegati» 
sono—a Trieste —in varia 
misura aumentati, men- 
tre sei sono rimasti stazio- 
nari o sono diminuiti. 

Fra questi ultimi si col- 
locano — come evidenzia 
la tabella — gli indici ri- 
guardanti le patate, la 
frutta, il «caffè, thè e ca- 
cao», il pane e lo zucche- 
n 


Tra gli indici in aumen- 
to, invece, una posizione 
particolare — in relazione 
al loro «peso», nell'ambi- 
to della spesa alimentare 


In discesa 


anche caffè, 


tè, pane 
ezucchero 


- è detenuta dalle «car- 
ni», che in termini mone- 
tari assorbono quasi un 
quarto (precisamente il 
24,2 per cento) della spe- 
sa per l'alimentazione 
delle famiglie triestine. 

In questo comparto, i 
prezzi medi delle carni bo- 
vine sono rimasti pratica- 
mente invariati, mentre 
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LE ULTIME OCCASIONI DELL'INVERNO | 
LE PRIME DELLA PRIMAVERA-ESTATE 


FINO AL 1° MARZO 


GRANDE VENDITA 
LIQUIDAZIONE 


PER RINNOVO LOCALI 


SCONTO = 60° 


IN CONTANTI 


SU ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA E BAMBINO, 
. INTIMO, CALZATURE, SPORT. 


Com. al Com. con racc. n. 9657 del 28/1/97 


VIA ORIANI 3 


GSi della carne suina 
(polpa), Prosciutto, sia 
crudo che cotto, salame e 
mortadella risultano rin- 
carati. In lieve flessione, 
invece, il pollame e la car- 
ne di coniglio. 

Positivo è stato, per il 
consumatore, l'andamen- 
to dei prezzi medi della 
frutta e delle patate. Nel 
comparto della frutta fre- 
sca e secca, infatti, l'indi- 
ce dei prezzi medi ha su- 
bìto una flessione del 3,4 
per cento, mentre il prez- 
zo medio delle patate — 
sceso da 1347 a 1250 lire 
il chilogrammo — è dimi- 
nuito del 7,6 per cento. 

In proposito, va rileva- 
to che in questi ultimi an- 
ni, anche nella nostra re- 
gione, analogamente a 
quanto si è verificato nel 
resto del Paese, il consu- 
mo di patate — cibo dei po- 


Lavoce carne 


incide 
per un quarto 
della spesa 


veri, legato al ricordo di 
ternibili carestie e alle mi- 
sere condizioni di vita dei 
contadini irlandesi nel se- 
colo scorso — è sensibil- 
mente diminuito, L'Ita- 
lia, infatti, occupa uno de- 
gli ultimi posti in Europa 
‘per il consumo di questo 
tubero, al cui acquisto le 
famiglie triestine dedica- 
no appena l'uno per cen- 


to dell'ammontare com- 
plessivo destinato all'ac- 
quisto di generi alimenta- 
ri. Eppure si tratta di un 
alimento ricco di sostan- 
ze nutritive, proteine, vi- 
tamine e sali minerali. 

A questo riguardo vale 
la pena di rievocare un 
fatto risalente a' circa un 
quarto di secolo fa, preci- 
samente alla ‘fine del 
1971, quando — allo scopo 
di contenere il forte au- 
mento dei prezzi dei gene- 
ri alimentari e la crescen- 
te ascesa dell'inflazione — 
un nutrito nucleo di com- 
mercianti triestini, acco- 
gliendo l'invito loro rivol- 
to dal prefetto, mise in 
vendita considerevoli 
quantitativi di patate «De- 
siré», al prezzo di 50 lire 
al chilogrammo, e di pere 
«Kaiser» a 100 lire al chi- 
logrammo. 

Giovanni Palladini 


Protesi dentarie, orolo- 
gi, occhiali, tre cuc- 
chiaini d’argento per il 
caffè, dodici forchette 
(sempre d'argento). È’ 
questo il macabro con- 
tenuto di una delle cin- 
que bisacce custodite 
nella Tesoreria centra- 
le del ministero del Te- 
soro che è stata aperta 
ieri per accertare le 
proprietà dell'oro che 
si ritiene appartenes- 
se alla comunità ebrai- 
ca di Trieste e che du- 
rante la seconda guer- 
ra mondiale venne con- 
fiscato dalle truppe te- 
desche di occupazione 
della zona adriatica. 

L'analisi del conte- 
nuto della bisaccia è 
avvenuto alla presen- 
za dell'avvocato Dario 
Tedeschi, rappresen- 
tante dell’ Unione del- 
le comunità ebraiche 
italiane e da funziona- 
ri del ministero. 

«Si tratta - ha riferi- 
to l'avvocato Tedeschi 
- di materiale già cono- 
sciuto e inventariato 
in passato. Una parte 
era stato restituito ai 
legittimi ‘ proprietari 
dopo essere stata espo- 
sta nei locali della Pre- 
fettura di Trieste». 

La Commissione isti- 
tuita dal ministero e 


Venerdì 24 febbraio 1997 
ROMA, ISPEZIONE AL TESORO 
Aperta una bisaccia 
dei beni degli ebrel: 


CI 
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presieduta dal consì 
gliere legislativo, 2! 


menico Marchetta, 15 i 


l'incarico di redig@ 
‘elenco dei mater! 
ritrovati e dovrà in0 
tre cercare di chi: Hi 
le modalità che han” 
condotto alla costit 
zione, nel 1962, del «d@” 
osito a cauta cus 
ia» delle cinque bis? 
ce provenienti dalla 5 
zione della Tesore 
provinciale di Triest® 
Il ministero non i 
fatto sapere se, coD 


robabile, nei pross 
PI P Coi 


mi giorni si procedi 


all'apertura delle alti* 


bisacce. E’ praticamé! 
te da escludere di 
compaiano veri «te 
ri» (l'elenco del coni 
nuto è stato pubblic 
to anche pochi gio 


fa dal nostro giornale). 
Emerge invece, anco! 


una volta, che si tr: atto 
di poveri.resti, proba 
bilmente sottratti 
ebrei in partenza SU 
carri piombati alla v9” 
ta dei campi di concetti 
tramento 0 indirizza”, 
verso la Risiera. M@ 
tissimi non fecero P! 
ritorno: e protesi de 
tarie, forchette d'a! 
gento, occhiali e or0l%” 
gi rimasero senza pI® 
prietario. 


Sembra quasi uno scher- 
zo di cattivo gusto. Una 
persona, facendo sacrifi- 
ci, paga mese dopo mese 
le rate della propria abi- 
tazione. Quando arriva 
alla fine del percorso gli 
dicono: «Tu per la legge 
non sei proprietario, ma 
comunque devi pagare 
l’Ici, il condominio e non 
dimenticarti di riportare 
il valore della rendita ca- 
tastale sul modello 740». 
Insomma, una  situazio- 
ne assurda, kafkiana. Do- 
ve si paga ma non si ha 
nè la proprietà, nè un di- 
ritto sul bene. Solo dove- 
pt 7h 
La vicenda è quella 
del signor Vitaliano Cae- 
nazzo, profugo d'Istria 
che giunto a Trieste nel 
dopoguerra ha avuto per 
il momento solo in affit- 
to dall'allora Opera pro- 
fughi un modesto appar- 
tamento al civico 42 di 
via Capodistria. Dopo 12 
anni il signor Caenazzo 
ha ottenuto dall'Opera 
profughi la possibilità di 
cambiare il contratto 
con un “patto di futura 
vendita”. In sostanza la 
somma che il signor Cae- 
nazzo da quel momento 
momento ha pagato non 
era più a titolo di affitto 
ma era una sorta di rata 
per un mutuo agevolato. 
Il prezzo era di 7 mila li- 
re al mese fino ad arriva- 
te a 7 milioni dopo 25 
anni, Nell'ottobre di tre 
anni fa il signor Caenaz- 
zo è morto. Fino a quel 
giorno aveva versato ra- 
te per 15 anni e ne man- 
cavano per altri 10. 

Cosa è accaduto? Le 
due figlie Marisa e Cristi- 
na hanno saldato all'Ope- 
ra profughi le quote dei 
restanti 10 anni. Questo 


è successo nell'ottobre 
del 1993. Logica avrebbe 
voluto che una volta pa- 
gato l'alloggio Marisa e 
Gritina Gaenazzo ne fos- 
sero venute in possesso. 
E invece da tre anni le 
istanze delle due sorelle 
rimbalzano da un ufficio 
all’altro dell'Iacp. Per- 
chè dello Iacp? Per il fat- 
to che pochi mesi dopo 
aver “saldato” il conto al- 
l'Opera profughi, le pro- 
prietà dell'Ente sono pas- 
sate all'Istituto autono- 
mo case popolari. Dun- 
que altre norme, altre lo- 
giche, altre leggi. E so- 
prattutto tanta burocra- 
zia che, di fatto, ha mes- 
so con le spalle al muro 
le due sorelle. Per que- 
sto motivo il rogito nota- 
rile non è mai stato fat- 
to. «Pensi che non pos- 
siamo neanche affittare 
l'appartamento», dice 
Marisa Caenazzo. «Dob- 
biamo tenerlo vuoto e 
pagare». Poi spiega. «Sia- 
mo andate decine e deci- 
ne di volte allo Iacp ma 
abbiamo sempre ottenu- 
to delle risposte evasive. 
Faremo in tempo a mori- 
Te così questa grana la 
dovranno affrontare i no- 
stri figli». 

E' laconico l'avvocato 
Peinkhofer, legale dello 
Iacp triestino. Dice: 
«Questo è un problema 
burocratico». Aggiunge: 
«Molti di questi trasferi- 
menti sono bloccati. Il 
problema è quello. del- 
l'intavolazione. Il Comu- 
ne deve rivedere le aree 
comuni». Ma quando 
queste persone avranno 
la loro proprietà? «Non 
lo posso mica sapere». E 
poi si chiude la comuni- 
cazione. 

c.b. 
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Marisa Caenazzo davanti alla porta della casa al centro della controversi@ 


l'isola d'Elba. Ed era 


(enze 


capo e poi come capo 


1980 reggendo la 


la di via Costalunga. 


Si è spento all'età di 76 anni Vittorio 
Bartolini questore di Trieste tra il 1980 
e il 1983. Era nato a Portoferraio nel- 
giunto a Trieste 
Dai la i volta nel 1954 alle dipen- 
lel ministero degli Interni e alla 
vigilia del ritorno della città all'Italia. . 
In un primo periodo rimase nella no- 
stra città fino al 1967 prima come vice 
gabinetto della 
questura. Diresse come vicequestore il 
commissariato di Monfalcone. Poi fu no- 
minato vicario a Gorizia e quindi diven- 
ne questore prima a Belluno e poi a Udi- 
ne, Tornò a Trieste il 18 febbraio del 
estura per tre anni 
quando venne trasferito a Bologna. 
I funerali di Vittorio Bartolini saran- 
no celebrati domani alle 12 nella cappel- 


VITTORIO BARTOLINI AVEVA 76 ANNI 
E’ morto Pex questore 
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LA VICENDA BUROCRATICA DI DUE SORELLE FIGLIE DI UN PROFUGO D'ISTRIA | È 


IVI 


Riscattano la casa, ma non è lord) è 


Il contratto di compravendita è bloccato dallo Iacp dopo tre anni dal pagamenti Do 
5 d 


Venerdì 21 febbraio 1997 


SMOLARS 
Ilreimpiego 
dei licenziati: 
si studiano 
le soluzioni 


Cinquanta licenziati 
della Smolars da ri- 
Collocare. La vicenda 
lella ristrutturazione 
pe con il 
Passaggio di proprie- 
tà risale allo scorso 
Novembre e ieri la si- 
tuazione è stata riesa- 
Minata nel corso di 
Una riunione all'As- 
Sindustria. Presenti 
anche Associazione 
artigiani e Cna assie- 
Me a una rappresen- 
tanza dei Gaio di 
Categoria. 
L'Associazione in- 
dustriali, spiega una 
Nota, si era impegna- 
ta a favorire un rein- 
serimento di almeno 
10 lavoratori mentre 
e aziende ‘associate 
ne hanno assorbito fi- 
Nora 17 con un buon 
Tisultato «visto il bre- 
Ve lasso di tempo tra- 
Scorso». Si tratta ora, 
. Insiste l’Assindustria, 
coinvolgere in que- 
sto esperimento pilo- 
ta ed inedito di am- 
Mortizzatore sociale, 
‘anche le imprese arti- 
giane che hanno mo- 
Strato, attraverso i lo- 
To IRPD ino di- 
Sponibilità e interes- 
se a collaborare. E' 
Stata RICER la 
Possibilità di organiz- 
zare un'azione di for- 
mazione mirata. (at- 
traverso il comitato 
grafico che riunisce 
Industriali, artigiani 
e sindacati) per ade- 
guare le professionali- 
tà disponibili alle esi- 
genze operative delle 
aziende. 


«Non posso più sopporta- 
re di avere la fila di perso- 
ne che hanno voglia e bi- 
sogno di lavorare e che 
non posso assumere ed es- 
sere costretto a utilizzare 
altra gente che di voglia 
di lavorare non ne ha». 
Una situazione intollera- 
bile secondo Pierpaolo Ce- 
rani, titolare dalla Diaco, 
laboratori —biomedicali 
(îmbottiglia soluzioni in- 
fusionali per ospedali), 
erede della Baxter. Dopo 
tre settimane di scioperi, 
ieri ‘pomeriggio, ha deciso 
di chiudere l'azienda, 

«Messa in libertà»: que- 
sto il termine tecnico. I 
127 dipendénti vanno a 
casa, senza stipendio, la 
fabbrica viene messa in sì- 
curezza in attesa di un 
riavvio. Quando? Tempo 
indeterminato, ha fatto 
sapere lo stesso Cerani, E 
ieri sera la situazione alla 
Diaco è esplosa. A Trie- 
ste, ma anche in Italia 
non si era mai visto un si- 
mile provvedimento. At- 
mosfera allucinata ai can- 
celli: proteste dei sindaca- 
ti, disperazione e la rab- 
bia delle donne radunate 
sul piazzale, le accuse nei 
confronti del «padrone» e 
le controaccuse di que- 
st'ultimo nei confronti di 
sindacati e lavoratori. 

Un anno difficile quello 
vissuto dalla Diaco: il 
riavvio con fatica dalle ce- 
neri della Baxter, la cas- 
sintegrazione, la trattati- 
va sindacale partita già in 
salita, poi la rottura e gli 
scioperi. Dopo tre settima- 
ne'di agitazioni sembrava 
che ci fosse un barlume 
di ripresa del dialogo. E 
invece la situazione è pre- 
cipitata. Ultimo «casus 
belli» i nuovi turni di la- 
voro dalle 6 alle 14.30 e 
dalle 14.30 alle 28. I sin- 
dacati hanno accusato la 
Diaco di volerli applicare 
unilateralmente senza at- 
tendere la chiusura della 
vertenza. 

«Punto cruciale della di- 
scussione, prima dell'ado- 
zione dei nuovi orari - 
spiega una nota aziendale 
- è stata la richiesta per 


PROCESSO IN TRIBUNALE 
Una stradina di periferia 
percorsa contromano 

e una multa contestata 


Due culture a confronto 
leri nell'aula del Tribuna- 
le, Da una parte quella 
Riuridica di magistrati e 
îvvocati. Dall'altra quel- 
È di Livio Zorzin, un 
èmmerciante di nafta e 
rolio di mezza età, ac- 
ato di calunnia nei 
“onfronti del maresciallo 
î carabinieri che co- 
ida la stazione di via 
Tominz. Il sottufficiale 
dell'Arma aveva appiop- 
Dato al commerciante 
Una multa per aver per- 
porso contromano, in sel- 
‘A al suo motorino, una 
Strada di periferia, 
L'uomo si era difeso 
Scrivendo ai magistrati 
Che la data della multa 
Ta stata sbagliata. Una 
difesa casareccia ma che 
ore formale della leg- 
Be ha trasformato in un 
mrestro iuridico. E che il 
Tibunale ha faticato non 
Doco a smontare. 
4 Maprimo luogo il mare- 
ip Iallo era stato sospetta- 
© di falso, un falso rivela- 
pi insussistente. L'espo- 
SA) era così divenuto un 
‘0omerang per chi l'ave- 
a presentato e ieri il 
to nmerciante si è trova- 
davanti ai magistrati 
Per rispondere dell'accu- 
_X9 di calunnia. Pena pre- 
| Vista da 2a 6 anni, 
fi maresciallo in aula 
z Confermato l'esattez- 
‘el suo operato. Ha pe- 


tò aggiunto che quella 


stradina a senso unico 
viene ripetutamente per- 
corsa all'incontrario da- 
gli abitanti della zona 
che vogliono evitare un 
MO tragitto alternativo 
che li porterebbe finoa al- 
la Fiera. «Ho visto l'impu- 


tato di schiena e ho anno- 


tato la targa del suo moto- 
rino mentre si allontana- 
va. Lo conosco bene» ha 
ribadito il sottufficiale di 
fronte al presidente Ma- 
rio Trampus. 

Poi il sostituto procura- 
tore Raffaele Tito ha chia- 
mato a deporre Livio Zor- 
zin. Ha ottenuto frasi 
monche, parole storpiate, 
concetti tanto involuti, 
guanto devastanti per 
l'esito del processo. Fati- 
cosamente , di domanda 
in domanda si è però deli- 
neata una certa realtà fi- 
nora sfuggita a tutte le in- 
vestigazioni, Quella stra- 
dina il commerciante di 
carburante la ‘percorre 
ogni giorno contromano. 
Una ammissione di re- 
sponsabilità bella e buo- 
na a livello di Codice del- 
la strada, ma anche una 
sincera spinta affinchè il 

rocesso finisse nel nul- 
fa, con l'inevitabile asso- 
luzione. 

E così è stato dopo una 
brevissima camera di con- 
siglio. Assolto dalla calun- 
nia, “condannato 
idealmente” per il ripetu- 
to uso contromano del ci- 
clomotore. 


chi fa i turni, in aggiunta 
alla mezz'ora retribuita, 
di avere anche l'indenni- 
tà del 4 per cento e il 
mantenimento della pau- 
sa dei 10 minuti derivan- 


IL DOCUMENTO 
Tre righe 
perlo stop 


Stabilimento chiuso a 
tempo indeterminato, 
Lo scarno comunicato 
è apparso ieri pomerig- 
gio alle 16.30 al termi- 
ne di una mattinata di 
sciopero e un'assem- 
blea. Non si era mai as- 
sistito a un simile 
‘provvedimento da par- 
te di un'azienda. Segno 
di una tensione tra di- 
rezione e sindacati 
giunta al massimo li- 
vello, dopo una verten- 
za iniziata in salita. 
120 persone resteran- 
no a casa senza stipen- 
dio per un periodo in- 
definito, 


Trieste / Città 
CLAMOROSA DECISIONE DEL TITOLARE DOPO UNA DIFFICILE VERTENZA E TRE SETTIMANE DI AGITAZIONI E DI SCIOPERI 


Serrata alla Diaco: 120 restano a casa 


Lavoratori «messi in libertà» e stabilimento fermo - Accuse e controaccuse tra sindacati e direzione - Un vertice in Prefettura 


te dalla tradizione Bax- 
ter». Pura fantasia, spiega 
Gerani: un costo (100-150 
milioni) proibitivo per 
l'azienda. Replicano i la- 
voratori: «Le donne (la 


maggioranza ndr) chiede- 
vano di finire alle 22 per- 
chè non c'è l'autobus per 
tornare a casa - spiega 
Fiorenza Degrassi della Ci- 
sl - e, oltre alla mezz'ora 


ATUTTI | DIPENDENTI 


ep.c. alla RSU, 


SI COMUNKZA CHE A PARTIRE DALLE ORE 


16.30 DEL 20.02:1997 LO STABILIMENTO E 


GHIUSO A EMPO INDETERMINATO 


di riposo, 10 minuti in 
più (su 8 ore di turno) per 
andare in bagno». 

Una questione minima 
in apparenza, poteva esse- 
re risolta in trattativa. 
Ma in realtà una goccia 
che ha fatto traboccare 
un vaso colmo di tensio- 
ni. Inevitabili in un'azien- 
da che è ripartita con 
gran parte del personale 
che lavora lì da trent'an- 
ni, dopo le cassintegrazio- 
ni, le difficoltà di rappor- 
ti, le relazioni industriali 
sempre più aspre. 

. Una miscela resa esplo- 
siva da una dirigenza che 
chiede e pigia sempre di 
pae sull'acceleratore della 


lessibilità e produttività 
da parte dei dipendenti a 
cui riesce impossibile 


cambiare schemi di lavo- 
To dopo tanti anni, ma so- 
prattutto accettare un'im- 
ostazione industriale in 
nea con i tempi ed affat- 
to morbida. Un bubbone 
destinato ad esplodere. 
«Ci sono gli investimen- 
ti di un miliardo e mezzo 
e un ulteriore miliardo 
che sarà stanziato tra po- 
co - incalza Cerani altera- 
to, mostrando i nuovi 
macchinari e le linee - ho 
rilevato un'azienda che 
aveva chiuso, ho rilancia- 
to la produzione e dato la- 
voro a 120 persone. Quel- 
lo che abbiamo promesso 
lo abbiamo mantenuto. 
Ora non ci sono più le pos- 
sibilità di proseguire». 
Risponde il: sindacato: 
«Non . accettiamo che 
l'azienda unilateralmente 
decida sugli orari - accu- 
sa Fuligno della Uil - ab- 
biamo fatto i sacrifici che 
ci hanno chiesto, abbia- 
mo garantito : massima 
flessibilità e produttività, 
con assenteismo zero. Ab- 
biamo pure agevolato le 
cassintegrazioni. Ora ba- 
sta. Vogliamo il rispetto 
dei contratti e sapere do- 
v'è il Tfr dei lavoratori, 
abbiamo paura che 
l'azienda se ne vada e ii 
soldi non si trovino più». 
Oggi, forse, una ricompo- 
sizione e qualche risposta 
sul tavolo della Prefettu- 
ra. E non è escluso che si 
finisca anche in Regione. 
Giulio Garau 


Il Piccolo [15] 


DATIISTAT SULLA FORZA LAVORO IN PROVINCIA 


Sempre meno occupati 


In media 64 occupati 
ogni mille abitanti. E, 
questo, il tasso di occu- 
pazione nel settore in- 
dustriale nella provin- 
cia di Trieste, secondo 
quanto emerge  dal- 
l'analisi comparata de- 
gli ultimi dati sulle for- 
ze di lavoro resi noti, a 
livello provinciale, dal- 
l'Istat. 

Complessivamente, 
gli occupati nell'indu- 
stria nella nostra pro- 
vincia sono 16 mila (12 
mila uomini e 4 mila 
donne), pari al 18,4 per 
cento del totale delle 
forze di lavoro occupa- 
te nella provincia. 

Conseguentemente, 
l'apporto all'economia 
locale del settore indu- 
striale è — in termini oc- 
cupazionali — piuttosto 
modesto e, comunque, 
sensibilmente inferiore 
ai livelli riscontrabili 
in gran parte delle al- 
tre maggiori province 
italiane. In testa alle 
quali figura la provin- 
cia di Torino; nella qua- 
le, su mille abitanti, 
ben 168 risultano occu- 
pati nel settore indu- 
striale. 

Quindi vengono — ri- 
spettivamente con 161 
e 159 occupati nell'in- 
dustria, ogni mille abi- 
tanti — le province di 
Milano e di Padova, se- 
guite — come evidenzia 
la tabella — da quelle di 
Bologna, Verona, Firen- 
ze e Venezia. Tutte con 
frequenze superiori al- 
la media nazionale. 

Quanto a Trieste, in 
questa graduatoria la 
nostra provincia — nel- 


PROCESSATO PBR IL TRAFUGAMENTO DALL’OBITORIO DEL CAPPOTTO DI IRMA LUBIANA 


Giarelli alla sbarra per quattro ore 


E uscito dall’aula scuro in volto assieme al difensore - La sentenza sarà depositata nei prossimi giorni 


Investiti tre militari 


Tre militari investiti ieri sera verso le 19 poco 
distante dalla Caserma Brunner di Villa Opicina 
fortunatamente senza gravi conseguenze. 

Sono stati sfiorati da una Renault 5 che procedeva 
avelocità elevata. Soccorsi sono stati medicati e 
giudicati guaribili in 10-15 giorni. Intervenutii 


Carabinieri di Aurisina e 


la Opicina, 


Luigi Giarelli, già diretto- 
re dell'Istituto di Anato- 
mia patologica dell'Uni- 
versità di Trieste, è com- 
parso ieri per la seconda 
volta davanti ai magistra- 
ti della Corte d'appello. 
Doveva rispondere anco- 
ra una volta dell'accusa 
di aver sottratto da una 
sacca dell'obitorio del- 
l'ospedale. Maggiore il 
cappotto della signora Ir- 
ma Lubiana, uccisa sul 
Carso dal suo amico Ri- 
naldo Turisini. Il proces- 
so si è concluso nel primo 
pomeriggio e l'imputato e 
il difensore sono usciti 
dall'aula scuri in volto e 
contrariati. La sentenza 
sarà depositata nei prossi- 
mi giorni. 

Ma andiamo con ordine. 
Nell'ambito di questa in- 
chiesta il professor Giarel- 
li era stato arrestato su 
iniziativa dell'allora sosti- 
tuto procuratore Piervale- 
rio Reinotti. Oltre che del- 


, la sottrazione del cappot- 


to dal sacco salma, la Pro- 
cura aveva ipotizzato an- 
che il vilipendio di cada- 
vere, l'abuso d'ufficio, le 
minacce ai dipendenti 
dell'Istituto di anatomia 
patologica. Accuse poi ca- 
dute o ridimensionate. 

Il 21 novembre del 1998 
l'anziano docente era sta- 
to processato . dal Gip 


Alessandra Bottan e con- 
dannato a un anno di car- 
cere, 800 mila lire di mul- 
ta, congiunti a 12 mesi di 
interdizione dai pubblici 
uffici. Ovviamente con la 
condizionale. 

Un anno dopo, in appello, 
la sentenza era stata com- 
pletamente rovesciata. 
Assolto. Il sostituto pro- 
curatore generale Matteo 
Trotta era ricorso in Cas- 
sazione e i supremi giudi- 
ci gli avevano dato ragio- 
ne. «Le motivazioni del 
proscioglimento erano in- 
congrue» avevano detto i 
magistrati ordinando un 
secondo processo d'appel- 
lo da celebrarsi sempre a 
Trieste ma di fronte a un 
altra Corte, 

La discussione in camera 
di consiglio si è aperta ie- 
ri, dopo un rinvio chiesto 
e ottenuto dalla difesa 
nello scorso settembre. 
All'epoca il professor Gia- 
relli era ancora in servi- 
zio attivo all'Università. 
Oggi invece è un pensio- 
nato si occupa del regi- 
stro tumori. Non esegue 
più autopsie, non svolge 
più attività didattica. 

Il processo a porte chiuse 
è iniziato alle 9 precise. 
La discussione si è pro- 
tratta per quattro ore 
dense di scambi dialettici 
e di appassionata difesa 


Nuova Audi A4 Avant. 


delle rispettive tesi. Il di- 
spositivo della sentenza 
sarà moto nei prossimi 
giorni appena depositato 
in cancelleria. Non do- 
vrebbe essere favorevole 
all'imputato anche se si 
parla di un dimezzamen- 
to della condanna di pri- 
mo grado. In effetti non 
si trattava di una discus- 


sione sull'entità della pe-. 


na. I giudici dovevano di- 
re se l'ex docente era sta- 
to al centro di una mac- 
chinazione ordita a suo 
danno, 0 se al contrario 
qualcosa era  effettiva- 
mente accaduto all'inter- 
no dell'obitorio . Va detto 
che il capo della donna as- 
sassinata era stato trova- 
to dagli investigatori nel- 
lo studio di Giarelli. 
Come dicevamo, da quan- 
to hanno ‘raccontato 
l'espressione corrucciata 
dell'anziano docente e 
l'atteggiamento di uno 
dei difensori, l'ex senato- 
re del,Pci Nereo Battello, 
il dibattimento non si sa- 
rebbe risolto in modo fa- 
vorevole all'imputato. 
Nell'altro processo d'ap- 
pello, conclusosi con l'as- 
soluzione, l'esito era sta- 
to reso pubblico ben pri- 
ma del deposito della sen- 
tenza, Ieri invece silenzio 
totale e “richiami” affin- 
chè nulla trapellasse pri- 
ma del dovuto. 


la quale, su mille abi- 
tanti, soltanto 64 (vale 
a dire, uno su sedici) 
svolgono la propria atti- 
vità nel settore indu- 
striale — si trova relega- 
ta al dodicesimo posto. 
Tassi occupazionali nel- 
l'industria inferiori a 
quello di Trieste si ri- 
scontrano, infatti, sol- 
tanto nelle province di 
Roma (con 61 addetti 
all'industria ogni mille 


Torino 
Milano 
Padova 
Bologna 
Verona 
Firenze 


Venezia 


Roma 


Napoli 


Catania 
Palermo 


Messina 


Fingerma finanzia la vostra Audi A4 Avant. Audi A4 Avant 1,8*: 1781 cc 92kW/125 CV 201 km/h - Audi A4 Avant 1.8 Turbo*: 1781 cc 110 kW/150 CV 218 km/h 
Audi A4 Avant 1.9 TDI: 1896 cc 81 KW/110 CV 192 km/h. *Disponibile anche con trazione integrale quattro®. 


Ci muoviamo tutti nello stesso modo. 
Ma poi, qualcuno, se ne va per la sua strada. 


All'avanguardia della tecnica 


autosalone catullo 


CONCESSIONARIA AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 


VIA FABIO SEVERO, 52 TEL. (040) 568332 - 350863 


abitanti), Napoli, Cata- 
nia, Palermo e Messi- 
na. 

Anche nell'ambito 
della regione si riscon- 
trano divari di entità 
ragguardevole tra le 
singole province, con 
182 e 139 occupati nel- 
l'industria ogni mille 
abitanti, nelle province 
di Pordenone e di Udi- 
ne, contro i 103 e i 64 
addetti al settore indu- 
striale, ogni mille resi- 
denti, in quelle di Gori- 
zia e di Trieste. 

Il declino industriale 
della provincia triesti- 
na, nel corso degli ulti- 
mi decenni può, in ef- 
fetti, essere sintetizzato 
in due cifre. Nel 1971, 
nella provincia di Trie- 
ste gli occupati nell'in- 
dustria erano oltre 33 
mila. Attualmente, co- 
me si è accennato, il lo- 
ro numero è più che di- 
mezzato, essendo sceso 
a 16 mila unità. Il che 
equivale a una flessio- 
ne del 51,5 per cento, 
nell'arco di un quarto 
di secolo. 

A ‘determinare tale 
drammatica riduzione 
hanno concorso, da un 
lato, il progressivo 
smantellamento delle 
industrie a partecipa- 
zione statale (che a Tri- 
este costituivano gran 
parte dell'apparato in- 
dustriale locale) e la 
conseguente scompar- 
sa delle molteplici atti- 
vità indotte; dall'altro 
lato, l'esodo di varie 
grandi industrie priva- 
te, le cui produzioni ca- 
ratterizzavano e tipiciz- 
zavano il mondo pro- 
duttivo triestino. 


gio. p. 


foi 
i 
i 


Val 
Vivalda 
Editori 


VIAGGIO DENTRO L’ATENEO /LA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA 


Il Piccolo 
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«Legge» sempre più variegata 


Nuovi corsi e attivazione di lezioni teledidattiche - Ma ben il 60% degli iscritti non arriva alla laurea| nelletto della sua casa 


ATENEO/GLI STUDENTI 
Lamentele e confronti 
conle altre università: 
«Poca organizzazione» 


In qualche bacheca an- 
nunci e comunicati vec- 
chi di dieci anni, stu- 
denti appollaiati fin 
sui gradini con i libri 
sulle ginocchia. 

Ma è poi così facile 
fare lo studente? Fer- 
mati nei corridoi e in- 
terrogati in proposito, 
alcuni studenti di giuri- 
sprudenza dell'ateneo 
triestino dicono di non 
sapere come mai non 
c'è una rappresentanza 
in consiglio di facoltà... 
loro studiano. 

Studiano per passare 
esami sempre più selet- 
tivi, con prove scritte 
sempre più frequenti, 
oppure «esami assurdi, 
dove c'è solo da studia- 
re a memoria». 

C'è un'aria di sfidu- 
cia diffusa in giro: non 
serve essere attivi, 
avanzare proposte, tan- 
to l'università non cam- 
bia. 

Si lamentano sfasatu- 
re tra programmi e pre- 
tese dei docenti, assen- 
ze dei docenti, lezioni 
di mezz'ora, mancanza 
di spazi per studiare, 
aule sovraffollate, spe- 


cialmente per i corsi 
istituzionali dei primi 
anni, metodi di inse- 
gnamento «vecchi», di- 
sorganizzazione gene- 
rale. 

Non c'è nessun pun- 
to di riferimento, nes- 
sun aiuto per i nuovi 
iscritti: ci si arrangia 
come si può, ci si affi- 
da al passaparola. 

E dal passaparola si 
apprende che Padova e 
Bologna hanno facoltà 
più organizzate, che 
l’amico dell'amico che 
a Trieste non combina- 
va nulla di buono se ne 
è andato e sta facendo 
molto bene a Bologna, 
mentre a Trieste si con- 
tinua a soffrire e si va 
avanti per orgoglio. 

Strana atmosfera... 
pare che manchi qual- 
cosa. Nessuno sa nulla 
di liste di rappresentan- 
ti degli studenti, e con 
i docenti «manca comu- 
nicazione». 

Intanto si studia per 
il prossimo esame... 
tanto non c'è riforma 
che possa toccare l'Uni- 
versità... 

m.g.k. 


Le immatricolazioni alla 
facoltà di Giurispruden- 
za stanno calando in tut- 
te le università del cen- 
tro-Nord d'Italia. Secon- 
do il preside della facol- 
tà di giurisprudenza del- 
l'ateneo di Trieste, Fer- 
ruccio Tommaseo, il fe- 
nomeno potrebbe avere 
più cause: i costi più ele- 
vati delle tasse universi- 
tarie, il calo demografi- 
co che sta Poegiungendo 
le università, il maggior 
rigore degli studi. 
Stando ai nuovi ordi- 
namenti didattici, infat- 
ti, non è più possibile fa- 
re piani di studio liberi, 
si possono inserire nel 
piano di studi solo alcu- 
ni esami «diversi» da sce- 
gliere in una ristretta ro- 
sa descritta con precisio- 
ne nella guida ai corsi 
della facoltà, mentre gli 
esami sono diventati 25 
contro i precedenti 21 
per effetto della cancella- 
zione di alcuni esami 
biennali. 
«L'ordinamento della 
facoltà è sempre qua- 
driennale, ma solo lo ze- 
To e qualcosa per cento 


finisce in quattro anni — 
spiega Tommaseo — la 
maggior parte porta a 
compimento ‘il ciclo di 
studi in sei anni». 

A questi vanno poi ad. 
aggiungersi altri anni de- 
dicati alla ricerca dell’in- 
serimento professionale. 
Continua Tommaseo: «Il 
laureato in Giurispru- 
denza non ha finito: lo 
aspettano ancora perio- 
di di pratica, esami per 
procuratore legale, con- 
corsi o altro a seconda 
dell'indirizzo professio- 
nale scelto. Per questo la 
disoccupazione post lau- 
ream. nell'immediato è 
piuttosto forte». 


Il preside Tommaseo (foto): 


«La durata è quadriennale 


anche se la maggior parte 


completa gli studi in sei anni» 


Quella in giurispruden- 
za resta, però, una lau- 
rea utile «che da accesso 
a sbocchi professionali 
molto qualificati e quasi 
tutti coerenti con il tito- 
lo di laurea». È una lau- 
rea adatta anche a chi 
non ha ancora le idee 
chiare riguardo al pro- 
prio futuro professiona- 
le, consentendo di rinvia- 
re al termine degli studi 
la scelta precisa. 

Le novità principali 
della facoltà consistono 
nella creazione del nuo- 
vo corso di laurea in 
Scienze dell'Amministra- 
zione rivolto a chi desi- 
dera entrare nel Pubbli- 


co impiego e nell'aver at- 
tivato dei corsi teledidat- 
tici su Pordenone: «Que- 
sto è un esperimento li- 
mitato per ora alle matri- 
cole: possono seguire al- 
cuni corsi in teleconfe- 
renza e intervenire al mi- 
crofono») — spiega Tom- 
maseo richiamandosi pe- 
Tò, nel contempo all'inso- 
stituibilità dell'esperien- 
za del vivere l'universi- 
tà». 

Ma come si spiega l'al- 
to numero i 
abbandoni? A giurispru- 
denza il 60% circa degli 
iscritti non porta a com- 
pimento il ciclo di studi. 
«Molti studenti, forse a 
causa di una formazione 


inadeguata, manifestano 
vere e proprie difficoltà 
nella comprensione dei 
testi, che sono tecnici e 
con alto grado di astra- 
zione» informa il preside 
e aggiunge che la mag- 
gior parte di coloro che 
giungono al traguardo 
provengono dai licei. 
«Non è vero, però — con- 
tinua — che chi era bravo 
alla scuola superiore va 
poi sempre bene anche 
all'università. In molti 
casi accade anche il con- 
trario. Abbiamo avuto 
anche studenti di eccel- 
lenza provenienti da al- 

tri tipi di scuole». 
Nessuna regola allora, 
che indichi qual è il can- 
didato ideale per questo 
tipo di facoltà. Il proble- 
ma è forse, allora, 
l'orientamento, l'infor- 
mazione preventiva su 
cosa attende lo studen- 
te: opera, questa che lo 
stesso preside ammette 
andrebbe fatta in entra- 
ta e in uscita, in quanto 
molti laureati non sono 
poi così consci di cosa 
uò riservar loro il mon- 

o del lavoro. 

M. Grazia Kuris 


ATENEO/IL PROGETTO CAMPUS SI AMPLIA 


Superdiplomi accademici 


Anche Ingegneria ed Economia istituiscono appositi corsi brevi a Trieste e Pordenone 


Risale al 1990 l'istituzio- 
ne (con la legge 341) dei 
diplomi universitari in 
Italia: una necessità da 
tempo sentita, in genera- 
le per un desiderio di 
uniformarsi agli stan- 
dard europei che da tem- 


po garantiscono un'offer- 


ta formativa diversifica- 
ta e in particolare. per 
adeguare l'istruzione su- 
periore al bisogno di 
nuove professionalità e 
di una trasformazione 
sempre più radicale dei 
contenuti delle professio- 
ni tradizionali. 
L'Università di Trieste 
ha da tempo istituito 
una serie di corsi di di- 
ploma afferenti a diver- 
se facoltà: ma l'innova- 
zione più interessante ri- 
guarda senza dubbio 
l'adesione al progetto 
Campus dei diplomi di 


ingegneria informatica e 
di ingegneria meccanica 
(sede di Trieste) e di inge- 
gneria logistica e della 
produzione (sede di Por- 
denone) per la Facoltà di 
ingegneria e del diploma 
universitario di econo- 
mia e amministrazione 
delle imprese per la Fa- 
coltà di economia. Cam- 
pus è un acronimo che 
sta per corsi avanzati mi- 
rati alla preparazione 
universitaria per sboc- 
chi lavorativi sui diplo- 
mi universitari, ed è rela- 
tivo al programma nazio- 
nale dell'Obiettivo 3 per 
le regioni del Centro- 
Nord avviato con il so- 
stegno del Fondo sociale 
europeo. 

Il. progetto Campus, 
nato sotto il patrocinio 
del Murst e attuato da 
Grui, Confindustria (che 


LE REAZIONI DEL MONDO SPORTIVO DEL NUOTO 
Cautela ma anche speranze 
perla piscina olimpionica 


Occhiali da sole 
e da vista 
delle migliori marche 
<< 
Vi aspettiamo con 
le novità '97 
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Finalmente, ma c'è da 
fidarsi? La reazione dei 
vertici dello sport triesti- 
no, all'annuncio che è 
stata realizzata la «con- 
ferenza dei servizi» per 
la nuova piscina olimpio- 
nica, è di sollievo e diffi- 
denza al tempo stesso. 
Chi è rimasto scottato 
troppe volte, infatti, ha 
paura anche dell'acqua 
fredda e la speranza che 
sia finalmente la volta 
buona ormai è corrosa 
dalle troppe delusioni 
del passato. 

«Si tratta del primo 
passo — afferma Giulio 
Delise, presidente della 
Federazione italiana 
nuoto regionale — per av- 
viare una procedura che 
spero sia più breve possi- 
bile. Apprezzo che la 
giunta abbia deciso di 
procedere nonostante 
l'attuale confusione isti- 
tuzionale, ma mi chiedo 
se questo passo non po- 
tesse esser fatto prima. 
A questo punto, se c'è 
qualcuno che è contrario 
all'iniziativa, esca allo 
scoperto e si assuma le 
sue responsabilità». 

«Non possiamo che es- 
sere contenti di questa 
decisione — conferma Ste- 
lio Borri, presidente del 
Coni provinciale — e da- 
remo tutta la nostra col- 
laborazione per realizza- 
re questo impianto. An- 
zi, posso aggiungere che 
come Coni non daremo 
più alcun parere favore- 
vole a nuovi impianti se 
prima non verrà fatta la 
piscina da 50 metri che 
Trieste aspetta da decen- 
ni. Personalmente — con- 
tinua Borri — il doppio 
progetto piscina-Terge- 
steo a mare mi sembra- 


va quanto mai opportu- 
no, sia perché la piscina 
non avrebbe avuto costi 
per il Comune, sia per 
migliorare il degrado at- 
tuale delle rive, ma ora 
speriamo che questa s0- 
luzione acceleri tutte le 
procedure). 

Anche Emilio Felluga, 
presidente regionale del 
Coni, che «insegue» la 
nuova piscina da anni, 
trattiene l'entusiasmo e 
si sforza di essere con- 
creto e realista: «Speria- 
mo che non si tratti di 
un'altra illusione. Già 
due anni fa sembrava 
che tutto fosse pronto e 
poi c'è stato il blocco 
che sappiamo. Devo co- 
munque dare atto all'as- 
sessore allo Sport Fran- 
co Degrassi di aver per- 
seguito concretamente 
questa soluzione, anche 
se non avrei mai sospet- 
tato che bisognasse anco- 
ra ‘modificare il piano 
particolareggiato del si- 
to dove la piscina do- 
vrebbe essere realizzata 
(la conferenza di servizi 
tra Comune e Regione 
ha proprio l'obiettivo di 
modificare rapidamente 
il piano particolareggia- 
to dell'area dell'ex Fab- 
brica macchine, ndr)». 

Felluga, però, vuole 
anche rivolgere un appel- 
lo a Riccardo Illy. «E im- 
portante per lo sport tri- 
estino — spiega Felluga — 
avere un'amministrazio- 
ne stabile che riesca a 
portare a termine le ini- 
ziative intraprese. Que- 
ste dimissioni, invece, ri- 


schiano di pregiudicare ‘ 


il lavoro fatto fino a og- 
gi; per questo ho chiesto 
al sindaco di recedere 
dalla sua decisione», 
Franco Del Campo 


Programmi 


sostenuti 
dal Fondo 
europeo 


hanno siglato, nel luglio 
‘93, un Protocollo di inte- 
sa relativo a Campus) 
Enea, Unioncamere, Uni- 
versità e Consorzio Net- 
tuno, si configura come 
un terreno di confronto 
fra cultura accademica e 
cultura d'impresa e ha 
come obiettivo dichiara- 
to quello di massimizza- 
re il raccordo tra istru- 
zione superiore e merca- 


to del lavoro, in partico- 
lare grazie alle funzioni 
di coordinamento, rac- 
cordo con le aziende e 
programmazione di sta- 
ges svolto da Confindu- 
stria, Enea e Unioncame- 
re, 
L'altro fattore rilevan- 
te del progetto è l'inter- 
nazionalizzazione | del- 
l'iniziativa, che risiede 
nell'accessibilità a ulte- 
riori percorsi formativi 
di università straniere, 
nella possibilità del con- 
seguimento del doppio ti- 
tolo e nell'adesione ai 
programmi comunitari 
di scambi accademici e 
stages all'estero. 

A livello pratico i pun- 
ti più qualificanti del 
progetto, relativi. agli 
obiettivi programmatici, 
sono l'istituzione di sta- 
ges obbligatori per gli 
studenti iscritti ai corsi 


di diploma universita- 
rio, un rilevante numero 
di ore (minimo 400) di at- 
tività di laboratorio, i 
moduli d'insegnamento 
di una lingua straniera, 
scienze. umane, cultura 
aziendale e cultura euro- 
pea e l'adozione del Si- 
stema europeo di trasfe- 
rimento di crediti acca- 
demici, Per quanto ri- 
guarda il corpo docente, 
è prevista la presenta di 
un tutore di una percen- 
tuale minima (almeno il 
20%) \di‘ insegnanti di 
provenienza extra acca- 
demica, È proprio grazie 
al soddisfacimento dei 
requisiti sopraccitati 
che tutti i diplomi uni- 
versitari di ingegneria e 
quello di economia ed 
amministrazione delle 
imprese dell'Ateneo di 
Trieste sono stati am- 
messi al fi 


PRECISAZIONE DELL’IMPRESA ZIMOLO 


«Morti via posta, prassi regolare» | 


Ma intanto la notizia dei resti spediti a Latina è finita sulle testate nazionali È 


Nessuno scandalo, nes- 
suna prassi inusuale, 
niente di che stupirsi. 
Spedire i resti mortali 
via posta è prassi rego- 
lare e ormai comune- 
mente accettata. 

Lo precisa la Prima- 
ria impresa Zimolo .in 
‘una sua nota, prenden- 
dosi anche la paternità 
della spedizione che ha 
creato scalpore nel La- 
zio (servizio in prima 
pagina, ieri, sul 
“Messaggero” di Roma, 
poi ripreso addirittura 
dal Tg 2), da noi com- 
mentata l'altro giorno. 

«La spedizione a mez- 
zo pacco valore postale 
- scrive la Zimolo - non 
è affatto “insolita” ma 
da noi usata per recapi- 
tare in cimiteri lontani 
le ossa umane dissecca- 


PRESENTATA LA NUOVA EDIZIONE DELLA RIVISTA, DIRETTA DA CLAUDIO MARTELLI 


Socialisti compatti all'ombra di”Mondo operaio” 


«I socialisti possono alfi- 
ne ripristinare la loro im- 
magine. I tempi sono 
cambiati, e possiamo ri- 
‘prendere vigore nell'am- 
bito della discussione po- 
litica». 

Roberto De Gioia, as- 
sessore regionale ed 
esponente del Sì, riporta 
una nota d'entusiasmo 
nel pianeta socialista, de- 
presso ormai da qualche 
anno, dopo la bufera di 
Tangentopoli e il conse- 
guente smembramento 
del vecchio Psi craxiano. 
L'occasione arriva con 
la presentazione ufficia- 
le di "Mondo operaio”, 


«Così mandiamo 


le ossa umane 
disseccate 
în altri cimiteri» 


te che per vari motivi i 
parenti non possono 
portare. 

Con i resti mortali - 
prosegue - viaggia alle- 
gata l'autorizzazione 
del sindaco del luogo do- 
ve erano sepolti i resti 
(art,24 del reg, Pol. mor- 
tuaria DPR .10 settem- 
bre 1990 n.285)». 

«In una sola altra oc- 
casione - conclude la Zi- 


storica pubblicazione le- 
gata addirittura al nome 
di Pietro Nenni, riappar- 
sa in edicola da gennaio 
con una nuova veste ti- 
pografica e la direzione 
di Glaudio Martelli. 
Un'iniziativa alla qua- 
le, almeno a. giudicare 
dai commenti di ieri mat- 
tina, viene attribuita 
una grossa valenza e un 
ruolo preciso, come utile 
palestra di confronto 
per ricompattare la di- 
spora del garofano. 
«Non siamo tanto inge- 
nui da credere che basti 
una pubblicazione per 
arrivare a tanto - ha co- 


molo - una cassettina 
contenente dei resti 
mortali ottenne l'atten- 
zione della cronaca (ac- 


cadde nel 1980 nel Vare- . 


sotto, per un pacco sem- 
pre proveniente da Trie- 
ste ndr)». 

Ripristinata l'ufficiali- 
tà burocratica, resta 
l'impressione destata 
dalla vicenda a Latina e 
zone limitrofe. Dove evi- 
dentemente con i cari 
estinti hanno un rappor- 
to meno 
“confidenziale”. Esauri- 
to il rumore di questi 
giorni, c'è da essere cer- 
ti che il morto (che per 
la cronaca si.chiamava 
Mario Faggioni, era na- 
to a Fabriano nel 1912 
e morto nella nostra cit- 
tà nell'agosto del 1980) 
potrà alla fine riposare 
in pace. 


munque voluto precisa- 
re uno dei coordinatori 
provinciali, Ariella Pitto- 
hi - ma giova ricordare 
che il “Mondo operaio” 
originale rappresentava, 
politicamente, un mo- 
mento di riflessione al- 
ta. 

Ecco, in tal senso vor- 
remmo che ci facesse ca- 
pire definitivamente che 
è giunto il momento di 
confrontarsi, di capire 
qual è il mondo, il terri- 
torio comune nel quale 
verificare le nostre capa- 
cità». 

«Il discorso di Martelli 
- ha aggiunto De Gioia - 
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Un'altra morte solitaria: |, 
ilcorpodiunanziano | 


i 
| 


i 
Lo trovano cadavere dopo due mesi. Ennesima mo 
solitaria di un anziano a Trieste. Si chiamava Ang? 
Paradiso, 65 anni. Il suo corpo in avanzato stato È 
decomposizione è stato rinvenuto ieri mattina in Wl 
appartamento al civico 5 di via Tor Cucherna. A dat | 
l'allarme alla polizia è stata una vicina, Emilia Bal 
nobi, 79 anni, che da tempo non lo vedeva. Angel : 
Paradiso viveva da solo come molti anziani a Triesit 
e non aveva parenti. Per due mesi nessuno si è acc0! 
to della sua assenza. Finchè appunto una vicina dopf 
aver ripetutamente bussato si è messa in contati 
con la questura, I poliziotti con l'ausilio di una squ@ 
dra dei vigili del fuoco sono entrati nell'appartamelt ( 
to dopo aver sfondato una finestra. In camera da le | | 
to c'era il corpo senza vita di Angelo Paradiso. Sul pY 
sto si è recato il medico legale Fulvio Costantini! 
che ha attribuito il decesso a cause naturali. 


Sloveno espulso 

dai carabinieri 

I carabinieri di Muggia hanno rintracciato il sessdlf” 
tenne Ivan Sichilli, cittadino sloveno il quale è risul | 
tato non aver ottemperato all'intimazione dell'auto” 
tà di pubblica sicurezza di lasciare il territorio naz!0: 
nale. L'uomo è stato denunciato. E dopo le formali 
di rito è stato espulso attraverso il valico di Rabul& 
se. 


Ferito un giovane 
in uno scontro in via Giulia 


Scontro auto-moto ieri pomeriggio in via Giulia, E! Hi 
masto ferito seriamente Andrea Maglino, 22 anni. 
giovane che era in motorino è stato urtato da U i 
Mercedes. Sul posto.una pattuglia dei vigili urbani. Z 
ferito è stato soccorso da un'ambulanza del 118. 


Fondazione Italia-Europa 
Pelanda su Maastricht 


Oggi alle 18 all'Hotel Greif Maria Theresia di vialé i 
iramare 109 la Fondazione Italia-Europa, in colle” | 
borazione con l'amministrazione provinciale di Tri 
ste, presenterà il quarto incontro culturale sul tem? 
della globalizzazione vista nella fase di transizion? 
importa dal trattato di Maastricht. Interverrà il pro! 
Garlo Pelanda, professore di politica economica 4 | 

l'università della Georgia (Usa) e opinionista de d Î i 
Giornale». 


Primo congresso a marzo 
dell’Unione Italia federale 
Si terrà il 2 marzo a Trieste il primo Congresso nazio Qi 
nale dell'Unione federale (Uif), un movimento polità 
co sorto in varie regioni d'Italia allo scopo di arriv& 
re a uno forma di decentramento amministrativo ché 


Îe 


do. | 
comunale di' Trieste, è rappresentata da Ferrucci9 Int 
Klingendrath. 


Un milione di lire 

donato ai marinai ucraini 
Il Coordinamento marittimi rimorchiatori per ff | 
fronte alle necessità Heel equipaggi delle navi ucral 
ne «Engheneer Yermushin» e «Capetan Smirnofy, s& 
guendo l'appello del Gau di Trieste e di Elide Furl22 |} 
Barmasse, presidente dell'istituzione A OnO costitu. 
ita, ha messo a disposizione un milione di lire. DI 


|| 


il 


te esplicitato più tardi; 1° 
riferimento alla scena 
cale, dove le pubblica! de 
ni d'opinione che esisti) E 
vano negli anni ‘70 e 
sono gradualmente Me 
inesorabilmente 500 
parse dalle edicole. ai 
“Mondo operaio” 5. 
reperibile nelle prineif.. 
li edicole cittadine: ES. 
ticamente si presenta 
me un quotidiano da ca 
pagine, con una gr& sr 
nuova anche se non P' Si 
ticolarmente ordina, 
Di poco "operaio", pil oi | 
la pecca, c'è solo il p 
zo: 10.000 lire, anch° ip 
fortunatamente si 11907 
di un mensile. 4 


è sintomatico del tentati- 
vo in atto di riunire le 
frange socialiste in 
un'unica area che sappia 
costituire un punto di ri- 
ferimento preciso per il 
Paese». 

Dal canto suo Giorgio 
Gesare, dopo un'accura- 
ta ricostruzione dei mol- 
ti rivoli nei quali si è di- 
sperso il patrimonio del 
Psi, dai laburisti al Sì 
per arrivare ai neosocia- 
listi, ha espresso il suo 
compiacimento per l'ini- 
ziativa, «perchè quando. 
‘una rivista rinasce è co- 
munque un buon se- 
gno». 

Chiaro, e puntualmen- 


i 
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ALTIPIANO /PERICOLO SULLE STRADE 


Animali in agguato 


|dopo una curva 


Cerbiatti e cinghiali 


che attraversano le strade 


ttono a rischio la propria vita 


e spesso causano incidenti 


È 
Ù ‘accadere a chiunque 
Ntidando lungo una delle 
e strade dell'altipia- 
do Magari all'imbrunire, 
tmediatamente dopo 
la curva. Una strada 
Netta, con poca visuale, 
Îretta di arrivare. L'im- 
letto con un animale sel- 
ftico che sbuca sulla 
“Ireggiata può essere de- 
vistante: non solo il po- 
fto cerbiatto o il cin- 
Îlialetto possono finire 
|a Creatore. Episodi già 
| aduti diverse volte sul- 
° Strade triestine. Oltre 
danni alle cose e alle 
| Persone, ogni anno centi- 
Do di animali perdono 
‘ Vita tentando di rag- 
l&ngere una delle tante 
Oscaglie attraversate 
le vie di comunicazio- 
va Stando alle cifre forni- 
° dalla Federcaccia, al- 
Îeno 200 caprioli e qual- 
è decina di cinghiali so- 
%0 stati investiti lo scor- 
° anno sulle strade pro- 
di ciali. Accanto ai gran- 
> Ungulati, centinaia di 
| eci gatti, uccelli, pure 


na tassi delle volpi e del- 
x lepri che rimangono 
|‘‘hiacciati dalle ruote de- 
i fi automezzi. Un ecatom- 
(.° che depaupera consi- 
Slentemente il patrimo- 

0 faunistico locale. 

(Gli incidenti di questo 
#, (Po sono sempre più fre- 

Menti - puntualizza Fa- 

0 Merlini della Feder- 

cia - non dimentichia- 

0 che gran parte delle 

e di comunicazione sul- 

ltipiano sono caratte- 
l&zate da carreggiate 
rette circondate dal bo- 
per cui la visuale ri- 

ita parziale. L'alta velo- 

INS di transito complica 
| D. eHormente le cose. 
| rilievi da noi effettua- 
d € sono dei periodi ben 
*Sterminati dove si verifi- 
*àho la gran parte degli 

Vestimenti». 

Parlando di caprioli i 
seTlodi di maggior movi- 
Mento sono quelli della 

Imavera inoltrata e del 
fimo autunno, quando 
“bestie girano per la co- 


iteviamo e  pubblichia- 
> nel trigesimo della 
imparsa di Giovanni Lu- 
\: preside della scuola 
àzario Sauro di Murgia. 
Passato un mese dalla 
Mtomparsa del nostro pre- 
e nella nostra scuola 
ipa mancanza si sente 
IMpre più intensa. Altri 
{ticoli anno dato rilie- 
da; alla sua figura, ricor- 
‘ndo l'importanza della 
pa opera e collocandola 
î Una prospettiva più 
Pia; io vorrei ricordare 


peuni tratti umani che lo, 


| ito caratterizzato, per 
l'ho conosciuto lavo- 
come suo collabora- 
© e vicario. La sua pi 
‘a è sempre stata. 
‘a, senza nessun desi- 
0 di mettersi in mo- 
®, poco basata sui gran- 
iscorsi e sulle grandi 
if izzazioni ma sempre 
iS nta, fino quasi alla pi- 
R'oleria, alla realizzazio- 
i Concreta di quello in 
beperedeva. Riuscì a in- 
ta ciare solidi legami 
me le persone che in que- 
Qnni hanno frequenta 
Ra scuola grazie al suo 
ne blice modo di dialoga- 
Pago tutti. Mi è capitato 
Volte in questo perio- 
So t sentir ricordare dai 
Majsghi e da tutto il perso- 
dial. episodi, situazioni, 
e Soghi avuti col preside 
È scoprire come per 
li queste persone 
Stato veramente im- 
ug prte, anche oltre la 
fg Unzione. 
o ho ancora la testa 
ny bo piena di sensazio- 
in nozioni e dolore per 
hag cire a tracciare un ri- 
Ue 0 completo, ma posso 
Nip Che in questi dieci an- 
i cui ho condiviso con 
| lang@nte preoccupazioni, 
DE progetti e anche 
he sogno, ho apprez- 
‘A correttezza e il ri- 
jo con cui ha sempre 
Uto le persone, senza 
 Uingtuegli scatti d'ira che 
dio fasalche volta s 
| ustificabili, ho ammi- 


lonizzazione del territo- 
Tio. Per i cinghiali invece, 
gli spostamenti più accen- 
tuati avvengono in set- 
tembre-ottobre, stagione 
degli amori. Gli animali 
tendono a muoversi so- 
prattutto al levar o al ca- 
lar del sole, quindi in con- 
dizioni di parziale visibili- 
tà. A complicare la fac- 
cenda quel turismo fron- 
taliero che durante il fi- 
ne-settimana invade il 
Carso, spaventando oltre 
misura tutta la fauna. 
Non tutti gli animali inve- 
stiti vengono recuperati. 
Alcuni riescono a trasci- 
narsi all'interno del bo- 
sco, dove muoiono in soli- 
tudine. Altri vengono ra- 
pidamente trafugati per 
finire su qualche tavola 
imbandita. Per cui c'è da 
presumere che i decessi 
dei selvatici per incidenti 
siano almeno il doppio ri- 
spetto ai numeri resi no- 
tl 
Per circoscrivere que- 
sti episodi, sostiene Merli- 
ni, c'è la possibilità di 
predisporre alcuni accor- 
gimenti che in altre nazio- 
ni hanno dato dei risulta- 
ti confortanti. Innanzitut- 
to c'è bisogno di preven- 
zione, attraverso la predi- 
sposizione di opportuna 
segnaletica. I bordi delle 
carreggiate poi, dovrebbe- 
ro venir sgomberati dalle 
sterpaglie e dalle piante 
che limitano la visuale. 
Più specificatamente si 
potrebbe predisporre una 
serie di barriere olfattive, 
delle sostanze schiumoge- 
ne da applicare su guard 
rail, pali e cortecce. In 
concomitanza con gli sti- 
moli audio-visivi (passag 
gio dei veicoli), queste so- 
stanze (miscele odorose 
di lupo, orso, lince e uma- 
no) generano nei selvatici 
uno stato di allarme che 
li dissuade dall'attraver- 
samento. Uno stratagem- 
ma che in diverse nazioni 
del Nord Europa hanno 
consentito di diminuire 
di un buon 70% gli impat- 
ti cruenti. 
Maurizio Lozei 


rato la capacità di com- 
prendere i problemi di chi 
gli stava di fronte che lo 
a eg portato a trova- 
re quel compromesso che 
non è la ricerca della via 
di mezzo o del quieto vive- 
re ma che ha în sé il rico- 
noscimento delle ragioni 
altrui. Da lui ho imparato 
a considerare  maggior- 
mente il significato del 
nostro lavoro di educato- 
ti, ho imparato la dignità 
che ha il compito eseguito 
non per ottenere un rico- 
noscimento esterno o per 
le gratificazioni economi- 
che o sociali, ma per la 
buona coscienza di aver 
svolto il proprio lavoro. 
Gli ho invidiato quel 
senso di sicurezza che è 
riuscito a trasmetterci in 
ogni occasione per cui tut- 
ti noi abbiamo sempre sa- 
‘puto che qualsiasi proble- 
ma dovessimo affrontare, 
lui era al nostro fianco ed 
era pronto a cefcare una 
soluzione con noi. In que- 
sti anni con lui ho vissuto 
il senso di disorientamen- 
to e a volte di malessere 
che la scuola italiana sta 
passando, legata com'è 
ancora al passato ma pro- 
iettata verso un, futuro 
che è ancora incerto e che 
come tale può spaventa- 
re. In mezzo alle difficol- 
tà e con tutta la prudenza 
che a volte gli abbiamo 
rimproverato, il preside 
Lucio è riuscito a trasfor- 
mare gradualmente il no- 
stro istituto, a creare una 
scuola non certo perfetta, 
perché non ne esistono, 
ma nella quale si vive se- 
renamente, in cui gli 
alunni hanno trovato un 
ambiente vivace, sia nelle 
ore del mattino che nelle 
attività organizzate di po- 
meriggio; «prima che ce 
lo dicesse il ministero», 
come ripeteva tante volte. 
E sto. soprattutto per- 
ché forse la sua qualità 
principale è stata quella 
di saper trarre da tutti le 
loro doti migliori, di sa- 


DUINO A. 


Nuova borsa 
di studio 

peril Collegio 
dell’Adriatico 


Assegnata 
aunaragazza 
di 17 anni 
di Vilnius 


Si chiama Benedikti- 
na Paplausakaite, ha 
diciassette anni e arri- 
va da Panevezys, do- 
po aver superato a Vi- 
Inius, Lituania, una 
selezione alla quale 
hanno preso parte ol- 
tre centoventi prescel- 
ti. 

È lei la beneficiaria 
di una borsa di studio 
offerta dalla Fonda- 
zione della Cassa di 
Risparmio di Verona, 
Vicenza, Belluno e An- 
cona. 

Nel corso di una 
riunione, che si è te- 
nuta a Verona nei lo- 
cali dell'istituto di 
credito, è stata uffi- 
cialmente conferita a 
Benediktina la borsa, 
alla presenza del pre- 
side Mirabella in rap- 
presentanza del prov- 
veditore agli studi di 
Verona, di un folto 
gruppo di scolaresche 
oltre ai funzionari del- 
la Fondazione. 

La studentessa è 
stata, intervistata da 
‘Arrigo; Levi dopo la 
presentazione dei Col- 
legi illustrata dal pre- 
sidente Corrado Belci 
e dal rettore David Su- 
tcliffe e alcune testi- 
monianze di ex-allie- 
vi dei Collegi della Re- 
gione Veneto, da tem- 
po inseriti nel mondo 
del lavoro. 


TRIBUNA APERTA 


Un preside-educatore, 
"ispettoso del prossimo» 


‘per vedere i pregi anche 
dietro i difetti che tutti 
noi abbiamo. 

Con questo spirito di co- 
struzione attenta, gradua- 
le ha saputo dar vita a 
tante iniziative, motivan- 
do tutti noi a partecipare, 
a dare qualcosa in più te- 
nendo ben fisso l'obiettivo 
di creare un ambiente che 
desse a tutti gli alunni la 
possibilità di esprimere le 
‘proprie capacità. 

Nell'articolo pubblicato 
subito dopo la sua scom- 
parsa è stata ricordata la 
sua figura pubblica e al ri- 
tratto che già ne è stato 
fatto si potrebbero aggiun- 

ere altri elementi, quali 
le sue cariche nel sindaca- 
to, anche presso l'Opera 
universitaria, oppure l’'ap- 
‘partenenza, di cui era fie- 
ro, all'Ordine degli psico- 
logi, ma oggi, a un mese 
di distanza, mi sento di ri- 
cordarlo soprattutto come 
un uomo di scuola e an- 
cor più come una persona 
vera che ha meritato il ri- 
spetto di tutti e che tanto 
ha insegnato a ciascuno 
di noi. 

So di DOS ‘parlare a no- 
me degli insegnanti, del 
personale amministrati 
vo, degli ausiliari e anche 
di genitori e alunni dicen- 
do che ci manca il presi- 
de, il suo modo di ricopri- 
re un ruolo così importan- 
te, ma ci manca anche la 
‘persona a cui eravamo co- 
sì affezionati, con la sua 
continua presenza a scuo- 
la, ci manca il punto di ri- 
ferimento a cui tutti noi 
eravamo abituati. — 

E un momento difficile 
per la Nazario Sauro ma 
il nostro impegno è quello 
di portare a compimento 
tutti quei progetti di cui il 
nostro preside andava fie- 
To, per poter mostrare a 
tutti che il suo lavoro non 
è andato perduto e soprat- 


| tutto come ultimo saluto 


a lui che sentiamo ancora 
tanto vicino a tutti noi. 
Renzo Fornasaro 


RIONI / ALLA SCUOLA ELEMENTARE «DON MILANI» 


Altura, sezione a rischio 


Preoccupazione dei genitori per l’annunciata soppressione dell’unica classe «a tempo normale» 


A causa del numero in- 
sufficiente di ‘nuove 
iscrizioni, nella scuola 
elementare di Altura 
«Don Milani», si rischia 
il taglio, per l'anno scola- 
stico '‘97-'98, di una del- 
le tre sezioni prime at- 
tualmente esistenti nella 
scuola. La soppressione 
riguarderebbe la classe 
modulare, cioè quella a 
«tempo normale», a favo- 
re delle altre due a tem- 
po pieno. La notizia data 
dalla direttrice del XII 
Gircolo, Rita Manzara, 
ha sollevato un polvero- 
ne di proteste da parte 
dei genitori degli undici 
bambini interessati alla 
vicenda. Nei prossimi 
giorni si spera di supera- 
Te l'empasse chiedendo 
una deroga al provvedi- 
tore perché permetta la 
costituzione di una clas- 
se «sottodimensionata». 
Nell'incontro avvenu- 
to tra la\direttrice, gli al- 
larmatissimi genitori, 
nonché il consiglio di cir- 
colo (composto da genito- 
ri e insegnanti), così si è 
espressa la dottoressa 


Dopo l’incontro con la direttrice 


verrà chiesta al provveditore 


la concessione di una deroga 


per l’anno scolastico ’97-°98 


Manzara: «Per il prossi- 
mo anno scolastico ci so- 
no state soltanto 41 nuo- 
ve preiscrizioni per le 
classi, prime: 30 per il 
tempo pieno e 11 per il 
plesso modulare. Ora il 
problema nasce dalle di- 
sposizioni ministeriali 
che prevedono classi con 
un minimo di 15 alunni 
e un massimo di 25. Es- 
sendo i numeri della fu- 
tura prima modulare sot- 
todimensionati, la dire- 
zione è del parere che è 
su questa che si deve in- 
cidere. Ci rendiamo con- 
to dei disagi che ciò com- 
porterà per le famiglie, 
specie quelle, ma sono 


soltanto tre o quattro, 
che hanno altri figli alla 
Don Milani che frequen- 
tano "il tempo normale”, 
ma purtroppo non c'è al- 
tra scelta». Secondo la di- 
rezione, infatti, non si 
può mettere a repenta- 
glio un plesso a tempo 
pieno, SEE il quale ci so- 
no rigidi standard mini- 
steriali e che una volta 
tagliato, non sarebbe più 
reintegrabile negli anni 
futuri. Un pericolo, que- 
sto, che invece non esi- 
sterebbe per il tempo 
normale. 

A questo punto il di- 
battito si è surriscalda- 
to. I genitori hanno chie- 
sto che non sia la direzio- 


Da oggi nei negozi Quality informatika, un'intera 
settimana dedicata al tuo ufficio. 


Entra da Quality informatika, la prima catena 
Italiana di negozi di informatica di qualità, e scopri 
da vicino tutte le soluzioni di informatica di cui hai 


bisogno: prodotti hardware e software delle miglio- 
fi marche, Kit di connessione ad intemet, prodotti 
Networking-Oriented e, in anteprima 

la novità dell’anno: Microsoft Office 97. 


Vieni in questa settimana nel punto vendita 


Quality a te più vicino. Se vuoi, puoi anche telefo- 
‘narcì per un appuntamento: un nostro esperto 

sarà a tua disposizione gratuitamente per darti le 
risposte e le soluzioni che cerchi. 
Quality informatika con la qualità è più facile. 


ne a dare l'ultima paro- 
la, ma che si interpelli il 
provveditore Vito Cam- 
po. In tal senso si muo- 
verà il consiglio di circo- 
lo e una delegazione di 
genitori che mercoledì 
prossimo è attesa in 
provveditorato. «Al mo- 
mento della preiscrizio- 
ne — ha ribadito Fabio 
Stolfa, genitore di tre 
bambini di cui due fre- 
quentano la Don Milani 
— c'è stata data la facoltà 
di scegliere tra il tempo 
pieno e quello modulare. 
Ora di punto in bianco ci 
“consigliano” il tempo 
pieno oppure il trasferi- 
mento a un'altra scuola. 
Tutto ciò non è giusto!». 
Infatti, secondo i genito- 
ri la scuola non deve pri- 
varsi di un servizio indi- 
spensabile previsto dalla 
legge e che non è affatto 
un optional per il rione 
di Altura, così come non 
lo è per 1 genitori che a 
prezzo di grandi sacrifi- 
ci (anche economici) han- 
no scelto di trascorrere 
«fisicamente» il più tem- 
sO possibile con i propri 
iglioletti. 

Daria Camilucci 


Office 97 abbatte le b 


MONRUPINO 


Lunedì 

si riunisce 
il consiglio 
comunale 


Lunedì con inizio 
alle 20 si riunirà il 
consiglio comunale 
di Monrupino. Frai 
punti all'ordine del 
giorno: l’'approva- 
zione del bilancio 
di previsione per il: 
1997, della relazio- 
ne previsionale e 
programmatica per 
il triennio ‘97-99 e 
del bilancio plu- 
riennale ‘97-‘99, e 
inoltre l’autorizza- 
zione all'esercizio 
provvisorio per il 
1997; 


e il resto del mondo: 

*. Office 97: per sfruttare al massimo internet 
ed intranet 
Office 97: facilita la condivisione e lo scambio 
di informazioni si 
Office 97: mai più in difficoltà davanti allo 
schermo grazie ad Office Assistant. 


Il Piccolo 


RIONI 


Assemblea 
diRc 

su Bicamerale 
eriforme 


Oggi alle 18.30, alla 
Casa del popolo di 


Sottolongera (via Ma- 
saccio 4), il Circolo 
Primo Maggio di Ri- 


fondazione comuni- 
sta organizza un'as- 
semblea dibattito su 
«Verso quale 
Repubblica? Bicame- 
rale e riforme». In 
una nota di Rifonda- 
zione si invitano tutti 
gli interessati a parte- 
cipare «vista l'enor- 
me importanza delle 
decisioni che stanno 
per essere prese dal 
Parlamento». 


arriere tra la tua scrivania 


Vieni a provare subito Office 97 nel più vicino 


punto vendita 


Quality informatika 


LA «GRANA» 


«Il caso Ferdinandeo-Mib 


Il Piccolo 


non va strumentalizzato» 


In questi giorni sulla 
stampa si ripropone la 
questione Ferdinandeo- 
Mib che ha solo lo scopo 
di alzare la voce, ieri da 
destra oggi da sinistra, 
per dire che la proprietà 
è del popolo e guai al Co- 
mune se lo dà in conces- 
sione, " partita aperta 
(noi siamo dalla parte 
dei cittadini), ma è un 
problema che non deve 
essere strumentalizzato. 
Quello che sorprende è 
vedere una tastiera del 
piano e alcuni che suo- 
nano due note: Ferdi- 
nandeo-Mib mentre ba- 
sta volgersi attorno e tro- 
varsi il Bosco Farneto, 
la Villa Revoltella, l'Or- 
to Botanico, il viale XX 
Settembre, per i quali 
nessuno mette voce sal- 
vo Camminatrieste, poi 
ancora le macchine e le 
moto che corrono velo- 
cissime sulla via Mar- 
chesetti e all'interno del 
Boschetto, con grave pe- 
ricolo per i pedoni, con 
incidenti sempre più fre- 
quenti; per la verità an- 
che qui il popolo è sovra- 
no, ma i suoi diritti sono 
calpestati nonostante i 
lasciti imperiali. 

Camminatrieste assie- 
me alla circoscrizione di 
Chiadino-Rozzol nel 
1993 hanno avanzato ri- 
chiesta congiunta su 
questi problemi, oggetto 
pure della pubblicazio- 
ne di un opuscolo, che 
così può essere sintetiz- 
zata: una proposta per 
l'ambiente urbano — Vil- 
la Revoltella, Ferdinan- 
deo, Bosco Farneto, via- 
le XX Settembre aree pe- 
donali — un polo organiz- 
zato di strutture e servi- 
zi per i cittadini abili e 
disabili, per manifesta- 
zioni culturali, per il tu- 
rismo, per il piacere di 
camminare, per un futu- 
ro della città, materiale 
questo distribuito nelle 
scuole, tra i cittadini, 
nei musei e in tanti cen- 
tri del paese come a Bo- 
logna, Urbino, Mantova, 
Università di Venezia, 
al Politecnico di Vienna, 
a Villaco, Klagenfurt, Sa- 
lisburgo, come scambio 
di proposte, scelte, opi- 
nioni per dare un volto 
più qualificato ambien- 
talmente alle nostre cit- 
tà di cui in particolare 
Trieste ha molto biso- 
quo: Alla fine del 1996 

‘iniziativa è stata ripe- 
tuta con la partecipazio- 
ne di diverse associazio- 
ni con il patrocinio del 
Comune e l'adesione del- 
la circoscrizione, natu- 
ralmente alla presenza 
di molti cittadini e attra- 
verso una visione più ge- 
nerale del problema. 
Queste cose vanno dette, 
sono problemi in movi- 
mento e l'amministrazio- 
ne comunale ha pronti 
progetti, studi e finan- 
ziamenti, ma anche tan- 
te resistenze che non so- 
no giustificate. 

Perché si insiste sulla 
questione generale ri- 
spetto al particolare del- 
la tastiera, perché il 
mondo va così e chi deci- 
de fa così e non può 
aspettare i mille e un 


. problema che vengono 


sollevati solo per fare 
«resistenza»? Così succe- 
de per i paletti, per la 
nuova sistemazione di 


aree pedonali, contro il 
piano antinquinamento, 
‘per misure contro la so- 
sta selvaggia, per prote- 
sta a sostegno di ogni il- 
legalità. possibile, in 
spregio al più elementa- 
re rispetto del codice del- 
la strada e delle leggi vi- 
genti. 

Camminatrieste ha fat- 
to qualcosa di più, ha 
consegnato a ogni consi- 
gliere comunale. una 
completa documentazio- 
ne che dimostra come la 
pensano i maggiori espo- 
nenti politici di tutte le 
parti, in materia di in- 
terventi nei centri urba- 
ni, nelle città e per il po- 
tenziamento del traspor- 
to pubblico, costoro a 
Trieste cosa sono in'gra- 
do di dimostrare, men- 
tre il sindaco Illy e la 
Giunta comunale con il 
piano antinquinamento 
e la predisposizione del 
piano urbano del traffi- 
co hanno correttamente 
interpretato, diciamo 
che la documentazione 
fornita non è smentibile 
e sarà oggetto di richia- 
mo data la sua impor- 
tanza. Camminatrieste 
si batte perché l’ambien- 
te diventi priorità di Go- 
verno e vengano assunti 
per ogni livello istituzio- 
nale Regioni, Province, 
Comuni, impegni precisi 
per: una fase nuova al- 
l'insegna dello sviluppo 
sostenibile; priorità per 
la riconversione ecologi- 
ca dell'economia; l'am- 
biente deve essere una 
delle ispirazioni di fon- 
do dei progetti di rifor- 
ma; le città non chiuse 
dal traffico. 

Sergio Tremul, 
coordinatore 
Camminatrieste 


Falsi invalidi 

e pensioni rubate 

Si recita a soggetto sul 
palcoscenico della gover- 
nabilità: quanti falsi in- 
validi e quante pensioni 
rubate sono state emes- 
se all'insegna della men- 
zogna e del peculato. 
Chi non ha voluto assog- 
gettarsi al sistema cor- 
rotto di una squallida 
burocrazia è stato radia- 
to dall'albo professiona- 
le, mentre i furbi hanno 
raggiunto l'apice di una 
carriera vertiginosa con 
insinuanti raggiri e col- 
laudate macchinazioni. 
Quanti hanno evaso il fi- 
sco e non sono mai stati 
puniti, perché hanno tro- 
vato compiacenti colla- 
boratori. 

Ora si finge di voler ri- 
formare questo sistema 
con una procedura as- 
surda, che rischia di ca- 
dere nel più grottesco e 
scialbo rimedio, Bisogna 
entrare nella Comunità 
europea con le carte in 
regola per salvaguarda- 
re l'onorabilità, ma chi 
paga è sempre il povero 
Pantalone, ossia l’inge- 
nuo e sprovveduto citta- 
dino di una Repubblica 
disonorata e derisa da 
un vile umorismo. C'è 
tanta amarezza in un 
Carnevale, divenuto il 
simbolo della nostra buf- 
foneria, una fiction del- 
l'immaginario  colletti- 
vo, che esplode in una ri- 
sata isterica, senza una 
profonda riflessione. 

Maria Niccoli 


Premettendo che l'acqui- 
sto della casa è un pro- 
blema individuale quan- 
do riferito alle possibili- 
tà economiche dell'indi- 
viduo, non va dimentica- 
to che è anche, e soprat- 
tutto, un ‘problema 
sociale! E in quest'ottica 
deve essere visto dalle 
forze politiche e sociali. 
Il problema emerso in 
questi giorni sulla vendi- 
ta delle case del com- 
plesso conosciuto come 
«Piani Sant'Anna» (Cam- 
pi Metastasio, Montever- 
di e via Paisiello 3 e 4), 
ne è una riprova. Da 
una parte c'è la proprie- 
tà, il Lloyd Adriatico, 
che, è bene chiarire, non 
è più la stessa impresa 
di qualche anno fa (Irne- 
ri e Sodaro presidenti), 
ma è un'impresa del 
gruppo assicurativo te- 
desco Allianz, dall'altra 
troviamo 175 famiglie 


obbligate all'acquisto 
della casa o a essere 
Ssfrattate. 


Certo, non è un proble- 
ma di sfratti immediati, 
è più un problema di 


«cessata locazione... 
morbida», per dichiara- 
zione dei responsabili 


della sede triestina della 
compagnia. Ciò potrebbe 
quindi sembrare un fal- 
so problema, un inutile 
allarmismo o una specu- 
lazione a fini politici. 

Chi vive questa realtà 
sa per certo che, comun- 
que vadano le cose, o 
compra, o in un tempo 
più o meno breve dovrà 
decidersi a cambiare ca- 
sa. Questo in un momen- 
to di profonda crisi eco- 
nomica e sociale. Non 
va dimenticato che è al- 
lo studio del Governo 
una revisione del siste- 
ma pensionistico e una 
ancora più preoccupan- 
te revisione del sistema 
sanitario, che prevederà 
che i costi pesino inte- 
gralmente sui lavorato- 
ri, dato che non ci sono 
più soldi. Quindi tutti i 
mezzi per tranquillizza- 
re i locati, da parte della 
proprietà, sono tutt’al- 
tro che sufficienti a riap- 
pacificare i sonni degli 
inquilini. 

D'altra parte sembra 
che l'operazione abbia 
tutti i crismi della tra- 
sparenza e la proprietà i 
diritti di portarla a ter- 
mine. Comunque, 
V'Anai, quale associazio- 
ne in difesa degli inquili- 
ni e dei futuri piccoli, vo- 
lenti o nolenti, proprie- 
tari, ha richiesto che sia- 
no controllate e rispetta- 
te le clausole previse al- 
la stipula della conven- 


Trieste / Segnalazioni 

. | ABITAZIONI/A DIFESA DEGLI INQUILINI 
«Ho rischiato la vita | «Case del Lloyd, un problema sociale» 
per volercorrere 
troppo con l'auto» 


zione Comune-Sea, per 
tranquillizzare, almeno 
da questo lato, gli inqui- 
lini. Ha anche chiesto 
una verifica sui prezzi 
di vendita, peraltro mol- 
to buoni, che potrebbero 
non aver tenuto conto 
del fatto che nei tredici 
anni di vita dell'immobi- 
le gli inquilini hanno 
già versato. oltre 
‘70.000.000, o se, per 
l'edificabilità del com- 
plesso, non ci siano stati 
finanziamenti pubblici, 
come succedeva nei di- 
versi piani di edilizia 
convenzionata. 

Quelli che sicuramen- 
te non sono tranquilli, 
sono proprio gli inquili- 
ni che per avere diritto 
di abitare quel, comples- 
so hanno dovuto esibire 
la documentazione atta 
a dimostrare la consi- 
stenza dei requisiti ne- 
cessari quali la consi- 
stenza del reddito, lo sta- 
to di necessità, eventua- 
le sfratto. 

La richiesta basilare 
emersa nelle assemblee 
indette dall'Associazio- 
ne inquilini, in collabo- 
razione con il Sai-Cisal, 
è stata quella di non ri- 
trovarsi nuovamente di 
fronte al problema di ri- 
cercare un nuovo allog- 
gio. Quelli disponibili 


Baffuto uffi 


nella provincia, oltre a 
dare poche garanzie, 
hanno dei prezzi d'affit- 
to proibitivi, grazie alla 
famosa legge sui «Patti 
in deroga». 

Bisogna comunque da 
fare «l conti con l'oste», 
cioè la proprietà, che da 
un primo informale ap- 
‘proccio non sembra esse- 
re disponibile ad acco- 
gliere proposte alternati- 
ve, se non in parte mol- 
to marginale, forte della 
sua posizione e convinta 
della indiscussa bontà 
dell'affare. 

Rimane tuttavia un 
problema che sfugge si- 
curamente a chi ha red- 
diti elevati e, oggettiva- 
mente, non può immede- 
simarsi nelle famiglie 
che, con poco meno di 
due milioni al mese, si 
vedranno costrette alla 
scelta di indebitarsi sino 
al collo pur di non esse- 
re cacciate di casa, pri- 
mo o dopo, ovviamente. 
Certo se quei capitali fos- 
sero utili a creare nuovi 
posti di lavoro a Trieste 
il sacrificio potrebbe pe- 
sare un po’ meno, ma la 


realtà è, disgraziatamen- 


te molto diversa. 

Per risolvere il proble- 
ma casa delle 175 fami- 
glie i politici dovranno 
trovare soluzioni alter- 
4 


iale 


Questo baffuto ufficiale austriaco monta 
orgoglioso il suo belcavallo: orgoglio 


giustificato visto che allora gli 


ciali 


selo dovevano comprare il cavallo. 


Pietro Covre 


VIABILITA? /DOPO LA POSA DEI PALETTI 


Chi percorre la via Com- 
merciale si sarà accorto 


che sul lato destro final-. 


mente sono stati posti i 
paletti per garantire l’in- 
columità dei pedoni. Eh 
sì, perché la via Com- 
merciale è una strada 
molto pericolosa, vuoi 
per l'intensità del traffi- 
co (è la strada più breve 
che collega la città a 


Opicina), vuoi per la. 


pendenza, vuoi per i nu- 
merosi cantieri di lavori 
în corso, alcuni dei qua- 
li aperti e poi abbando- 
nati per mesi (vedi via 
Commerciale, angolo 
via Elia). 

Ebbene, voi vi chiede- 
rete, dov'è il problema? 

Su ambedue i sensi di 
marcia della via medesi- 
ma, sono posti i segnali 
di divieto di sosta che, 
per consuetudine, non 
vengono rispettati. Con 
la posa in opera di detti 
paletti e le macchine 
parcheggiate ugualmen- 
te, si restringe notevol- 
mente la carreggiata 
con rallentamento del 
traffico. Se non è possi- 
bile far rispettare le nor- 
me esistenti, perché non 
si provvede a installare 
due semafori, uno in 
piazza Scorcola e l'altro 
al Campo di Colonia? 

Potrebbe essere una 
soluzione! Ma non era 
stato revisionato il pia- 
no urbano del traffico 
per diminuire lo smog? 
. Sempre relativamente 


.alla via Commerciale, 


sarebbe auspicabile che 
il Comune provvedesse 
al rifacimento del man- 
to stradale in corrispon- 
denza della scala Belve- 
dere, in quanto, dal- 
l'agosto 1995, in seguito 
alle frequenti piogge tor- 
renziali, è stato grave- 
mente danneggiato e, a 


tutt'oggi, non è stato an- 
cora provveduto al ripri- 
stino. 

Quanti anni dovremo 
aspettare ancora per 
un'opera che forse ri- 
chiede meno di una gior- 
nata di lavoro? Che dire 
poi della via Virgilio, do- 
ve fino a qualche anno 
fa si poteva accedere a 
senso unico di marcia, 
ora, oltre al doppio sen- 
so di marcia, è anche 
consentito parcheggiare 
su ambo i lati? Qui poi 
succede un fatto strano: 
non è adibita a parcheg- 
gio di soli residenti in 
quanto, di domenica e 


lunedì (giornate di chiu- 
sura dei negozi), a qual- 
siasi ora, risulta quasi 
deserta e ha una buona 
‘percorribilità. 

La cosa che mi stupi- 
sce di più è che nella se- 
duta della riunione del- 
la III Circoscrizione di 
data 27 novembre scor- 
so, esaminate le nume- 
rose richieste e lamente- 
le dei cittadini residen- 
ti, veniva deciso di ripri- 
stinare il senso unico di 
marcia ma a tutt'oggi 
non è stato ancora pre- 


so nessun provvedimen- 


to in merito. ; 
Mirella Mollicone 


° Miofratello Stelio 


Questo belbambino paffuto e ricciolino 

è mio fratello Stelio a quindici mesi. Ora 
compie settant'anni. Tanti auguri dalla 
sorella Nona, dal cognato, dalla moglie, 


nipoti e pronipoti. 


native oltre a insistere 
sul discorso dell'acqui- 
sto a riscatto, magari 
con il contributo della 
Regione o della Provin- 
cia o del Comune. Cosa 
che vedrebbe soddisfatti 
gli inquilini e raggiunto 
‘obiettivo che la proprie- 
tà si è posta: realizzare 
una congrua fetta di de- 
naro liquido. 

I tempi sono comun- 
que stretti e allo stato at- 
tuale il concorso per ac- 
«cedere al mutuo regiona- 
le è in scadenza, è quin- 
di indispensabile un in- 
tervento immediato e 
massiccio e che i termi- 
ni vengano posticipati. 

Gi auguriamo di vede- 
re realizzate almeno in 
parte qualcuna di que- 
ste richieste per poter da- 
re un po' di tranquillità 
alle famiglie i cui mezzi 
economici sono sempre 
più esigui. 

Il presidente Anai 
Vittorio Fegac 


Spettacolo 
emozionante 


Con queste righe deside- 
ro, semplicemente, rivol- 
gere un ringraziamento 
a tutti coloro che hanno 
contribuito allo splendi- 
do allestimento di «Edi- 
po a Colono», in. scena 
al Politeama Rossetti in 
questi giorni; un ringra- 
ziamento sincero ed en- 
tusiastico, per uno spet- 
tacolo così toccante e ric- 
co di emozione che, cer- 
tamente, queste parole 
non potranno descrive- 
re. Come, del resto, è giu- 
sto che sia: poiché il Tea- 
tro (e, intendo, un teatro 
di tale profondità di 
analisi, di tale intensità 
espressiva) non nasce 09- 
gi, come non è nato allo- 
TQ, per essere citato e 
chiacchierato durante 
gli intervalli nei foyer, 
‘per essere svilito (con le 
parole di Kavafis) «...nel- 
l'assiduo gestire, e nelle 
ciance». Questo teatro 
esiste (forse) per riflette- 
re davanti a noi qualco- 
sa che ‘è dentro di noi, 
come uno specchio magi 
co che scruta, e ci pa. 
sa, dimensioni. dell'ani- 
mo che non scorgiamo. 
Esiste, e ci parla attra- 
verso i corpi, e gli umori 
e le voci ‘del corpo, per 
farci apprendere e com- 
‘prendere (forse) e 
sortire in noi un cambia- 
mento: un sottile e quasi 
impercettibile mutamen- 
to che ci rende, alla fine, 
diversi da prima. Per 
questa piccola diversità, 
per questo sottile muta- 
mento che avverto, vi di- 
co grazie. 

Giorgio Micali 


RAI/LA CONTROVERSA TRASMISSIONE SU «LA VOCE DEI VINTI» 


«Via Commerciale si è ristretta» «Fuorvianti le parole del boia di Albenga 


Raiuno sta in questi 
giorni mandando in on- 
da, con una buona dose 
di ipocrisia, un program- 
ma curato da Sergio Tau 
intitolato «I vinti». Il 
programma fa il paio 
con quello radiofonico 
sui reduci di Salò «La vo- 
ce dei vinti» sempre cu- 
rato da Tau. Che si tratti 
di un'operazione solo ap- 
‘parentemente sciolta da 
perplessità e dubbi, è te- 
stimoniato dal fatto che 
la trasmissione va in on- 
da a mezzanotte e mez- 
zo, cioè in fascia oraria 
defilata. Hanno eviden- 
temente lasciato il se- 


Gruppo di amici all'aeroporto nel ’41 | 


Venerdì 21 febbraio 1991 


TEA 


Un gruppo di amici all'aeroporto militare di Venegono (Varese) nel 1941. 
Erano giovani, e nelnome dell'amicizia si vuol ricordare Stelio Rovatti. 


Sergio Bencich 


STORIA/RICORDANDO GLI EX RASTRELLATORI |— 


Gli ex rastrellatori civili 
di Trieste, unitamente 
ai familiari, tempo fa 
avevano ricordato i loro 
Caduti nell'adempimen- 
to del dovere. 

La bonifica del territo- 
rio eseguita da questo 
gruppo di. uomini corag- 
giosi, tra cui vi fu un nu- 
mero eccessivo di morti 
e mutilati, evitò che ac- 
cadessero molti inciden- 
ti, anche mortali; per 
cui non solo le persone 
anziane, ma pure i gio- 
vani, se oggi possono 
passeggiare tranquilla- 
mente nelle zone perife- 
riche lo debbono in buo- 
na parte ad essi. 

Penso che tutti ricordi- 
no, chi per conoscenza 
diretta e chi per sentito 
dire, la tragedia avvenu- 
ta il 28 settembre 1945 
nei pressi della cartiera 
del Timavo, ove a causa 
di una terribile esplosio- 
ne persero la vita un'sol- 
dato inglese e i sedici ra- 
strellatori impegnati nel- 
lo smaltimento di resi- 
duati bellici. 


gno le polemiche scate- 
natesi in seguito alle im- 
magini di Mussolini e 
Petacci in piazzale Lore- 
to trasmesse l'altr'anno 
in prima serata per 
«Combat Film». 

La nuova tendenza a 
rivisitare la nostra sto- 
ria ‘recente, soprattutto 
quella della Lotta di libe- 
razione e: dell'ultima 
guerra, assumendo l’otti- 
ca di, chi «ha perso il 
confronto», riconoscen- 
do, in qualche modo, ad 


esso una «pari dignità» © 


sul piano di convinci- 
menti ideologici e politi- 
ci, sta evidentemente 


“n LI { n" (i i n 
Papà Giorgio a 5 anni 
Questo è mio papà Giorgio Zeriali all'età di 5.anni 
perle strade di Zaule. Buon compleanno dalla ‘ 
moglie Fiorella e dal figlio Andrea. 


Pochi però sanno che 
in quello stesso giorno si 
verificò un episodio che 
decise la sorte di uno di 
quei : rastrellatori: su 
quel camion partito da 
Trieste, il quale stava 
portando  all'appunta- 
mento con la morte le 
17 persone era salito a 
bordo pure un certo Ma- 
rio Furlani, che all’ulti- 
mo momento venne fat- 
to scendere  dall'auto- 
mezzo, in seguito a una 
richiesta di intervento 
da effettuare in altra lo- 
calità del’ territorio. 
Qualcuno, al di sopra 
delle parti, aveva deciso 
che non era ancora giun- 
ta la sua ora e lo aveva 
graziato. d 

A distanza di tanti an- 
ni, se mi sarà consenti- 


to, vorrei attraverso la * 


vostra rubrica far perve- 
nire.a questo sopravvis- 
suto, che l'8 marzo com- 
pirà il 76.0 compleanno, 
a nome mio e di alcuni 
altri suoi amici, i miglio- 
ri auguri di lunga e sere- 
na vita. 

Tommaso Micalizzi 


naufragando in una sor- 
ta di agnosticismo cono- 
scitivo, generico e gros- 
solano. «I vinti» è com- 
pletamente dedicato a 
un torturatore messosi 
al servizio dei tedeschi, 
Luciano Luberti, noto co- 
me «il boia di Albenga» 
(in provincia di Savona). 
Personaggio tristissimo. 
La sua vita è costituita 
da un'impressionante se- 
quenza di violenze e de- 
liranti professioni di fe- 
.de nazista. Nel 1970, per 
fare un solo esempio, 
viene accusato di omici- 
dio (in uno scenario sa- 
do-maso) della sua com- 
pagna Carla Gruber e si 
fa due anni di manico- 
mio criminale ad Aver- 
sa. Ora, quale contribu- 
to di conoscenza storica 
e civile può offrire la te- 
stimonianza di un uomo 
simile? 

Ultrasettantenne, ap- 
pare in tv sotto le sem- 
bianze di un santone: 
capelli e barba lunghissi- 
mi e bianchissimi. Dice 
le cose che tutti gli aguz- 
zini dicono: «Befehl ist 
Befehl!" (L'ordine è 
ordine!). Rispetto agli al- 
tri aguzzini, in:-lui c'è in 
‘più l'ossessivo e patetico 
desiderio di voler essere 
‘più tedesco dei tedeschi, 
ma per il resto... solo 
squallore, stantie formu- 
le difensive basate sulle 
regole e sulle disposizio- 
ni, disprezzo verso le vit- 
time, gusto per la tortu- 
ra e per il sangue. Ora, 
quale contributo può da- 
re quest'uomo alla cono- 
scenza storica e civile 
del nostro paese? 

La storia dei carnefici 
è molto poco originale: 
spesso confina con la 
‘psicopatologia. . Cono- 
sciuto uno di essi si può 
ben dire di conoscerli 
tutti. Non è così per le 
vittime che affrontano 


«Scampato al disastro del ’45) 


Trasferimenti 
improvvisi 
Gradirei segnalare quit 
lo che sta succedendo! 
la locale «Telecom IÉ 
la». In particolare, sil! n 
no trasferendo di pull 
in bianco, e'in via dejil 
tiva, un sacco di imp! 
gati da Trieste e Mestte 
Altri impiegati vengoîi 
mandati in. missione di 
Mestre a singhiozzo P° 
periodi di mesi poi I" 
chiamati e poi rimandi 
ti forzandoli così add 
le dimissioni. La cos 
fatta senza scrupoli, sell 
za badare se uno haft 
miglia o bambini pic 
e nel silenzio, per noi 
dire omertà, iptale» S| 
meraviglio come i sind 
cati locali non siano 9 
cora insorti per la gî 
vissima piega che $S 
prendendo la cosa A 
un'azienda triestina pr) 
bilancio poi în forte @ i 
vo. Mi pare che. TrieS' 
stia perdendo rin'alil 
attività, e senza che °° 
suno alzi un dito! di 
carlo vall! 


il 
IR) 


la tortura e la morté ” 
nome di diversi e dll di 
disegni e valori. La sl fi 
visione parlando di dll” 
nefici rischia solo di a) 
scitare nello spetta! 
fuorviante voyeurisà 
(non esente da morb?. 
ammirazione), senza al 
coraggi razionali e sto 
camente fondati. 
dovrebbe bastare 4 “ji 
carnefice il solo fatto 
‘essere stato vinto per 
ter parlare liberamelt.. 
di sé alla televisi0! (9) 
Tanto più stupisce O. 
ciò avvenga in un LA 
dro politico che dovi* ci 
be ispirare diversi il 
rizzi, anche nella tV: di 
dico questo in nom? Mi 
una televisione ue, 
da ogni condizionam?") 
to politico, perché h0 dl 
sospetto che la rice 
di legittimità ‘al pon 
da parte dell'atii., 
maggioranza si fa0°,4 
sentire proprio in qU DI) 
superficiale, grossolal; 
e falsamente liber! di 
apertura verso i «mett 
ci» di ieri. ; 
Marco Costorià 
ricercatore PI; 
l’Istituto per la s00, 
del Movimer ] 
di liberazione È. 
Friuli-Venezia Giuli! 


ns 

Traffico ai 
‘più scorrevole s; 
Come pedone voglio ua 
graziare pubblicate ni 
il Comune e i suoi or 
ci per la posa in eg 
dei paletti in via R04 ql 
ti dal cinema Nazi! ye 
alla via Ginnastica po 
ve, specialmente d 
meriggio e di ser® rt 
impossibile  cammi chi 
sul marciapiede. A ul! 
il traffico senza le Cola 
in sosta è più SCOTT al 
quindi con minor LIT 
namento per gli abi 


DA 
di quel tratto di serad 
< Elisa prio? 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


È 


Pagamenti rateali PRESTITO AMICO 


Com. eff. 


Il Piccolo 


Turismo 
sessuale 


In riferimento alla noti- 
zia apparsa ieri dal tito- 
lo «Via alla raccolta di 
firme contro il turismo 
sessuale», si precisa che 
le firme si possono racco- 
gliere sia alla libreria In- 
dertat che alla Conviva 
Srl di via Santissimi 
Martiri 8/A. 


Società 

Dante Alighieri 

Oggi alle 18.15, nella se- 
de di via Torrebianca 32 
(INI piano), per la Società 
«Dante Alighieri» la 
prof.ssa Marina Torossi 
Tevini presenterà il li- 
bro «La Valle del ritor- 
no» di Lino Torossi, «Dal- 
la Val Rosandra alle Alpi 
Giulie. Un itinerario del- 
la memoria». 


Concerto 
dibeneficenza : 
Oggi alle 19.30, al Jolly 
Hotel in corso Cavour 7 
(tel 760005), concerto di 
beneficenza a favore di 
«Amici dei popoli» per 
l'orfanotrofio St. Antoi- 
ne Nyunza-Ruanda. Par- 
tecipano Laura Marzot- 
to e Marco Cecchinelli. 


Ami 
della lirica 


Questa sera alle 17.30, 
al Circolo ufficiali in via 
dell'Università 8, si svol- 
gerà il tradizionale in- 
contro con gli artisti del- 
la Butterfly, intervistati 
da Paolo Stalio e Mario 
Pardini. La manifestazio- 
ne è organizzata dall'As- 
sociazione triestina ami- 
ci della lirica in collabo- 
razione con il Circolo uf- 
ficiali di presidio. L'in- 
resso è libero ma vi è 
‘obbligo di giacca e cra- 
vatta per gli uomini. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Centro 
ritrovo anziani di via 
Mazzini 32, si svolgerà 
una rappresentazione in 
videocassetta, mentre al 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 a grande 
richiesta Armando Pa- 
squale presenterà la re- 
plica di «Vincenzo De 
Pretore». Si porta a cono- 
scenza di tutti i soci che 
sono aperte le iscrizioni 
alla gita a Roma con 
udienza papale. 


CRONACHE SPE 


L. 15.435.000 per una 
Ford Fiesta Studio 


1.800î, 3 porte, per un 
usato di oltre 10 anni. 
Grandi vantaggi per chi 
compra Ford a Trieste. 
La Concessionaria, via 
Caboto 24 - via Giacinti 
2 (Roiano). 


Ristorante Principe di 
Mettemich a Grignano 


Venerdì 21 febbraio ce- 
na con l'orchestra di.Ro- 
berto Vattovani del grup- 
po Cardinali, ospite del- 
la serata Diego Polli con 
la sua esposizione di 
quadri. (40.000 cena) gra- 
dita la prenotazione tel. 
040/224189. Tutti i ve- 
nerdì di marzo cena con 
musica. 


Ginnastica 


- in piscina 


Il Gircolo Krut organizza 
corsi di ginnastica tera- 
peutica di gruppo con 
istruttori qualificati. Ini- 
zio martedì 4 marzo. 
Trasporto in pullman 
con partenza da piazza 
Oberdan. Informazioni e 
iscrizioni lunedì 24 feb- 
braio presso la sede del 
Circolo in via Cicerone 
8, tel. 360072. 


Galleria Cartesius 
150 dipinti nel 13x18 


Trieste / Agenda 


A 1 2anni dall'esame allegri e spensierati come allora 


Le classi 3A e 3D della scuola Carlo de Marchesetti di Aurisina si sono ritrovate a 12 anni 
dall'esame di maturità. Oggi come allora allegri e spensierati. 


Università 

Terza Età 

Orario delle lezioni di og- 
gi: aula A, 9.30-12.20, 
sig.ra M. de Gironcoli: 
lingua inglese (corso ba- 
se, III corso e II corso); 
aula B, 8.50-11.40, 
dott.ssa A. Csaki, lingua 
inglese (corso base, III 
corso e conversazione); 
aula A, 16-16.50, prof. F. 
Suadi: Gabriele D'An- 
nunzio (vita e opere); au- 
la GC, 9-11, sig.ra W. Alli- 
brante: disegno e pittu- 
ra; aula D, 9.30-11.30, 
sig.ra M.G. Ressel: pittu- 
ra su stoffa e vetro; aula 
D, 9.30-11, ing. A. Anto- 
ni: incisione su rame e 
zinco con bulino; aula 
D, 9.30-11, sig. G. Bian- 
co: sbalzo su rame. ‘ 


‘Assemblea 
soci Cca 


Oggi, alle 17.30 in la 
convocazione e alle 18 
in 2.a convocazione, si 
terrà l'assemblea ordina- 
ria dei soci del Cca, che 
quest'anno non sarà elet- 
tiva, presso il circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni.Generali in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, al 
6.0 piano. Si raccoman- 
da caldamente a tutti i 
soci d'essere presenti. 


Circolo 
Ufficiali 


Oggi alle 17.30, presso il 
Gircolo ufficiali di presi- 
dio in viadell'Università 
8, si terrà un incontro-in- 
tervista con gli interpre- 
ti dell'opera «Madame 
Butterfly» in program- 
ma al Teatro Verdi. In 
collaborazione ‘con l'As- 
sociazione triestina ami- 
ci della lirica. 


I «Gremba 
ateatro 


Al Teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, oggi e do- 
mani alle ore 20.30 e do- 
menica alle 16.30, «L'Ar- 
monia» presenta la com- 
pagnia teatrale «I Grem- 
bani» con la commedia 
«El spirito alegro» nel li- 
bero adattamento di 
Gianfranco Gabrielli, re- 
gia dell'autorè, Prevendi- 
ta biglietti all'Utat di 
Galleria Protti. 


Slovenska 
Skupnost 


Il IX congresso regionale 
della Slovenska skup- 
nost - Unione slovena 
avrà luogo domani alle 
16.30 presso il Centro 
culturale Lojze Bratuz di 
Gorizia in viale XX Set- 
tembre 85. Dopo le for- 
malità di rito verrà svol- 
ta la relazione introdutti- 
va da parte del segreta- 
rio M. Brecelj. 


Lectio 


Case 


divina 

Questa sera alle 20.45, 
nella chiesa dei Santi Er- 
macora e Fortunato di 
Roiano, continuano gli 
incontri dei venerdì di 
Quaresima con la secon- 
da «lectio divina» tenuta 
da don Silvano Latin. 


Speciale appuntamento 
Fidapa 

Oggi alle 17, nella chiesa 
della Ss. Madonna del 
Rosario, la sezione di 
Trieste commemora le 
sue socie scomparse con 
una messa di suffragio, 
a cui vengono invitati a 
REA i parenti e i 
‘amiliari delle socie de- 
funte. 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera alle 18, pres- 
so la sede del Circolo del- 
le Ass. Generali in p.zza 
Duca degli Abruzzi 1, 
concerto jazz del Guido 
Manusardi Trio. 


ss RISTORANTI E RITROVI | 


Musica latino americana 


Stasera, ore 21: musica, la più bella per ballare. 
Le scuole di ballo hanno l'ingresso ridotto. Natu- 


ralmente al Paradiso. 


Discoteca Neon Duino 
Oggi aperto, musica revival anni ‘70 ‘80 ‘90, ini- 


zio 22. 


Alberto Camerini all'Hip Hop!!! 
Questa sera in concerto. Ingresso libero, prenota- 


zioni tel. 946894. 


di soggiorno 
L'Associazione naziona- 
le famiglie caduti e di- 
spersi in guerra informa 
i soci, che desiderano 
usufruire del. soggiorno 
a Sirmione (villa Trieste) 
o a Bordighera (villa Ete- 
linda) di venire per tem- 
po nella nostra sede (Ca- 
sa del combattente, via 
XXIV Maggio 4 - orario 
di apertura 10-12 lune- 
dì, mercoledì, venerdì) 
per fare la domanda di 
ammissione. 


Conferenza 
Ostello Tergeste 


Questa sera alle ore 
17,30, presso l’Ostello 
della Gioventù di Trieste 
viale Miramare 331, il 
maestro Joythimayanan- 
da terrà un incontro sul 
tema: «Pace e rispetto: 
hai tempo per la tua 
pace?». L'incontro è or- 
ganizzato dall'Ass. di Yo- 
ga e A eda Joytinat- 
Uisp tel. 397925 e prece- 
de due giornate di studio 
e di esperienze seguendo 
i cinque sentieri dello 
Yoga. L'ingresso è libe- 
TO. 


IU re Arturo 

di Bomben i 
Domani alle 18, presso 
la Galleria Rettori Trib- 
bio 2 di piazza Vecchia 
6, si inaugurerà la mo- 
stra «La STE di re Artu- 
ro e altre leggende» del 
pittore Ottavio Bomben. 
La mostra rimarrà aper- 
ta sino al 7 marzo con il 
seguente orario: feriali 
10-12.30 / 17-19.30, fe- 
stivi 11-13, lunedì chiu- 
so. 


Studenti del «Carli» a lezione ditecnica bancaria 


La Cassa di Risparmio di Trieste-Banca Spa prosegue nelle sue iniziative di contatto e collegamento con il mondo 


della scuola. Sette ragazzi dell'istituto tecnico commerciale «Carli» (nella foto), 
di due settimane in vari uffici della Crt conl' 
degli stessi dipendenti. Agli studenti, 


( infatti, hanno terminato uno stag 
l'obiettivo di approfondire la realtà lavorativa della banca, al fianco 
futuri ragionieri programmatori, tutti iscritti al quinto anno, sono state 


anche illustrate le tecnologie della cassa, con possibilità di applicazioni pratiche su i persolai computer. Altri 


sette ragazzi dell'istituto tecnico commerciale «Da Vinci» stanno intanto terminani 
‘analogo periodo di formazione presso la banca, 


— In memoria dell'ing. Giu- 
lio Miracchi (13/2) S.Franci- 
sco USA  dall'ing.Guido 
Scholz 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Piero Cor- 
radini nel KXXV 
anniv.(20/2) da Romana e 
Claudia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 
pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria di Edda Bia- 
sini nel XVI anniv.(21/2) dal 
marito e dalle’ figlie 
200.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Ottone Fu- 
chs per il compleanno 
(21/2) dalla fam.F.Papo 
20.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (chiesa S.Vincenzo 
de Paoli). 

—In memoria di Gioi Gior- 
gacopulo nel KX 
anniv.(21/2) dal marito Pie- 


to e' dalla figlia Ambra 
300.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nino 
Groppazzi nel I anniv.(21/2) 
dalla moglie,dai figli Ales- 
sandro ed Edoardo e dalla 
muora Cinzia 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dell'avv. 
Marco Kostoris pe il com- 
Ppleanno (21/2) dalla moglie 
Nella con Roberto e Franca 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Anna Ma- 
ranzana (21/2) da Gigliola 
Rado 100.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo; da Lu- 
li,Nella e Marco 200.000 
pro Fondo umanitario Lo- 
renzo Fernandelli. 

— In memoria di Mario Ni- 
coli nel X anniv.(20/2) da 
Annamaria, Maurilio e Mas- 
similiano 100.000 pro Cro - 
Aviano.. 


‘ 
— In memoria di Silvio Pog- 
gi da Fioretta Lacota 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Mari Ri- 
ziero nell'VIII anniv. da Eu- 
stachio e Lina Musto 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Semeraro nel I anniv. dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 


pro Astad. 
— In memoria di Claudio 
Tutta dal condominio 


140.000 pro Pro Senectute. 
—m memoria di Maria Baz- 
zara Gori dalla sorella Re- 
denta e dai nipoti Bragato 
50.000, dalla zia e dai cugi- 
ni Biasi 30.000, dalla cogna- 
ta e dai nipoti Bazzara 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria dei propri ca- 


Ti defunti da Marta Coppa 
25.000 pro A.I.A.. 

—In memoria di Maria Baz- 
zara da Susanna Klun e 
fam. 50.000 pro Gest Due. 
—In memoria di Mario Ber- 
netti da Fabio e Liliana 
Pressello 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

—In memoria di Lucia Ber- 
tucci Puntar da Fulvia e 
Mauro Marzari 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Laura Be- 
vilacqua da Giorgio Polli,Fa- 
bio Colonnello,Paolo Bac- 
ci,Moreno Schiavon,Rober- 
to Zacchigna, Luciana 
Sferc,Ermanno Venier con 
le fam. 320.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gabriella 
Bossi da Giuliana, Roberta e 
Luisa 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


\ o, in questi giorni, un 
con impegno a tempo pieno, secondo il normale orario di lavoro. 


ARGIZIONI . 


— In memoria di Romano 
Burla dai colleghi del Pegno 
e Agenzia 1 85.000, dalla 
fam.Giorgio Weiss 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

— In memoria di Franco Ca- 
rabellese da Bianca Zacutti 
e fam. 50.000, da Mario,Ni- 
vea e. Claudia Ferluga 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dalla fam.Skociaj 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria del dott. 
Giorgio Cavini Benedetti da 
Lida Orazem 50.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Nada Ce- 
saratto dai colleghi di Anna- 
maria 300.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Pierina 
Glavi ved.Garbari dalla 
fam.Bruna Boscolo 20.000, 


Conferenza 


di psicosomatica 
Si conclude domani, nel-. 


l'aula magna della Bi- 
blioteca Centrale di Me- 
dicina di via Vasari 22, il 
terzo ciclo di conferenze 
su «L'approccio psicoso- 
matico alla salute» orga- 
nizzato dal Centro Studi 
Psicosomatica (Gespa, 
per informazioni telefo- 
nare al numero 634139). 
Il dottor Salvatore Tica- 
li, medico, psicoterapeu- 
ta, responsabile del Cen- 
tro di alcologia del- 
l'Azienda per i Servizi 
Sanitari n. l triestina, 
terrà una conferenza in- 
titolata: «Alcol sì alcol 
ho, tra tradizione e...). 
L'ingresso è libero. 


Incontro 
con Fedora 


Domani, alle ore 11, nel- 
la sede del Civico Museo 
Teatrale «Carlo Schmi- 
di» in via Imbriani 5 (I 
piano), la grande cantan- 
te triestina Fedora Bar- 
bieri sarà accolta dal di- 
rettore dei Civici Musei 
di Storia ed Arte e del Ci- 
vico Museo Teatrale 
«Carlo Schmidly, Adria- 
no Dugulin, e riceverà 
dalle mani del vicesinda- 
co e assessore alla Cultu- 
Ta, Roberto Damiani, il 
sigillo trecentesco della 
città. 


Mostra 
di quadri 


Il comitato provinciale 
di Trieste dell'Associa- 
zione nazionale lavorato- 
ri anziani d'azienda pre- 
senta una mostra di qua- 
dri, presso il Palazzo Vi- 
vante di largo Papa Gio- 
vanni XXIII n. 7, riserva- 
ta a 70 artisti tra propri 
soci e giovani simpatiz- 
zanti. La mostra rimarrà 
aperta dal 15 al 25 cor- 
rente con il seguente ora- 
tio: feriale dalle ore 16 
alle 19, festivo dalle ore 
10 alle 12. 


Associazione 

Arma Aeronautica 
Domani alle 18, presso 
la Casa del combattente, 
sala riunioni (5.0 piano), 
invia XXIV Maggio n. 4, 
avrà luogo l'assemblea 
annuale dell'Associazio- 
ne Arma Aeronautica. 
Data l'importanza degli 
argomenti all'ordine del 
giorno si auspica una nu- 
merosa partecipazione. 


Unione italiana 
ciechi 


Domani, con inizio alle 
ore 16.30, al Gircolo To- 
mè dell'Unione italiana 
ciechi di via Battisti 2, il 
giornalista Dante Cana- 
rella terrà una conferen- 
za sul sentiero Rilke e 
sul ‘Timavo. Presenta 
Mario Pardini. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenute chiavi 
«Volkswagen» zona 
Barcola-pineta. Tel 


040-4172283. 


Ss CIVILE 


NATI: Zanini Anna, Er- 
colessi Sofia, Caratozzo- 
lo Garlotta. 

MORTI: D'Andria Pal- 
ma, anni 90; Zivec Ma- 
ria, 77; Silenzi Marcel- 
lo, 78; Manzi Leonar- 
do, 42; Svab Vittoria, 
89; Rasman Maria, 90; 
‘Rocco Argia, 86; Babi- 
ch Angela, 90; Caris Be- 
nito, 58; Utmar Carlo, 
70; Goitani Angela, 93; 
Bartolini Vittorio, 77; 
Ippolito Norma, 61; Bo- 
nomo Fausta, 77; Iam- 
nik Andreina, 77; Polo 
Severino, 69; ‘Rigonat 
Leopoldo, 84; Carli Ma- 
ria, 82. 


ciale e civ; 


le triestino. 


sistono i malati 


dest, i 


to multi 


Temperatura minima: 
5,5 gradi; temperatura 
massima: 11,1 gradi; 
‘umidità 65 per cento; 
pressione illibar 
1024,7 in diminuzione; 
cielo sereno; vento da 
Ovest con velocità di 9 
km/h e raffiche di 12,6 
km/h; mare quasi cal- 
‘mo con temperatura di 
9,6 gradi. 


alta alle 8.44 con 
cm 40 e alle 21.43 con 
cmAl sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
3.03 con cm 22 e alle 
15.14 con cm 55 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta alle 
9.13 con cm 40 e prima 
bassa alle 3.29 con cm 
26. 

(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


TRATTORIA 5° 


ALBASTIAN CONTRARIO 


MONFALCONE 
MENUPER DOMENICA 23 FEBBRAIO 
@ TRIS DI PRIMI 
@ TRIS DI SECONDI 

ONTORNO 
DESSERT 


BEVANDE ESCLU. 
Pei 


Un meeting triveneto 
della Caritas da tenersi 
a Trieste per affrontare 
sul piano ISIDE so- 

e.i problemi 
della sofferenza psichi- 
ca legata alla malattia 
mentale. È il progetto 
che don Simeone Musi- 
ch, assistente diocesano 
dei malati psichici, ha 
sottoposto al vescovo 
Ravignani che l'ha rice- 
vuto in udienza lunedì 
scorso. Si tratta di un 
progetto che aveva già 
ottenuto il benestare di 
mons. Bellomi e che ora 
ha trovato l'incoraggia- 
mento del nuovo presu- 


Nell'autunno o, al più 
tardi, nell'inverno pros- 
simo — così auspica don 
Simeone — Trieste do- 
vrebbe ospitare un radu- 
no dei cappellani che as- 
sichici 
nelle 15 diocesi del Nor- 
i rappresentanti 
delle associazioni dei fa- 
miliari, medici di base e 
gli assessori regionali al- 
la sanità De un confron- 

isciplinare sul 
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disagio psichico. Il sacer- 
dote ne ha SE arlato 
con i suoi colleghi delle 
altre diocesi del Friuli- 
Venezia Giulia e l'ipote- 
si dovrebbe presto dive- 
Dire un preciso program- 
ma di lavoro. 

«Trieste che ha visto 
nascere e realizzarsi la 
riforma psichiatrica — af- 
ferma don Musich — è la 
sede più. adeguata per 
un confronto tra le va- 
rie esperienze ecclesiali 
in questo particolare set- 
tore della sofferenza». 

Originario di Cherso, 
settantenne, già parroco 
dei minatori di Fusine, 
don Simeone è a contat- 
to da anni con le struttu- 
re di assistenza psichia- 
trica di Trieste. Mons. 
Bellomi gli aveva affida- 
to la chiesa interna al- 
l'ex Opp, il vicariato del 
Buon. Pastore, che ha 
compiti di assistenza 
spirituale alle persone 
‘malate di mente. Di que- 
sta sua esperienza ha vo- 
luto, informare mons. 
Ravignani il quale ha ac- 
cettato, come il suo pre- 
decessore, di celebrare 


Farmacie 
di turno 


Dal 17 al 22 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. » 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Revoltel- 
la 41, tel. 947797; via 
Flavia 89 — Aquilinia, 
tel, 232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 


che dalle 19.30 alle 
20.30: via Tor S. Pie- 
To 2; via Revoltella 
41; piazza Goldoni 8; 
via Flavia 89— Aquili- 
nia; Sgonico, tel. 
229373 (solo per chia- 
| mata telefonica con 
ricetta Urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Goldoni 8, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio. dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


PROPOSTA ACCOLTA DAL VESCOVO 


Un meeting triveneto 
sul disagio mentale 


una messa pasquale per 
gli assistiti dei ni di 
salute mentale, i loro fa- 
miliari e il personale sa- 
nitario. Il rito verrà offi- 
ciato il 26 febbraio pros- 
simo, mercoledì santo, 4 
San Giusto o nella chie- 
sa del Buon Pastore. 

Nel riferire del collo- 
quio con il nuovo vesco- 
vo, don Simeone dice 
che mons. Ravignani «è 
stato cortese e affabile e 
si è dimostrato molto at- 
tento al mio servizio 
personale e alle esigen- 
ze dei miei assistit», Il 

resule ha accolto con 
‘avore, riservandosi di 
esaminarla con.attenzio- 
ne, un'ulteriore propo- 
sta di don Simeone in 
campo sociosanitario, 
ovvero quella di inseri- 
Te un sacerdote nei tre 
distretti sanitari in cui è 
diviso il territorio trie- 
stino al fine di raccoglie- 
re e segnalare alla comu- 
nità ecclesiale le reali # 
esigenze che emergono | 
e raccordare eventual- 
mente il volontariato as- 
sistenziale, ì 
Sergio Paroni 


OGGI 


Tino Beschi 
inconcerto 
al Circolo 
Ferriera 


Oggi con inizio alle 22 
circa, presso il Circolo 
Ferriera di via S. Lo- 
renzo in Selva 162, si 
terrà il concerto «Ha- 
ve a good music!» del 
maestro Tino Beschi. 
Beschi è uno straor- 
dinario fisarmonici- 
sta, polistrumentista, 
compositore, arrangia- 
tore e direttore di big 
bands, che ha suonato 


con grandi nomi quali 
Gorni Kramer, Franco 
Gerri e tanti altri. 

Fin da giovanissimo 
è stato allievo di un 


musicista d'eccezio- 
ne: il grande Arturo 
Benedetti Michelange- 
li. La preparazione 
che ha ricevuto l'ha 
trasportata poi nel 
campo della musica 
jazz, suo vero terreno 
di elezione. 

Tino Beschi e il suo 
gruppo offrono un sag- 
gio della migliore tra- 
dizione musicale inter- 
nazionale, che va dal 
blues al jazz-swing al 
jazz-tango sudameri- 
cano, interpretata 
sempre con sensibilità 
e originalità. Il concer- 
to è organizzato dal- 
l'associazione «Macon- 
do». 


dalla fam.Ridulfo 50.000 
‘pro Agmen. 
— In memoria di Luigi Co- 
ceani dalla fam.Carmasin 
50.000 pro Casa di cultura 
di Prosecco e Contovello. 
—In memoria di Bianca Co- 
oi Sabadin da Liliana Fur- 
ani e figli 50.000. pro 
‘Ass.Amici del cuore. 
—In memoria di Giacomo 
Golomban dai cugini Berni- 
A 60.000 pro famiglia Uma- 
ese, 
—In memoria di Mario Del- 
la Rossa dai familiari 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Lidia 
Ederle da Renata, 
Nives, Maria ed Adriana 
80.000 pro Div.cardiologica 
‘prof.Camerini. 
— In memoria di Adriana 
Fischer ved.Taboga da Au- 
rora 300.000 pro Airc. 


— In memoria di Vittorio 
Germani dal Dart club Trie- 
stini e Dart club Aquileia 
900.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Romanita 
Giassi da Gianna Gregori 
50.000, dagli amici della ca- 
sa 165.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Oscar Gi- 
lardi da Aldo,Paolo,Gianna 
Cogoi e da Renzo Croatto 
100.000 pro Frati'di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); da 
Tullio ed Amedea Antonini 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 30.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare (pane 
per i poveri), 30.000 pro 
Unione ital. ciechi, 30.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
—In memoria di Rudy Hud- 
ler dalle colleghe dell'uffi- 
cio di Ts 170.000 pro Gro - 
Aviano. 


— In memoria del Preside 
Lorenza Marianelli da Mar- 
ta Gruber 50.000 pro scuola 
media "Tommasini" Opici- 
na. 

— In memoria di Bianca 
Marsi da Nives Parcina 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Ida Mor- 
siani dalle 
fam.:Gambel,Braicovich,Fo 
rza,Paglia,Piccoli,Stebel e 
Telonio 75.000 pro Chiesa 
Beata Vergine del Rosario. 
—In memoria di Carlo Mu- 
ciaccia da Luciano e Paolo 
Davanzo 100.000 pro 
Ass.de Banfield; da Tomaso 
e Nella Chersavani 100.000 
pro Unione ital. ciechi. 


— In memoria di Nicola. 


Murkovic da Aldo e Lia Fa- 
biani 100.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo; da 
Claudia Giussani 100.000, 


da Lorenzo,Elena ed Ales: ' 
sandra 50.000, dall 
fam.Friolo 50.000 pro Cav: 
— In memoria di Alessa!” 
dro Paluello da Isabella DE” 
giosa 50.000, da Licia Faidf 
ra 10.000, dalla fam Cavez 
fi 30.000 pro Ass.fibro 
cistica. 
— In memoria di Cesat® 
Passudetti dalla fam. Mazz9" 
li,Mazzuchin,Hussu e Balle” 
ben 130.000 pro Centro È 
mori Lovenati, Di 
— In memoria del dott. PAÎ 
lo Pecorari da Anna Zi: 
100.000 pro Airc. solli 
— In memoria di Iole pielli 
da Norma e Rossella Vit: 
Fitz 50.000 pro Astad. ra 
— In memoria di Eleonht 
Ravalico ved.Sabadin dé vi 
fam.Giliberti, Domini, Peres; 
soni,Rotta,Sancin, Taucs ; 
300.000 pro Centro tub! 
Lovenati. 
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Quando l’arte era di Stato 


La rassegna propone opere che rievocano l’attività del sindacato voluto dal fascismotra il 1927 eil 1944 


Una rete capillare di mo- 
Te d'arte ed esposizio- 
È @ carattere provincia- 
© interprovinciale e na- 
dlonale, si diramò nel pe- 
iedo tra il 1927 e il 
944 nei musei e nelle 
è espositive dell'inte- 
| Penisola italiana per 
Ma rolontà del Sindacato 
€ arti, gestito dalla 
federazione dei pro- 
sionisti e artisti, sotto 
Mutela della diciasset- 
fiima corporazione in- 
Îita nell'ambito del 
Ogetto economico fa- 
Seista, 
.Un'attività, quella del 
dlacato che, se per 
fitto tempo è stata vo- 
lamente rimossa e di- 
‘Menticata, si ripresenta 
all'attenzione degli 
Storici e diviene il tema 
di una significativa mo- 
a intitolata appunto 
Ste e Stato. Le esposi- 
qoni sindacali nelle tre 
kCNezie» che, presentata 
alla stampa dal diret- 
Te del Museo Revoltel- 
S Maria Masau Dan e 
dall'assessore alla cultu- 
è e vicesindaco Roberto 
‘Amiani, sarà inaugura- 
la l'’8 marzo nello spazio 
Museale di via Diaz 27 a 
Tieste. Un luogo che si 
‘Onferma così, proprio 
pome auspicava il suo 
datore, il barone Pa- 
“quale Revoltella, prezio- 
a «galleria» per iniziati- 
© culturali ed espositi- 
è a carattere tempora- 
leo, oltre che prestigio- 
S& sede delle collezioni 
ermanenti, grazie alla 
lita programmazione di 
“Venti promossa dall'am- 
Jpinistrazione comuna- 
‘Appena terminata l'an- 
ologica dedicata a Carlo 
pisa, il Museo Revoltel- 
a riparte allora con una 
Uova mostra di rilievo, 
ldeata dallo storico del- 
Marte Enrico  Crispolti 


i Che dopo aver pensato a 


lln'esposizione _. simile 
it il Comune di Roma 
lion realizzabile per mo- 
vi di tempo) ha invece 
Ocalizzato l'attenzione 
a Ma ricerca sull'attività 
©l Sindacato belle arti 
Delle tre Venezie, trovan- 
0 un «partner» nel mu- 
80 triestino promotore 
Uell'esposizione, realiz- 
“&ta con il contributo 
€lla Regione Friuli-Ve- 
Nezia Giulia. Con la mo- 
Stra «Arte e Stato» — a cu- 
dello stesso Crispolti 


Da Basaldella 
a Grassi 
gli artisti 

più importanti 


e di Maria Masau Dan e 
Daniela De Angelis — si 
intende dunque, spiega- 
no i curatori, «ricostrui- 
re una vicenda del pano- 
rama artistico italiano, 
proponendo le opere de- 
gli artisti più rappresen- 
tativi esposte nelle mo- 
stre sindacali o comun- 
que eseguite in quegli 
stessi anni, nonché inse- 
rire quella vicenda arti- 
stica nella complessa 
cornice delle idee corpo- 
rativistiche». Dati questi 
ultimi riscontrabili an- 
che nel prezioso appara- 
to critico che è rappre- 
sentato dal catalogo che 
affianca la mostra (edito 


NOMINE 


Il nuovo 
direttivo 
dei laureati 
di Trieste 


Il nuovo consiglio diret- 
tivo dell'Associazione 
Laureati dell'Universi- 
tà di Trieste (Alut), sca- 
turito dall'assemblea 
dei soci, risulta così 
composto: presidente, 
‘Armando Fast; vicepre- 
sidente, Matteo Valen- 
te; segretario, Manlio 
Bastiani; tesoriere, Ma- 
nuela Stroili Zigrino; 
SONSIELI Giovanni 
Lettich, Anna Mecchia, 
Luciana Alessio Bean, 
Alberto Braut, Maristel- 
la Hechich, Maurizio 
Tannarelli, Euro Ponte, 
Franco Zigrino, Fulvia 
Costantinides; probivi- 
ri, Guido Gerin, Guido 
Grisi, Sergio Trauner. 
‘Rappresentante del ret- 
tore Giacomo Borruso, 
Ireneo Kikic, Il neoelet- 
to direttivo resterà in 
carica fino al 1998. 


da Skira) con testi di En- 
rico Crispoli, Daniela De 
Angelis, Giuseppina Dal 
Ganton, Patrizia Fasola- 
to, Maria Masau Dan, 
Giuseppe Bergamini, Gio- 
vanni-Bianchi, Irene Mi- 
slej, Nico Stringa e Ales- 
sandra Tiddia, nei quali 
si ripropone una comple- 
ta ricognizione riguar- 
dante l'arte sindacale de- 
gli anni Venti, Trenta e 
Quaranta in tutto il Tri- 
veneto. 

Con circa centocin- 
quanta opere tra dipinti, 
grafiche e sculture pro- 
venienti da importanti 
collezioni pubbliche e 
private, la mostra «Arte 
e Stato. Le esposizioni 
sindacali nelle tre Vene- 
zie 1927-1944» si snode- 
rà nelle sale del Museo 
Revoltella rispettando la 
suddivisione delle tre 
aree geografiche conside- 
Tate. Emergeranno così 
tendenze e scelte cultu- 
rali che caratterizzarono 
i decenni tra le due guer- 
re. Ma ritorneranno an- 
che in primo piano tante 
personalità artistiche 
che ebbero modo di con- 
frontarsi nell'occasione 
di quelle esposizioni: dal- 
la Scuola friulana 
d'avanguardia, con ì fra- 
telli Basaldella, Pittino, 
Modotto, Filipponi e 
Candido Grassi, alle cor- 
renti del «costruttivi- 
smo» e del secondo futu- 
rismo. Dai percorsi di- 
versificati nella ricerca 
espressiva degli artisti 
veneti, agli esponenti 
del Trentino-Alto Adige 
vicini al Novecento co- 
me Panchieri, Bonacina 
e Lasta accanto ai «pri- 
mitivi» Garbari e San- 
donà o ai seguaci del «na- 
turalismo» come Gainelli 
e Winkler. E ancora gli 
espressionisti sloveni e 
del gruppo fiumano, che 
gravitavano su Gorizia, 
nonché gli esponenti trie- 
stini collegati al Nove- 
cento e al postimpressio- 
nismo. 

La mostra «Arte e Sta- 
to. Le esposizioni sinda- 
cali nelle tre Venezie 
1927-1944) rimarrà 
aperta fino al 18 maggio 
1997 (con orario 10-13 
15-20, escluso il marte- 
dì) offrendo così un'op- 
portunità in più al flus- 
so turistico primaverile, 
che pare sia cresciuto in 
maniera significativa ne- 
gli ultimi anni. 

; Enrica Cappuccio 


Trieste / Agenda 
PRESENTATA IERILA MOSTRA CHE SARA’ ALLESTITA AL MUSEO REVOLTELLA 


La conferenza stampa al Comune e, a destra, «Nudo di donna» di Wolf, una delle opere esposte. 


RISTAMPATO UN CLASSICO DELLA STORIA MILITARE 


La guerra delle Tofane 
nel racconto di Piero Pieri 


Torna in libreria un 
classico della plubbici- 
stica sulla Grande Guer- 
ra. Si tratta del «La no- 
stra guerra tra le Tofa- 
ne - La conquista del ca- 
stelletto» (Lint, pagg. 
1883, lire 24 mila) scritto 
da uno storico di vaglia 
quale Piero Pieri. Il vo- 
lume nasce da una cu- 
riosa serie di coinciden- 
ze. 
Nel corso della guer- 
ra' sulle Dolomiti, Piero 
Pieri (1893-1979) si tro- 
vò ad operare come uffi- 
ciale degli alpini nella 
terribile zona del fronte 
che da Cortina d'Ampez- 
zo andava al Col di La- 
na, dove fu testimone 
di una memorabile bat- 
taglia che culminò con 


la presa del Castelletto 
nella zona delle Tofane. 

Negli anni successivi 
il professor Pieri unì il 
rigore dello storico di 
professione all'esperien- 
za del etstimone, racco- 
gliendo quanto era sta- 
to pubblicato sulla vi- 
cenda sia da parte italia- 
na si da parte austro-te- 
desca, e interpellando 
molti dei protagonisti 
di quelle giornate. Il ri- 
sultato è un'opera. inso- 
lita per precisione e:vi- 
vacità del racconto. 

Il libro, pubblicato 
per la prima volta nel 
1927, il libro è stato più 
volte ristampato, ma 
continua a esere molto 
richiesto, A Trieste era 
praticamente esaurito 
dal 1984, 


CONFERENZA 

Malattie cardiache, 
la prima regola 

è la prevenzione 


Il Piccolo [21] 


Il professor Silvio Klugmann 


ha illustrato lo stato della ricerca 


e levarie modalità 


Dinanzi a un folto pub- 
blico, presente tra gli al- 


tri il dott. Giuseppe Par- 
lato, presidente dell'Or- 
dine dei medici, il dott. 


Silvio Klugmann, prima- 
rio della divisione di Car- 
diologia dell'Ospedale 
Maggiore, ha parlato nel- 
l'ultima tornata dei po- 
meriggi culturali del Cir- 
colo della stampa su 
«Cardiologia 1997». Par- 
lare di cardiologia oggi, 
ha esordito l'oratore, ri- 
veste un particolare si- 
gnificato innanzitutto 
FEE sin dagli anni ‘60 
a nostra regione risulta 
tra quelle con più eleva- 
ti tassi di mortalità car- 
diovascolare e totale. 
Tendenza consolidatasi 
negli anni '90 e tenendo 
anche conto. dei tassi 
standardizzati per l'età, 
in Friuli-Venezia Giulia 
la mortalità cardiovasco- 
lare e quella totale sono 
superiori di circa il 20% 
a quelle nazionali. In 
quest'ultimo decennio 
inoltre sono emersi con 
sempre maggiore eviden- 
za alcuni fenomeni che 
condizionano oggi l'indi- 
rizzo e lo sviluppo della 
Cardiologia e che emer- 
gono con particolare rile- 
vanza nella nostra città. 
La popolazione invec- 
chia in maniera conti- 
nua e anche in conse- 
enza di ciò il profilo 
elle principali malattie 
cardiovascolari viene a 
modificarsi. Mentre il 
numero degli infarti mio- 
cardici è stabile e le ma- 
lattie infettive delle val- 
vole cardiache si sono 
notevolmente ridotte, 
aumentano i pazienti 
con malattie croniche co- 
me lo scompenso cardia- 
co (condizione di riduzio- 
ne della funzione di-pom- 
pa del cuore) che condi- 
zionano ripetuti ricoveri 
e aprono nuove proble- 
matiche di gestione an- 
che ambulatoriale e do- 
miciliare dei pazienti. 
Sono anche in crescita 
gli interventi che richie- 
‘ono un approccio parti- 
colare e soluzioni ad 


di intervento sanitario 


hoc. Le richieste di tra- 
pianti cardiaci sono an- 
ch'esse in aumento (no- 
nostante la crisi di dona- 
zioni che interessa tutto 
il mondo occidentale). Vi 
è poi una richiesta sem- 
pre maggiore non solo di 
salute ma anche di una 
migliore qualità della vi- 
ta. A parità di prospetti- 
ve di sopravvivenza, si 
preferisce spesso affron- 
tare con maggiore fre- 
quenza che in passato 
‘un rischio operatorio pic- 
colo ma uohaito piutto- 
sto che ridurre il proprio 
stile di vita o assumere 
farmaci. La crescita tec- 
nologica in cardiologia — 
ha proseguito Klugmann 
— è stata molto grande 
ma non è oggi in grado 
di modificare da sola in 
modo sostanziale la mor- 
talità della popolazione 
in generale. Se vogliamo 
abbassarne ulteriormen- 
te la mortalità in manie- 
ta significativa dobbia- 
mo incidere sulla stessa 
organizzazione sanitaria 
accelerando da un lato il 
processo diagnostico e 
terapeutico al momento 
del ricovero, miglioran- 
do dall'altro la cultura 
medica della popolazio- 


ne, 

Onde modificarne effi- 
cacemente la, mortalità 
globale è necessario at- 
tuare una seria preven- 
zione primaria e secon- 
daria, modificarne lo sti- 
le di vita e alcune carat- 
teristiche biochimiche e 
fisiologiche (ipertensio- 
ne arteriosa, ipercoleste- 
rolemia, ecc.). I servizi 
sanitari, per rispondere 
a una crescente doman- 
da di procedimenti dia- 
gnostici e terapeutici 
spesso complessi e costo- 
sì, subiscono adattamen- 
ti e cercano di organiz- 
zarsi per dare una rispo- 
sta omogenea a tutti i pa- 
zienti. La contrazione 
delle risorse a disposizio- 
ne della sanità obbliga 
inoltre a fare delle scelte 
sempre più difficili e 
traumatiche. 

Fulvia Costantinides 


SARA’ ESPOSTO AL MUSBO DI STORIA NATURALE IL «MOSTRO» VENUTO DALL’ORIENTE | RIPOSIZIONATA IN UNA ZONA MOLTO PESCOSA 


Radiografia della sirena misteriosa| Una boa per segnalare 


Costruiti soprattutto in Cina e Giappone, questi «esseri fantastici» venivano poi venduti a caro prezzo ]| « dosso » di San la Cr OCe 


în 
tagto, la «sirena» custodita al Museo di Storia Naturale. Qui sopra, la 
Ografia che mette in evidenza la raffinata tecnica di costruzione. 


In occasione della mo- 
stra del libro scientifico 
antico «Scienza tra fanta- 
sia e realtà» che si terrà 
in primavera presso il 
Museo di Storia Natura- 
le e Sala comunale di 
piazza dell'Unità d'Italia 
verrà esposto al pubbli- 
co un «animale fantasti- 
co» donato da Corrado 
Gannarella alla fine de- 
gli anni Trenta al Museo 
del Mare. 

Presentato in settem- 
bre come curiosità in oc- 
casione della manifesta- 
zione «Fantasmare» al 
Castello di San Giusto il 
misterioso —«uomo-pe- 
sce» ha fatto molto parla- 
re di sé. Come è noto il 
mare nella mitologia po- 
polare è stato da sempre 
popolato da mostri, crea- 
ture mitiche risultanti 
da una contaminazione 
innaturale di elementi 
diversi; sirene, tritoni, 
nereidi ed idre, mitici 
abitatori degli abissi ve- 
nivano avvistati di tanto 
in tanto qua e là da navi- 


| ganti e popolazioni co- 


stiere. Queste descrizio- 
ni fantastiche portarono 
quindi alla fabbricazio- 
ne di mostri artificiali, a 
beneficio soprattutto del- 
le fiere ambulanti. Furo- 
no probabilmente i pe- 
scatori cinesi e giappone- 
si ad inventare queste 
falsificazioni cucendo la 
coda del pesce alla parte 
superiore del corpo di 
‘una scimmia. Il «mostri- 
no» così ottenuto veniva 
fatto essicare e venduto 
a caro prezzo, 

I marittimi furono fa- 
cile preda di venditori e 
ciarlatani che pullulava- 
no nei porti ed afferma- 
vano di averlo pescato. 

A Trieste una di que- 


ste «creature fantasti- 
che» approdò grazie pro- 
‘prio a Corrado Cannarel- 
la, marittimo del Lloyd, 
come racconta il figlio 
Sebastiano. 

«Deve essere stato por- 
tato da mio padre — dice 
Cannarella — quando io 
ero molto piccolo da uno 
dei suoi lunghi viaggi in 
Estremo Oriente. 

«La passione di mio 
padre — spiega — era la 
pesca ed ecco che appe- 
na la nave sostava per. 
qualche giorno in un por- 
to mio padre assieme ai 
suoi tre amici sì avventu- 
rava con qualche barca 
in mare a pescare. 

«Gosì — prosegue Seba- 
stiano Cannarella — mi è 
stato detto da mia ma- 
dre che il pesce con la te- 
sta d'uomo l'ha pescato 
papà; 


LIBRO 
Le «Corde» 
di Costanza 


Domani, alle 18.30, al- 
lo Studio Tommaseo 
di via del Monte 2/1, 
Alma Dorfles e Fran- 
co Firmiani presenta- 


no il libro di racconti 
«Corde» di Costanza 
Travaglini. Il piccolo 
libro, edito sa «L'Offi- 
cina», segnala l'esor- 
dio in campo lettera- 
rio di una nuova au- 
trice della nostra re- 
gione: Costanza Tra- 
vaglini è di Palmano- 
va e vieva Udine. In- 
segna letteratura ita- 
liana al liceo. 


molto probabil- , 


mente mia madre nel ve- 
dere quello strano ani- 
male rimase impressio- 
nata e preferì non tener- 
lo in casa e fu così che 
mio padre decise di do- 
narlo al museo. Andavo 
spesso insieme a mio fra- 
tello e la mamma a vede- 
re nei primi anni Qua- 
tanta al museo, allora in 
via Diaz, quella strana 
bestia che mi guardava 
male». 

Prima di essere nuova- 
mente esposto, l'anima- 
le fantastico è stato re- 
centemente sottoposto a 
un'analisi radiografica. 
Da questa, effettuata 
presso l'Istituto radiolo- 

ico Gortan, risulta che 
fa «sirena» mette in evi- 
denza, oltre a fil di ferro 
e chiodi, come le pinne 
dorsali, ventrali e la co- 
da presentino «una strut- 
tura scheletrica di tipo 
osteo-cartilagineo  com- 
patibile con reali pinne 
di pesce; in taluni tratti 
all'interno del corpo 
sembra di riconoscere 
anche la presenza di uno 
scheletro cartilagineo». 

Alla radice degli arti 
superiori — si legge nel 
referto radiologico — e 
gli arti superiori stessi 
presentano un contenu- 
to interno di tipo radio 
trasparente che alla radi- 
ce degli arti sembra pre- 
sentare una struttura 
che ricorda quella del le- 
gno. La mandibola e la 
mascella presentano 
una struttura di tipo 0s- 
seo; sono presenti anche 
i germi di una seconda 
dentizione per cui sia 
mandibola che mascella 
sono probabilmente di 
un mammifero. Anche le 
unghie sono da ritenersi 
reali. 

Gristina Sirca 


45°42'02N, 13°37‘23E:.è il punto, cir- 
ca 2 miglia al largo di Santa Croce, do- 
ve ieri mattina è stata riposizionata' la 
boa che segnala il «dosso» appunto di 
Santa Croce. Si tratta di una zona do- 
ve il fondale da circa 17 metri sale fi- 
no a metri 10,70 da tempo considerata 
tra le più pescose del golfo di Trieste, 
risale al 1992 una concessione del 
«dosso» all’ «Associazione protezioni- 
stica per l'incremento della fauna itti- 
ca» per la realizzazione di un'oasi sot- 
tomarina a fini di ripopolamento me- 
diante l'impiego di strutture prefabbri- 
cate. Il sito era stato indicato dal prof. 
Guido Bressan, allora direttore del La- 
boratorio di biologia marina di Aurisi- 
na. Nella zona venne collocata una 
boa, che ben presto andò perduta. Dal- 
la fase di Spot avviata allora si usci-. 
rà appena adesso che la concessione è 
passata alla Fipsas, la quale avvierà in 
concreto la protezione del «dosso». La 
zona in parola ha un diametro di 300 
metri per una superficie complessiva 


Gi 
ve 


che è oggi a capo del Dipartimento di 
biologia marina dell'Università di Trie- 
ste. Al posizionamento della nuova 
boa — un «palo» arancione radarabile 
con luce gialla intermittente, dotato di 
pannelli solari per la ricarica delle bat- 
terie — ha provveduto il motopesche- 
reccio «Nonno Eto» di Domenico Baldi- 
ni, mentre hanno prestato assistenza 
la motovedetta 2054 della Capitaneria 
di porto di Monfalcone, al comando di 
Claudio Caprizzi e alcune imbarcazio- 
ni di tesserati Fips con sommozatori, 
La sezione di Trieste della Fipsas era 
rappresentata dal presidente Renato 
Del Castello intervenuto assieme al- 
l'ammiraglio Salvatore De Michele già 
comandante della Capitaneria di porto 
di Trieste. Sul dosso di 
ge attualmente il divieto di pesca. La 
SRO di porto di.Trieste ha prov- 
uto a lanciare un avviso ai navi- 
ganti per segnalare la posa della boa. 
Con l'operazione di ieri mattina ha ini- 
ziato l'attività a Trieste l'Ekoclub, un 
anismo nato in seno alla Fipsas a li- 


Santa Croce vi- 


et ; u 7 07, 
di circa 70 mila metri quadrati. Sul doo nazionale e che ha come scopo la 


fondo sono state già posizionate delle 
prime strutture prefabbricate, e sul pe- 
rimetro è stato fatto affondare il vec- 
chio pontone già sede del Sub sea club. 
Dalle prime osservazioni fatte, i risul- 
tati per quanto riguarda il ripopola- 
mento ittico sono considerati buoni 
dall'équipe del prof. Guido Bressan 


tutela dell'ambiente. Con la creazione 
dell'oasi del «dosso» di Santa Croce vie- 
ne ampliata la zona di protezione itti- 
ca nel golfo di Trieste, finora limitato 
al parco marino di Miramare, L'opera- 
zione boa è stata possibile grazie a un 
finanziamento della Regione. 


Pino Bollis 


Il Piccolo 


Proseguendo nel nostro 


alfabeto e passando 
quindi alla lettera R, è 
giusta una breve ma in- 
tensa curiosità botanica 
sul Rabarbaro, esatta- 
mente chiamato Rheum 
e detto Rabarbaro di 
‘Francia. Se ne usa la ra- 
dice, chiamata rizoma. 
Disseccata e divisa in 
frammenti cilindrici re- 
golari, presenta analogia 
con il famoso Rabarbaro 
cinese. Dunque questa 
radice viene ridotta in 
polvere e la si usa con al- 
cool per una produzione 
tecnica che si denomina 
tintura. E motorio che 
del Rabarbaro si fa un 
grande uso industriale. 
Ottimo amaro e digesti- 
vo, le sue terre di coltiva- 
zione e di vera origine 
sono la Mongolia, l'Alta 
Cina e il Tibet. 

Una pianta che presen- 
ta una certa importanza, 
anche perché si sente 
spesso nominare, è il Ra- 
fano, o Ramolaccio. È 
coltivato in tutta l'Italia 


UTE 


Rabarbaro, non solo 
amaro e digestivo 


continentale e insulare, 
dal mare al piano sub- 
montano. Il Rafano è 
ignoto allo stato sponta- 
neo, ed ecco che sopra lo 
abbiamo indicato come 
pianta coltivata e. ciò 
chiaramente per motivi 
fitotecnici, o meglio fito- 
terapici. Le parti aeree — 
consideriamo che . la 
pianta è di media gran- 
dezza (60-90 cm) — sono 
apprezzate nella medici- 
na popolare come stimo- 
lanti della funzione ga- 
strica; inoltre la sua radi- 
ce è considerata come ot- 
timo condimento in so- 
stituzione della senape. 
I semi però, e qui notia- 
mo la serietà con la qua- 
le è doveroso confrontar- 
si con chi le piante alme- 
no si presume le cono- 
sca, possono dare fasti- 
dio se e in quanto spesso 
macinati assieme al fru- 
mento, al quale la pian- 
ta è spesso commista nel- 
le messi. Il fastidio consi- 
ste in una particolare in- 
tossicazione alimentare, 
nota con il nome di «ra- 


fanìa»; prendiamola pu- 
re come curiosità botani- 
ca, ma esiste. 
Proseguiamo per ‘dire 
che non si è qui per fare 
della filosofia, ma per ri- 
levare che siccome nella 
vita niente è casuale, a 
maggior ragione ciò lo 
avrete notato nel regno 
vegetale, regno che è 
quello da noi molto par- 
zialmente presentato, 
seppur con simpatia, nei 
suoi aspetti più diversi e 
con le scoperte le più 
strane e, pensiamo, di 
grande interesse. E per 
dare giusto riscontro al 
fatto che le piante sono 
‘una cosa seria, andiamo 
a conoscere il famoso Ri- 
cino, già originario del- 
l'Africa tropicale e i cui 
semi sono la parte della 
pianta che ci interessa 
farmacologicamente. 
Questi seimi ‘contengono 
un albume, a sua volta 
contenente una notevole 
quantità di olio fisso, co- 
stituito per la maggior 
parte di ricinoleina (non 
spaventarsi per questi 


nomi: è opportuno però 
farli). 

La vera azione purgati- 
va dell'olio di ricino è do- 
vuta all'acido ricinolei- 
co. Questa azione si ot- 
tiene con dosi abbastan- 
za forti (10-30 grammi), 
somministrata a digiu- 
no. Non dà luogo a con- 
gestione degli organi del 
bacino (a differenza dei 
purganti salini, che ri- 
chiamando acqua dall'in- 
testino ne provocano 
per via riflessa la peri- 
stalsi e di conseguenza 
l'effetto espulsivo). 

L'odore del Ricino è 
forte e anche disgustoso; 
bene fare seguire un caf- 
fè nero, o succo di limo- 
ne. Oggi comunque si 
prende in boli. È consi- 
gliabile non farne un 
uso troppo prolungato 
nel tempo: potrebbe pro- 
vocare un'assuefazione 
riflessa. Addio olio di ri- 
cino, di pessima risonan- 
za infantile! Da bambini 
non ci lasciasti mai un 
buon ricordo. 

Salvatore Cavallar 


Celebre partita del ’60 


E quella del campionato mondiale fra Tal e Smyslov, passata alla storia 


Presentiamo il commento 
della celebre partita, di- 
sputata nell'ambito della 
fase di qualificazione al 
campionato mondiale del 
1960, tra M. Tal e V. Smy- 
slov. M. Tal sarebbe dive- 
nuto campione l’anno 
successivo, sconfiggendo 
il detentore M. Bottvinik 
(che lo batté nella rivinci- 
ta del 1961); Smyslov lo 
era stato tra il 1957 e il 
1958. 

Tal-Smyslov 1959 

1. e4 c6 2. d3 d5 3. Cd2 
e521 4. Cgf3 Cd7 5. dd 
dxed 6. Cxe4 exd4 7. 
Dxd4 Cgf6 8. Ag5 Ae7 9. 
0-0-0 0-0 (1) 10. Cd6 Da5 
11. Ac4 b5 (2) 12. Ad2 (!) 
Da6 (3) 13. Cf5 (4) Ad8 (5) 
14. Dh4! bxc4 15. Dg5 
Chs (6) 16. Ch6+ (!) Rh8 
17. Dxh5 Dxa2 (7) 18. 
Ac3 Cf6 19. Dxf7! Dal+ 
(8) 20. Rd2 Txf7 21. 
Gxf7+ Rg8 22. Txal Rxf7 
23. Ceb+ Re6 24. Cxc6 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


Ce4+ 25. Re3 Ab6+ 26. 
i il N. abbandona 
1-0). 

Note: 1) Il B. ha intesto 
confutare l'ambiziosa ter- 
za mossa dell'avversario 
con la rottura al centro 
(5. d4), che lo ha portato 
a conseguire un certo 
vantaggio di sviluppo. 
Con la prossima mossa 
(10. Gd6) egli evita i cam- 
bi dei pezzi leggeri e cer- 
ca di approfittare di tale 
vantaggio per condurre 
un attacco sull’'arrocco 
del N. 

2). Mossa spontanea, 
ma forse non la migliore; 
era probabilmente prefe- 
ribile giocare 11... Cb6 e 
dopo (per esempio) 12. 
Ab3 Cbd5 13. Cxc8 Txc8 
14. Thel il B. avrebbe go- 
duto solo di un piccolo 
vantaggio. 

3) Era meglio accettare 
il finale inferiore che sa- 
rebbe scaturito da 12... 
Da4 13. Cxc8 Taxc8 14. 


TRIESTE - ARRIVI 


Ab3 Dxd4 15. Cxd4; in ca- 
so di 12... Dc7 e il B. 
avrebbe ottenuto un for- 
te attacco con 13. Axf7+ 
Txf7 14. Cxf7 a 7 15. 
Cg5+ Rg8 16. Thel segui- 
ta da 17. Af4. 

4) Logicamente, non an- 
dava bene 13. Ab3? a cau- 
sa di 13... c5 seguito da 
14... c& con guadagno di 
pezzo. 

5) Qui Smyslov deve es- 
sersi accorto che non era 
possibile giocare la spon- 
tanea 13.. Ac5 a motivo 
del seguito (praticamente 
forzato) 14. ‘Dh4! bxc4 
15. Ac3 Dxa2 16. Txd7! 
Axd7 17. Ch6+ Rh8 18. 
Dxf6! e vince! 

6) Purtroppo per il N. 
la spontanea 15... g6 ri- 
sulta insufficiente a cau- 
sa di una lunga sequenza 
forzata: 16. Ac3! Dxa2 
17. Ch6+ Rg7 18. Cg4! h5 
19. Dh6+ Rg8 20. Cg5! 
hxg4 21. Txd7! Aa5 (la 
migliore, come del resto 


i 


anche le precedenti mos- 
se analizzate) 22. Ce6l e 
dopo le ulteriori 22... 
Dal+ 23. Rd2 Ce4+ 24. 
Re2 Cxc3+ 25. bxc3 lo 
S0a00o matto è imparabi- 
e. 

7) L'errore conclusivo: 
la migliore difesa era da- 
ta da 17... Af6, per quan- 
to dopo 18. Cg5 Axg5 19. 
Dxg5 f6 20. Dh gxh6 21. 
Dxh6 Dxa2 22. Ac3 (con 
l'idea di 23. Thel seguita 
da 24. Te7) il B. avrebbe 
mantenuto un fortissimo 
attacco. 

8) Ovviamente, non è 
possibile 19... Te8 causa 
20. Dg8+ T(C)xg8 21. Cf7 
matto. Il resto della parti- 
ta è pura accademia, poi- 
ché Tal rimane con una 

alità netta in più senza 
alcun compenso; da nota- 
re solo che la 26.a mossa 
del B. è più forte di 26. 
Rxe4?. cui seguirebbe 
26... Ab7. 

t.m. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


Venerdì 21 febbraio 1997 


sereno variabile 


VENERDÌ 21 FEBBRAIO 


nuvoloso nebbia pi 


S. ELEONORA 


gia 
Tempo previsto 


temporale 


OGGI: su tutta la regione 
cielo in prevalenza sere- 
no. Sulle zone orientali 
possibile cielo poco nuvo- 
loso. 

DOMANI: sui monti cielo 
in prevalenza sereno. Su 
pianura e costa cielo po- 
co nuvoloso con possibi- 
le formazione di foschie 
0 nubi basse. 


l sole sorge alle 6.58 La luna sorge alle 17.00 
@ tramonta alle 17.40 e cala alle 6.12 
Temperature minime e massime per l’Italia 
TRIESTE 55 11,1 MONFALCONE — -1,1 141 
GORIZIA 0,6 1339 UDINE 1,3 12,2 
Bolzano +3 15 Venezia log iOgA12: 
Milano 0 16 Torino 0 16 
Cuneo 3 16 Genova 915 
Bologna 3 16 Firenze 1 16 
Perugia 0 13 Pescara 117 
L'Aquila +4 12 Roma 1 16 
Campobasso —, 0 13 Bari 4 12 
Napoli (4 14 Potenza ii 
Reggio C. 10 16 Palermo È 11 
Catania 4 17 Cagliari 417 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al centro e sulla Sarde- 
gna cielo Riepiontemenie sereno 0 poco nuvoloso, salvo 
pino centro-orientale, dove saranno possibili par- 

ziali annuvolamenti. Al Sud della penisola e sulla Sicilia cie- 

lo poco nuvoloso con locali addensamenti, durante il pome- 

A riggio, sulla Puglia e sui versanti jonici della Basilicata e del- 


sull'arco al 


la Calabria. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: moderati da Nord-Ovest al: Sud della penisola e sulle 
due isole maggiori, con rinforzi sui versanti jonici; deboli di 
Oo ‘al centro-Nord. 


Mari: molto mosso lo Jonio, mossi l'Adriatico meridionale, il 
mare e il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; poco 


direzione varia] 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno 0 poco nuvoloso; 
foschie dense e banchi di nebbia durante la notte e al primo 
mattino su tutte le zone pianeggianti, nelle valli e lungo i lito- 


rali. 


Temperatura: in lieve aumento lungo il versante Adriatico. 


Venti: deboli variabili. 


alberi 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Nave 


Destinaz. 


It SOCAR 101 


Tu UND TRANSPORTER 


Bs ANCONA BRIDGE 
It SOCARTRE 
Bu RODOPI 


Venezia 
Istanbul 
Venezia 
Ancona 
S. Lorenzo 


It SANSOVINO 

It SOCARSEI 

Li ZRINSKI 

It SOCARQUATTRO 


Tu UND TRANSPORTER 


Bs ANCONA BRIDGE 


di 


Durazzo 
Monfalcone 
ordini 
Ancona 
Istanbul 
Ashdod 


«ii... 


MOVIMENTI 


6.00 
14.00 


ATHOS 
SOCAR 101 


21/2 
21/2 


= Ogni MARTEDI' 


fada SLA 
fada 52 


iva 


ORIZZONTALI: 1 Direzione Generale - 


2 Chilometro in breve 


Mosella - 9 Danzano nella «Gioconda» - 
11 Iniziali di Fogazzaro - 13 Mici - 14 Co- 
dice di avviamento postale - 15 La cor- 
rente che si genera per effetto delle ma- 
ree nello stretto di Messina - 17 Fu re 
d'Israele - 18 Città della Pennsylvania - 
- 22 Simbolo dello 
scandio - 24 Artisti del circo - 25 Greci 
della capitale - 26 Iniziali di Moser - 27 
Lo stadio di Genova - 
- 31 Le gemelle in 
guerra - 32 Incapacità - 37 Li redigono i 
notai - 38 Truppe da sbarco - 39 Uccello 
estinto - 40 Paramento dell'altare. 


VERTICALI: 1 Sigla per i buoni vini - 2 


21 Rosanna cantante 


br.) - 29 Nel caso che 


Un'offesa... di gatti - 4 


celle Bordin - 5 In fondo, sono sempre 


casa e chiesa - 6 | più 


Missile militare Usa - 8 Lo è la sorte av- 
versa - 10 Un suddito di Pirro - 12 Molto 
devota - 13 Molti a Cardiff - 16 Georges 
regista - 19 Strappati, 


fanno col trapano - 23 


to - 26 Si beve a fine pasto - 29 L'antica 
contrapposto all’amo- 


Thailandia - 30 È 
re - 33 Non si chiede 
Un ex campione mon 


35 Le vergini del paradiso maomettano 
- 36 Interno con tre lettere. 


- 5 Affluente della 


Se susig 


Pa Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
ein vaso. 

Piante perenni 


Amsterdam 5 
Algeri 2 
Atene 7 
Barcellona 7 
Belgrado 5 
Berlino 1 
Bruxelles CD) 
Bonn 6 
Bucarest 2 
Copenaghen: 0 
Francoforte 6 
Gerusalemme 5 
Ginevra 3 
Helsinki 5 
Il Cairo 13 
Istanbul 4 


cespugli 


Larn: 

Lisbona 10 19 
Londra 6 10 
Madrid 3 1 
Malta 8 1 
Monaco 1 6 
Mosca -19 pi 
Nizza 7 15 
Oslo 3 0 
Parigi 7 10 
Praga -1 4 
Stoccolma o 1 
Tunisi 12 18 
Varsavia l) 3 
Vienna 3 8 
Zurigo 4 Ù 
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aca 10 2 


eotti & Lukas 


Ve 
—_ 
mm 


28 Reparto (ab- 


La corsa in cui ec- 


liberi pensatori - 17 


stracciati - 20 Si 
Incluso, contenu- 


alle signore - 34 


diale di scacchi - 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


ail 


Ariete. AK Gemelli (È Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 
Avrete una giornata La situazione pro- Eventuali investi- 
‘movimentata e do- fessionale è abba- menti imporranno 


‘vrete essere sempre 
diplomatici con chi 
sta sopra di voi. Evi- 
tate sotterfugi e in- 
ganni e siate più di- 
sponibili, 


stanza pesante, ma 
riuscirete a trovare 
soluzioni imprevi- 
ste. In amore evita- 
te di essere possessi- 
vi e assillanti. 


comunque sacrifici. 
Dovete avere il co- 
raggio di lasciare 
chi non vi interessa 
più: gli amici vi sta- 
ranno vicino. 


OROSCOPO 


Ogni mese 
in edicola 


INDOVINELLO 


Gli eroi 
‘Sono diversi da noi, capaci È 
nello spazio d'un mattino, d'approdall 
a un destino umano e far scorger@ 
favolose esistenze perché ogni uo! 
non sia «Solo sul cuore della terra? 


INDOVINELLO . 
Proposito di ribelle 
lo che celo un cuore rosso 
pronto a ravvivarsi al primo soffio 
di speranza, un giorno avrò 
la testa del peccatore. 


°_rrrrI 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio d’iniziale: 
‘Sedimento, cedimento 


Indovinello: . 
Il coltello 


Cruciverba 


4 


» 

E 
GUEMLES 
ti 


PZA Bilancia SY Sagittario è& Aquarii 
22/10 23/1 1 


23/9 . 


Siete capaci di crea- 
re attorno a voi, 
nell'ambiente di la- 
voro, un'atmosfera 
decisamente positi- 
va. In amore occor- 
te un chiarimento 


‘urgente. ne. 


Il momento non è 
molto buono: dovre- 
te perciò essere pre- 
videnti e cauti nelle 
iniziative. Il part- 
ner potrebbe servir- 
si di voi: attenzio- 


21/12 21/1 


n] 
Riflettete a 106, 
prima di prenl.e 
decisioni definito 
per il vostro futtra 


professionale. _. ri. 
amore la ferita 5 tto 
imarginerà 

presto. 


î di n 2 3 Vano 
nr Toro <? Cancro di Vergine “Sf scorpione «@ Capricorno  sR&< 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 


Avete una visione 
chiara della situa- 
zione e ottime intui- 
zioni, farete dunque 
esperienze positive 
nel lavoro. Fioriran- 
no sentimenti nuo- 
vi. 


Avete adottato da 
tempo un ritmo di 
lavoro troppo frene- 
tico, ogni tanto fer- 
matevi a riflettere, 
Non è il momento 
delle grandi passio- 
ni. 


Non andate contro- 
corrente: mostrate- 
vi soprattutto mol- 
to malleabili e adat- 
tabili. Vivete benis- 
simo in una situa- 
zione di coppia. In- 
contri. 


Tenete duro nono- 
stante le ricorrenti 
avversità: prima o 
poi riuscirete nei vo- 
stri intenti. Una per- 
sona che frequenta- 
te sembra fatta su 
misura per voi. 


avrà 


Ogni vostro proget- 
to per realizzarsi 
bisogno 
grande impegno, co- 
stanza e 'approfondi- 
mento, Una vecchia 
amicizia si rivelerà 
sorprendente. 


Te ogni ostaco! 
slancio e fiducl4 
le vostre riso: ano” 
possibilità. ID jar 
re siete freddi! ° ij. 
troversi, state rio. 
schiando pare© 


di 6 


l 
i 


fa 


Faina 


SANE 


| || Mano — voglia di fu- 


nale», ha detto il france- 
se. Nemmeno a un fuori- 


smi aismiz iaia) 


 S8 dal Milan. Sono sem- 
Ira di più i giocatori che 

RI Provano, o che almeno 
| Rensano di abbandonare 
| ina Maglia fra le più am- 
se al mondo: insoddisfa- 
fl ambizioni persona- 
incompatibilità con 
| ®Acchi, aggiunte ai conti- 
Qui allettamenti del mer- 

| pato, stanno ampliando il 
i Romeno. L' ultimo caso 
ieri, e lo ha fatto 


classe, come Baggio, che 
dopo le ultime dichiara- 
zioni contro Sacchi sem- 
brerebbe il primo della li- 
sta dei partenti. Ma va 
usato condizionale, per 
due motivi. 

Primo: nella società 
Baggio è stato «scaricato» 
da tutti ma non dal presi- 
dente Berlusconi, che con- 
tinua a considerarlo una 
sua personale scommes- 
sa. Seconde: nonostante 
le decine di ipotesi fatte 
circolare e i pochi contat- 
ti reali con altre squadre 
(l'ultimo ieri sera, con un 
emissario del Valencia), 
Baggio è molto diffficil- 
mente vendibile. Ieri in 
società è stato fatto il 
punto della situazione, e 
si è osservato che non è 
una questione di cifre: 


lergere Christophe Du- 
S&rry a tre giorni dall’en- 
pr fimo sfogo di Roberto 
aggio (ennesimo, ma 
al così duro). È 
der Dugai come per 
Gli altri it dienicoi è lo 
azio, che una società 
f | “Ome il Milan non può ga- 
ire quasi a nessuno. 
{0 gioco di più 0 me ne 
lado perchè rischio di 
lerdere il posto in nazio- 


Oggi riunione in Lega 


® 


Narà una fumata nera 


ILANO — A poco meno di un mese dalla precedente 
diemblea elettiva, la seconda andata a vuoto, i presi- 
nti delle 18 società di calcio di serie A e delle 20 di B 
ppirovano questo pomeriggio nella sede della Lega 


iN cio Professionisti per tentare di darsi un presiden- 


go scenario è profondamente mutato, ma in assenza 

un vero accordo dell'ultimo istante anche quella 
Uierna potrebbe essere un'assemblea da fumata ne- 
SI L'ex presidente federale Antonio Matarrese e il pre- 
dente del Bologna Giuseppe Gazzoni Frascara, i can- 
n iti espressi dai due gruppi delle società medio-pic- 
Ule hanno ritirato nei giorni scorsi le loro candidatu- 
* in nome di un accordo per convogliare le preferen- 
© sul presidente della Sampdoria, Enrico Mantovani. 


SRIESTE — Silenzio, si tratta. In que- 
zio; Blorni stanno maturando le condi- 
dorli Per la cessione della Triestina. 

0 O nulla si sa sulla cordata di im- 
De tditori che subentrerà a Giorgio 
ta Sabato ‘perchè l'operazione è coper- 
(Com; più assoluto riserbo. Dovrebbe 
do e nque trattarsi di un gruppo soli- 
Ne qu erio che non ha alcuna intenzio- 
Sere Uscire allo scoperto prima di es- 
ta, Passato dal notaio. Gente concre- 
net di poche parole. Sicuramente 
l'ex sOnO gli industriali capeggiati dal- 
Chia, ettore sportivo del Bologna Rec- 


Setti trattativa va avanti già da alcune 
l'mache. Esisterebbe già un accordo 
To da Ssima sulla cifra, ma resterebbe- 
© }g Sefinire alcuni dettagli sui tempi 
Very; lOdalità. Anche se il cambio al 
80, c° Potrebbe avere luogo a fine giu- 
do si chiuderà le gestione, il 


IMOLA — Il primo «acu- 
to» è della difesa. Il pro- 
cesso per la morte di 
‘Ayrton Senna si è aperto 
con un'iniziativa dei di- 
fensori di Adrian Newey 
e Roland Bruynseraede 
che, FRCEGI sia il 
prossimo 28 febbraio la 
decisione del pretore An- 
tonio Costanzo, tende a 
evidenziare «zone d'om- 
bra» nelle indagini preli- 
minari del Pm Maurizio 
Passarini. Gli avvocati 
Luigi Stortoni e Filippo 
Sgubbi, infatti, hanno 
chiesto di dichiarare la 
nullità, o almeno l'inuti- 
lizzabilità, delle perizie 
dei consulenti del Pm 
nei CONO Go desi- 
gner inglese e dell' ispet- 
tore belga della Fia. 
«Sono stati palesemen- 
te violati i diritti della 
difesa - ha detto Storto- 
ni - Newey è stato inter- 
Togato una sola volta, co- 
me testimone. E' stato 
messo nelle condizioni 
di sentirsi tranquillo e 
poi, a giochi già fatti, 
quando ormai non pote- 


. Ilfrancese 

non è disposto 
adaccettare. 
il turn-over 


per avere Baggio «baste- 
rebbe» pagare circa 12 
miliardi, oltre ai sette lor- 
di previsti dal suo con- 
tratto (scadenza '98). Il 
vero problema sta nei 
progetti del giocatore, 

A Baggio non interessa- 
no nè gli Stati Uniti nè il 
Giappone, che per lui fa- 
rebbero follie, perchè 
vuole prepararsi ai Mon- 
diali del '98 in un campio- 


ROMA — Un mercoledì 
nero, per Capello e Tra- 
pattoni, maghi italiani 
in trasferta, profeti in 
patrie altrui, in testa ‘ad 
altre classifiche. Il Real 
Madrid e il Bayern Mo- 
naco hanno conosciuto 
due sconfitte ugualmen- 
te amarissime, se pur 
per motivi diversi, e in 
diverse situazioni. Il Re- 
al di Gapello, saldamen- 
te in testa alla Liga, è an- 
dato sorprendentemente 
a perdere in casa del 
Rayo Vallecano, mode- 
sta squadra di un sobbor- 
6 della capitale, Il Real 

a conservato sì il pri- 
mato solitario ma non 


TRIESTINA/ SVOLTA SOCIETARIA 
| l'rattativeben avviate 
Con una nuova cordata 


passaggio di proprietà potrebbe in real- 
tà avvenire in tempi brevi. L'incerto 
destino della squadra (dentro o fuori i 
play-off?) non ha di certo agevolato 
l'operazione. 

E' da mesi che l'Alabarda è in.vendi- 
ta: Del Sabato cercava solo un acqui- 
rente affidabile, Forse ora lo ha trova- 
to. Tuttavia anche dopo la cessione po- 
trebbe non abbandonare la scena calci- 
stica, anzi potrebbe restare a capo del- 
la società per un determinato periodo 
proprio per rassicurare l'ambiente. Av- 
vocati, commercialisti e notai sono già 
al lavoro. Già nove giorni fa, in occa- 
sione del triangolare internazionale 
vinto al «Rocco» dalla Triestina, si era 
notato un certo movimento in tribuna. 
Nonostante il depistaggio della socie- 
tà, stavolta non dovrebbe essere un 
falso allarme. i 


cat. 


Sport 


AUTO/DIFESA ALL'ATTACCO ALLA PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO SENNA 


«Perizie da buttare » 


È larichiesta degli avvocati della Williams che denunciano: «Diritti violati» 


va più interloquire sugli 
atti peritali, ha saputo 
che c' era una richiesta 
di rinvio a giudizio. 
Quell' interrogatorio a 
Monza, l' 8 settembre 
‘94, è un fatto scandalo- 
so, indegno di un paese 
civile. Il Pm gli ha fatto 
delle domande che era- 
no palesemente la scalet- 
ta della accusa confluita 
nel capo di imputazione, 
ma non ha sentito il do- 
vere di fermare Newey, 
di dargli le garanzie 
dell’ indagato». 

Sgubbi ha detto che 
Bruynseraede non è ad- 


nato di alto livello. Stesso 
discorso per il Monaco, 
che è interessato sia a lui 
sia a Costacurta. Nessu- 
na «grande» in Italia ha 
veramente bisogno di 
Baggio (anche se nel Na- 
poli ‘Codinò ha un estima- 
tore in Ottavio Bianchi), 
mentre un' ipotesi di un 
ritorno in provincia (Bolo- 
gna e Perugia) appare im- 
probabile. Ci sono comun- 
que offerte buone, e sono 
quelle degli inglesi. 
Stando alle voci più in- 
sistenti, dal Milan dell'an- 
no prossimo sparirà an- 
che Savicevic, ormai deci- 
so ad andare in Inghilter- 
ra: sì dice che non verrà 
trattenuto. Per risolvere 
la comproprietà di un al- 
tro fantasista, Tomas Lo- 
catelli, si cercherà un ac- 
cordo con l'Udinese, dove 
attualmente Locatelli mi- 


lita: l'orientamento È 


l'imbattibilità, che dura- 
va dall'inizio del torneo. 

Incidente di percorso? 
Peccato veniale? Certo. 
Ma la sconfitta contro il 
‘Rayo, se non compromet- 
te il cammino del Real, è 
ugualmente O 
grave DEE Capello. 

Perchè i metodi spicci 
ei pesanti carichi di la- 
voro adottati dall’allena- 
tore - e che molti, al Mi- 
lan, ora rimpiangono - 
gli hanno provocato le 
antipatie più o meno di- 
chiarate di parte dei gio- 
catori, tra cui Raul, 
Suker, Mijatovic, Secre- 
tario, ovvero i leader del- 
la squadra, in campo e 
nello spogliatoio. 


TRIESTE — Niente ‘par- 
titella di metà settimana 
ieri al «Grezary. Le pro- 
ve generali per la partita 
di domenica con l'Iperzo- 
la sono. saltate perchè 
non c'era Adriano Lòm- 
bardi. L'allenatore è sta- 
to costretto a dare for- 
fait in seguito a un attac- 
co influenzale che lo ha 
costretto a letto. «Solo 
poche linee di febbre og- 
gi dovrebbe già essere in 
campo», fanno sapere 
dalla sede di via Roma. 

I giocatori si sono co- 
munque allenati agli or- 
dini del preparatore atle- 
tico Tropea con il quale 
hanno svolto tutto il pro- 
gramma del lavoro atleti- 
co. La verifica tattica è 
stata rimandata. Lom- 
bardi ha in mente di ri- 
proporre il modulo 4-3-3 
utilizzato nel. secondo 
tempo di Forlì per rende- 
Te più pungente l'attac- 
co. In questo caso, natu- 
ralmente, i centrocampi- 
sti Pavanel e Brevi do- 
vranno garantire una 
‘maggiopr protezione al- 


dirittura stato sentito 
nelle indagini prelimina- 
ri, è entrato a cose fatte, 
non gli è stata data la 
possibilità di interloqui- 
re. Passarini ha risposto 
che il 17 maggio ‘94, 

ando conferì gli inca- 
richi peritali, Newey era 
una persona sconosciu- 
ta, mentre Bruynserae- 
de era nominato ma per 
un ruolo diverso, diretto- 
re di prova. Nell’ agosto 
‘94 Newey entrò nelle in- 
dagini come semplice 
tecnico Williams: «L' 8 
settembre a Monza mi 
disse di essere coproget- 
tista del design che sì oc- 


" ||| @merweress, DOPO ROBERTO BAGGIO ANCHE DUGARRY VUOLE ANDARSENE 


In fuga dal Milan 


«O gioco 0 vado via perchè rischio di perdere la nazionale» 


quello di lasciarlo anda- 
re.Boban ha tatticamente 
deluso Sacchi, ma (alme- 
no lui) è deciso a rimane- 
re al Milan: difficile però 
che ci riesca, in quanto il 
croato, quasi mai utilizza- 
to nel suo vero ruolo di 
centrocampista avanzato 
e ispiratore della mano- 
vra, non rientrerebbe nei 
piani del Milan del futu- 
TO. 

Il portiere Sebastiano 
Rossi, altro uomo in diffi- 
coltà di rapporti con Sac- 
chi, è conteso fra Real 
Madrid e Chelsea, e in 
ogni caso non vuole l' an- 
no prossimo subire la con- 
correnza di Taibi, che ver- 
rà prelevato dal Piacen- 
za. Costacurta è richiesto 
altrove: dopo un avvio di 
stagione difficilissimo, ri- 
marrà se chiuderà in ma- 
niera positiva il campio- 
nato. 


lBRFALHAPERSOL'IMBATTIBILITÀ CONILRAYO VALLECANO ©‘ 


|Primo dispiacere per Capello 


Ji Anche il Bayern Monaco di Trapattoni è caduto in Coppa contro il Karlsruhe 


sa 


E fino a mercoledì il 
Real aveva vinto sem- 
pre. Ora la posizione di 
Capello si è sicuramente 
indebolita, mentre i dis- 
sidenti hanno ripreso co- 
Teggio. Per qualcuno, pe- 
rò, l'improvvisa difficol- 
tà di Capello apre piace- 
voli prospettive. Morat- 
ti, presidente dell'Inter, 
sta da cercando di con- 
vincere Fabio Massimo 
ad.accettare la panchina 
nerazzurra per» l'anno 
prossimo. —. 

Meno nubi nel futuro 
del Trap, pur colpito al 
cuore dalla sconfitta del 
suo Bayern contro il Kar- 
Isruhe, nei quarti della 
Coppa di Germania. 


Marsich 


la difesa che si disporrà 
in linea. Si conosce il 
contenitore tattico ma 
non ancora tutti i gioca- 
tori che vi finiranno den- 
tro. Solo Camporese (in- 
fortunato) e gli squalifi- 
cati Birtig e Polmonari 
sono. fuori... concorso. 
Certamente i «tagli» in 
difesa faranno una vitti- 
ma. E' improbabile che 
giochino tutti e tre.i cen- 


cupava di aerodinamica. 
Williams mi riferì che la 
progettazione del pianto- 
ne era avvenuta sotto il 
controllo di Patrick 
Head. La prima persona 
che mi riferì il vero ruo- 
lo di Newey fu Head, il 
27 aprile ‘95, precisando 
che a decidere della mo- 
difica fu l' altro». 

Il Pretore ieri ha solo 
disciplinato l' accesso di 
GOnlon fotografi e te- 

‘eoperatori, limitando al- 


le sole fasi precedenti l' 


inizio di udienza il lavo- 
To comune, mentre il 
processo potrà essere se- 
guito solo da due teleca- 


mere, salvo i casi di per- 
sone che non vogliono 
essere ‘riprese, come 
Frank Williams, Head e 
Giorgio Poggi. Sull' ecce- 
zione scioglierà la riser- 
va il 28, Se la accoglies- 
se, si potrebbe disporre 
uno stralcio per Newey 
e Bruynseraede e andare 
avanti con le altre quat- 
tro posizioni, oppure an- 
dare ‘avanti con tutti, 
senza poter utilizzare le 
perizie contro l' inglese 
eil belga. 

Si delineano strategie 
difensive diverse tra i 
protagonisti del proces- 
so, al limite della colli- 


sione. L' esatto contra- 
rio di quello che era ap- 
parso prima, quando 
RT che la linea 
fosse quella di far fronte 
comune, di sostenere la 
reciproca innocenza. Pe- 
raltro, Oreste Dominioni 
è sembrato voler smor- 
zare le voci sul tentati- 
vo della Williams di sca- 
ricare le colpe sul circui- 
to di Imola. «Williams e 
Head verranno solo alle 
udienze che riterranno 
importanti per la loro 
posizione - ha detto Do- 


Il Piccolo [23] 


nei giorni scorsi sui gior- 
nali inglesi non è farina 
del loro sacco, non stan- 
no manovrando nell’ om- 
bra. La nostra linea è 
che la rottura del pianto- 
ne dello sterzo fu succes- 
siva all’ impatto, non 
recedente, Su eventua- 
i responsabilità del cir- 
cuito stiamo a vedere se 
emergeranno dal dibatti- 
mento». . 

C' è anche chi dice che 
Senna ebbe ‘uno sveni- 
mento. «L' ipotesi dello 
svenimento è plausibile 
- ha detto ironicamente 
Federico Bendinelli - se 
è plausibile che uno sve- 
nuto abbia la capacità di 
frenare come Senna fe- 
ce». Per Bendinelli resta 
possibile l' ipotesi della 
rottura del piantone del- 
lo sterzo. Il suo difenso- 
re, Roberto Landi, ha 
detto: «Prendiamo atto 
della perizia sulla Wil- 
liams. Sulla rottura del 
piantone prendiamo at- 
to di quello che vi si leg- 


minioni - loro rimango- 
no fuori dalle polemi- 
che. Quello che è uscito 


ge e stiamo a vedere 
ali saranno le linee di- 
‘ensive degli inglesi». 


UDINESE /CINQUE GOL AL VIDEOTON A MAIANO 


Squadra su di giri 


Ma tengono banco i discorsi sul futuro di Zaccheroni 


MAIANO — Fra refoli di 
mercato, fra incontri se- 
‘greti, ma mica poi tanto, 
tra speranze di gloria e 
prestigiosi ritorni, Zac- 
cheroni prepara i suoi al- 
la prossima trasferta di 
Bologna, scegliendo un 
avversario meno morbi- 
do del solito. La squadra 
dell'Udinese, infatti, ha 
incontrato ieri pomerig- 
gio sul campo della loca- 
lità collinare il team ma- 
giaro del Videoton, vin- 
cendo per 5-1 con reti 
Bierhoff (in campo per 
90 minuti), Amoroso, 
Sergio, Stroppa e Tozzi 
per parte friulana. Ma 
sul prato maianese han- 
no tenuto banco due o 
tre temi piuttosto allet- 
tanti. Prima di tutto va 
detto di un'Udinese che 
per i primi 45' della gara 
amichevole, ha giocato 
una partita vera, dimo- 
strando. un'intensità e 
una calma non comuni 
per il test infrasettima- 
nale, un intensità tattica 
tale da costringere Zac- 
cheroni a uscire dal su 
solito schema. ì 
«La squadra ha dimo- 
strato lo spirito giusto 
per questo tipo di parti- 
ta — ha detto il tecnico 
friulano sorprendendo 
un po' tutti — e ha gioca- 
to un primo tempo asso- 
lutamente notevole. Di 
solito non mi sbilancio 
più di tanto, ma oggi de- 
sidero farlo perché la 
squadra ha giocato mol- 
to bene questa partita. 
Ora mi aspetto una cre- 
scita globale, perché ho 
visto in campo un grup- 
po in grado di giocare co- 
me poche altre squadre 
saprebbero fare in serie 
A. Hanno fatto correre 
la palla molto veloce- 
mente e hanno tolto 
qualsiasi tipo di riferi- 
mento all'avversario». 
Un cambio radicale nel- 
l'atteggiamento di uno 
Zaccheroni, solitamente 


TRIESTINA /NIENTE PARTITELLA, L'ALLENATORE E° AMMALATO 


Alabarda, verifica rinviata 


Forse oggi Lombardi potrà ripassare il modulo con tre punte in vista dell’Iperzola 


trali, potrebbe invece 
trovare spazio Pivetta 
nel ruolo di laterale de- 
stro. E' invece certo che 
Grandini sarà impiegato 
dal primo minuto, visto 
che è in continua cresci- 
ta. Forse non ha ancora 
90' nelle gambe, ma c'è 
sempre la possibilità di 
fargli uno sconto nella ri- 
presa. 

In un momento così 
delicato del campionato, 
in cui deve produrre il 
massimo sforzo per ag- 
guantare Giorgione e Pi- 
sa, la Triestina non può 
‘prescindere da un gioca- 
tore di qualità come 
Grandini. A metacampo 
c'è da sostituire Polmo- 
nari: il folletto Aldrovan- 
di potrebbe essere il can- 
didato ideale. Nelle ulti- 
‘me gare non ha brillato, 
tuttavia bisogna conside- 
rare che è ancora in fase 
di adattamento nel ruolo 
di fluidificante. L'alter- 
nativa è Aubame. Ma è 
da Nzamba che Lombar- 
di si aspetta grandi cose, 
ovvero altri gol. 

mc. 


compassato, che può far 
pensare un paio di cose. 
La prima è che il tecnico 
romagnolo si è ‘accorto 
di avere a disposizione 
una squadra finalmente 
completa e compatta 
(ma questo era probabil- 
mente già noto); la se- 
conda è che il zonarolo 
sta mandando messaggi 
a chi di dovere, poco do- 
po il segretissimo incon- 
tro che il trainer avreb- 
be avuto con Moratti a 
Milano. Si aspettano svi- 
luppi per Zaccheroni, 
stracorteggiato, oltre 
che dall'Inter, anche da 
Samp e Napoli. 

A ogni modo il tecnico 
si è soffermato anche 
sulla situazione singoli. 
«Bierhoff sta’ gradata- 
mente recuperando la 
forma migliore —-ha asse- 
rito Zac — ma devo anco- 
ra valutare in merito a 
‘un suo impiego a tempo 
pieno in. quel di Bologna 
-. Per quanto riguarda il 
belga Genaux, il giocato- 
re ha bisogno ancora di 
una quindicina di giorni 
per capire la nuova real- 
tà in cui si è calato, ma 
Imi sembra stia imparan- 
do in fretta. Ora la classi- 
fica ci permette di gioca- 
re con una determinata 
tranquillità, e speriamo 
che in questo periodo 
non succeda niente di ne- 
gativo (leggi qualche in- 
fortunio). Potremo to- 
glierci, in questo modo, 
delle belle soddisfazio- 
ni». Ecco le due forma- 
zioni che il tecnico Zac- 
cheroni ha mandato in 
campo ieri pomeriggio. 
Primo: tempo: Caniato, 
Genaùx, Pierini, Bia, Ber- 
totto, Nicoli, Gargo, Cap- 
pioli, Stroppa, Bierhoff, 
Amoroso. Secondo tem- 
po: Battistini, Helveg, 
Gargo, Calori, Sergio, Ni- 
coli, Rossitto, Gappioli, 
Stroppa, Bierhoff e Loca- 
telli. 

Francesco Facchini 


CALCIO /DILETTANTI 
«Torneo delle Regioni»: 
primo round in Trentino 


Calcio 


Anderlecht-Nottingham Forest: 
ricatti e tentativi di corruzione 
BRUXELLES — Una vecchia storia di ricatti e pre- 
sunti tentativi di corruzione ha coinvolto l'Anderle- 
cht e ha avuto Crab risalto sui giornali belgi. La po- 
lizia belga sta indagando su episodi connessi all'in- 
contro Anderlecht-Nottingham Forest, semifinale di 
Coppa Uefa 1984, conclusasi 3-0 con la qualificazio- 
.| ne dei belgi Size a un rigore molto dubbio. Un in- 

termediario del calcio belga, Jean Elst, affermò di es- 
sere stato contattato dal presidente dell'Anderlecht, 
Costant Vanden Stock, per arrangiare l'incontro con 
l'arbitro na oi deceduto, per un milione di 
franchi belgi (50 milioni di lire). L'Anderlecht perse 
la Coppa Uefa contro il Tottenham. Elst fece pressio- 
ni sull'Anderlecht essendo in possesso di registrazio- 
ni ‘compromettentì di conversazioni e.il presidente 
Vanden Stock Pago, per tacitare la questione, 20:mi- 
lioni di franchi (600 milioni di lire). Le indagini si so- 
no avviate con una denuncia per estorsione presen- 
tata dall'attuale presidente Roger Vanden Stock, fi- 
glio di Costant. : - 


Bulgaria: la crisi economica 
minaccia il campionato 


SOFIA — Dopo la pausa invernale riprende nel fine 
settimana il campionato di calcio bulgaro ma otto 
delle 16 squadre della serie A, a causa della grave 
crisi economica che sta vivendo il paese, non hanno 
i mezzi per scendere in campo. «Otto squadre lamen- 
tano la mancanza di fondi per riprendere l'attività - 
‘ha detto il presidente della federcalcio bulgara Ivan 
Slavkov in una conferenza-stampa - e ci hanno chie- 
sto di aiutarli finanziariamente». La Bulgaria è alle 
prese con una crisi energetica e alimentare dovuta 
alla mancanza di fondi per le importazioni. 


Eindhoven: mostra i genitali 
al pubblico e viene licenziato 


ROTTERDAM — Patrick Deckers, centrocampista 
dell'Eindhoven, seconda divisione olandese, è stato 
licenziato per essersi spogliato in pubblico. L'episo- 
dio è avvenuto lunedì scorso nell'incontro di campio- 
nato con l'Helmond Sport: Deckers è stato espulso 
dall'arbitro e fischiato dai tifosi. Allora, prima di 
uscire dal campo, volgendosi verso il pubblico si è 
abbassato i pantaloncini in segno di scherno. L'Ein- 
dhoven però non ha giustificato questa protesta pla- 
teale e lo ha licenziato: «Mostrare i genitali in pub- 
blico è vietato per legge - è la motivazione della so- 
Do - e viene visto come disturbo dell'ordine pub- 

ico». 


TRIESTE — Il consiglio direttivo del- 
la Lnd ha proceduto nei sorteggi del 
torneo delle Regioni che si svolgerà 
in Trentino Alto Adige da sabato 17 
a domenica 25 maggio. Alla competi- 
zione parteciperanno le rappresenta- 
tive regionali Juniores (Under 18), 
femminile e calcio a cinque. 

Juniores: partecipano i giocatori 
nati dal primo gennaio del ‘78 in poi. 
Per ogni gara sono ammessi tre fuori- 
quota nati dal primo gennaio '76 in 
poi. La rappresentativa regionale, al- 
lenata da Furio Gorosu, è stata inse- 
rita nel girone A assieme a Sardegna 
e Abruzzo, In tutto ci sono sei gironi, 
Accederanno alla seconda fase le pri- 
me classificate di ciascun girone, la 
migliore delle seconde e quella del 
Trentino:Alto Adige. 

Femminile: partecipano le atlete 
nate dal primo gennaio "75 in poi. La 
rappresentativa regionale è stata in- 
serita nel girone B con Molise, Sarde- 
gna e Toscana. Accedono alla secon- 
da fase le vincenti dei quattro giro- 
ni, le tre migliori seconde e quella 
del Trentino Alto Adige. 

Galcio a cinque: partecipano i gio- 
catori nati dal primo gennaio ‘73 in 
poi. La regionale è stata inserita nel 
girone F con Abruzzo e Basilicata. Al- 


la seconda fase accedono le prime 
classificate dei sei gironi, la migliore 
delle seconde e quella del Trentino 
Alte Adige. I selezionatori Milella e 
Lugo hanno convocato un allena- 
mento della rappresentativa regiona- 
le martedì prossimo, alle 21, alla pa- 
lestra comunale di Manzano. 3 

Il comitato regionale-Figc-Lnd, vi- 
ste le richieste di molte società, in- 
tende organizzare il post-campiona- 
to Juniores riservato alle società le 
cui squadre Juniores partecipano ai 
campionati organizzati dai comitati 
di Pordenone, Udine, Trieste e Cervi- 
gnano, Accederanno alla seconda fa- 
se le prime otto squadre qualificate 
che si incontreranno con le migliori 
otto squadre del campionato Junio- 
res regionali. Le partite si dispute- 
ranno il mercoledì e .il sabato a parti- 
re dalla prima settimana di maggio. 
Potranno partecipare i giocatori nati 
dal primo gennaio ‘78 in poi con un 
massimo di cinque giocatori nati dal 
primo gennaio ‘76 in poi, 

Sarà organizzato anche il quarto 
trofeo Comitato regionale, per stabi- 
lire la squadra campione regionale 
di Seconda categoria, competizione 
riservata alle squadre vincenti i cin- 
que gironi di Seconda categoria. 


3 
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Il Piccolo 


MONDIALI /OGGI LA CARNICA IN AZIONE NELLA 15 KM CHE VEDE FAVORITA L'ALTRA AZZURRA, BELMONDO 


Manu: «Volo come a Lillehammer» 


La Paruzzi portabandiera nella cerimonia inaugurale - Nella 30 km maschile Silvio Fauner e Valbusa possono regalare emozioni |! 


BIATHLON/MONDIALI JUNIORES 


La promettente Kostner 
arriva a un soffio dal podio 


FORNI AVOLTRI — Alla Svezia in 
campo maschile e all'Ucraina nel setto- 
re femminile sono arrise le due meda- 
glie delle gare individuali dei mondiali 
Juniores di biathlon, ai Piani di Luzza. 

Nella 15 km uomini, infatti, lo sve- 
dese Erik Lundstroem, con zero 
tà al tiro (sui 15 bersagli complessivi 
previsti) ed un tempo di 42'21‘9 ha 

istato la prima posizione, segui- 
al russo Sergiei Oussankov, ad 
11”1 (1 errore al poligono) e dal tede- 
sco Karsten Kapino, nessun errore al 
tiro e distacco dal vincitore di 13"1 
ma a soli 2 secondi dall'argento. 

Tra le femmine, invece, prima piaz- 
za per l'ucraina Tatiana Rud, nono- 
stante due errori al poligono, seguita a 
5'7 dalla slovacca Pavkovcekova (15 
centri su 15) e dalla russa Levtchenko- 
va, a 12”6 e una penalità al tiro. 

Nettamente migliorate le posizioni 
per i colori azzurri che, grazie al quar- 


con 
to 


TRIESTE — Aaa avversa- 
rio cercasi. In vista della 
trasferta a. Casalecchio 
sul Reno il 2 marzo, alla 
ripresa del campionato 
dopo l'All Stars Game, la 
Genertel vorrebbe dispu- 
tare un'amichevole bella 
tosta. Aveva individuato 
il test adatto negli slove- 
ni del Domzale che que- 
sto pomeriggio avrebbe- 
To dovuto affrontare i 
biancorossi a porte chiu- 
se.in via Locchi. Proble- 
mi burocratici sorti ieri 
pomeriggio, tuttavia, ri- 
schiano di bloccare il bli- 
tz degli sloveni. 

Trieste, del resto, in 
questi giorni conta gli as- 
senti. Alibegovic è fermo 
per una distorsione alla 
caviglia sinistra: domeni- 
ca verrà visitato dal me- 
dico della Nazionale slo- 


no (uno 


enali- 


vena che presumibilmen- 
te si limiterà a prendere 
atto dell'indisponibilità 
dell'ala per l'incontro 
delle qualificazioni euro- 
pee di mercoledì. Manca 
Pol Bodetto, prima pre- 
cauzionalmente a riposo 
per tallonite e poi appie- 
dato dall'influenza. Gli 
juniores, infine, sono a 
Piombino per la Coppa 
Primavera, l'equivalente 


to posto della gardenese Barbara Ko- 
Stner, penalizzata da 3 errori al poligo- 
er serie) hanno sfiorato - e 
per qualche tempo hanno sognato - un 
podio che sarebbe stato prestigioso. 

Alle spalle della Kostner le altre ita- 
liane: 22.ma Michela Ponza, 45.ma 
Alessandra Arrigoni, 
Santi. Da non disdegnare, poi, il 19.mo 
posto del finanziere aostano Flavien 
Jordaney, che recupera 
posti rispetto ai Mondiali ‘96, a 3’ dal 
vincitore e due errori al tiro, mentre 
deludono la 26.ma piazza del trentino 
Paolo Longo la 38.ma di Theo Senoner 
e soprattutto la 65.ma di Inderst. 

Il responsabile azzurro Andreas Zin- 
gerle ha ricordato che la Kostner, non 
ancora 18.nne e con ancora due anni a 
disposizione tra le junior, ha disputato 
una gara bellissima, mantenendo una 
calma «olimpica» nonostante il: forte 
vento al poligono. 


BASKET /LA GENERTEL CERCA AVVERSARI 


Collaudo in forse 
Harmon «star» turca 


47.ma Milena 


indi quattro 


cestistico del torneo di 
Viareggio nel calcio. 

‘Trieste, intanto, sco- 
pre a sorpresa una 
sua...succursale in Tur- 
chia. La formazione del 
Tuborg Smirne qualche 
settimana fa aveva fir- 
mato per un ingaggio a 
ettone Jevon Crudup, 
in sostituzione dello sla- 
vo (ex Udine) Curcic. 
Adesso ha rispolverato 
un'altra delusione triesti- 
na. La più clamorosa, Ri- 
cordate Jerome Harmon 
(nella foto)? Dopo il falli- 
mento a Chiarbola, pare- 
va uscito dal giro. Deci- 
sosia tentare di riciclar- 
si in Europa, lo hanno 
chiamato a Smirne per 
sostituire Travis Mays. 
L'incredibile è che al- 
l'esordio ha segnato 28 
punti. 


Ro. De. 


Sport 


Manu Di Centa, oggi torna la «regina». 


TRONDHEIM — Scattano 
oggi a Trondheim, in Nor- 
vegia, i campionati del 
mondo di sci nordico e la 
speranza è che siano belli 
e proporzionali ai succes- 
si ottenuti dagli italiani in 
quelli, alpini, recentemen- 
te conclusi al Sestriere. 
C'è subito tanta Italia nel- 
la. prima giornata del- 
l'evento, che scatta con 
due prove a tecnica libe- 
ra, la 15 chilometri femmi- 
nile e la 30 chilometri ma- 
schile. 

Gli atleti su cui più di 
ogni altro è legittimo cre- 
dere portano il nome di 
Stefania Belmondo e di Sil- 
vio Fauner. Ma è grande 
l'attesa anche per il rien- 
tro agonistico di Manuela 


Di Centa. Anche perchè è 


la stessa azzurra che asse- 
gna alla prova odierna un 
valore di verifica delle 
sue possibilità mondiali e 
dell'opportunità di dispu- 
tare tutte le gare femmini- 
li in calendario. 


Risolti i problemi alla ti- 


roide sono arrivati gli allo- 
ri dei Giochi ‘94 (oro nella 
15kmtl e nella 80kmtc, ar- 
cento nelle due prove del- 
la combinata e bronzo in 
staffetta) e la prima Cop- 
pa del mondo; superati i 
postumi dell'operazione 
all' intestino si sono ag- 
giunte le medaglie dei 
mondiali di Thunder Bay 
‘95 (argento nella 30kmtc 
e bronzo nella 5kmtc) e lo 
scorso anno la seconda 
coppa del mondo. È 
. «Non sono una regina, 
io sono Manuela - replica 
però l' azzurra - non mi 
piace sentirmi considera- 
ta una regina, preferisco 
essere conosciuta come 
una atleta che scia bene». 
Che scia bene, ma che 
GRA anno non ha potuto 
‘arlo molto. «Sì, è vero e 
non è facile rimanere a 
guardare le tue rivali men- 
tre gareggiano - ammette 
la Di Centa - costretta a 


CICLISMO /A PARTIRE DALL’ANNO PROSSIMO 


Il Giro torna alla Rai 


Latelevisione di Stato reagisce dopo lo smacco calcistico subito da Tmc 


ROMA — Il Giro d'Italia 
passa di nuovo per Viale 
Mazzini. Più precisamen- 
te sui suoi schermi. Do- 
po quattro anni di «peda- 
late» su Mediaset, la ga- 
ra ciclistica più attesa 
dagli italiani dal ‘98 ver- 
rà infatti ritrasmessa 
dalla Rai che ha promes- 
so una copertura straor- 
dinaria per questo even- 
to sportivo. Proprio un 
bel colpo per mamma 
Rai, dopo tante cilecche 
e figuracce. L'ultima in 
ordine di tempo quella 
sui diritti degli incontri 
della Nazionale sgraffi- 
gnati a suon di miliardi 
da Cecchi Gori. 

Insieme alla «maglia 
rosa» la Rai si è aggiudi- 
cata tutte le gare del cir- 
cuito «Gazzetta dello 
Sport», la Sei giorni di 
Milano e il Trofeo di sci 
di Capodanno al Sestrie- 


PONTE DI BRENTA — 
L'ippodromo patavino 
ospita una Tris su 4 na- 
stri di apprezzabile enti- 
tà. Della partita anche 
l'americano Explorer 
One, che ha accettato 
una lunga trasferta, poi. 
ché ritenuto dal suo en- 
tourage in grado di anda- 
re a bersaglio. Sarà bene, 
però, osservare quel Ru- 
bendorf che domenica a 
Montebello ha dimostra- 


re. Un bottino prestigio- 
so per richiamare il pub- 
blico sportivo ormai «di- 
stratto» dalle reti priva- 
te, dallé televisioni via 
cavo e dalle antenne pa- 
raboliche che permetto- 
no la visione ininterrot- 
ta di eventi sportivi ad 
alto livello. 

L'accordo siglato dalla 
Rai e dalla Rcs Organiz- 
zazioni Sportive affida 
in esclusiva alla tv pub- 
blica il pacchetto di ma- 
nifestazioni sportive per 
i prossimi tre anni, dal 
‘98 al 2000. Le garanzie 
offerte da viale Mazzini 
sul piano della copertu- 
ra televisiva hanno con- 
vinto . l'organizzazione: 
«L'interesse che la Rai 
ha dimostrato nei con- 
fronti delle ‘gare della 
Gazzetta dello Sport - si 
legge in un comunicato 
della Rcs - sia per la loro 
valenza come spettacoli 


sportivi che come eventi 
culturali strettamenti le- 
gati alla società e al terri- 
torio, garantisce un' im- 
portante copertura tele- 
visiva in termini di ora- 
rio e di ore di trasmissio- 
ne». 

Quando nell'ottobre 
del ‘92 Mediaset si aggiu- 
dica l'esclusiva si grida 
allo scandalo. E' la pri- 
ma di una lunga serie di 
sconfitte per Ta Rai nel 
settore sportivo che indi- 

nano - è dir poco - gli 
Italiani. Il ciclismo però 
ne esce rafforzato negli 
ascolti. Nel ‘95 colpo di 
scena: sulle reti pubbli- 
che in autunno vanno in 
onda gli spot per il ritor- 
no del Giro d'Italia. A 
gennaio però Rcs non ri- 
tiene perfezionato l'ac- 
cordo per un ritardo nel- 
la presentazione del pia- 
no di sfruttamento com- 
merciale dell'evento: la 


Mediaset ha la meglio 
un'altra volta. 

Stavolta invece la Rai 
si è impegnata: produrrà 
uno spettacolo sportivo 
di alta qualità. Ma riusci- 
rà a eguagliare quello of- 
ferto per quattro anni da 
Italia 1, che rivoluziona- 
va i suoi palinsesti pur 
di mettere Bugno e com- 
pagni in primo piano? Ri- 
prese aeree, elicotteri, 
unità mobili di regia do- 
tate di 12 telecamere, in- 
somma un vero e pro- 
prio esercito di tecnici. 
dell'immagine. Oltre alla 
spettacolarità delle ripre- 
se (soprattutto quelle fat- 
te dalle moto con dei tec- 
nici «acrobatici») la rete 
Mediaset aveva costrui- 
to tutta una serie di pro- 
grammi di approfondi- 
mento e curiosità intor- 
no alla tappe garanten- 
do ascolti tra i2 ei3 mi- 
lioni di telespettatori. 


BEL CONFRONTO A PONTE DI BRENTA 


Rubendorf sfida Explorer One 


to di essere in ottima for- 
ma (vittoria in 1.17.8), e 
che con 40 m di vantag- 
io potrebbe tenere alla 
farga il quotatissimo im- 
forato: Qualche possibi- 
si 


tà a Refolo, in forma, 
Rina di SaR (la scelta di 
Leoni), Sol di Civa, e, co- 
me sorpresa, 
Baby. 
Premio Ippodromo 
La Ghirlandina, lire 33 
milioni, m 2040-2100; 
Tris. Ai m 2040: 1) Ro- 
senkranz. (Martin); 2) 
Smeralda (Scantambur- 
lo); 3) Suriname Baby 
(Nardo); 4) Papiro Bru 
(Castiello); 5) Red and 


Suriname 


Toby (Brombin); 6) Regia 
Nilema (Targhetta); 7) 
Refolo (Toivanen); 8) Ri- 
na di Sgrei (Leoni), 2060: 
9) Rocarno (non parten- 
te); 10) Robin Hood Ms 
(Giannelavigna); 11) Pi- 
lar Dechiari; 12) Remi- 
dast . (Simionato); 13) 
Marziano VL (Casillo); 
14) Sol di Civa (Demuro); 
15) Rubendorf (Rossi); 
16) She's My Escort 
(Avallone). 2080: 17) Con 
Fiore (Al. Baldi); 18) Da- 
capo (De Curtis). 2100: 
19) Explorer One (Mai- 
sto). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 15) RUBEN- 


DORF. 19) EXPLORER 
ONE. 7) REFOLO. Ag- 
giunte sistemistiche: 14) 
SOL DI CIVA. 8) RINA 
DI SGREI. 3) SURINA- 
ME BABY. 

m.g. 


A Milano: 
21-20-22 


MILANO — Quota popo- 
lare (525.200 lire) per 
ciascuno dei 12.381 gio- 
catori che hanno indovi- 
nato la combinazione 
vincente (21-20-22) del- 
la Tris di trotto, di ieri a 
Milano. Montepremi di 
6.658.762.200 lire. 


recuperare. due infortu- 
ni). 

«E' stato più lungo di 
quanto si potesse pensare 
“ prosegue - Quest’ inver- 
no ero sottoterra, sia fisi- 
camente sia mentalmen- 
te. Sono rientrata ai trico- 
lori di Capracotta. Fisica- 
mente sto bene, ma mi 
manca il clima di gara. 
Nei test fatti a Livigno ero 
veloce come prima di Lil- 
lehammer, il problema è 
che però non so a che li- 
vello sono le altre». 

Certamente Manu non 
è favorita dal programma 
dei Mondiali. «Tre gare in 
4 giorni sono una cosa as- 
surda - conferma - fisica- 
mente è pesante. La no- 
stra è una disciplina di fa- 
tica, . oltre che tecnica. 
Con un simile impegno po- 
trei anche decidere di non 
disputare tutte le prove. 
Potrebbe essere la Gunder- 
sen (5kmtc+10kmtl) o, 
ma è solo una battuta, la 
staffetta». 

La decisione verrà pre- 
sa dopo la prima prova. 
Idee chiare invece sulle ri- 
vali. «Sono le solite - dice 
- con le russe Egorova, Va- 
elbe e Gavriljuk'e Stefania 
Belmondo. Per le prove in 
tecnica classica bisogna 
aggiungere le norvegesi. 
Se Stefania ha mantenuto 
la condizione che aveva 
in Coppa è certamente la 
favorita d' obbligo». Della 
rivale, Manu dice: «Siamo 
differenti in tutto - dice - 
abbiamo una rivalità spor- 
tiva che molte volte è 
montata dalla stampa». 
Poi, ridendo: «Certo che 
se una di noi vince, l'altra 
nella notte muore», 

E' stata Gabriella Paruz- 
zi la portabandiera della 
delegazione italiana nella 
cerimonia di apertura di 
ieri, che si è svolta nella 

iazza Torvet, nel centro 

Trondheim. 

Diretta su Raitre e 
Tmc alle 10.25. 


GARMISCH-PAR- 
TENKIRCHEN — Il 
francese Luc Alphand è 
stato ieri il più veloce 
nella prima e unica pro- 
va cronometrata sulla 
pista Kandahar di Gar- 
misch Partenkirchen do- 
ve oggi riparte, dopo i 
mondiali, la Coppa del 
mondo con un Supergi- 
gante. Domani è invece 
in programma una libe- 
Ta e domenica.ci sarà 
ancora un superG. 
Subito alle spalle di 
Alphand si è però piaz- 
zato l' azzurro Kristian 
Ghedina seguito per 
giunta dal valtellinese 
Pietro Vitalini. La tappa 
di Garmisch. Partenkir- 
chen è riservata agli uo- 
mini jet e sarà fonda- 
mentale per l'assegna- 
zione della Coppa del 
mondo. Dopo queste tre 


are sarà infatti possibi- 
le dire se il norvegese 


Aamodt è destinato a ri-. 


conquistare la coppa 
che vinse nel 1994 o se, 
invece, per la prima vol- 
ta nella storia, sarà un 
liberista puro a vincer- 
la, Luc Alphand o maga- 
ri Kristian Ghedina. 

La situazione di cop- 
pa vede infatti in testa 
Aamodt con 701 punti 
seguido da Alphand con 
637 e Ghedina con 620. 
Il calendario ha in'pro- 
gramma undici gare in 
tutto, ben sette per i ve- 
locisti e solo quattro 
per gli slalomisti. Sino- 
Ta Aamodt ha però con- 
quistato solo 19 punti 
in libera e tre in supergi- 
gante. Se continuerà co- 
sì e se Alphand e Ghedi- 
na terranno il ritmo 
avuto sinora, rischia di 
vedersi sfuggire la cop- 


Kristian Ghedina tra i favoriti nel SuperG. 
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SUPERG/ALPHAND IL MIGLIORE IN PROVA|. 


A Garmisch comincia 
la volata perla Coppa 


pa. La Kandahar è soli- 
tamente una pista mol- 
to tecnica e difficile. 

Quest'anno è però len- 
ta. Colpa del foehn, il 
vento caldo che soffia 
su questo versante delle 
Alpi e che ha ammorbi- 
dito il fondo della pista. 
Per questo due giorni fa 
non s'è svolta la previ- 
sta prova cronometrata. 

«Subito dopo il via - 
ha detto. Ghedina del 
tracciato - c'è un pas- 
saggio tecnico con cur- 
ve difficili. Per il resto 
ci sono solo curvoni lar- 
ghi dove si può stare 
quasi sempre in posizio- 
ne». 

La gara odierna recu- 
pera il Supergigante ca- 
nadese di Whistler 
Mountain, non disputa- 
to per il maltempo. In 
superG su questa pista 
l’ anno scorso vinse l' 


Al cortinese non va 
stampa gli ha riservato 


Ghedina stuzzica Tomba: 
«Il mio bronzo vale il suo» 


GARMISCH-PARTENKIRCHEN — «Chissà se Tom 
ba al Sestriere la febbre e l'influenza le aveva davr 
vero. So solo-che finito lo slalom gli è sparito tutto: f. 
Il fatto è che lui è bravo a 
sua merce». Parola di Kristian Ghedina, il nume 
uno dei discesisti azzurri, campione degli uomini]. 
jet che in gara rischiano la pelle lanciandosi a 100} | 
all'ora giù per piste terribili. 
iù il trattamento che li 
Sestriere per il suo bronil 
zo in discesa libera. Ieri, finita la prova cronometra' 


Ver 


_ 


azzurro Werner Pere 
thoner. Il gardenese S4- 
rà in gara nonostante SE 


mondiali. Ieri in prov& 
ha realizzato il 30/0 
tempo, con 3'‘66 di It 
tardo da Alphand: 
«Niente. male, temev0 
peggio», è stato il su0 
commento. 

Gli altri azzurri in ga” 
ra saranno Erik Selett0 
(decimo tempo in pro 
va, Peter Runggaldiet 
(28/0 tempo), Alberto S@- 
nigagliesi, Lorenzo Gal 
li, Ludwing Sprento 
Luca Gattaneo e Ales: 
sandro Fattori. La pistài 
accorciata rispetto |: 
quella della libera, | 
lunga 2.070 metri. 

Diretta su Raitre © 
Timc alle 12.40. 


irarla ... Vende bene la 


ta di Garmisch Partenkirchen, il campione si è sfi 
gato. «Avete scritto “Ghedina solo terzo”. Ma vi sie- 


per bambini. 


JUVENTUSSI /I PREMI DELLA STAMPA SPORTIVA REGIONALE 


Votati Sodero e Giustolisi 


L’udinese è una karateka in ascesa, il triestino fa parte del Settebello” 


TRIESTE — Gli azzurri 
Roberta Sodero, 20 an- 
ni, di Udine, e Luca Giu- 
stolisi, di 26, di Trieste, 
sono i vincitori dei pre- 
mi «Juventussi» per l' 
anno 1996, assegnati 
dall’ Ussi (l’ associazio- 
ne dei giornalisti sporti- 
vi) a giovani del Friuli 
Venezia Giulia che si af- 
fermano nello sport. 
Sodero ha vinto lo 
scorso anno a Johanne- 
sburg, in Sud Africa, tre 
titoli mondiali juniores 
in altrettante specialità 
di karatè, e a Parigi ha 
conquistato una meda- 
glia d'oro ed una d'ar- 
gento ai campionati eu- 
ropei senior; al suo atti- 
vo ha pure dodici titoli 
italiani nelle varie spe- 
cialità. 
‘ Gon la squadra azzur- 


ra di pallanuoto, Giusto- 
lisi ha vinto la medaglia 
di bronzo alle Olimpiadi 
di Atlanta e il campiona- 
to europeo; nel 1993 è 
Stato campione del mon- 
do con la nazionale mili- 
tare; vanta 65 presenze 
In azzurro. Ad entrambi 
sarà consegnato un li- 
bretto bancario di un 
milione e mezzo di lire 
messo a disposizione 
dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. 

Una borsa di studio in 
memoria del giornalista 
della Rai Marco Luchet- 
ta (un assegno di due mi- 
lioni di lire emesso dal- 
lo stesso istituto di cre- 
dito) andrà alla quattor- 
dicenne Tanja Romano, 
di Trieste, una promet- 
tente pattinatrice di ar- 
tistico che ottiene an- 
che ottimi risultati sco- 
lastici. 


I premi «Juventussi») 
saranno consegnati lu- 
nedì, nel corso di una 
manifestazione che si 
terrà al ristorante Da- 
ma Bianca di Duino. 
Nella stessa occasione, 
verranno anche conse- 
gnati riconoscimenti a 
Maria Bravin e Italo 
Soncini. 

La prima, ex azzurra 
ora novantenne, ha vin- 
to numerosi titoli italia- 
ni di nuoto e atletica e 
nel 1926 la medaglia d' 
oro'ai campionati euro- 
pei di nuoto; il secon- 
do, giornalista profes- 
sionista, attualmente 
prezioso collaboratore 
de «Il Piccolo», è stato, 
tra l'altro, uno dei fon- 
datori, 50 anni fa, dell’ 
Unione stampa sporti- 
va italiana. 


Luca Giustolisi 


AUTOMOBILISMO /LE PREMIAZIONI DEI PILOTI REGIONALI 


Marchiol, rivincita dopo 25 anni 


PASSARIANO — Nella 
cornice di Villa Manin il 
pilota udinese Gianni 
Marchiol è stato incoro- 
nato campione assoluto 
di automobilismo del 
Friuli-Venezia Giulia per 
l'anno 1996. Da trent'an- 
ni nel mondo della corse 
il cinquantenne driver 
della Scuderia Friuli, ha 
battuto il fortissimo pilo- 


‘ta triestino Fulvio Bac- 


chelli nella specialità del- 
la velocità, restituendo 
la» pariglia all'impresa 
dello stesso ben 25 anni 
prima. «Sì — dice il trie- 
stino — dopo aver impa- 
rato a correre da giova- 
ne con le dritte di Mar- 


chiol, ricordo molto be- 
ne che riuscii a batterlo. 
Ora è giusto che il mae- 
stro si sia preso la giusta 
rivincita». E l'udinese di 
rimando: «Meglio secon- 
do dietro uno forte, che 
primo da solo. Per il 
1997 comunque miro al 
titolo assoluto del cam- 
pionato italiano della 
montagna di gruppo Ne 
a vincere qualche gara 
di rally assieme al mio 
navigatore Campeis. A 
correre in pista come 
Bacchelli non ci penso 
proprio: ci vogliono trop- 
pi sponsor». 

Durante la cerimonia, 
che ha assegnato al vin- 
citore assoluto il «Trofeo 


Maserati - Concessiona- 
ria Sina Auto», sono in- 
tervenuti tra gli altri il 
presidente della Csai re- 
gionale, il pordenonese 
Rino Zanella (che dovreb- 
be raccogliere i maggiori 
consensi durante le vota- 
zioni per il rinnovo di do- 
menica), che oltre a rin- 
Gazalo i periodici Ral- 
Iytime e Spoiler per la 
pubblicazione delle va- 
rie classifiche ha detto 
che nel 1997 dovrebbe 
riuscire a far partecipa- 
re gratuitamente il mi- 
Fo pilota under 23 del- 
‘a regione al corso piloti 
Csai nell'autodromo di 
Vallelunga, Ha pure an- 
nunciato il calendario 


delle gare per la stagio- 
ne in corso: ben 17, un 
terzo delle quali titolate. 
.Il trofeo alla memoria 
di Del Pup è stato asse- 
gnato dalla scuderia Red 
White di Cividale al navi- 
gatore triestino Lorenzo 
Nucifora, per le sue ca- 
ratteristiche fondamen- 
tali di correttezza e pro- 
fessionalità. Il patron 
del campionato, Giampa- 
olo Gorrao, ha comunica- 
to in conclusione di aver 
abolito per il 1997 le 
classifiche di velocisti e 
rallisti per singole pro- 
vince e di aver istituito 
il campionato regionale 
auto storiche. 
| Glaudio Soranzo 


penso - circa 50 milioni - andrà ad un ospedal? 


Centauro 
si ferisce 
cadendo 
dal letto 


PESARO Fors? 
avrebbe corso meno If 
schi in pista, ma nod 
ha fatto in tempo af 
arrivarci per colpa 
una cuccetta 
troppo in alto. Cade” 
do dal letto a castell? 
del camper, si è fratti” 
rato la fronte ed è fin!" 
to all'ospedale. La di” 
savventura è accadl” 
ta al pilota di motod 
clismo Giuseppe FO 
rillo, del.team pesare” 
a Radiant Racing: 
che partecipa in * 
sti di al test della 
classe 250 sul circuit? 
spagnolo di Jerez. 
Tennis: Hingis 
testimonial — 
ZURIGO — E' la sedi- | 
cenne svizzera Mart! 
na Hingis, vincitrio@ 
degli ultimi Oper 
d'Australia, la nuov? 
testimonial della 
Opel. La casa automo. 
bilistica tedes0r 
nell'ottobre del ‘9 
aveva deciso di n° 
rinnovare un contra” 
to decennale, del val?” 
re di un milione di do” 
lari l'anno (un miliari 
do e mezzo di lire) c 
la tedesca Steffi Gra” 


Schumacher 
diventa padre ‘’ 


SCARPERIA — Mich” 
el Schumacher © 
ventato padre pel o. 
‘prima volta, La Digi 
glie Corinna ha infel, 
pei alla Hue je 
6,30 di ieri una bé È 
na che è stata chiami. 
ta Gina Maria. Il Pi 
to è avvenuto con ipo 
ca un mese di antioì 1 
sulla data previstà, 
diritti fotografie “ji! 
ranno devoluti 

Unesco. 
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DO er: SERIE A1/TERZA PARTITA IN TRASFERTA: DOMANI IN CAMPO A MORDANO 


Principe con la valigia 


Con il rientro di Michele Guerrazzi la rosa biancorossa finalmente al completo 


VAL \\ GIUNTA DEL CONI CRITICA 
|\Certificati medici 
troppo dispendiosi: 
Urge uno «sconto» 


TRIESTE — Nel corso dell'ultima riunione della 
Sunta del Coni, svoltasi a Trieste, il comitato re- 
tonale ha affrontato la questione delle visite me- 
che a pagamento. La scorsa estate l'Ordine dei 
enerici ha deciso di istituire la tariffa di 
Mo: ‘e per ogni certificato di buona salute va- 

Udo per la pratica non agonistica. Una decisione 
“he, in sostanza, vede le società’ sportive dotate di 

florito settore giovanile tra le più penalizzate. 
aradosso è ancor più evidente se si 
Considera che la visita a fini agonistici ai minoren- 
ni è tuttora gratuita e che per quella ai maggioren- 
1 è in vigore una tariffa fissa di 25 mila lire. La 
Biunta del Coni ha stigmatizzato la decisione, 

£Sprimendo preoccupazione, e incaricando il presi- 


i Niedici 
Mila 


Non solo. Il 


dente Felluga di percorrere tutte le strade per ab- 
attere il costo della visita. Il Coni ha inoltre con- 
Stmato il contributo al Friuli-Venezia Giulia di 


Il 
INT 


Ù 
ui | 


TRIESTE — Fine setti- 
Mana intenso per le 
| Muadre di ginnastica 
lliestine. Domani a Fa- 
È per la terza prova 
| F&l campionato di serie 
| {3 di artistica maschile 

| anno in pedana i ra- 
zi della Sgt-Sasa. A 
e man forte a Pribaz, 
setti e Pettirosso ci 
anche lo sloveno 
ja Petkovsek, lo stra- 
ero della squadra trie- 
| Sîna. Petkovsek, infor- 
o atosi alla mano ‘tre 

col ci lmane fa e subito in- 
e ato, è ritornato ad 
Hi ‘“©Narsi da un paio di 
ge Otni e, se pur in non 

î 

‘pot È perfetta forma, sarà un 
‘mento fondamentale 
lella squadra bianco-az- 
;0- ff ra. 
i, Appuntamento impor- 
| inte anche per le giova- 


i 0 milioni (360 da destinare ai premi Coni e 80 al 
| |°©ndo perle iniziative di valenza regionale). 
i 


nissime . dell'artistica 
della Ginnastica Triesti- 
na che saranno in gara 
a Schio per la fase inter- 
regionale della serie C. 
Le triestine Benedetti, 
Pregi, Dessardo' e De 
Giorgi hanno dominato 
a'livello regionale e si 
presentano agli interre- 
gionali tra le favorite. 
Difenderanno i colori re- 
gionali anche le atlete 
della Ginnastica Sacile, 
in gara nelle prove di se- 
rie Be G. 

Saranno in gara doma- 
ni a Verona le atlete del- 
la ginnastica ritmica 
che hanno meritato la 
qualificazione per la fa- 
se interregionale. Nella 
serie B le triestine del- 
l'Sgt Vitrani (Macchi, 
Mamolo, Bucci, Manfre- 
da e Villani) puntano a 


TRIESTE — Terza fati- 
ca esterna per il Princi- 
pe che domani, alle 19, 
dopo i due incontri sici- 
liani, sarà in campo a 
Mordano. Con la rosa fi- 
nalmente al completo: 
torna in campo, infatti, 
ma a tempo limitato ed 
esclusivamente in attac- 
co, Guerrazzi, rimasto 
fermo a lungo per una 
frattura. Ma non sarà so- 
lo Guerrazzi «sotto os- 
servazione» dell'allena- 
tore biancorosso, Giu- 
seppe Lo Duca; anche 
Tarafino è atteso a una 
prova di carattere pro- 
prio sul parquet di casa 
(a Mordano è cresciuto e 
ha giocato prima di ap- 
prodare al Principe). Ri- 
solti i problemi fisici al 
fuoriclasse del Principe 
si chiede di tornare agli 
standard abituali soprat- 
tutto in fase realizzati- 
va. 
«Le trasferte sono 
sempre insidiose - com- 
menta Lo Duca - e que- 
sta, purtroppo, è la ter- 
za ‘Uscita consecutiva 


Sgtinpedana a Fano: 
all'appello Petkovsek 


un grande risultato. Le 
prime due squadre della 
classifica finale merite- 
ranno l'accesso alla ga- 
ra dell'8 e 9 marzo vali- 
da come finalissima na- 
zionale. 

Pur sapendo che la 
concorrenza sarà ag- 
guerrita (con le squadre 
provenienti da Veneto 
ed Emilia Romagna in 
prima fila) le triestine 
hanno buone speranze 
di qualificazione. Saran- 
no in gara anche le atle- 
te della Ginnastica Por- 
denone. Per. quanto ri- 
guarda la serie C il pro- 
nostico è più difficile. 
Per le campionesse re- 


gionali dell'Sgt (Macchi, - 


Moretti, Fragiacomo) 
l'importante è gareggia- 
re al meglio. 

Anna Pugliese 


Guerrazzi finalmente al rientro in campo 


che dobbiamo affronta- 
re, A. ciò va aggiunto il 
fatto che la conclusione 
anticipata del campiona- 
to ci costringerà ad af- 
frontare un altro viag- 
gio, mercoledì, a Prato». 

A conforto dell'esigen- 
te allenatore triestino 
va ricordato comunque 
che in una sola occasio- 
ne i campioni d'Italia 
hanno fallito l'obiettivo: 


TRIESTE — L'assemblea 
di zona delle società veli- 
che del li-Venezia 
Giulia ha definito l’asset- 
to del comitato che regge- 
rà la gestione federale 
pe il quadriennio fino al- 

‘Olimpiade del 2000 a 
Sydney. Questo il quadro 


direttivo: Franco Molet- * 


ta presidente, Franco 
Franzese vice, Fabio Fur- 
lani segretario; consiglie- 
ri: Gianfranco Demarchi, 
Giuseppe Pujatti (attivi- 
tà altomare), Tullio Sain 


| (promozione giovanile), 
Giorgio Brezich (agonisti- ‘ 


ca zonale), Pino Bollis 
(stampa e propaganda), 
Marino Vencato (giudici 
regata). La compagine re- 
gionale comprende can- 
che dirigenti ai quali so- 
no state conferite cari- 
che negli organi federali 
di vertice: Tullio Giraldi 
(consigliere nazionale), 
Sergio Spagnul (probovi- 


in questa stagione infat- 
ti una sola squadra - il 
Gamma Due Modena - è 
riuscita a costringere al- 
la resai triestini obbliga- 
ti a scendere in campo 
peraltro con la panchina 
corta. 

A Mordano la panchi- 
na sarà lunga. «La forza 
dei nostri avversari - 
precisa Lo Duca - risie- 
de nel gioco di gruppo. 


Sono ragazzi che si cono- 
scono da sempre e che 
proprio nella conoscen- 
za reciproca vantano il 
proprio asso nella mani- 
ca, riuscendo persino a 
sopperire all'assenza del- 
lo straniero che la socie- 
tà non si può permette- 
re», 

Tra i giocatori da tene- 
re sott'occhio vanno ci- 
tati Tabanelli, terzino si- 
nistro con i fiocchi, e 
Folli, classe ‘74, manci- 
no, entrambi pericolosi 
soprattutto in attacco. 
Bisognerà far fronte co- 
munque anche alla dife- 
sa (lo schema utilizzato 
è il 3-2-1) piuttosto com- 
patta e aggressiva e al 
contropiede che - vista 
la «stazza» piuttosto ri- 
dotta dei giocatori del 
Mordano - è tanto velo- 
ce quanto insidioso. Gio- 
cherà a sfavore dei trie- 
stini anche il «fattore 
campo»: la palestra nel- 
la quale si disputerà l’in- 
contro è di dimensioni 
tali da trasformare un 
manipolo di tifosi in un 
esercito. 


‘TRIESTE — La Polispor- 
tiva San Sergio ha aper- 
to una sottoscrizione po- 
polare per l'acquisto del 
Trofeo Umberto Buffalo 
che verrà assegnato alla 
migliore squadra in ga- 
ra nell'omonimo Memo- 
rial. Con questo appello 
la società triestina inten- 
de ricordare il nome di 
un maestro del calcio 
iovanile triestino. Gli 
interessati possono con- 
tribuire all'iniziativa ri- 
volgendosi a qualsiasi fi- 
liale della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste (con- 
to corrente numero 
06/16046/8 intestato al- 
la Polisportiva San Ser- 
gio), effettuare un boni- 
ico nella propria banca 
o rivolgersi direttamen- 
te alla segreteria del 
San Sergio, in via Petrac- 
co 8, tutti i giorni (esclu- 
sa la domenica) dalle 17 
alle 20.80. Per informa- 
zioni telefonare al- 
l'824666. 

Ma chi era Umberto 
Buffalo al quale è intito- 
lato questo trofeo? Nato 
nel 1903 e morto il 27 


RINNOVATI PROGRAMMI E DIRETTIVO ZONALE 
Inarrivo 112regate, 
attese le «classiche» 


ro), Moletta (organizza- 
zione periferica e tessera- 
mento), Sain (attività ca- 
detti). 

Per il 2 marzo, alle 10, 
al Circolo della vela di 
Muggia, l'XI Zona Friuli- 
Venezia Giulia indice 
l'assemblea delle società 
affiliate e aderenti, più i 
direttori di zona e i capi- 
sezione dei giudici di re- 
gata. Seguir. la premia- 
zione degli atleti della zo- 
na vincitori dei campio- 
nati mondiale, europeo, 
nazionale e zonale 1996. 

Il. neodirettivo zonale 
ha reso noto il calenda- 
rio agonistico 1997, che 
ha già aperto la stagione 
con le «invernali» della 
Barcola-Grignano tutto- 
ra in corso. Il cumulo di 
manifestazioni per que- 
sta stagione, ancora non 
vincolata da pressanti 
impegni pre-olimpici, è 
imponente. Nel contesto 


delle società organizza- 
trici, per ovvi motivi geo- 
grafici e di acque finiti- 
me, sono comprese rega- 
te di iniziativa veneta; 
unti d'arrivo o giri di 
oa in località slovene o 
croate. Sono previste in 
totale 112 regate, alcune 
delle quali con pluralità 
di prove e quindi con più 
giornate d'esecuzione. Il 
quadro programmatico 
non offre novità di rilie- 
vo. Di riore interes- 
se restano le classiche al- 
turiere per varie classi 
cabinate oramai tradizio- 
nali e che richiamano 
concorrenti anche con 
bandiere straniere. 

La prima internaziona- 
le sarà il «Finessa 
Trophy» (cl. Europa) del- 
la Svoc di Monfalcone 
(27-29 marzo). Lo Y.c. Li- 

mano con lo Y.c. Austria 
20-23. luglio) ospiterà 
l'«Austria Cup» (cl. 


Open); ancora Lignano 
offrirà dal 12 al 18 luglio 
le fascinose 500 e 200 mi- 
glia (cl. Open). Le regate 
affidate ai 15 circoli del- 
la provincia di Trieste so- 
no 49 e prevedono nelle 
classi derive due nazio- 
nali: una per la classe 
olimpica 470 (31/5-1/6) e 
il campionato italiano 
Snipe (19-20 agosto), en- 
trambe assegnate ‘alla 
Triestina della vela. 

Gi sono tutte le altre 
tradizionali, anche per 
bandiere straniere, assi- 
stite. dal. C.d.v. Muggia, 
dalla Triestina della ve- 
la, dall’Adriaco, dal Sire- 
na, dalla Barcola-Grigna- 
no (mitiche la Barcolana 
e la Kermesse), dalla 
Nautica Grignano, dalla 
Pietas Julia e dalla Gupa 
di Sistiana e dalla Nauti 
ca Laguna per classi 
Open e Ims. 

Italo Soncini 


CALCIO /INIZIATIVA DEL SAN SERGIO 


Sottoscrizione 
innome di Buffalo 


Il Piccolo [25] 


sione nel corso del tem- 
po si è guadagnato la sti- 
Ima dei grandi del calcio. 
Tra tutti Nereo Rocco. 
In visita nel campo di 
viale Sanzio in una torri- 
da mattina d'estate e 
scorto Buffalo in mezzo 
al rettangolo di gioco 
tra un nugolo di pulcini, 
a torso nudo e con un 
fazzoletto annodato sul 
capo e il fischietto in 
bocca, il «paron» avreb- 
be pronunciato la sua 
massima: «Solo un patì 
de balon come Berto pol 
far "ste robe!». 

Tra. le note biografi- 
che merita di venir ri- 
cordata infine la stagio- 
ne ‘60-61 nel corso del- 
la quale gli venne affida- 
ta, Deb un breve perio- 
do, la panchina della pri- 
ma squadra (quell'anno 
in serie B); e la stagione 
"74-'75 quando fondò la 
società satellite Soncini, 
sempre indirizzata alla 
cura dei più giovani, e 
la stagione ‘80-'8I quan- 
do con Nicola de Bosichi 
costituì il settore giova- 
nile della Polisportiva 
San Sergio. 


PALLANUOTO /AKRANI 

Ultimo match sloveno 
perla Triestina di Pino 
all'attacco del Triglav 


TRIESTE — Ultimo incontro, oggi, alle 20.30, a 
Kranj, per la Triestina nell'ambito del campionato 


Umberto Buffalo 


marzo dell'87, Buffalo è 
stato un punto di riferi- 
mento importante per i 
giovani nei migliori an- 
ni del calcio locale. Do- 
po un fruttuoso triennio 
alla ‘guida del San Gio- 
vanni, è divenuto famo- 
so soprattutto per aver 
curato il vivaio della Tri- 
estina. In virtù della 
propria bravura e pas- 


di Lega sloveno. La compagine giuliana si misurerà . 


con i titolati padroni di casa del Triglav. 

La Triestina è reduce da un incontro beffardo con 
la formazione del Kokra nel quale è uscita sconfitta 
per 9-8 (1-1; 3-1; 3-2; 2-4). La resa è motivata in pri- 
mo luogo per una sequenza di azioni mancate, co- 
me ha sottolineato tra l’altro l'allenatore Franco Pi- 
no che tuttavia si è detto soddisfatto per il migliora- 
mento di forma del gruppo dall'inizio del campiona- 
to d'oltreconfine a oggi. 

«Se avessimo lavorato un po' meno sulla prepara- 
zione fisica - ha rilevato ancora l'allenatore della 
Triestina avremmo potuto strappare i due punti. A 
sorprenderci invece è stata anche la stanchezza. Il 
successo în quell'incontro sarebbe stato piuttosto im- 
portante: avrebbe segnato infatti il sorpasso in clas- 
sifica del Kokra e il "razzorzamento” della sesta 
piazza». 5 

‘Alla prima squadra - ha concluso l'allenatore del- 
la compagine alabardata - manca ancora un po' di 
preparazione fisica per affrontare adeguatamente il 
campionato italiano di serie B che avrà inizio il 12 
aprile. 

i.g 


\ ‘ LANCIA ADERISCE ALL'INIZIATIVA DEL GOVERNO PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA. 


| Unoccasione straordinaria per passare a LanciaY. 
eUn risparmio fino a L.4.380.000 


e un eccezionale finanziamento 
in 48 piccole rate 
per chi ha un’auto da rottamare 
con più 


* L'iniziativa è valid 


È un’iniziativa dei Concessionari Lancia del 
Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 
Valida fino al 28 febbraio 1997. 


oppure 


di 10 anni* 


eUn’eccezionale supervalutazione 


per tutte le auto usate 
con meno di 10 anni. 


Altre interessanti proposte finanziarie vi attendono presso la rete di vendita Lancia, 
salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni 
praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


IMA 


Lancia @ Il Granturismo 


4 
| 


ì 


| 


Acq.De Ferr,r 


Isefi 


370 


. Max 
370, 370 


Acq.De Ferrari 


Ist.ItCr Fond 


31550 


31550 31550 


9479 


‘9370 9515 


Italcem 
[ 


563.4 


570 


4306 


4340 


H 
Italgas 


6503 


6560 


Italmobil.mo 


13601 


13670 


Italmobiliare. 


26796 


27000 


Jolly Hotel R. 


‘9000 


‘9000 


Jolly Hotels 


6700 


6700 


Alleanza mo. 


La Doria 


5492 


5500. 


Allianz Subal.. 


La Fond. me 


3990 


‘Ambroveneto 


La Fondiaria 


6970 


La Previdente 


9150 


ico 


749 


iclo me. 


555 


M. Marelli 


2270) 


1770 


2550 


6350 


Auto To Mi 


5150. 


Autogrill Fin 


13150, 


Autostrade Pr 


12900. 


Avirfin. 


6170 


Banca Roma 


7240 


Banca Roma WB 


Mediobanca. 


11700 


Banco Chiavari 


15150 


Medi 
Merlo 


3810. 


11120 


4580 


Bca Intermob. 


2815 


Montedison 


Bca Legnano 


6600 


Montedison Ri, 


Bca P Bg-Cr.Var 


27800 


Montedison W 


730 


Montedison mc 


Bca Pop Bg W.00 
Bca Pop Brescia 


8915 


9950 


Bca Pop Spoleto 


10000 


Bca SanPaolo Bs 


3420 


3160 


2700 


Necchi Rnc. 


Nicolay 


781 


Olcese 


3005 
90. 


Olivetti 


Bco Sard 


Olivetti Pr 


Olivetti me 


Pagnossin 


Parmalat 


Parmalat W. 


Parmalat W.03 


Perlier. 


Pininfarina 
Pi 


PIAZZA AFFARI 
Boccata d’ossigeno 
dopo quattro ribassi 


MILANO — Dopo quattro sedute con- 
secutive di ribasso, la Borsa ha regi- 
strato un deciso rimbalzo. Il Mibtel 
ha chiuso ai massimi della giornata in 
aumento dell'1,62%, Il mercato azio- 
nario ha preso indi una boccata 
d'ossigeno approfittando della netta 
ripresa della lira, mostrandosi ottimi- 
sta.in vista dei primi dati sull'inflazio- 
ne diffusi a Borsa chiusa, 

A rianimare i mercati è stato un ge- 
nerale ritorno alla tranquillità di fron- 


te alle rassicurazioni del governo sul-‘ 


la manovra e alle aperture del Polo 
sull'Uem. Il listino è partito subito in 
rialzo e l'indice si è mantenuto positi- 
vo per tutta la giornata, sprintando 
nel finale con il ritorno della lira a 
990 contro marco. Il volume degli 
scambi è apparso in lieve aumento 
(circa mille miliardi) a testimonianza 
che il mercato, dopo alcune sedute 
controverse, ha ripreso un poco di co- 
raggio: l'estero comunque è apparso 
ancora alla finestra mentre i fondi ita- 
liani si sono mossi poco. — 

Il listino, dopo avere incontrato il 
determinante . supporto di. quota 
18.200 del Fib30, ha quindi voluto 
smentire i pessimisti dimostrando an- 
cora un tono di fondo positivo, quasi 
a ricordare che il quadro politico in- 
terno e la situazione dell'Uem, di fat- 
to, non sono diversi rispetto ai mo- 
menti più favorevoli di inizio d'anno. 


Ti 


ERCATO RISTRETTO 
JI 


, Odierni Prec. Var.% 


Autostrade Mer 40.00. 
Base Hp 40.00; 


D'INVESTIMENTO 


it Prec. Var.% 
AZIONARI ITALIA 


Titoli Odierni Prec. 
Gesticred.Am. 14231 


Venerdì 21 febbraio 191 


Titoli 
Arcobaleno 


Odiemni. Prec. Var.% 
20181 20147 017 


Gestielle Am. 


Aureo Bond 


007 


Alpi Azionario 


Grifobond 


Gestnor.Amer, 
Gestnor.Am.USD 


ING Svil. Bond 


Apulia Az. 
‘Auro Previa. 


ING Svil. Amer 


Personal Bond 


Imi West 


QuadriC.Bond 


11462 


OBBLIGAZ. PURI IT. 


Agrifutura 


Alleanza Obb. 


Oasi New 
Prime M Amer. 


Apulia Obb. 


$ 
Cisalpino Az. 


Putnam Usa Eq. 


Azimut GI.Redd 


Comit Plus 


Putn.Usa Eq.DI 


Azimut Tr.Tas. 


Consult: az. 


Carifondo Ala 


‘S.Paolo H Ame 


Cisalpino Ced. 


ianza Romag. 


Select America 


Cisalpino Redd. 


Fondicri Ita. 


Fondinvest 3 


AZIONARI SP. PACIF. 
Adrìat.F.East 


Cliam Liquid. 


Comit Reddito 


Fondo Trading 


Arca Az Far E. 


Consult. red. 


Galileo 


Eur.Reddito 


Genercomit Cap. 


Euromoney. 


Gepocapital 


Fondicri 1. 


Gestielle B, 


Grifoglobal 


p: 
Centr: Giapp.Y. 


ING Svîl. Iniz 


Eur.Tiger F.E- 


Tmindustria 


Fer, Magellano 


Gesticred,M.Em 


Industria Rom 


Fondersel Or. 


Gestielle Liq 


Genercomit Pac 


Gestivita 


Pacif. 


Ginevra Mon. 


11105 


Grifocash__, 


11529 


Phenixfu 


Gestired FE, 
Gestiello FE. 


Interban. Rend' 


30890. 


Intermoney, 


Gesinord F.EY 
Gestnord FE. 


JP Mor. Ob.lta 


ING Svil. Asia 


Mediceo Monet. 


Oasi Moriita 


Imi East 
BE 


Oasi Obbl.ita 


Personal Lira 


S.Paolo Azioni 


Pitagora _ 


S.Paolo Junior 


Prudential Mon 


Salvadanaio Az 


Putnam Pac.Eq. 


Select 
Vei 


Rolooriente 


‘S.Paolo H Pac 


Venture Time. 


Select Pacif. 


OBBLIGAZ. PURI INT. 


22601 0.07. 


Zenit Az. 


AZIONARI INT. 
Adriat.Glob.F 


AZIONARI SP, P. EM. 
Azimut Tr.Em. 


Adriat. Bond F 
Azi 


Carifondo PE, 


22616 
12157 10.09. 


Apulia Int. 


Centr.Em.Asi 
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‘Aureo Global 


Et 
Fondic. Alto. 
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Azimut Bor.Int 
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Fondinv. P.Em. 


Cliam Obbi Est 


Geode Paes.Em. 


Comit Ob.Est. 
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Credis Obbl.In 
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Centr.Az.im.In 
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Invest. Bond 
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Geode. 


Lagest Obb.Int 
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Sl 


Oasi Obbl.int. 


Gesfimi Inhov 


Gestnord Amb. 
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Gesticred.Az 
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Gestile I 
Gestif. 


ING Svil. Olan 


Padano Bond 


Perform.Ob Est 


Investilibero 


Jora Int. 


‘Oasi Francof. 


'blololol 


Oasi High Risk 


T.Obb.In 


Oasi Londra 


PI 
Prof, Redd Int 


Invest. Intem, 


Oasi Pan.Borse. 


B Dir 


Bca Pop Com Ind 2 +0.00. 
Bca Pop Crem 0.40. 


Bca Pop Crema 9670 20.95. 


Boa Pop Emilia 


Lagest Az.Int, 


Oasi Parigi 


Putn. GIB | 
Putnam Gl.Bond 


Oasi Tokio 


Rolobonds 


Oltrem. Stock 
Pi 
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S.Paolo H Bond 


Prime Special 


Scudo 
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Zeta Bond 


Bca Pop Intra 


Primecl.Az.Int 


Putnam Usa Opp 


SRI 


pa 
Pirelli Spa mo 


Bca Pop Lodi. 


Poligrafici 


Bca Pop Lui-Va 


Premafin 


Premuda 


Premuda R 


Raggio Sole 


Raggio Sole me 


Ras 


Ras War 97 


Saltagi 
Caltagirone me 


Ras r War 97 


Camfin 


Ras me 


Cantoni 


Ratti 


Cantoni Ri 


Recordati 


Bca Pop Nov 


Prof. Gest Int. 
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Putn. GI.Eq.DI 


S.Paolo H Amb. 
S.Paolo H Fin 


Alpi Monetario 
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Sca 
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Risp.it. BIL 
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Aureo Mon. 
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Tallero 


Zeta Stock 


AZIONARI SP. IT. 
Arca Az. ita. 


BILANCIATI ITALIANI 
Alto Bilanc. 


Azimut Solidar 
Bn Cash Fondo 


Arca BB 


Capitalg. Mon, 
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Carif.Carige M' 


Azimut Bil. 


ro 
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Me 


Azimut Tr.ita 


Bn Multifondo. 


Bn Capitalfon. 
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Cond Acq Rm 
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Carif.Az.ita 
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Centr. Conto È 
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Fem partecip. 
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Ducato Monet 


Reno de Medici 
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Ciga 


Rinascente War 


Rinascente r W. 


Rinascente mc 


Finance 


Erette 
Gildemeister It 


Comit Azione 


Eur:Capitalfit 
Fondattivo. 
I 


Epta Impresa 


Credis Az.ita 


Fondel 


Eptamoney 


Ducato Az ita 


Fondiori 2_ 


Euganeo 


Epta Az. Ita 


Fondinvest 2 


Eur.Contovivo, 


Ifisp 


Fondo Genovese 


Eur.Liquid. 


ItIncendio 
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Paramatti 


Sifirp 
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Ita 
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Eur.Tesoreria 
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Fideuram Mon 


Giallo 


Fondersel Cash 


Grifocapital 
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ING Svil, Port 


Fondotorte 
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Riva Fin 


Imicapital 


Genere, B. Term, 


Terme Bognanco. 
Zerowatt 


Rodriquez 


‘Roland Europa 


RoloBanca1473 


Rotondi 


BORSE ESTERE 


New York 20,45%. Parigi 20,75% 


Saes Getters 


Intermobil. 


Gepocash 


Invest, BIl 


‘Gesfimi Mon. 


Invest. Azion. 


Mida Blanc. 


Gesticred.Cash 
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Gesticred.Mon 


Lagest Az Ita 
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Mediceo In.ita 
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Gestif, Monet. 


Londra 
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40,12% 
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Primerend 


ING Svil. Mon. 
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Tokio 
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Professi 
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Oasi ita Eq.R. 


Prof. Risp. 


Invest. Mon. 


Compart me 
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Prime Italy 


Silver Time 


Monetario Rom. 


Costa Ri 
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CONVERTIBILI 


fieri Var% 


Titoli Odiemi Var% Titoli 
BBiiantoa 94007% 1085 4065 Cirg4990v6% 
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ROMA — L'Enel ha ini- 
o a restituire agli 
enti che hanno vinto 
n Cause intentate davan- 
a giudici di pace, le 
e relative alle 
Iiote prezzo» sulle bol- 
le pagate dal gennaio 

4 al giugno scorso. I 
Vimi 27 assegni della so- 
Sia elettrica, per un im- 
Mito ad un importo di 
a) milioni di lire, sono 
ati consegnati ieri dal 
acons, l'associazione 
deal utenti che aveva se- 
po dal punto di vista 
e la vicenda, nel cor- 

di una conferenza 
tua. Abreve — è sta- 
ù aNnunciato — saran- 
Bi consegnati ad altri 73 
‘llenti altrettanti asse- 
n° per ulteriori 32 milio- 
li di lire. Fino ad oggi le 
t Use vinte dai consuma- 
Ori davanti ai giudici di 
fice sono 100. Se la pro- 
“dura dovesse estender- 
(E tutta la platea degli 
lenti Enel (se, cioè, cia- 
0 di loro si rivolges- 
alla magistratura) — 
ferma il Codacons — 


l'onere per l'azienda elet- 
trica sarebbe di oltre 
2.500 miliardi. Le quote 
prezzo, ovvero la mag- 
giorazione tariffaria che 


era stata concessa 
all'Enel nell'87 a seguito 
di una riduzione del fon- 
do di dotazione di 6.200 
miliardi, consentivano 
maggiori entrate per la 
società di circa 1.000 mi- 
liardi l'anno. In questo 


Economia 
RESTITUITE LE «QUOTE PREZZO» SULLE BOLLETTE A 27 DEI CENTO CHE HANNO VINTO LA CAUSA | puueumeeeeeeeBe TT 


L’Enel rimborsa gli utenti 


Sela procedura dovesse estendersi a tutti, l’onere per l’azienda elettrica sarebbe di 2.500 miliardi 


L’azienda comunica di aver agito 


su sentenza del giudice di pace 


ma ricorrerà in Cassazione (in foto 


l’amministratore delegato Tatò) 


modo — secondo le moti- 
vazioni delle sentenze fa- 
vorevoli agli utenti — 
l'Enel aveva recuperato 
i 6.200 miliardi alla data 
del 31 dicembre 1993, 
Da allora a quando il go- 
verno abolì le ‘quote 
prezzo' nel giugno 1996, 
questa voce tariffaria è 
stata incassata ingiustifi- 
catamente, 

Gli assegni consegnati 
ieri agli utenti vanno dal- 
le 40 alle 260 mila lire. 
Per il Codacons però an- 
che se questa restituzio- 
ne segna «una data stori- 
ca» «l'Enel deve prende- 
re atto di tutti gli utenti, 
non solo quelli protetti 


dall' associazione». No- 
nostante ciò — ha detto 
l'avv. Giuseppe Lo Ma- 
stro, rappresentante 
dell’ associazione — bi- 
sogna dare atto all’ Enel 
di aver mantenuto con 
questa restituzione la le- 
altà con gli utenti ci 
aspettiamo che si rivol- 
ga anche a tutti gli al- 
tric. 

L'associazione dei con- 
sumatori ricordando che 
è attesa per oggi la sen- 
tenza del Consiglio di 
Stato su un'altra delle 
questioni bollente delle 
bollette elettriche (gli au- 
menti tariffari del ‘93) 
ha sottolineato di non 


LA FINCANTIERI DA’ UNA BELLA RIPULITA AL BILANCIO 
Vendute alla Marina malese 
le due corvette «irachene» 


CENOVA — E' stato fir- 
Mato ieri a Kuala Lum- 
» in Malesia, tra la 
Meantieri e il ministe- 
îl delle Finanze malese 
a ontratto per la vendi- 
fa Marina reale ma- 
Se di due corvette mis- 
NStiche da 650 tonnel- 
do ‘8 con relativo suppor- 
Mlogistico. 3 
Si tratta di due unità 
la Fincantieri aveva 
izzato per la marina 
ni ‘hena (di una fornitu- 
du Tche comprendeva 
Vetro fregate, sei cor- 
ca) è e una nave logisti- 
la cui consegna però 
vi Stata bloccata per le 


te) ‘@Nde.. internazionali 
în ative al’ conflitto 
‘dq-Iran. 


Alla cerimonia della 
Urma erano presenti, tra 
(Wi altri, il presidente del- 

Fincantieri Corrado 
datonini e il capo di sta- 


New YORK — Non lo 
{mano più. Il jeans, in- 
Endiamo. Soprattutto 
Der i mitici Levi's sono 
vati i tempi duri; in 
pn ‘anno saranno taglia- 
l mille dei cinquemila 
‘Osti di lavoro nelle fab- 
Tiche americane della 
Cletà, ma non solo, 
î he alcune filiali ne 
ranno le spese. Si agi- 
Soprattutto con i pre- 
SE Sionamenti, uno 
Va mento che come si 
tede torna utile anche 
un'America dal liberi- 
È 0 più avanzato del 
Ja ptro. Con questi tagli 
Levi's conta di rispar- 
di are ottanta milioni 
48 ollari l'anno, circa 
Miliardi di lire. 
a Provvedimento si è 
ooo necessario — ha in- 
d Tmato un portavoce 
bell azienda — per ab- 
altere i costi di produ- 
One sempre più alti. 
Ne Jeans, nel mondo, se 
do Vendono sempre me- 
AA la concorrenza, 
Dre gPutta sul mercato 
Odotti a minor costo, 
D ari confezionati nel- 
ta ONtane terre d'Orien- 
sto Sta costringendo la 
Tica casa americana 
dun rastica scelta di ri- 
© i suoi dipendenti 
lgggenti per cento, Nel 


Calo C'è stato un forte 

Jeans. PAGICIIIA 

Detta 4,4 miliardi di 
i 


elle vendite di 
aloni maschili con- 
dont ,6 dell'anno prece- 
fem .e 8,2 miliardi di 
del poinil contro i 3,3 
tipa della moda che 
Metpelta? Non solo. A 
Teyjgre in difficoltà la 
Tecig © stata anche la 
Soi VNe di due dei 
Menn Maggiori clienti 
SI 


e 
“SSRoebuck) i quali 


to tuseglore della Mari- 
na reale malese ammira- 
glio Datò Ramli Noor, 
nonché numerosi espo- 
nenti sia malesi sia ita- 
liani, Il contratto firma- 
to ieri fa seguito alla 
vendita alla stessa mari- 
na malese di altre due 
corvette, con le stesse ca- 
ratteristiche, avvenuta 
nel 1995 comprendente 
tra l' altro l' addestra- 
mento degli equipaggi 
da parte della marina mi- 
litare italiana. 

Le caratteristiche del- 
le due unità vendute ieri 
sono una lunghezza di ol- 
tre 62 metri, un disloca- 
mento di 630 tonnellate, 
scafo in acciaio, velocità 
massima di circa 36 no- 
di per-u-equipaggio pre- 
visto di 47 uomini. 

La vicenda di queste 
corvette iniziò nel dicem- 
bre del 1980 quando la 
Fincantieri, assieme ad 


A CASA MILLE DEI CINQUEMILA DIPENDENTI 
ll blue jeans è démodé 
ela Levi's deve tagliare 


si sono messi in proprio 
lanciando la loro griffe. 

E le previsioni non so- 
no per niente rosee sot- 
to il profilo della con- 
correnza; Calvin Klein 
jeans ha annunciato 
una grande ‘campagna 
di rilancio per l'autun- 
no, come pure Tommy 
Hilfiger e Ralph Laure- 
en. A conferma del diffi- 
cile momento inoltre, è 
l'annuncio da. parte di 
Lee e Wrangler di licen- 
ziare due o tremila di- 
pendenti nei prossimi 
quattro anni. 

Il mitico «blu Geno- 
va», quella grezza stof- 
fa da lavoro che partiva 
dall'Italia e che gli ame- 
ricani avevano importa- 
to all'inizio del secolo 
soprattutto per confe- 
zionare abiti da lavoro 
per i minatori storpian- 


ta sono rimasti in bra- 


un gruppo di altre impre- 
se nazionali, acquisì una 
commessa per le fornitu- 
ra all’ Iraq di 11 navi 
con relativo muniziona- 
mento e un bacino gal- 
leggiante. A fine 1986 in 
seguito alla guerra Iran- 
Iraq la fornitura venne 
bloccata; in quel momen- 
to la Fincantieri aveva 
consegnato formalmente 
al governo dell'Iraq la 
nave logistica e il bacino 
galleggiante (che si tro- 
vavano nel porto di Ales- 
sandria d’ Egitto) e due 
corvette (da allora ferme 
nel porto della Spezia). 
Nel gennaio 1989 con l’ 
intervento diretto del go- 
verno italiano venne rag- 
giunto un accordo per 
Sbloccare la conse 

delle navi a cui seguiro- 
no negoziati diretti tra 
Irag. e aziende coinvolte 
per definire i dettagli. Il 
2 agosto 1990 iniziò la 


done poi il nome fino a 
farlo diventare blue 
Jeans, sembra aver fat- 
to il sùo tempo. La sua 
caratteristica unisex è 
stata una delle bandie- 
re del movimento di li- 
berazione della donna e 
assurse poi addirittura 
a simbolo dell'Occiden- 
te, facendolo diventare 
oggetto di culto per i 
giovani dell'Est. Non so- 
no passati molti anni 
da quando Trieste di- 
venne la capitale di que- 
sto commercio di fron- 
tiera e vestì di «blu Ge- 
nova») mezza ex Jugo- 
slavia. Ma in questi 
tempi di globalizzazio- 
ne il lavoro va dove co- 
sta meno e anche gli 
Stati Uniti, per una vol- 


ghe di tela. 


fg. 


ruerra del Golfo renden- 

lo di fatto impossibile la 
consegna delle rimanen- 
ti 4 fregate e 4 corvette 
già completate. e ormeg- 

late allo stabilimento 

el Muggiano alla Spe- 
zia. 

La Fincantieri decise 
quindi di cercare altri ac- 
quirenti. Nel luglio 1993 
venne approvata una leg- 
ge che consentì alla Ma- 
rina militare italiana di 
acquisire le quattro fre- 
gate. Nell'ottobre del 
1995, dopo lunghe trattà- 
tive, due delle quattro 
corvette vennero cedute 
alla Malesia e ieri le al- 
tre due, Tutto ciò ha inci- 
so anche sui bilanci del- 
la Fincantieri che dal 
1987 al 1992 ha dovuto 
sopportare perdite in bi- 
lancio di 660 miliardi 
con punte per spese 0 
oneri di 500 milioni al 
giorno. 


nutrire fiducia nell'ope- 
rato dell’ Authority che 
dovrà mettere a punto 
una riforma tariffaria en- 
tro l'estate prossima. 

Da parte sua l'Enel co- 
unica di avere operato 
in esecuzione di una sen- 
tenza del giudice di pace 
di Roma. Tale giudizio 


‘non è comunque definiti- 


vo e l'Enel sta ricorren- 
do in Cassazione contro 
tale sentenza, facendo ri- 
ferimento ad una. legge 
dello stato (numero 577 
del 14/11/96), al fine di 
recuperare i relativi im- 
porti maggiorati degli in- 
teressi e delle spese lega- 
li. Sulla stessa questione 
inoltre si sono registrate 
decisioni di altri giudici 
di pace che hanno re- 
spinto analoghe richie- 
ste avanzate dagli uten- 
ti. L'Enel auspica che su 
tale questione non si 
debba ancora assistere 
ad iniziative pretestuose 
e spettacolari, ma si arri- 
vi presto a far chiarezza, 
onde evitare un «conten- 
zioso» non voluto e so- 
cialmente inutile, 


Le ipotesi di rimborso, 


Consumo 

; -_-2.000Kwh 
domesti : 
| on A paria 600.000lire 


KCifta meli = i ET 


per sovrapprezzo 
non davuto nel '94 


Lt tre 450.000lire 
‘94, 795 e 196 e le 500.000lir8 


Ma OR e erge msn 


- 150.000lire. 


U SEI 


PER ORA FORLIN NON E’ STATO SOSTITUITO 


Alla Mondadori Costa 
nuovo direttore generale 


MILANO — n cda della 
Mondadori ha nominato 
IO osta na 
gen . consiglio ha 
anche deliberato nn non 
procedere alla sostituzio- 
ne di Paolo Forlin, rinvian- 
do ogni delibera alla pros- 
sima assemblea degli azio- 
nisti. 

u pria di ammini- 
strazione della Mondado- 
ri, si legge nel comunicato 
della casa editrice, «si è 
riunito sotto la presiden- 
za di Leonardo Mondado- 
ri e ha preso atto delle di- 
missioni di Paolo Forlin 
dalle cariche di vice presi- 
dente e amministratore 
delegato, nonché da mem- 
bro del consiglio di ammi- 
nistrazione e del comitato 
esecutivo della società». Il 
consiglio «ha altresì deli- 
berato di non procedere 
alla sua sostituzione, rin- 
viando ogni delibera in 
merito ‘a prossima as- 
semblea degli azionisti», 


Infine gli amministratori 
hanno nominato «Mauri- 
zio Costa direttore genera- 
le, attribuendogli i poteri 
di ordinaria amministra- 
zione) e «hanno conferma- 
to l'attuazione delle linee 
di sviluppo del gruppo». 
In pratica, secondo quan- 
to si è appreso e come era 
già stato anticipato l'altro- 
leri dalle voci di mercato, 
le deleghe in possesso di 
Forlin che esulavano 
dall'ordinaria amministra- 
zione sono state ridistribu- 
ite all interno del comita- 
to esecutivo. (composto 
dal presidente Leonardo 
Mondadori e da Marina 
Berlusconi, Fedele Confa- 
lonieri e Ubaldo Livolsi) 
‘mentre a Costa sono stati 
attribuiti i poteri di gestio- 
ne ordinaria della casa 
editrice. Sempre secondo 
quanto sì è appreso, con 
la nomina di un manager 
interno alla casa editrice 
che conosce strutture, per- 


sone e aree di business, il 
consiglio di, amministra- 
zione avrebbe voluto dare 
un segnale tranquillizzan- 
te ai dirigenti e di fiducia 
nei confronti delle risorse 
umane aziendali. 

Maurizio Costa, 49 an- 
ni, pavese, dal dicembre 
1994 fino alla nomina di 
ieri era amministratore 
delegato della Elemond, 
la società ex joint venture 
tra Mondadori ed Electa 
che si occupa di editoria 
scolastica e d'arte e che 
controlla l'Einaudi. Costa, 
che aveva iniziato la car- 
riera professionale nel 
gruppo Iri ed era entrato 
poi in Montedison come 
direttore strategie e svi- 
luppo della. Standa, nel 
1988 era passato in Finin- 
vest come direttore svilup- 
po organizzativo e nel 
1989 era rientrato in Stan- 
da come direttore genera- 
le. Nel 1992 era passato 
in Mondadori. 


TRIESTE, UDINE, PORDENONE NEL COMITATO 
Borse locali trivenete, ricucito 
lo strappo con gli enti camerali 


Dall’inviato 
Massimo Greco 


UDINE - Avevano aderi- 
to le Popolari di Udine e 
di Cividale, le Casse di 
risparmio di Trieste, di 
Udine-Pordenone, di Go- 
rizia, la federazione del- 
le banche di credito coo- 
perativo, la «filiale» re- 
gionale di Confindu- 
stria, l'unione delle pic- 
cole-medie imprese del 
Friuli-Venezia Giulia, 
All'appello del Comitato 
triveneto (Ctps), impe- 
gnato nell'ambito del 
Metim (mercato mobilia- 
re telematico) alla pro- 
mozione delle «borse lo- 
cali), mancavano però 
le quattro Camere di 
commercio regionali; in- 
fatti un paio di anni fa 
gli enti camerali aveva- 
no preferito raccogliere 
l'invito. del «Comitato 
Nord-Est», capitanato 
dalla «collega» di Bre- 
scia. 

Poi un paziente lavoro 
di ricucitura, in parte ri- 
finito dalla stessa Regio- 
ne, ha consentito che lo 
«strappo» fosse ricompo- 
sto e che le Camere trie- 
stina, udinese, pordeno- 
nese (cui seguirà quella 
goriziana) abbiano deci- 
so di supportare l'inizia- 
tiva «triveneta». E così 
hanno ceduto a Medio- 
credito lombardo le par- 
tecipazioni nel brescia- 
no «Comitato Nord-Est) 
e hanno acquistato le 
quote del Ctps triveneto 
per una cifra complessi- 
va di circa 200 milioni. 
Il tribolato ingresso del- 
le Camere regionali è 
stato. «celebrato» ieri 
mattina a Udine dal pre- 


Flavio Pressacco 


sidente di Friulia, Fla- 
vio Pressacco (che è an- 
che «vice» del Ctps), e 
dai tre «coach» camera- 
li, Adalberto Donaggio, 
Guglielmo Querini, Au- 
gusto Antonucci. Un'oc- 
casione per chiarire per- 
chè le «borse locali» so- 
no utili e quando la rete 
dei. mercati mobiliari 
«periferici) potrà decol- 
lare, 

Trasparenza gestionale, 
capitalizzazione adegua- 
ta, successione alla gui- 
da delle aziende: sono i 
tre principali ordini di 
problemi ai quali ha fat- 
to riferimento Pressac- 
co. Il «borsinoy può aiu- 
tare la piccola-media 
impresa, situata in una 
fascia di fatturato che 
va dai 30 ai 100 miliar- 
di, a limitare il tradizio- 


nale, vincolante ricorso 
al sistema bancario. 
L'azienda, che avrà l'in- 
tenzione di farsi quota- 
Te, dovrà essere dotata 
di un capitale sociale di 
almeno 2,5 miliardi, pre- 
senterà gli ultimi tre bi- 
lanci certificati, sarà di- 
sposta a mettere sul 
mercato un «flottante» 
pari al 25%. Da un son- 


daggio, effettuato da 
Friulia, risultava. che 
7-8 imprese regionali 


avessero dimostrato in- 
teresse per questa ini- 
ziativa, una volta vara- 
ta: anche la Illy pare fos- 
se della partita. 

Promosso con fervore 
ed entusiasmo sotto la 
spinta dei comitati loca- 
li, il Metim ha però ral- 
lentato la marcia: la nor- 
mativa comunitaria e 
l'attesa legge nazionale 
sulla privatizzazione 
della Borsa hanno co- 
stretto a ricalibrare tem- 
pi e modalità di realizza- 
zione. Pressacco, che in- 
sieme ai colleghi delle fi- 
nanziarie regionali vene- 
ta e trentina si è mosso 
con impegno sul versan- 
te . «borsistico», pensa 


che nel giro di un anno : 


l'’«impasse» dovrebbe ri- 
solversi e, con la colla- 
borazione delle banche, 
il cammino dei mercati 
mobiliari - per ora limi- 
tato alla mera dimensio- 
ne teorica - possa con- 
cretamente riprendere. 

Il Ctps triveneto può 
contare su un capitale 
sociale di 2 miliardi, sot- 
toscritto - oltre che dai 
soggetti finanziari della 
nostra regione - da isti- 
tuti di credito e da enti 
camerali del Veneto e 
del Trentino-Alto Adige. 


CNA 


Zona sedia: 
servono 
interventi 
urgenti 


UDINE — «Per il ri- 
lancio dell’ economia 
della zona della sedia 
servono interventi ur- 
genti»: lo ha afferma- 
to la Confederazione 
nazionale dell' artigia- 
nato di Manzano, se- 
condo la quale gli in- 
terventi dovranno 
puntare «a realizzare 
nuove infrastrutture 
Viarie per collegamen- 
ti con lo scalo merci 
di Cervignano e con 
Portonogaro, a creare 
un centro telematico 
per favorire il trasferi- 
mento delle informa- 
zioni e mettere in re- 
te le aziende, a far de- 
collare. un progetto 
per il trattamento e il 
recupero dei rifiuti in- 
dustriali dell’ intera 
zona», Pietro Di Lena, 
responsabile della 
Cna di Manzano, do- 
po aver ricordato che 
Il Gnel si è detto di- 
sposto a riconoscere 
il «Triangolo della se- 
dia» come distretto in- 
dustriale anche a li- 
vello nazionale, ha 
inoltre sottolineato 
che «purtroppo il cam- 
panilismo esistente 
tra le amministrazio- 
ni comunali della zo- 
na non ha permesso, 
al momento, alcuna 
forma di coordina- 
mento». 


Il Piccolo 


In Italia nascono 
Imprese al ritmo 
di mille al giorno 


ROMA — Nel 1996 sono nate in Italia circa mille 
nuove imprese al giorno: un dato estremamente posi- 
tivo, che testimonia la ripresa economica in atto, dif- 
fuso ieri dall'Unioncamere sulla base di Movimpre- 
se, la pubblicazione statistica sulla nati-mortalità 
delle aziende. Nel corso dell'anno passato si sono in- 
fatti iscritte all'anagrafe delle imprese delle Camere 
di commercio 338.902 nuove aziende, mentre le ces- 
sazioni sono risultate 264.489, con un saldo positivo 
quindi di 74.413 unità. «Il buon andamento del 1996 
— ha spiegato il presidente dell'Unioncamere Danilo 
Longhi — è dovuto in parte all'obbligo di iscrizione 
nel Registro delle imprese di una serie di aziende che 
prima ne erano esentate, come le società di persone e 
quelle agricole, ma nella stragrande maggioranza dei 
casi si tratta di imprese nate recentemente, frutto di 
una nuova cultura del rischio che non è solo la ricer- 
ca di soluzioni personali per il proprio futuro». 


Il Consorzio arredamenti Udine 
in centro commerciale in Siberia 


VENEZIA — Un centro commerciale a quattro piani nel- 
la città siberiana di Novosibirsk ospiterà tre operatori 
commerciali italiani: la Stefanel, il Consorzio arreda- 
menti di Udine, e la Pam Group, che occuperà due pia- 
ni, uno con un supermercato e l'altro con un ristorante 
della catena «Break». Questo progetto, che vede per la 
prima volta la collaborazione tra aziende italiane e ope- 
ratori economici siberiani della zona al di là degli Urali, 
sta per essere definito nel dettaglio in questi giorni a 
Venezia. Il direttore della società proprietaria dello sta- 
bile, Michail Kosmatchev, assieme al direttore della 
principale Banca di Novosibirsk, Khanty Mansijk, du- 
Tante questa settimana prenderà contatto anche con la 
Godest Engineering e la PZ Group, Il Consorzio arreda- 
menti di Udine, presente con camere e cucine, intende- 
rebbe inoltre avviare una fabbrica di mobili assieme al- 
la società proprietaria del Centro Commerciale, così da 
realizzare direttamente a Novosibirsk i mobili in vendi- 
ta nello spazio espositivo. 


Contratto metalmeccanici: per ora 
c'èun73%di voti favorevoli 


ROMA— I dati della consultazione sull'accordo per 
il rinnovo del contratto dei metalmeccanici che stan- 
no affluendo in questi giorni presso la sede naziona- 
le di Fim, Fiom e Uilm'indicano una netta prevalen- 
za del consenso dei lavoratori. Le assemblee, che si 
svolgono in tutti i luoghi di lavoro, sono iniziate nei 
primi giorni di questa settimana e proseguiranno fi- 
no alla fine del mese. Secondo i risultati parziali rife- 
riti in una nota sindacale e relativi ad aziende collo- 
cate in dieci regioni, i sì superano in media il 73 per 
cento. In 890 aziende hanno partecipato al voto 
57.467 lavoratori. Di questi, 39.525 — pari al 73,5% — 
si sono espressi a favore. Sono 14.249 — pari al 
26,5% — i contrari. Le astensioni ammontano a 
3.693. Nella maggioranza dei casi si procede al voto 
palese al termine dell'assemblea. In alcune aziende i 
lavoratori si esprimono con voto segreto. 


11° MOSTRA 
D'ANTIQUARIATO 


ALPE ADRIA 
dal 15 a1 283 febbraio 


819152 


Orari: 


SABATO E DOMENICA: 
10.30-20.00 continuato 


FERIALI: 15.00-19.00 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 
Tel. 0432 - 495619 


‘ganizzazione agenzia 


PIÙ 


via S. Benedetto 8 
Montagnana (PD) 
Tel. (0429) 800646 


Venerdì 21 febbraio 1997 h. 


Il Piccolo 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIRIVA 


RAM  TEATRIECINEMA _D 
|_TRIESTE | 


' 
straordinaria colonna 500 | 


ra da gustare CON 

occhil Con le sue U! meo 
più belle canzoni in DO 
digitalii! 
SALA 2. 16, a) 
22.15: «Star Trek PID |: 


© RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGI1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti 
@ Ludovico Di Meo. 

7.35 TER ECONOMIA 


RAIDUE <> RAITRE 


.40 SCANZONATISSIMA 
.00 QUANTE STORIE! 

05 GLI ORSETTI VOLANTI 
2 

5 

1 


6.00 TG3 MATTINO (7.00.- 7.30) 
9.00 VIDEOSAPERE 
10.25 SCI NORDICO: 30. KM MASCHI- 
LE TECNICA LIBERA 
11,50 TG3 OREDODICI (ALL'INTER- 


Radiouno TEATRO COMUNALE GiIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
liica e di balletto 


-25 FLINSTONE KIDS 1996/97. «Madama But- 


6. 
7. 
"i 
7. 
7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8 
8. 
8. 


} terfly». Sabato 22 febbraio 
15 IL GIOVANE ROBIN HOOD NO) cò - contatto». La più fai 
B:30) ORE FSSELIO SO) era | 840 POPEYE 12.40 SCI: SUPERGIGANTE MASCHI-. |. Ultimo minuto; 2.05: Bol BUGS BUNNY MICHASEJOn DAN lline ore 17 (lumo S); domeni- saga stellare continua. 
9.35 HARVEY. Film (fantastico ’50). Di (45 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- LE dio anch'io; 10. (Sl fimo glio della N.B.A. nella sfida megagalattica ca 23 febbraio ore 16 (tur- Panavision e Dis The Did [| 

EG S6200 Con James RA. Telefilm. "Intervento straordina- 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONA- GUI o 10. time euro mia Vagli effetti SSSidli di BISRSIZIONI epiche! paci maed 22 bo tal Experience. 20,0; 
tewart, Peggy Dow. rio" LI Si rio; 11.30: GR1 - Ulti ; - SALA 3. 16, 18, } 
} 11.20 VERDEMATTINA. Con Luca Sar- | 19.35 QUANDO SI AMA, Telenovela. 14.20 TG3 POMERIGGIO San OT 00 Cc vanto dì 26 febbraio ore 20 (tur- Sala si HR Wines] 

della, Janira Majello. 10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 14.50 TER LEONARDO n sa 10: T RI quoti Gi î Ù no F); giovedì 27 febbraio con Jack Nicholson Me 
| 11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO 10.45 PERCHE'? : 15/00 TER MEDITERRANEO I IO REGNI ore 20 (tumo L). Bigliette- —Chael Caine. Come «Sl | 
DEL PROGRAMMA) 11.00 MEDICINA 23. Gon Luciano On 15.0 TGS POMERIGGIO SPORTIVO | Ho mado. Jatt Ondina Ta dela Sala FIPCOVIh. ning» più di «Shin fl 

la , sa | = [imo minuto. 1, nno 
rio 11.15 TG2 MATTINA PIONATO ITALIANO 16.30.1750 16.30; 1600 GRICÙ TEATRO STABILE - POLI- Sh Pieno trrller dall dI 
30 11.301 [FATTI VOSTRI. Con Massimo Gi- 16.00 EQUITAZIONE: SALTO ‘AD | mogrinuio (16.00 17.00 18,00); 15. TEAMA ROSSETTI. Ore i 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele- “OSTACOLI > Galassia Gutenberg; 15,23: 20.30, Luca De Filippo in 22.15: «Michael» 4 DR 
film. "Cattive intenzioni” 13.00 Da GIORNO 15.32: Non solo verde; 16.11: Perso- IPP. Travolta ARE i 


16.30 TUFFI: CAMPIONAL ASSOLUTI | naggie interpreti; 16,34: L'Italia n di 
INDOOR ta; 17.15: GR1 Come jpenno 


17.00 GEO & GEO. Documenti. 


«Uomo e galantuomo», di 
Eduardo De Filippo, regia 
di Luca De Filippo, con Àn- 


MacDowell in nina divelf 
tissima commedia ché 
conquisterà! Ult. giorni 


13.30 TELEGIORNALE 
13.55 SCI NORDICO: 15KM TECNICA 
LIBERA FEMMINILE 


13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
114.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Li- 


li Sh 


DD) 18.25 METEO 3 gela Pagano. In abbona- 

5.40 SOLLETICO. Ci lisabetta Fer- miti. il . 3 Î 
DO racive Matto SOM, 1619 TGBFLASH(TT15- (019) 1830 UNPOSTO AL SOLE Teli Zuto Tuo venerdì Dura: — 22 VISIONE i 
17.30 ZORRO. Telefilm. "A David Sassoli » CON 19.35 TER TELEGIORNALI REGIONA- ta 2h e 30 m. Spazio Ros- ALCIONE. Ore 17.45, 4) | 
18.00 TG 18.10 METEO 2 LI setti: mostra Ciro Gallo. 22.15: «La seduzione 


20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.40 PROVA D'INNOCENZA. — Film 
(thriller ’90). Di Frank Pierson. 


18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Caz- 
zella, Luca Giurato. 18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
18.45 LUNA PARK. Con Giancarlo Ma- RIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
galli. 19.00 HUNTER. Telefilm. "Caccia al pic- 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
25/2 al 2/3, Emilia Roma- 


male». di Nicholas HY! Lera 
Tratto dall'omonimo di Di 
ma di Arthur Miller con || 
niel Day-Lewis e Dr le 


18.20 TGS SPORTSERA 9 
mando il giorno; 0.00; i ne della 
mezzanotte; 0.34: Radio t, 


19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 


cione" 


19.50 SANREMO IN ARIA. Con La Pina lia. 
e il suo gruppo. 


Con Roy Scheider, Bonnie Bede- 
22.30 TG3 


Radiodue 


Ri Il VIRALE di Radiodue; 6.3 
CC .10: Bolneve; 7.17: Vivere la fe- 


gna Teatro/Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia 
Giulia/Teatro Biondo di Pa- 
lermo: «Un patriota per 


Ryder. Nell'America int 
rante del 1600 unt cf 


ia reo di 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. le e affascinante stor dad | 


22.45 TER TELEGIORNALI REGIONA- 7,30: GR2; 8.06: Fabio e Fi: (i 

20.50 47. FESTIVAL DELLA CANZONE 50:50 CACCIATORE BIANCO CUORE LI È to El 350, GR 850 di *Gincgrio. Cobeli, sa pazzia di Ro ergo SI 

ti mi 

SERENA NERO. Film (avventura '90), Di 22.55 QUALCUNO STA PER MORIRE. | SS); a. dl coniglio: 10. Massimo Belli. In abbona- lo martedì 25/2 "Traino | 

23.20 TGI Clint Eastwood..Con Clint Eastwo- Film (drammatico ’92). Di Carl | GRo Nolizie; 10.24 Chiamate Roma mento: spettacolo 8 Giallo. ting». cl 
23.25 DOPOFESTIVAL. Con Bruno Ve- od, Jeff Fahey. Franklin. Con Bill'Paxton, Cynda | 3131; 11.55: Mezzogiomo con Mina; TEATRO STAB È CAPITOL. 16. so te) 

3 Williams, Billy Bob Thornton. GR. Regione; 12.30: GR2; EA ABILE - POLI sj 
no DAR ROSSA 0.35TE3LA NOTTE © 1250: DNerimento musico Li d TEAMA ROSSETTI. Do- , 5000), 20.20 2: 22.10.56 | 
i i 1.20 EQUITAZIONE: SALTO AD Ritorna WHITNEY HOUSTON menica 16 marzo, ore 17, oo 


23.55 METEO 2 
0.00 TGS NOTTE SPORT 
0.10 STORIE: PIETRO INGRAO. Con 
Gianni Mina’. 
11.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 DOC MUSIC CLUB 


0.55 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 

1.00 VIDEOSAPERE: 
NEWS 

1.30 SOTTOVOCE: VALERIA MARI- 


replica straordinaria di Lu- 
cio Dalla. Riduzioni agli ab- 
bonati. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30, 


you» con Woody AIEI oa 
Julia Roberts. In ‘brog 
ma fino a venerdì. 

LUMIERE FICE. pi 


OSTACOLI 
2.15 GABRIELE LA PORTA: | GIGAN- i ‘1908 ‘i. ce 
TI DELLA MONTAGNA 5 ERO "20.02; ioc 
2.30 | GIGANTI DELLA MONTAGNA ; 20, Seca Sariremo; 23.25 
4.05 AGGUATO Al TROPICI. Film | Panorama parfamentare; 0,00: Stere 


e il cinema diventa una 
straordinaria colonna sonora 
da gustare con gli occhi 


WHITNEY DENZEL 


CULTURA 


18.45, 20.30, 22.15. A 


dal. cielo 


mor e Toni Bertorelli. Re- 


LUMIERE SPECIALE BA 
BINI. Domenica sola 


NI: Con:Gigi Marzullo. 2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI. A_DI- spionaggio '42). Di Jhon Huston - | rotte. HOUSTON WASHINGTON A. Artisti Associati di Gori: | Nerale richiesta: j 
2.00 25. EDIZIONE FESTIVAL DI SAN- STANZA an Con Humphrey zia presenta «Le intellet- spotting» di Danny Bol | dd 
REMO ( 1972) 2.55 CALCOLATORI ELETTRONICI |. Bogart, Mary Astor, Sidney Green- | Radiotre Uno s. guar. ‘do tuali» di Molière, con Vale- tela cellanno- trai. 
4.00 TG1 NOTTE (R) LEZIONE 7. Documenti: street. ria Ciangottini. Walter Mra- omani «Go now». | mi 
Î 


(O)EMG 


6.00 EURONEWS 

17.00 BELFY E LILLIBIT 

7.30 GOOD MORNING ITA- 
LIA 

9.00 NATIONAL GEO- 
GRAPHIC. Documen- 
ti. 

9.30 IRONSIDE. Telefilm. 

10.30 SCI DI FONDO: 30 
KM MASCHILI 

12.30 SCI: .SUPERGIGAN- 
TE MASCHILE 

13.30STRETTAMENTE 
PERSONALE. Con 
Marco Balestri. 

14.00 SCI DI FONDO: 15 
KM TECNICA LIBERA 
FEMMINILE 

16.10 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 

117.50 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

20.00 TMC SPORT 


20. O SANREMO... A; 


è REITANO! 

20.30 ASSASSINIO ALLO 
SPECCHIO. Film (gial- 
lo ’80). Di Guy Hamil- 
ton. Con Elizabeth 
Taylor, Rock Hudson. 

22.30 SPECIALE NEWS <- 
CHECK POINT 8 

23.00 TMC SERA 

23.20 IL CIGNO. Film (com- 
media '56). Di Charles 
Vidor. Con Grace Kel- 
ly, Alec Guinness. 

11.15 TMC DOMANI 

1.30 TMSCI.(R) 

2.30 TAPPETO. VOLANTE 
(R). Con Luciano Ri- 
spoli e Rita Forte. 

4.15 TMC DOMANI (R) 

4.25 CNN 


w 


TELEQUATTRO 


10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 


10.30 ZOOM 


et | 
3 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 VO SNOW, E 
11.30 FORUM. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 NERI: QUOTIDIA- 
13.40 BEAUTIFUL. Teleno- 


vela. 
14.10 UOMINI E DONNE. 
Con Maria De Filippi. 
15.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. "Il boss" 
16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 
16.05 ALE' ALE’ ALE'O-O 
16.30 MILA E SHIRO. 
16.55 SORRIDI C'E BIM 


BUM BAM 
17.00 GHOSTBUSTERS 
17.25 LA PATTUGLIA DEL- 


LA NEVE 
17.30 SUPERVICRY. Tele- 


18.00 VERIssIvo. Con Cri- 
stina Parodi. 

18:45:TIRA & MOLLA. Gon 

- Paolo Bonolis. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZIA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti. 

21.00 SUPER. PAPERISSI- 
MA. Con Lorella Cuc- 
carini e Marco Colum- 


bro. 
22.30 QUEI DUE SOPRA IL 
VARANO. Telefilm. 
23.00 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. Con Mauri- 
zio Costanzo. 
(ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 


1.45 STAISolA LA NOTI 
2.00 Da É DICOLA 


2.30 LE FRONTIERE DEL- 
LO SPIRITO (R) 


10.00 VIDEOSHOPPING 

12.00 ROMAGNA MIA 

12.30 OGGI IN DIRETTA. Con An- 
drea Valcic. 


DD ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
E CARTONI ANIMATI 
9.15 MIGRANTE Tele- 

lm. 

10.15 PLANET (R) 

10.20 MAGNUM P.I.. 
film. 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

112.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

13.30 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

13.35 BATMAN 

14,00 ACTION MAN 

14.25 CIAO CIAO MIX 

14.30 COLPO DI FULMINE. 
Con Alessia Marcuzzi. 

15.00 BAYWATCH. Telefilm. 


16.00 PLANET 
16.30 BAYSIDE SCHOOL. 
Tonio: "Natale a lu- 
io" 
117.00 PRIMI BACI. Telefilm. 
17.30 COLLEGE. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.50 STUDIO SPORT 
19.00 BEVERLY HILLS 
90210. Telefilm. 
20.00 HAPPY DAYS. Tele- 
film. "Gran varieta” 
20.30 RA OF THE CI- 
Film AL 192). 
dii Robert d. Roth. Con 
Anthony LaPaglia, 
Louis Gossett jr.. 
22.308. MILLIMETRI. Con 
Paolo Calissano e Sa- 
brina Donadel. 
23.00 JAMMIN' 
23.30 FREE PASS 
0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 SPECIALE CINEMA 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
50 STUDIO SPORT 
00 ITALIA 1 SPORT 
-50 PLANET (R) 
15 MANNIX. Telefilm. 


Tele- 


0. 
1 
Ai 
2. 


DI RETE4 


6.00 CLAUDIA, CUORE 
SENZA AMORE. Tele- 
novela. 

6.50 IL CLIENTE. Telefilm. 

8.30 TG4 NIGHT LINE 

8.50 KASSANDRA. Teleno- 


vela. 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 ALI DEL DESTINO. Te-. 


lenovela. 
11.00 AROMA DE CAFE”. Te- 
- lenovela. 
11.30 TG4 
11.45 MIFAGBOS: Telenove- 


la. 

12.45LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 ES L'ESSENZA. DEL- 
LA VITA. Con Daniela 
Rosati 

14.15 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 | DUE VOLTI 
DELL'AMORE. Teleno- 


vela. 
17.45 OK IL PREZZO E' GIU- 


STO. Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
119.30 GAME BOAT 
19.35 SA NOS LA LU- 


20.00 PICCOLI. ‘PROBLEMI 


20.25 GAUGE BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

20.35 OLTRE IL DESTINO. 
Film tv (thriller 95). Di 
E.W. Swackhamer. 
Con B. Boxleitner, Jo- 
‘anna Cassidy, Jennifer 


O'Nei 
22.30 IL CASO DRABBLE. 
Gio (giallo '74). Di Don 

Sieg 


0.45 CIAK 
1.15 TG4 RASSEGNA 
STAMPA 


1.25 ES L'ESSENZA DEL- 


LA VITA (R). Con Da- 
niela Rosati. 


i 


20.15 CITY HUNTER 

20.45 FRECCIA NELLA POLVERE. 
pin (western '54). Di Lesley Se- 
lander. 


lel' testo; 12.00: ' Mattino i; 

5 hi Indovina chi viene a pranzo?; 

45: La Barcaccia; igas: 7 
in Lampi d'inverno; 18.45: GR3; 
19,02; Henin Party: 19. 
‘e musica; 20.15: Radiotre suite; 21 
Boris Godunov; 23.50: Storie a ra 
dio; 0.00: Musica classica; 
Notturno italiano 
0,00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0. lottumo IRElE: 1.00; Notiziario 
in italiano (2 - 3- 


NA Dio Notizia- 
rio in sn leso (2, da > 4,03 - 
,03); 1.06: Notiziario i Ai I (2 06 
23,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco È. 09 - 3,09 - 4,09 - 5,09) 
5.30: Rai ion del mattino. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio del Friuli-Venezia 
; 11.30: Undicietrenta (retta) 
12.30: Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 14.30; Nordest spettacolo; 1 
Giornale radio del Friuli-Venezia Giulia: 
15.15: Nordest cultura; 18.30: Giornale, 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
li rammi per gli italiani in Istria 
i si : Notiziario; 15.45: Voci e votti del 
lIstria,. 


A rammi in lingua slovena. 7: Se- 
male orario, Gr; 7.20: Il nostro buor 
omo 7.05: Calendarietto; 7,30: La fia: 
a del mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8:10: Di&gortali. culturali: si 
ario: alzato (replica); 9: Studio apert 
15: Libro aperto, IVan Cankar: «La si- 

nora Judit» nell'interpretazione i ‘al 

ice Mira Sardoo, 28.a ta; 

ica; 
46: 1 

l'afenzione: 12.40: Musica corale; 1 
Segnale orario, Gr: 13,20: Polke e val 
zeî; 14: Notiziario e cronaca regionali 

14.10: Fongoino dei ragazzi: «Il mani 
scalco ferra il baio», di Miam Mikolj; 
14.30: Realtà locali: da Muggia a Dui- 
no; 15.30: Onda giovane; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la mi 
sica; 18: Avvenimenti culturali; 18; 
Conversazione quaresimale; 18.45: Ri 
brica linguistica (replica); 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani, 


Radio Punto Zero 
7.05-18: Good Morning 101, con Leda 
e Andro Merkù; dalle 7 alle Da) gni ora 
di oi sulla viabilità dell'A 

8, realizzato in collaborazione con Ù 
Aide Venete; dalle 7 alle 20 091 
ora «120 secondi: in due minuti tuto il 
Triveneto», l'informazione dei centouno 
a cura della redazione locale; dalle 7 
alle 20 in collegamento via satellite no- 
tiziario nazionale a cura della redazio- 
ne romana; 7.10: Gazzettino Triveneto; 
7.30, 9.05, 19.25: Orosco] a 7.45: Lo- 
candina _Triveneta; 8.45: Rassegna 
‘Stam ni Trend o 0, 10.50: Meteo- 
RRAEnnE 
9.30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La borsa 


Vai i iornamenti in tempo reale 


con le ultime e più belle canzoni 
di Whitney in DOLBY DIGITAL! 


Ea @, 


L'EVENTO THRILLER DELL'ANNO! 
UNNOIRIN CQME "SHINING" UN GIALLO NICHOLSON, 
PIENA REGOLA. PIÙ DI “SHINING", MOZZAFIATO. UNO STUPENDO 
L'UNITÀ ILCORRIERE. © ILTEMPO FARABUTTO. 

DELLA SERA IL MANIFESTO 
dal regista de “IL POSTINO ‘SUONA SEMPRE DUE VOLI c 


JACK NICHOLSON |, 
I1CHAEL CAINE 


3 GRANDI ATTORI, UNA GENIALE REGISTA PER UNA 
DIVERTENTISSIMA COMMEDIA CHE VI CONQUISTERÀ 


John Andie 


gia di Toni Bertorelli. Par- 
cheggio serale gratuito (fi- 
no a esaurimento dei po- 
sti). Ultimi giorni. Per infor- 
mazioni: tel. 390613. 

TEATRO LA CONTRADA 
I TEATRO MIELA. Conti- 
nua la campagna abbona- 
menti per. la Rassegna 
«Teatralmente intrecci». 
Sottoscrizioni presso Tea- 
tro Cristallo, Teatro Miela 
e Utat. Per informazioni: 
390613-365119. 

«L’ARMONIA» TEATRO 
«SILVIO PELLICO» di 
via Ananian. Ore 20.30 la 
Compagnia teatrale «I 
Grembani» in «El spirito 
alegro» libero adattamen- 
to di Gianfranco Gabrielli, 

ia dell'autore. Prevendi- 

a biglietti all'Utat di Galle- 
ria Protti. 


T.a VISIONE 


‘AMBASCIATORI. 16 e 18 
(Sao 2 Da ttacoli, ingres- 
‘80. 0): .«Dragonhe- 

cia ‘con. Dennis Quaid. 
Un'epica e fantastica av- 
ventura. Dis digital sound. 
Ultimissimo giorno. 

AMBASCIATORI —ANTE- 
PRIMA. Oggi alle 20.30 e 
22.15: «Space Jam» con 
Bugs Bunny e Michael Jor- 
dan. Dolby. digital. Prezzi 
normali. 

ARISTON. Antonio Albane- 
se. Ore 16.45, 18.35 (set- 
temila), 20.25, 22.15 
(prezzi normali): «Un uo- 
mo d’acqua dolce» di e 
con Antonio Albanese, la 
rivelazione. comica. della 
stagione. 2.a settimana di 
Successo. 

SALA . AZZURRA. Ore 
19.45, 22: «La tregua» di 
Francesco Rosi, con John 
Turturro. Tratto dal roman- 
zo di Primo Levi. Dal lune- 
dì al venerdì spettacolo po- 
meridiano a L. 7000. Solo 

iovedì: «Cold comfort 
farm». 

EXCELSIOR. Ore 16. 45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il ci- 


te ore 10 e 11.30; «Il 
FAvgioSo film a cartoni 


MIELACINEMA - CINEN ) 
LIE. «Indipendenti fa 
anni ‘90». Ore 19; <« 
dalla scuola media” 


Todd Solondz_ (vinci! 0) 
del Sundance Film [Ri 
val. 1996); ore 21: « l'o; 
Odessa» di James te i 
(Leone d'Argento alla falle 
Stra del cinema di Veri bi, 
1994). Ingresso per le î leq: 
gole proiezioni Lire 7004 l'ina 
MONFALCONE FS 
TEATRO COMUNALE. | 

ione cinematogra@ | |-ve 
96/97. Ore 18, le; 
«Riccardo Ill. Un Mm. tra; 
un re» di Al Pacino, coll Inis 


Pacino, Winona Ryder, È 

po Spacey, Anthony Q 
Si film (È 

di magi randagi» di Se! 


tti, 
TEATRO COMUNALE: di tai 
gione di prosa ’96/°97. ie 
nedì 24.e martedì 25 
gue ore. 20.30 a Co | Ri, 
rgot a r.l. presenta.< h 
TR di Jean Anouilhi LA ten 
“gia di Maurizio Panici, oo, Uro 
amela Villoresi, Brul0 ind: 
mando, Fulvio Falzalie 
Biglietti alla cassa del 
tro ore 17-19. 


96/97. Giovedì 27 ni) | tesi 
io ore 20.30 concerto 3 

«| Cameristi». Musich? 
Johannes Brahms, 

Schubert. Biglietti alla 

sa. del teatro ore 17° 

Utat Trieste; Discotex® ì 
ne. Ù 


GORIZIA _MUN 


TEATRO SCUOLA. H 
storica dell'U.G.G. AS Ù 
«Piccoli cavalieri 


gio per giovani eroi pi 
sto dal Clac Teatro di 


Me 

sciuti». Emozionante ov MI 
co 

h 


11.00 LA RIBELLE. Telenovela. 12.55 MATCH MUSIC MACHINE Con Sterling Hayden, | dai mercati inanziari, a qua dell St clone» di Leonardo Pierac- 


TRAVOLTA 


210 | fin 
MacDOWELL dio Cavalli. Sabato 22 3% ho 


11.45 IL SUPPLEMENTO 13:30 OGGI IN' DIRETTA, Gon An- 22.40 SEVEN SHOW deere gioni. Dal lunedì al venerdì | rei9; Sabato tutti è ci 
13.00 LEO DI FORTE CORAG- drea Valcic. 23,30 VACANZE: ISTRUZIONI. PER. | con Edgar Rosa ARR DI William in un film di Qu 2 spettacoli a L. dell U GG: e fore i d «c, 
13.45 UNDERGROUND NATION ISO Ma Hebonati; 16.0 HURT «Gnomi a vapore». Ilf {490 tar 


Nora EP 
13.30 FATTI E COMMENTI FLASH — 1410 VIDEOSHOPPI N65 HRON 


13.40 TRIESTE ECONOMIA 23.45 Hot 3 E BIKINI Dance all day, megamix con la musica MIGNON. Solo per adulti. 


18.05 RUBRICA D' INFORMAZIONE 0.45 NEW do, 16 ult. 18.30: «Angelica no discreto del racc0 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 19/00 GLI ARGOMENTI DIAN ‘90 ANDIAMO AL CINEMA E Bella dolce perversione». per ritrovare nella mob Sa 
15.30 LO STRANO MONDO DI MINU' 19/11 TELEFRIULI SPORT 115 AUTOBAZAAR ‘Amodio, Federico di Leo; 17.05:-Hit MIGNON. Per tutti. 20 e ‘© del bosco le storie di So sè 
16.00 BIANCO NEVE AUSTRIA. Do- 19/25 TELEFRIULI SERA .45 SPECIALE SPETTACOLO 101 ceste ina) II NI NO, 22.15 (domani e domeni- Mi, elfi e streghe A Ren, 
Titorno de. DI 

1666 REIE GQUMENTI FLASH TOSO Si Gage ATE OP LI RENI Gera Pio ri ca ale 155 1750, 20, CA COLA Corali ie 
17.00 INDIRETTA . | 20.05 MARIKA MODE ‘00 CAPE REBEL. Telefilm. Bia; 21: Hit 101, Teplica; 22: Melody | faCSOÌ (coll BADA Gre ge Su 411 tant Ssoti, 
18.30 GENTI E PAESI. Documenti... 20/30 FRIUL TIME .00 PROGRAMMAZIONE NOT- | malérri grandi successi degli anni Ses- CSS RON Roi RSO. 18, 20, 22: «3, | Petr) 
1900 ZOOM 22:30 TELEFRIULI NOTTE TURNA santa In Versione originale! Selezioni a sand, Jeff Bridges, Pierce NRE - Primo contal | | 
19.30 FATTI E COMMENTI 23.00 VOLLEY TIME du to) Mese dt, 28: Dance al Brosnan e Lauren Bacall. ‘CON PRINCk Stewart In nt 
on PEER, ERICA 23.30 AUTO TV TELE+3 GAI TRO Le DI SÙ Un capolavoro ‘candidato VITTORIA 1. 17.45, Zjl lix 

5 O SCORE TION 7.05 L'UNIVERSITA A DOMICILIO — | fusto Kaori 0S Tr ver agli Oscar ‘97. Dolby ste-. 29.15: «Uno squardo Sil © 


time; 08.20: 101 G house vibe; 0 
Dana all day; 05: Hit 101; 06: Melody 
maker. 


21.45 Ea DI FORTE; CORAG- 
22.45 PRESENTE INNOVATIVO 


MICHAEL 


do 
reo. 3 Hol IV 
LOR SSENGI NAZIONALE MULTISALA. | Cielo», con Withney, * 


.50 OGGI IN. DIRETTA. Con An- 13-00 MTV El 


19.05 +3 NEWS Ogni domeni oe y tanto Viale XX Settembre 30. 1 «I 
SAS MENTI RE ETENE 19.10 SET ENTERTAINMENT Uol dele radio ceo A Mer © Me e un angelo... non un Digital sound. Prezzi: interi vi InTORIA 3. 1020, 20/4 0, ( 
0.00 QUANDO UNO SGUARDO ‘2:00 MATCH MUSIC MACHINE 21:00 ©. DEBUSSY: TRE NOTTURNI | fot programma pori. 120. a 12.000, ridotti 9000. Al ffske i 
si UCCIDERE. dm. (giallo DERGROUND NATION_ 21.40 VELO SINFONICA: M. RA- ROS iii enim a cure di Mienda A TUTTI SONE 3 sa RECNACGIO riesi il vi 2 ptt. ci mA 

} Î incent. Con am i UNA MA I COL È ) 
22.00 MUSICA DA CAMERA: D: SHO- | Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi | Vhel 
1.30 PATTI E COMMENTI Ao Ga DI: STAKOVICH gn iaia ae, Noble; > BUGS BUNNY, MICHAEL JORDAN, TOM [PC] rei4RRRBERANI ANTONIO ALBANESE ‘Iii 


Di Fritz Lang, Cc Con Peter Lorre, 
Paul Falkenberg. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI 
FINE ORA 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEPADOVA ’ 


7.00 NEWS LINE 

7.30 SAMPEI 

8.00 KEN'IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 


22.30 MUSICA SINFONICA: H. BER- 


LIOZ 
22.45 | PROTAGONISTI DELLA DAN- 
ZA. Documenti. 

23.00 |. STRAVINSKY: LE NOTTI 
23.30 MUSICA SINFONICA: W.A. 
MOZART SINFONIA N.35 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 
11.00 CIAD DE PEDRA. Teleno- 


11.45 SoLo MUSICA ITALIANA 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 MAGGIO A ORIENTE. Docu- 


14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 La REANGA RICERCA. Docu- 


11.15 NEWS LINE 18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- e 
12.30 MUSICA È SPETTACOLO ZIONE go “840 dr 0R0 Gazzettino 
il (1) 


Ogni giovedì alle 10,05: In cucina con, 
Lalla a cura di Laila Adamoli Ban; 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Picco- 
le confidenze, a cura di Leda Zega. 


Radioattività Sport 
7: Il buongiorno italiano; 7.90: ale Ne 
fe dello sport, PER campioni; 

gi ino Giuliano, on 
9 calo: 9.30: Obiettivo sport, l'in- 
tervista al personaggio ‘sportivo - Que: 
‘sta settimana...; ; Notiziario sporti 
vo, tutti gli avvenimenti sportivi naziona: 
lie intemazionali; 11.30: Sport on Tv, 
tutto lo sport che potete vedere alla te: 
levisione anche via satellite; 12,90: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano, giornale 
dio locale; 13,30: di rt on Koh 


CRUISE, HUGH GRANT, BRAD PITT, VAN 
DAMME, JULIA ROBERTS, MADONNA, JODIE 
FOSTER, JOHN TRAVOLTA, DEMI MOORE. 


OGGI POMERIGGIÒ 


(COME TUTTI | GIORNI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ) 


L'INGRESSO 
AI CINEMA 


ANBASCIIOA 


2.00 DANGER ZONE 2. Film (azione 
'87). Di G.G. Bowers. Con J. 
Williams, R. Random. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
16.00 ERE EUROLE- 


17.30 PETER PAN CLUB 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
LOVENA 


SI 
î 19.00 TUTTOGGI / | EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.25 HUCKLEBERRY FINN 
19.50 TIC TAC DI IMRORO NONO 
20.10 TG ATTUALI 
20.30 MAGGIO IN GERMANIA. Docu- 


ti 21.30 MEDITERRANEO 
| 22.00 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 
22.15 RHYTHM & NEWS 
23.00 SCI DI FONDO: CAMPIONATI 
DEL MONDO 


TELEFRIULI 


5.50 M. IL MOSTRO DI DUSSEL- 
ae DORF. Film (drammatico ’31). 


20.05, 22.15: «Uno squar: ! oIccAR 
do dal cielo» con MWitiney Uomo d'acqua doll ole, 


Houston. Ritoma Whitney  MPSTTTI ARISTON L 


e il cinema diventa una 


LEO PESCAROLO è GUIDO DE LAURENTIIS pr 
un rim di FRANCESCO ROSI 
CAN TURTURRO 


30: Leggende Helo pr liviviamo 
Le le gesta e i risultati dei grandi, 
E ioni 6. delle gen, “Squadre; 


COSTA SOLO L. 


13.00 HE MAN 20.05 SOLO MUSICA ITALIANA ilano: 19.50: Sport oh 
14.00 SANE crrigno Tio EA SECONDA | Site prgn annie ni 
14.30 WALTON. Telefilm. "EDIZIONE Co ie a ao 
Dal RENE Lan 23.30 Ita PER LO siva di Triestina Calcio e Genertel Pall. 
A Trieste. 

-Di Fritz Lang. Con Peter Lorre, 16:30 POMERIGGIO CON -.. 0.30 SOLO MUSICA ITALIANA Ogni line, 19: Sportivamente, | is 
Paul Falkenberg. 17.30 GIORNATA SERENA 1/00 TG REGIONALE TERZA EDI- gi commenti sui campionati dello 
7.30 SINTESI DELL'UDIENZA GE- 18.30 CODICE MISTERO. Telefilm. ZIONE o e nanlahto 
NERALE DEL PAPA 19:00 NEWS LINE 2.00 FILM. SO 
7.45 EIS CAFE' (R 19:35 KEN IL GUERRIERO 3.30 FILM: dre iniestine (Feplica sabato alle 7, 11 6 


9.15 MATCH M Slc MACHINE 20.05 ARRIVANO | VOSTRI 19, domenica alle 13.30). 


> 1997 


| {©nerdì 21 febbraio 1997 
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O'Neill si addice a Ronconi 


mito classico degli Atridi viene letto dal regista come un filmone hollywoodiano 


LONDRA — Ralph 
Fiennes in lizza per 
l'Oscar con «Il pazien- 
€ inglese» è ritornato 
|QUe sue origini teatra- 
, debuttando merco- 
leqì sera nell'ava- 
Mov» di Cechov. 

Fiennes - ormai in 
rado di guadagnare 
[Miliardi di lire a film 
| Veste i panni deltor- 
|Mentato, irrisoluto, 
Wagicomico protago- 
sta per una paga ir- 
lîsoria: con l'Almeida 
WMheatre ha sottoscrit- 
un ingaggio di un 
ese e mezzo che gli 
tterà 500; mila-li= 

Alla settimana. 
.Trentaquattro. an- 
ÎÙ prepotentemente 
Ala ribalta dopo l'in- 
\(Tpretazione del ne- 
i tico comandante 


Nazista in «La lista di 


Schindler», e ora can- 

| didato all'Oscar come 

rotagonista, Fiennes 

|® tra gli attori più con- 
lesi di Hollywood. 


'e-attore insieme ai 


i Sunale, 


A Paglia, 


Va 
ale 5, ore 21 


‘è riprese di «La regina 
di alt 


| [A sinistra, Elisabetta Pozzi e Marisa Fabbri in una scena di Il lutto si 
dice ad Elettra» di O'Neill, coprodotto dal Teatro di Roma e dal Teatro di 
Fenova in collaborazione con lo Stabile di Parma. (Foto Marcello Norberth) 


TEATRO/PREMI 
«Idi» a Marcello Mastroianni 
per l'ultima interpretazione 


ROMA — Per l'interpre- 
tazione di «Le ultime 
lune» - il testo di Furio 
Bordon messo in scena 
dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia -, 
l'indimenticabile Mar- 
cello Mastroianni è fra 
i vincitori dei Premi Idi 
(Istituto del Dramma 
Italiano) 1996 riservati 
agli interpreti e agli au- 
tori di nuove comme- 
die italiane, 

Luca Ronconi vince 
la medaglia d'oro per 
la regia di «Quer pastic- 
ciaccio brutto di via 
Merulanay ‘tratto da 
Garlo Emilio Gadda, Co- 
me negli anni scorsi i 
premi verranno conse- 
gnati nel corso del «Co- 
stanzo show» lunedi 
prossimo. È 

Gli altri attori pre- 
miati sono: Virginio 
Gazzolo per «Il mare- 
sciallo Butterfly» di Re- 
nato Gavosi; Lucilla 
Morlacchi, per «I turcs 
tal Friuly di Pier Paolo 
Pasolini, e Rosa Di Lu- 


‘astwood regista 
ccia l'elefante 


Che oggi l'effetto-Sanremo mette in secondo pia- 
0 tutte le alternative televisive. E anche la scelta 
film proposte dalle varie reti ne risente. 

«Cacciatore bianco, cuore nero» (1990) di e con 
lint Eastwood (Raidue, ore 20.50). Un grande omag- 
® al maestro John Houston, qui raccontato duran- 
d'Africa» firmato dal regi- 
ri due colleghi come Burt 
Nnedy e James Bridges che hanno messo mano 
Sceneggiatura. Nel cast di questo melodramma 
tico dedicato all'ossessione della creatività anche 
Fahey e Marisa Berendson. : 

‘Prova d'innocenza» (1993) di Frank Pierson 
[RUtre, ore 20.45). Il fotografo Roy Scheider scatta 
Istantanea dell’ assassinio di un piccolo spacciato- 
: Ma la sua foto diventa un importante prova in 


| «Il caso Drabble» (1974) di Don Siegel (Retequat- 
ip ore 22.30). Il regista noto come specialista del 
er all’ americana si cimenta con lo spionaggio e 
ì Michael Caine, agente segreto a cui viene rapito 
figlio, Nel cast Delphine Seyrig. è 

{Scacco alla città» (1992) di Robert Roth (Italia 1 
© 20.30). Vigilante ammazza gangster nelle notti 
lente di Chicago. Con Louis Gosset jr. e Anthony 


vale 5, ore 23.15 


L tpaperissima» sulla Marini e Bongiorno 
an ll e gaffe di Valeria Marini e Mike Bongiorno sa- 
VO al centro della puntata odierna di «Superpape- 
ione». In scaletta: le ‘papere’ degli ospiti dell'edi- 
ente, 1996-'97 di «Paperissima», gli errori più diver- 
è di bambini, sportivi e attori. 


‘ ®spiti del «Maurizio Costanzo Show» 


oi gli ospiti della puntata odierna del «Maurizio 
dg pizo show»: i cantanti Riccardo Fogli, Fiordali- 


ini. po: le attrici Lilian Ramos ed Elisabetta Gar- 
/ © annunciatrici Tv Mariolina Cannuli e Nico- 


Seguatro, ore 21 


A Tsomando e l'imitatore Claudio Lauretta. 


am le Tamble» intervista Gabriele Centis 
do appuntamento sull'emittente regionale Te- 


th piro per «Ramble Tamble, la musica che gira at- 


‘at 
Che 


SIA ZIE A ZA 


vil programma realizzato e condotto da Carlo 
€Ilo, critico musicale del «Piccolo». La punta- 
fa Teplica domani alle 24 e domenica alle 13) 
ala a David Bowie e ai Nomadi, con un'inter- 
riele Centis della «Scuola di musica 55». 


cia (alla memoria) per 
«Gardenia. Sette giorna- 
te e un tramonto» di 
Maricla Boggio. Ricono- 
scimenti speciali a Isa- 
bella Peroni e Roman 
Viktjiuk. 

La medaglia d'oro 
per la migliore comme- 
dia è andata ex aequo 
a Marco Paolini e Ga- 
briele Vacis, autori di 
«Il Tacconto del 
Vajont»; e a Melania 
Mazzucco e Luigi Guar- 
nieri per «Un anno nel- 
la vita di Giovanni Pa- 
scoli», 

Il premio «Silvio 
d'Amico» per una pub- 
blicazione critica è sta- 
to assegnato a Umber- 
to Artioli autore del 
«Combattimento invisi- 
bile. D'Annunzio tra ro- 
manzo e teatro» (ed. La- 
terza); riconoscimento 
speciale a Maurizio 
Grande (alla memoria) 
per «Dodici donne. Fi- 
pae del destino nella 
etteratura  drammati- 


ca» (Pratiche editrice). 


Servizio di 
Roberto Canziani 


ROMA — In tutto fanno 
cinque ore. Ma scorrono 
con la suspense avvin- 
cente di un film. Anzi, 
un filmone. Di quelli gi- 
rati nella Hollywood del- 
le dive superbe e dei 
grandi sceneggiatori. 
Quale miglior sceneggia- 
tore, del resto, per una 
torbida storia di passio- 
ni e crimini familiari, se 
non l'Eschilo dell'«Ore- 
stiadey? 

Come si sa, «Il lutto 
si addice ad Elettra» è 
‘una rivisitazione in chia- 
ve moderna di uno dei 
più persistenti archetipi 
tragici: il mito della fa- 
miglia degli Atridi. Sia- 
mo alla fine degli Anni 
Venti, quando Eugene 
O'Neill pensa di riporta- 
re alla luce in America le 
passioni e gli assassini 
che due millenni e mez- 
zo prima ebbero per pro- 
tagonisti Agamennone, 
Clitennestra, Oreste, 
Elettra. Lo fa ricreando 
la trama del mito dentro 
il contesto moderno del 
puritanesimo, sullo sfon- 
do della guerra di Seces- 
sione, in modo che nordi- 
sti e sudisti appaiano co- 
me reincarnazioni degli 
antichi guerrieri achei e 
troiani, e sia la psicanali- 
si, più che gli dei o il de- 
stino, a guidare le mosse 
dei personaggi. 

Con l'«Orestiade» ori 
nale, quella di Eschilo, 
Luca Ronconi si era con- 
frontato altre due volte: 
non gli è quindi nuovo il 
materiale, così spesso ri- 
preso e rielaborato dagli 
autori del nostro secolo. 
Anche O'Neill rientra 
nelle frequentazioni del 
regista, —cimentandosi 
sette anni fa con l'altret- 
tanto fluviale «Strano 
interludio». Già allora 
Ronconi aveva avvertito 
l'ambigua portata dello 
scrittore americano: non 
un grande poeta, ma 
piuttosto un drammatur- 
go abilissimo, capace di 
costruire, con limitate 
capacità letterarie, delle 
Pro zione macchine me- 

odrammatiche. 

Per Ronconi, la manie- 
ra migliore di restituire 
al teatro «Il lutto si addi- 
ce ad Elettra» (che non 
ha mai avuto una gran- 
de fortuna scenica e una 
sola versione in pellico- 
la) è allora quella di leg- 


Mariangela 
Melato, la Pozzi 
e Popolizio 
fra gli interpreti 


gerlo come un esagerato 
soggetto cinematografi- 
co, il quale restituisca 


proprio in palcoscenico, 


le grandi e contrastate 
emozioni che gli schermi 
hollywoodiani degli anni 
Quaranta e Cinquanta, 
offrivano a spettatori in- 
tossicati dalle bellezze 
cattive di Bette Davis, 
Barbara Stanwych, Lana 
Turner, a pubblici stre- 
gati dai plot infallibili di 
Hitchcock o di Wilder. 

A quella cinematogra- 
fia rimandano, fin dal 
primo ed evidente indi- 
zio, le scelte musicali di 
Paolo Terni: alla suspen- 
se delle colonne sonore 
di «Io ti salverò» o di 
«Psyco», ma anche alle 
wilderiane «Ombre male- 
si» oa «Quarto potere», 
mentre in scena rifulgo- 
no, come gemme kitsch, 
i tanti luoghi comuni 
che O'Neill dissemina 
nella sua impossibile ri- 
cerca di un senso tragico 
nella contemporaneità. 
«Non sono mai stata 
È «Povero amore 
mio, come devi avere sof- 
ferto, ma adesso tutto è 
finito». «Una donna in- 
vecchia così presto...). 
«o voglio ripagarti di 
tutte le ingiustizie che 
hai dovuto Sopportare». 

Delle sei o sette ore 
che i tredici atti dell'edi- 
zione integrale richiede- 
rebbero, lo spettacolo, 
che da ieri sera va in sce- 
na a Roma, al Teatro Ar- 
gentina, ne prende sol- 
tanto cinque, nelle quali 
però fa:sfilere-tutta l'ef- 
feratezza e il cinismo di 
una famiglia che nella 
grande casa padronale 
consuma i propri destini 
di morte, È il destino del- 
la avvenente Christine 
(Mariangela Melato), 
sposata al generale Ezra 
Mannon (Massimo Po- 
polizio) appena reduce 

alla guerra, ma che si è 
intanto legata al capita- 
no di marina Brant (Ro- 


Spettacoli 


berto Alpi), legame così 
appassionato che la spin- 
ge ad avvelenare il mari- 
to. Ed è anche il destino 
dei suoi figli, Lavinia 
(Elisabetta Pozzi) e 
Orin (di nuovo Massimo 
Popolizio), che costringe- 
ranno la madre al suici- 
dio, per esserne poi puni- 
ti, da un ossessivo e fata- 
le rigurgito di rimorsi e 
di fantasmi. «Farò in- 
chiodare le imposte, vi- 
vrò coi morti, Custodirò 
i loro segreti. Ne sentirà 
Il fiato sul collo» annun- 
cia in chiusura Lavinia, 
sola superstite. 

Dalla prescritta am- 
bientazione New En- 

land, Ronconi sposta i 

lestini dei Mannon a un 
tempo a noi più prossi- 
mo, recide personaggi 
minori e imprime alla vi- 
cenda un tono diabolico 
‘e nero, ironizzando sulle 
pretese psicanalitiche 
che O'Neill usava come 
motori elementari del de- 
siderio e della violenza. 
Le colonne neoclassiche 
ei monumentali arreda- 
menti, in cui la scenogra- 
fa Margherita Palli risol- 
ve l'alternanza fra ester- 
ni e interni, sono an- 
ch'essi una caricatura 
del titanismo a cui l'au- 
tore mirava. 

Il distacco ironico col 
quale la regia studia il te- 
sto è infine il miglior an- 
tidoto alla presunzione 
di un autore che vorreb- 
be riscrivere psicanaliti- 
camente il mito, ma che 
al giudizio davanti al tri- 
bunale degli dei, può tut- 
t'al più opporre una de- 
nuncia al commissariato 
di polizia. Ben consape- 
voli ne sono i personag- 

i, non più vittime-eroi 
ella «polis» greca, ma 
mostri della modernità, 
vittime anzi soltanto del 
proprio cliché: l'avidità 
e la perfidia di una ma- 
dre cattiva per una Mela- 
to che s'ispira al cinismo 
di Barbara Stanwych, 
l'odio violento e filiale di 
Elisabetta Pozzi che for- 
se pensa a Bette Davis, 
le nevrosi dei reduci del- 
la guerra peri due perso- 
naggi maschili affidati a 
Massimo Popolizio. Tut- 
ti e tre assolutamente 
bravi, accanto al bizzar- 
TO «coro) impersonato 
da Marisa Fabbri in abi- 
ti da giardiniere e ai bor- 
ghesi orizzonti matrimo- 
niali degli altri due inter- 
reti, Riccardo Bini e Va- 
leria Milillo. 


CINEMA /PREMI 


Il Piccolo [29] 


Tre «leoni»: Alida Valli, 
Depardieu e Kubrick 


VENEZIA — Come annunciato, saran- 
no assegnati ad Alida Valli, Gerard De- 
pardieu e Stanley Kubrick i tre Leoni 
d'oro alla Carriera nel cinema della 
Biennale di Venezia. A Kubrick sarà ri- 
servato anche un tributo con la proie- 
zione di due film durante la mostra ve- 
neziana (in programma a fine agosto) 
e una retrospettiva che toccherà nei 
mesi successivi, oltre a Venezia, altre 
città italiane e Locarno. La retrospetti- 
va sarà curata da Michel Ciment. 

Di Alida Valli (il cui nome era stato 
fatto anche nelle passate edizioni ma 
non aveva mai ricevuto il riconosci- 
mento) il direttore Felice Laudadio di- 
ce che «è una grande signora che ha at- 
traversato tutto il cinema italiano e og- 
gi il teatro», mentre Depardieu «è. un 
ponte tra l'Europa e l'America». 

Una delle tante polemiche che ac- 
compagnò la scorsa edizione della Mo- 
stra fu la mancata assegnazione del Le- 
one d'oro alla carriera ad Alida Valli. 
Lo stesso Pontecorvo si augurò che la 
lacuna fosse colmata nella Mostra suc- 
cessiva, e puntualmente Laudadio ha 


provveduto. 


Nata il 31 maggio del 1921, Alida 
Valli avrà 76 anni quando ritirerà il 
premio il prossimo settembre: la sua 
carriera, divisa tra cinema e teatro, 
percorre buona parte di questo secolo. 
Dall'esordio nel 1921 con «Il feroce Sa- 


CINEMA 
Dopo Evita 
Madonna 
interpreterà 
Tina Modotti 


NEW YORK — Dopo 
«Evita» sarà probabil- 
mente Tina Modotti, fo- 
tografa dalla vita ecce- 
zionale, il prossimo per- 
sonaggio che la cantan- 
te-attrice Madonna in- 
terpreterà sullo scher- 
mo. L'indiscrezione è na- 
ta da un pettegolezzo. 
Una visita dell'attore Ga- 
bryel Byrne a casa di Ma- 
donna aveva fatto parla- 
re di un amore nascente 
tra loro, ma lui ha smen- 
tito dicendo: «Sono anda- 
to da lei per parlare di 
un progetto: un film sul- 
la vita di Tina Modotti». 

Se il film si farà, Ma- 
donna sarà chiamata a 
calarsi nei panni della fo- 
tografa-rivoluzionaria 
italiana, nata a Udine 
nel 1896, che ebbe una 
vita breve (morì a 46 an- 
ni) e tumultuosa, diven- 
tando un'icona femmini- 
sta ante-litteram. 


spazio». 


ladino» ad oggi ha recitato in oltre 100 
film. Tra i titoli di maggior spicco: 
«Senso» di Visconti, «La strategia del 
ragno» di Bertolucci e «Il terzo uomo» 
di Hitchcock, frutto della sua breve 
carriera Hollywoodiana, 

Quanto a Stanley Kubrick, di cui è 
nota la fobia per festival e interviste, 
non sarà facile averlo a Venezia per ri- 
tirare il Leone. Laudadio esclude an- 
che che la Mostra possa ospitare il suo 
nuovo film («Eyes wide shut» con la 
coppia Nicole Kidman-Tom Cruise), 
prevedendo che non sarà ancora pron- 
to. La filmografia di Kubrick è una se- 
rie ‘ininterrotta di capolavori, da 
«Arancia meccanica» a «Shining», da 
«Barry Lyndon» a «2001: Odissea nello 


Gerard Depardieu, 48 anni, ottiene 
il Leone d'oro con una carriera ancora 
aperta e particolarmente effervescen- 
te sia in Europa che negli Stati Uniti, 
dove ha già interpretato successi come 
«Green Cardy e clamorosi fiaschi come 
«1492: la conquista del Paradiso». In 
Francia è tra gli attori più amati dal 
grande pubblico ma ha recitato anche 


per autori come Francois Truffaut 


CINEMA 
Ritrovato 
un soggetto 
del futurista 
Marinetti 


BOLOGNA — Si intitola 
«Velocità» il soggetto ci- 
nematografico, scritto 
tra il 1917 e il '18 da Fi- 
lippo Tommaso Marinet- 
ti, scoperto dallo studio- 
so Giovanni Lista a New 
Haven nell'archivio del- 
la Yale University, che 
conserva tutte le carte 
del padre del futurismo. 
Marinetti scrisse il 
soggetto (cinque iperso- 
naggi: quattro fratelli fu- 
turisti e una cugina) arti- 
colato in ll quadri, nel 
periodo che va dalle ulti- 
me proiezioni del film 
«Vita futurista» e la fine 
della prima guerra mon- 
diale, quando Marinetti 
stava per dedicarsi alla 
politica. Le immagini te- 
matiche indicate dall' ar- 
tista servono solo a mo- 
strare i significati socia- 
li, politici, etici e artisti- 
i del futurismo come ri- 
voluzione globale, 


(«L'ultimo metro») e Alain Resnais 
(«Mon oncle d'Amerique»). In Italia si 
è distinto come protagonista di due 
film di Marco Ferreri («L'ultima don- 
na» e «Ciao maschio») e in «Novecen- 
to» di Bernardo Bertolucci. 


CINEMA 
Spielberg 
alle riprese 
dello storico 
«Amistad» 


ROMA — Sono iniziate a 
Los Angeles le riprese 
del nuovo film di Steven 
Spielberg, il dramma sto- 
rico «Amistad». Ambien- 
tato nel 1839, il film rac- 
conta la vera storia di 53 
africani catturati a bor- 
do della nave spagnola 
«Amistad» al largo del 
Connecticut e processati 
in America per l'assassi- 
nio dei negrieri che li tra- 
sportavano. La causa dei 
53 ammutinati fu perora- 
ta davanti alla Corte Su- 
prema dall'ex presidente 
degli Usa John Quincy 


Adams (Anthony 
O) con. l'aiuto 
dell'avv. Baldwin (Mat- 


thew McCaonaughey) e 
dell'antischiavista John- 
son (Morgan Freeman). 
Nella parte del Presi- 
dente americano favore- 
vole alla schiavità Mar- 
tin Van Buren c'è Nigel 
Hawthorn. ; 


LIRICA / TRIESTE 


Una musicista in carriera. Da mezzosoprano 


La triestina Nicoletta Curiel, Suzuky di lusso nella «Madama Butterfly» messa in scena in Sala Tripcovich 


LIRICA /INTERVISTA 
Dalla scuola al palcoscenico 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Fare due 
chiacchiere con Nicolet- 
ta Curiel, figlia del diret- 
tore d'orchestra Glauco 
e mezzosoprano in 
(gran). carriera, non si- 
gnifica solo ricordare 
un frammento di quella 
che fu la «Trieste musi- 
calissima». Significa an- 
che riscoprire, ogni vol- 
ta, una donna che spriz- 
za simpatia e voglia di 
vivere. Così, ora che tor- 
na nella sua città per 
dar vita alla Suzuky che 
affianca Madama But- 
terfly in Sala Tripcovi- 
ch, la signora attacca su- 
bito a parlare - scherzan- 
do, ma non troppo - del- 
l'ultimo GRSIRE amore 
esploso in casa Curiel. 
«Non è delizioso?», sorri- 
de. Difficile darle torto: 
l'amore in questione si 
chiama Jolly, tenerissi- 
mo cucciolo di volpino 
bianco che la cantante 
ha portato con sé dalla 
casa di Firenze, dove 
ora vive. 

Parliamo un po’ di 
musica: anzi, di quella 
sua Suzuky che la criti- 
ca ha definito sempli- 
cemente «di lusso»... 

«Lo sa? La prèmiere 
in Sala Tripcovich ha se- 
gnato la mia cinquante- 
sima Suzuky... E un per- 
‘sonaggio che amo molto 
per tanti motivi, anche 
personali: mio padre, 
fra l'altro, ha diretto qui 
una Butterfly memorabi- 
le. Ne conservo la parti- 
sura. con i suoi appunti: 
pochi, purtroppo». 

PRECUIONE Suzuky, 
un. bel traguardo. Co- 
m'è maturata la sua in- 
terpretazione del 
ruolo? 


«L'esperienza fonda- 
mentale, quella che mi 
ha fatto rimettere in di- 
scussione il mio essere 
attrice sul palcoscenico, 
è stata la Butterfly che 
ho fatto all'Opéra Bastil- 
le con Myung Whun 
Chung per la regia di 
Bob Wilson. Ecco, con 
Wilson ho capito l'im- 
‘portanza dell'essenziali- 
tà: gesti scarni e mirati, 
spoliazione di tutti gli 
orpelli inutili... La sinte- 
si, insomma, la misura. 
Dopo aver lavorato con 
Bob, tutto ciò che ho fat- 
to è stato in questa dire- 
zione. Certo, si è trattato 
di un gran lavoro: due 
mesi e mezzo di prove, 
tutti in costume fin dal 
primo giorno...» 

Eppure non sempre 
fra registi e cantanti 
c'è molto feeling: i pri- 
mi accusano di non sa- 
per recitare, gli altri 
di non conoscere la liri- 
ca e di pretendere co- 
se impossibili. Che ne 
pensa? 

«Le racconto una co- 
sa. Alla Scala, tempo fa, 
incontrai una grandissi- 
ma regista: mi chiese co- 
me andava a finire il ter- 
zo atto... Aneddoti a par- 
te, ho notato che i veri 
registi non impongono 


L'artista (nella foto) svela 
il segreto del suo successo: 
«La vocenon basta, 


‘ bisogna chegli ingredienti 


siano tutti giusti, E per 
emergere bisogna avere 
grande professionalità» 


nulla ai cantanti: dan- 
no loro delle indicazio- 
ni, delineano un quadro 
di riferimento generale 
che l'artista ha il compi- 
to di rifinire, di cesella- 
re secondo il suo tempe- 
ramento. un lavoro 
d'équipe, insomma; an- 
che perché il “grande” re- 
gista sa di non dover te- 
mere la perdita del con- 
trollo sullo spettacolo». 

Due mesi e mezzo di 
prove a Parigi: davve- 
To niente a che fare 
con la solita produzio- 
ne di routine... 

«Eh già, se ne parlava 
proprio con Accardo, 
quando abbiamo fatto il 
Don Giovanni al San 
Carlo di Napoli. 
“Ragazzi, diceva Salva- 
tore, qui dobbiamo stare 
attenti a non diventare 
degli impiegati della 
musica”, Perché purtrop- 
po anche| nel nostro 
mondo tutto sta diven- 
tando sempre più velo- 
ce, più frettoloso. Sa qua- 
li capacità occorrono 
per fare teatro? Beh, bi- 
sogna essere svegli...» 

Come dire, per far 
carriera una bella vo- 
ce non basta... 

«Appunto, ci devono 
essere tutti gli ingredien- 
ti giusti. Oggi poi la lot- 
ta è più dura, ci sono mi- 


riadi di cantanti prepa- 
ratissime che arrivano 
dall'Est. Ma sono con- 
vinta che alla fine quel 
che conta è la professio- 
nalità. Sa, cantare non 
è sufficiente: occorre es- 
sere musicisti nel senso 
più completo del termi- 
ne. Penso proprio di po- 
terlo dire, visto che mi 
sono diplomata in vio- 
loncello. Con un mae- 
stro come Libero Lana, 
poi...» 

Lei ha effettuato 
molte incisioni. Stare 
davanti a un microfo- 
no è più comodo che re- 
citare in palcoscenico? 

«Oh, no: il contatto 
con. il pubblico, il sentir- 
si attrice oltre che can- 
tante, sono sensazioni 
bellissime. E poi, quan- 
do registri - anche se sai 
di avere la possibilità di 
rifare un passo - hai in 
mente il fatto che tutto, 
ogni più piccolo errore, 
resterà lì, nel nastro. Le 
soddisfazioni, certo, ci 
sono: penso per esempio 
alle Nozze di Figaro che 
ho inciso di recente con 
Zubin Mehta...». 

Un'ultima domanda. 
Lei ha cantato con 
grandi direttori - da 
Abbado, a Gavazzeni, a 
Kuhn - in teatri impor- 
tanti. Cosa chiede ades- 
so alla carriera? 

«Finora ho cantato 
quasi sempre in Italia: 
sa com'è, ti ingaggiano, 
ti sentono, ti richiama- 
no e si finisce per lavora- 
re sempre sugli stessi 
‘palcoscenici. Ma adesso 
voglio farmi conoscere 
di più all’estero, voglio 
capire come si lavora lì. 
Senza dimenticare il 
mio paese, naturalmen- 
te. E neanche Trieste...». 


TRIESTE = «Una 
intervista? Volentieri. 
Ma devo organizzarmi: 
mi capisce, è una que- 
stione di baby-sitter». 
Già, perché Silvia Maz- 
zoni (nella foto Sterle), 
che si alterna in questi 
giorni con Nicoletta Cu- 
riel nel ruolo di Suzuky 
in Sala Tripcovich, è 
un'artista. Ma anche 
una mamma. E a Trie- 
ste, dove ritorna dopo 
aver interpretato Tisbe 
nella Cenerentola alle- 
stita nel ‘94, è arrivata 
con la sua Sofia, cinque 
anni e una cascata di ca- 
pelli scuri. 

Com'è iniziata la 
sua carriera, signora 
Mazzoni? 

Un po' per caso. Ho 
studiato pianoforte da 
piccola, ma dopo il di- 
ploma magistrale ho 
avuto una supplenza al- 
le scuole medie, e l'espe- 
rienza mi è piaciuta. Vo- 
levo diventare docente 
di educazione musicale, 
ma mi serviva un diplo- 
ma di conservatorio: ho 
scelto canto. E mi ci so- 
no appassionata... 

Impostare bene la 
voce fin dall'inizio è 
importante, ma di bra- 
vi insegnanti in giro 
non ce ne sono molti. 

vero: essere un otti- 
mo artista non significa 
essere un altrettanto va- 
lido docente. Credo co- 
munque che ogni perso- 
na - parlo delle persone 
giuste, naturalmente - 


ti possa dare un buon 
consiglio. È importante 
saper apprendere, con 
umiltà. 

Anche i direttori so- 
no importanti. Lei ha 
avuto l'opportunità di 
conoscere nomi del ca- 
libro di Gavazzeni o 
Muti... 

Gon Gavazzeni ho la- 
vorato per la prima vol- 
ta nell'Adriana Lecou- 
vreur realizzata alla 
Scala con Mirella Freni. 
Il maestro era una per- 
sona squisita: con lui - 
come dire - ci si sentiva 
sempre sostenuti, non 
si era mai soli sul palco- 
scenico. Anche quella 
con Muti è stata 
un'esperienza splendi- 
da: sa illuminare una 
partitura in tutti i suoi 
aspetti, sa farti com- 
prendere i legami che 


intercorrono fra musica 
e letteratura... 

E nei panni di 
Suzuky si trova a suo 
agio? 

Il ruolo non è partico- 
larmente difficile dal 
punto di vista vocale, 
ma la qualità del perso- 
naggio dipende dall'im- 
pronta che ne dà il regi- 
sta. IÎn questa edizione 
Santicchi ha fatto di 
Suzuky molto più di 
una semplice “servente” 
di Butterfly: è una don- 
na che fin dall'inizio 
partecipa al dramma di 
Cio-Cio-San, ne condivi- 
de le ansie e le paure. 
Non è affatto un ruolo 
secondario, insomma. 

È difficile oggi farsi 
largo nel mondo della 
lirica? 

C'è da dire una cosa: 
a volte si sentono canta- 
re persone che dovreb- 
bero proprio evitare di 
andare in palcosceni- 


CO... 

Il solito discorso: 
contano i “giri”, le co- 
noscenze giuste. 

Io dico soltanto che 
tutti dovrebbero alme- 
no avere le stesse oppor- 
tunità. Comunque ho 
molta fiducia in me stes- 
sa e sono un po' fatali- 
sta: le cose, si sa, vanno 
come vanno. Per ora so- 
no soddisfatta: gli ingag- 
gi ci sono, e mi lasciano 
anche il tempo per dedi- 
carmi alla famiglia... 

Sofia guarda la mam- 
ma, e sorride. 

p.b. 


“C'è vero progresso solo quando 


Motori 16 valvole in alluminio. 
Propulsori Zetec-SE 1:25 da 75 CV e 1.4 da 
90 CV, testata e monoblocco in alluminio: 
} compatti, silenziosi, leggeri, assicurano un 
piacere di guida inaspettato, elasticità e consu- 
mi contenuti. 
Sistema Hydromount. 
L’ancoraggio del motore TRA (Torque Roll 
Axis) su supporti idraulici Hydromount con- 
sente di isolare ed assorbire le vibrazioni del 
motore per un confort di guida ed una silen- 
ziosità insuperabili. 


L’Aîrbag è di serie 
su tutte le Ford. 
Ricordate di allacciare 
sempre le cinture. 


Retrotreno autostabilizzante. 

Le sospensioni posteriori, con retrotreno au- 
tostabilizzante che corregge automaticamente 
la convergenza, offrono una tenuta di strada 
impeccabile. Le sospensioni anteriori, monta- 
te su controtelaio ausiliario, permettono una 
eccezionale stabilità direzionale. 

ABS,TCS, EBD. 

Su tutta la gamma è disponibile l'ABS a.4 sen- 
sori che integra il ripartitore elettronico della 
frenata (EBD) ed il sistema di controllo elet- 
tronico della trazione (TCS), per una frenata 
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da L. 255.000 


al mese con 


sito internet http://www.ford.it - numero verde 167862087 


più efficace ed uniforme e maggiore stabilità 
sia in accelerazione che in decelerazione. 
Dynamic Safety Engineering. 

Il progetto di sicurezza globale Ford (DSE) 
rende finalmente accessibili a tutti le tecnolo- 
gie più innovative in campo automobilistico, 
come l’Airbag lato guida e passeggero, le cin- 
ture con pretensionatore, l’abitacolo con gu- 
scio di sicurezza, i sedili ‘anti-submarine, il 
sensore FIS antincendio. 

Idea Ford. 

Basta un anticipo di L.3.867.000 e 24 quote da 


1.255.000 crA.N 16,50% -T.A.E.G. 19,50%) per pas È 
a Fiesta, Inclusa nel prezzo c'è l'estensione de 
la garanzia fino a 3 anni o 100.000 km, Dop9% 
anni hai tre opzioni: 1) passare a una nuova Po hi 
restituendo Fiesta, per la quale ti viene garan 
to un valore di almeno L.9.360.000; 2) ten” 
Fiesta, pagando il residuo prezzo pari al valo!” 
garantito; 3) restituirla, senza dovere più nu A 
(sc in normali condizioni d’uso e non ha 34 


rato 40.000 km) Da 


OPPURE DA: 


Lire 15.435.000 


chiavi in mano 
grazie al contributo sulla rottamazione 
A.P.ILE.T. esclusa, 
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